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DMMMA m GEmUUM Al tennine di un comizio a Colonia una donna, poi arrestata, ha avvicinato il leader Spd 

e lo ha colpito più volte al collo. Fonti governative: «Riuscirà a sopravvivere» 


Accoltellato Lafontaìne 


Gravissimo il capo della sinistra tedesca 


Ieri sera a Colonia, alla fine dì un comizio, una donna 
ha accoltellato alla gola il leader dei socialdemocratici 
tedeschi, Oskar Lafontaine, antagonista di Kohl nella 
corsa per la Cancellerìa. Ricoverato in ospedale in gra¬ 
vissime condizioni, è stato dichiarato fuori perìcolo 
nella nottata da un portavoce del governo regionale 
della Saar Occhetto: «Sono profondamente turbato. 
Spira in Europa una pericolosa aria dì destra». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


H BONN. Gravissimo attenta¬ 
lo ieri sera contro Oskar Lalon- 
tainc, candidato socialdemo¬ 
cratico alla Cancelleria tede¬ 
sca. durame una manifestazio¬ 
ne elettorale nel quartieie 
Muelheim di Colonia. L’espo¬ 
nente della Spd. secondo 
quanto hanno riferito alcuni 
testimoni, aveva appena finito 
di parlare in una sala in cui si 
erano raccolte circa 900 perso¬ 
ne e si stava intratteneruio con 
la gente che aveva assistilo al 
suo discorso. Una donna si è 
alzata da una sedia di seconda 
fila con in mano un mazzo di 
fiori; si è avvicinata all'uomo 
politico tedesco, con il per¬ 
messo del servizio d'ordine, of¬ 
frendogli un album di poesie e 
proprio mentre Lafontaine lo 
sfogliava, lo ha colpito più vol¬ 


te al collo con un coltello tra¬ 
passandogli la giugulare. La 
terribile scena ù stata trasmes¬ 
sa in diretta da una rete televi¬ 
siva tedesca che stava seguen¬ 
do la manifestazione. Lafontai¬ 
ne si è accasciato In un lago di 
sangue. Pochi minuti dopo è 
stato trasportato con un elicot¬ 
tero nella clinica chirurgica 
dell'Università di Colonia; tre 
chirurghi al lavoro per un inter¬ 
vento durato quattro ore. Nella 
notte. Infine, l'annuncio di un 
portavoce del governo regio¬ 
nale della Saan Oskar Lafon- 
talne, in condizioni comunque 
gravi, era stato dichiaralo fuori 
pericolo. «Chi sei? Dicci come 


ti chiami, diccelo»; la donna, 
non ha risposto alle domande 
dei poliziotti. È rimasta seduta 
Ira loro senza aprir bocca, ap¬ 
parentemente serena. Quaran¬ 
tadue anni, tedesco-occiden- 
tale, sconosciuta agli agenti 
dell'antiterrorismo: di lei non si 
sa, per ora, nulla di più. «Sono 
profondamente scioccalo», ha 
detto Kohl, da Parigi, e ha du¬ 
ramente condannato l'avvento 
della violenza nel dibattilo po¬ 
litico tedesco. 

Brandt e altri leaders politici 
tedeschi si sono precipitati al 
capezzale di Lafontaine. «Sono 
rimasto profondamente turba¬ 
to», ha commentalo Achille 
Occhetto. «Lafontaine - ha ag¬ 
giunto - è uno del leader della 
sinistra europea che sentiamo 
più vicini « che svolgono un 
ruolo fondamentale nella co¬ 
struzione di un'alternativa del¬ 
le forze di sinistra in Europa., 
Non conosco le circostanze, 
né le responsabilità precise, 
tuttavia é bene denuitciare per 
tempo che spira sull'Europa 
una pericolosa aria di destra 
che può determinare seri rischi 
e prospettive inquietanti». 
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Un grande politìoa 
punto di riferimento 
per tutta l’Europa 


aiOROIO NAPOLITANO 

E una notizia sconvolgente: un giovane leader, di 
straordinaria apertura e conlialltà umana - come 
può tentimoniare chiunque abbia avuto occasione di 
conositerlo e di intrattenersi con lui - bestialmente 
colpito nel pieno di un pacifico imptgno pubblico. 
Pur non disponendo in questo momento di informa¬ 
zioni più precise sull'accaduto, ne sentiamo bitta la gravità politi¬ 
ca. Pensiamo al ruolo di protagonista assunto da Oslrar Lafontai¬ 
ne, dopo la spleni lida vittoria nella Saar, con la designazione a 
candidato cancell ute della Spd nelle elezioni tedesche del pros¬ 
simo dicembre; pensiamo alle posizioni coraggiose da lui (Urta¬ 
te avanti, in poiemica con Kohi, sul tema deiruniflcazlone tede¬ 
sca, ai discorsi di ampio respiro euiopelstco da lui pronunciati di 
recente a Rennes r; a Bruxelles. Il processo apettoiu nella Cernia- 
nia dell’Est e nei rapporti Ira le due Germiinie in mod I cosi impre¬ 
vedibili e convulsi molava ormai attorno al confronto tra Spd e 
Democrazia cristi, ima e tra le personalità impegnate nella guida 
dei due partiti; e aveva trovato nelle idee e nel temperamento di 
Oskar Lafontaine un punto di riferimento essenziale, pienamente 
apprezzato da tutta la sinistra europea. Ci chiediamo quale torbi¬ 
do sfondo possa livclare il criminale agguato di Colonia e quali 
conseguenze posi-ano discenderne in un paese più che mai col¬ 
localo in una poskuone cruciale nel cuore dell'Europa. ’ 



li morto 
Oexter Gordon 
«Il sassofono 
del jazz 


Co.ler Gordon (nel a loto), il grande sassofonista nero, una 
«pietra miliare» della stona del jazz, é morto l'altra notte al¬ 
l'ospedale Thomas Jefferson di Filadelfia. Aveva 67 anni e 
da tempo soffriva di cancro alla gola. L'annuncio é stato da- 
U) da Sue Mingus; «lì mono "intorno a mezzanotte"», avreb¬ 
be detto la vedova di Charlie, facendo rilenmcnlo al film di 
Tavemier che Dexter Gordon interpretò qualche anno la e 
che gli valse anche una nomination all'Oscar. ^ pagina 15 


Jkiopero Rai 
Si blocca anche 
la «macchina» 
<lei mondiali 


Programmi Rai a rischio oggi 
per uno sciopero di 8 ore 
proclamato dai sindacati - 
confederali e autonomi - 
che rappresentano gli 11 mi¬ 
la lavoratori della tv pubbli¬ 
ca, impegnati nel rinnovo 
del contratto. Sono in peri¬ 
colo soprattutto radio e telegiornali (potrebbero andare in 
onda notizian di pochi minuti) e tutte le dirette. Alut sciopre- 
ri sono previsti per i prossimi giorni, bloccati anche i lavon di 
rllestimentodcllamoochinaperimondiali. apaoina 14 


Occhetto: «La De 
ua a destra, 
ilPsitiri 
le conclusioni» 


Cresce la polemica elettora¬ 
le Ira Pei e De. Celebrando a 
Pesaro il 25 aprile, Occhetto 
ha affermato che i dirìgenti 
dello Scudocrociato «voglio¬ 
no spostare a destra l'asse 
politico del paese». Il Psi pe¬ 
rò è «lento». SI limita a dire 
< he Andreotti sarà l'ultimo presidente democristano della 
|i;gislatura, mentre dovrebbe dichiarate finito li pentapartito 
I ' Ime passi concreti verso l'alternativa a incominciare dalle 
i'immlnistrazionidcvequestoépossibile. apaoina 7 


11^ Coppa Ralla 
alla Juve che 
batte il Milan 
ancora in crisi 


La Juventus ha vinto la Cop¬ 
pa Italia. La squadra bianco¬ 
nera ha battuto il Milan a 
San Siro per 1 a 0 nella finale 
di ritorno, una partita che i 
rossoneri non sono mai riu¬ 
sciti a controllare. Un'altra 
débàcle tre giorni dopo 
'tiuella di Verona in campionato. In condizioni, psktologxthe 
tiif’icilissime, il Milan punta tutto sulla finale di Coppa Cam- 
l>lcini. La Juve é imrece attesa nella Tinaie di Coppa Uefa do¬ 
te incontrerà la Ficrenlina, rsCLLO SPORT 


È scontro nella maggioranza dopo il diktat di Andreotti che ha imposto al dopo voto il rinvio sulle nomine 
Al presidente del Consiglio replicano con durezza il repubblicano La Malfa e la Confindustria 


Banche sotto sequestro: o De o privati 

. ^ 


La deciiiione presa da Andreotti di rinviare al do- 
po-elezìoni le nomine delle banche Irì ha suscitato 
un coro di proteste. Anche all'Interno del governo. 
La Malta annuncia l’aperta dissociazione del Fri 
dal presidente del Consiglio e anche la Contindu- 
strìa, per bocca del suo giornale, lo attacca, Visco 
(governo ombra) chiama in causa il Psi; «Dica co¬ 
sa pensa sulla separazione tra gestione e politica». 


RICCARDO UOUORI 


H ROMA. Per ordine di An- 
drcotti il nnnovo del vertici de¬ 
gli isliluli di credilo pubblici 
(Banca Commerciale, Credito 
Italiano e Banco di Roma), si 
farà dopo tv elezioni. Sarà cosi 
possibile procedere alla sparti¬ 
zione in base ai risultati delle 
consultazioni del 6 maggio. 
Una decisione presa In barba 
all'autonomia delllri, una de¬ 
cisione a tuo modo storica che 
ha scatenalo un vero vespaio. 
Il segrelario del Pri é sceso in 


campo a sparare bordate con¬ 
tro Andreotti: «CI dissociamo 
dall'Interferenza del governo 
nel confronti dell'autonomia 
deil'lri e delle sue banche». 
Durissimo La Malfa pure nel 
confronti del ministro Pomici¬ 
no. preso di mira anche dagli 
industriali sul loro giornale. Vi¬ 
sco, del governo ombra, com¬ 
menta: •£ vergognoso che si 
gestisca l'economia del paese 
in base ad interessi di partito. Il 
Psi si pronunci». 
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Brace o paciella; 
questa è la scelta? 


ANGILO DB MATTIA 



opo il rinvio del¬ 
l'assemblea del 
Banco di Roma, 
oggi e domani il 
dikiat del presi¬ 
dente del Consi¬ 
glio all'lri - una decisione che 
non avrebbe sfigurato tra i 
provvedimenti del Cosplan - 
produrrà i suoi ulteriori effetti, 
con l'analogo rinvio delle as¬ 
semblee di Credit e Comit, le 
altre due banche di interesse 
nazionale (Bin). Accadrà, co¬ 
si. che per ta prima volta nella 
storia di queste banche 1 rispet¬ 
tivi bilanci saranno approvati 
in seconda convocazione, ma 
non certo per ragioni riguar¬ 
danti la loro redazione, bensì 
perché si vuote che le connes¬ 
se decisioni sulle nomine dei 
vertici siano assunte dopo il 


verdetto elettorale del 6 mag- 
gio.Le storture istituzionali che 
cosi si consumano non si con¬ 
tano; Innaruilutto, il presiden¬ 
te del Consiglio interferisce 
nella decisione delTIri. socio di 
maggioranza delle Bin, che 
dovrebbe poter decidere auto¬ 
nomamente sulla base di un 
mandalo generale e di chiari 
indirizzi strategici fissati dal go¬ 
verno e verificali In Parlamen¬ 
to. La data della convocazione 
di un'assemblea non é certo 
materia di indirizzo del gover¬ 
no, Ma c'é di più. Il rinvio - pur 
previsto dai codice civile - per 
i motivi addotti suona come 
prevaricazione nei confronti 
delle migliaia di soci di mino¬ 
ranza delle Bin, ovviamente in¬ 
teressati alla tempestiva ap¬ 


provazione del bilancio e a un 
valido man-igement Ma suona 
anche come spoliazione delle 
specifiche attribuzioni del mi¬ 
nistro del Tcsc-o, che è presi¬ 
dente de! Comitato intermini¬ 
steriale pei li tredìto ed il ri¬ 
sparmio (Cicrj.Che ne dice il 
sen. Carli? 

Ora, però. »;iprattulto dopo 
le dichiarazioni delTammini- 
slralore «ktfec sto degli an- 
drcottiani, l’on Pomicino, che 
rivendica a merito il carattere 
partitico delie nomine nelle 
banche, c’e do attendersi, co¬ 
me nel film «Accadde doma- 
ni«, ta reazone dei sostenitori 
del privatismo i oltranza, a te¬ 
stimonianza che lolUzzalori e 
privatizzate ri s,;lvaggi trovano 
gli uni negli altri e viceversa le 
ragioni della propria esistenza. 
Tutti insieme prospettano alle 
banche una n-m esaltante al¬ 
ternativa; la padella lottizza¬ 
zione o la .Iracc della commi¬ 
stione da paté dei grandi 
gruppi. 

Ma lottioaiione. protoga- 
tio, tenladv;; (li commistione 
sono ormili giunti al capoli¬ 


nea. Domani pro'Oabilmente si 
varerà la piena lllrerallzzazio- 
ne valutaria; l'Itilia bancaria 
entrerà definitiviiimente nella 
Cee con la cararcristica asso¬ 
luta della scelta dei vertici del¬ 
le banche sulla base del ferreo 
«prius» deU’appailenenza par¬ 
titica o. divetsamenle, per 
sponsorizzaziom- da parte dei 
quaiuo/cinque gruppi econo¬ 
mici che contane». Ur^no nor¬ 
me nuove, a cominciare dalla 
riforma elellorak- e da una ve¬ 
ra e propria nuc^va costituzio¬ 
ne finanziaria. L'apertura prag¬ 
matica, caso p<T caso, delle 
banche ai privai, nei termini 
previsti dal ddl Amato, andrà 
perseguita sollecitamente. Ma 
occorrono anche criteri radi¬ 
calmente nuovi nelle procedu¬ 
re di nomina die premino la 
prolessionalllà c recidano la 
prorogatio. Vamio riformate le 
Partecipazioni .-tatali. Senza 
una svolta politk a, però, molto 
resterebbe da lai e. 

Gli elettori r confino il 6 
maggio che la D: vuol far vota¬ 
re anche per la continuazione 
della lottizzazione. 



Tvm fermi 
Scoppia la rissa 
Dc-^himbemi 

N lente da fare. U nuova odissea ferroviaria ci sara. 
Siilvo colpi di scena dell'ultima ora, treni bloccati dai 
Cobas dei macchinisti da oggi alle 14 per ben 48 ore. 
Niente è bastato ad evitare questi due giorni di caos 
che funesteranno il «ponte» tra il 25 aprile ed il Primo 
ir a(',gio di migliaia di italiani e di turisti. Non c'è riu¬ 
scito neppure il governo che ieri, dopo giorni di si- 
lenaiio, si è fatto vivo con una tardiva iniziativa. 


PAOLA SACCHI 


mi ROMA Treni fermi per 48 
o i». I Cobas hanno conferma¬ 
te lo sciopero nonostante la di¬ 
sponibilità del ministro dei 
T'.ssporti Bemini acl incontrarli 
ir cambio della revoca delle 
ajllazioni. «Il governo si sveglia 
Indi e male»; ha replicato Ezio 
OriJorì, uno dei leader del 
c>30idinamenlo macchinisti. 
S:himbemi. amministratore 
iilrwmijnario delTìnle, tace. 
C3nletmando indirettamente 


le posizioni dell’altro ien; i Co¬ 
bas prima revochino gli scio¬ 
peri e poi saranno ricevuti. Gi¬ 
no Giugni, presidente della 
cmmissione Lavoro del Senato 
ha invitato le Fs ad abbando¬ 
nare «sottili bizantinismi». Un 
analogo invito che é suonalo 
come un attacco nei suol con¬ 
fronti è venuto dal capogruppo 
della Oc alla Camera, Enzo 
Scotti, che ha criticato nella so¬ 
stanza anche il ministro Berni¬ 
ni, suo collega di partito. 
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I 


Caso Mascioii (psi>camorra: il «Mattino» accusa e annuncia prove, il ministro nega 

Vassalli chiama a Roma il giudice 
che indagà sull’assessore di Napoli? 


Doppia clamorosa svolta nella vicenda dei contatti 
inquietanti fra l'assessore comunale socialista Silva¬ 
no Masciarì ed esponenti della camorra. Ieri «Il Matti¬ 
no» ha reso noto che il ministro socialista Vassalli ha 
convoc.ilo a Roma, per una «indagine conoscitiva», il 
sostituto procuratore che indaga sul caso. Smentita 
del ministro ma il quotidiano napoletano annuncia 
per stamane il testo del fax di convocazione. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


M NAPOLI. «Oggetto; indagi¬ 
ne conoscitiva. D'ordine del 
ministro si invita per domani 
alle 10,30 il sostituto procura¬ 
tore Federico Cafiero de Raho 
davanti al 'ispettore Ugo Di- 
nacci. Roma. 23/4/90. Mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia». È 
questo il lesto del fax che sa¬ 
rebbe arrivato lunedi scorso 
sul tavolo del procuratore ca¬ 
po Vitlor.o Sbordone. E cosi il 
sostituto, martedì, pare che ab¬ 
bia dovuto sospendere le inda¬ 


gini per andare dall'ispettore. 
Ieri pomeriggio Vassalli ha 
smentito la notizia, apparsa su 
»ll Mattino». Immediata reazio¬ 
ne del quotidiano napoletano, 
che annuncia la pubblicazio¬ 
ne del perentorio messaggio di 
convocazione. 

Nella nota ministeriale si do¬ 
manda <ome una simile fan¬ 
tasia sia sorta», ma si invila an¬ 
che «a riflettere con attenzione 
sulle origini di una patente vio¬ 
lazione del segreto d’ulliclo av¬ 


venuta durante la fase dell'in¬ 
dagine preliminare sul noto 
caso e prima deH'invìo di una 
ualsiasi comunicazione giu- 
izlana». È ciò di cui si é la¬ 
mentato Masciarì rifiutando di 
dimcitersi ed è - a quanto 
sembra - l'oggetto dell'indagi¬ 
ne conoscitiva che però il mi¬ 
nistro nega sia stala avviala. 
Ma oltre a suscitare una fortis¬ 
sima reazione dell’Intero tribu¬ 
nale (per domani, inoltre, é 
annunciata una riunione della 
Associazione nazionale magi¬ 
strati) Vassalli ha sicuramente 
commesso un errore; non si 
puo infatti parlare di violazio¬ 
ne alcuna per notizie che era¬ 
no nell'ordinanza con cui il 
Cip, Paolo Mancuso. il 9 aprile 
scorso ha convalidato l'arresto, 
di sette appartenenti al clan 
Mariano, quello che domina 
nelle attività illecite dei Quar¬ 
tieri Spagnoli. 

Quel documento, accessibi¬ 
le, nvclò l'esistenza di un rap¬ 
porto Ira l’assessore socialista 


ed esponenti della camon-a. Vi 
si legge infatti che i cognati del 
boss Ciro Mariano, Saverio 
Mandico e Salvatore Ferro, so¬ 
no stali riassunti in Comune, 
nonostante un procedimento 
penale a loro carico per truffa 
allo stesso Comune, «attraver¬ 
so amicizie con asscsson cui 
viene assicurato un lorie ap¬ 
poggio elettorale, possibile 
proprio in base alla forza dcl- 
Torganizzazione in cui essi so¬ 
no Inscnli...». 

Risulta che il 10 febbraio 
scorso gli interessali ed altri 
erano nelThotel Royal sul lun¬ 
gomare nello stesso momento 
m cui l’assessore Masciarì par¬ 
tecipava a un incontro. 

Nella prima decade di que¬ 
sto mese, i sette arresti, tra cui 
per l'appunto uno degli appe¬ 
na riassunti dipendenti comu¬ 
nali. E olire alia convalida del 
Gip Paolo Mancuso. ieri é am- 
vala anche la decisione del 
Tnbunale per la libertà, che ha 
negato il rilascio di uno dei sel¬ 


le, mentre !(jg.i altri deciderà 
domani. Nella rnollvazionc del 
diniego il deftor Francesco 
Morelli, pnisid'-ntc delI’VIII se¬ 
zione del Hbu lale (in sede di 
riesame) scrive che •l'interes¬ 
samento dell assessore Ma- 
sciari alla riassunzione come 
impiegato dei 'indagato Man¬ 
dico e di Perni Salvatore si ri¬ 
cava da numepose telefonate... 
oltre che dal e dichiarazioni 
rese ai Cip dallo stesso Mandi¬ 
co il quale ha nggiunto poi che 
già nei 1983 il predetto asses¬ 
sore lo aveva aiutalo ad essere 
reintegrato dopo la sospensio¬ 
ne cautelare d>il lavoro...». 

E il giudee sollolinca: «Lo 
scambio J1 i-cciproci favori 
(come l'appoijgfo cletlorale) 
e la scoiKertai ite frequenza di 
rapporti perso lali fra i membri 
delTassociizicne camorristica 
e molteplici e! ponenti di ufiici 

E ubblici possano trovare un 
igico fondatrento c sviluppo 
solo nel costante persegui¬ 
mento dei nspetliiri interessi». 


liz perdonad, siamo invidiosi 


GIANNA $CH làLOTTO 


H Diciamo la verità, questa 
Elisabetta é sempre stala una 
ragazza di poca salute. Bella si, 
ricca, amata, fortunata, certo, 
ma cosi malaticcia e piena di 
acciacchi fin dalla più Icnora 
età. Sono anni che ci dà dei 
pensieri. È di ieri la notizia di 
un suo nuovo rk overo in ospe¬ 
dale. Ci sono se ie preoccupa¬ 
zioni per lei: una grave, miste¬ 
riosa aficzione polmonare, 
mette in gioco addirittura la 
sua vita. I polmoni sono certa¬ 
mente un «organo bersaglio» 
per la bella Uz [lerché già nel 
lontano 1961 - cioè in tempi 
assolutamente non sospetti - 
era stata ancora gravemente 
malata per una violenta pol¬ 
monite. 

Ma nonostante questi non 
esaltanti precedenti sanitari, 
che a buon diritto potrebbero 
rappresentare degli alibi, qual¬ 
cuno ha pensalo bene di insi¬ 
nuare Il sospetto che la stupen¬ 
da diva sia malata di Aids. Su 
quali basi e con che prove, 
non si sa. Per ora si tratta di 
ipotesi, solo di tcmficanti ipo¬ 


tesi. Ormai é una sorta di rifles¬ 
so condizionalo: se un perso¬ 
naggio molto in vista si amma¬ 
la e rmane a Ietto più di tre 
giorni, allora persino il più ba¬ 
nale raffreddore assume con¬ 
torni minacciosi e inquietanti. 
Delle due l'una: o è cancro o é 
Aids. lì spunta sempre qualche 
ben ir formato che allude, ipo¬ 
tizza e diffonde diagnosi. La 
prognosi poi non é quasi mai 
«nsorvata» visto che finisce 
puntualmente sul giornali. 
L'Aids in parikiolare è diventa¬ 
to il comodo simbolo di una fi¬ 
nale «resa dei conti» nell’eter¬ 
no binomio «delitto e castigo». 
Non c’è dubbio che se davvero 
e malijuguratamenle la Taylor 
avesse contratto la letale ma- 
latlia, li copione sarebbe ■per¬ 
fetto». 

Liz ha molto peccalo (') 
perché ha molto amato. Per 
tutti I fustigatori di costumi, di 
qua e di là deli'oceano, questa 
sareblje una stona esemplare, 
un ellicacissinio deterrente da 
usare per chi ancora volesse 


III .ii.tere sulla non tetta via. Un 
;ci’ è scontalo che le persone 
rem banali, anche nelle malat- 
'. e, siano destine te ad una 
qualche «sovratibondanza». 
l II po' c'é un amico, inconf- 
'!.sato compiacimento degli 
iironimi nel constatare che 
«inchc i ricchi (e famosi) 
piiiigono». Questo concetto 
liti 130’ «tema-terra» ha assunto 
tlimcnsioni ontologiche da 
eiiiando il dottor Eertusconi Io 
hii fatto suo e gli ha dato un 
iKirre. «La cultura delTindivi- 
ilia», lo ha chiamato. Lo ha 
dello solennemente in tiwù. 
mentre i campanili di tutte le 
:;i là scoccavano Is mezzanot¬ 
te (Che c’entrano i campanili? 
h Oli so, ma fa figuta). 

Dunque, ha detto il dottor 
Silvio, con voce ferma ma 
itcìrimossa, se una persona 
VI ice troppo, finisce col susci- 
i.ire ostilità e mal mimo. A lui 
gli han quasi tolto uno scudet¬ 
to. Alla Taylor sta .rodando an- 
clie peggio. 

I quasi cinque milioni di te- 


lespctlalori che hanno sentito 
Taccorato stogo del presidente 
sono nmasti scossi. Si sono 
persino sentili un po' in colpa 
ricordandosi di aver tante volte 
ascoltato al bar o in ufficio le 
solite ricorrenti soffiate: «Lo so 
da fonte sicura, da uno che la¬ 
vora a Canale S. Berlusconi é 
finito, sta per avere un rovino¬ 
so crac,..». 

Questo elabora e fantastica 
la <ultura dell'invidia» che 
Berlusconi ha raccolto e bnl- 
lanlcmcnlc nlanciato. Ma era 
già nel repcnono di filastroc¬ 
che e scioglilingua che ci inse¬ 
gnavano alle scuole elementa¬ 
ri: «Chi troppo in allo va, cade 
sovente, precipitevolissimevol¬ 
mente». Poi è arrivato Woody 
Alien con il suo •Cnmini e mi- 
sfalii» c ci ha dello chiaramen¬ 
te che le cose non stanno esat¬ 
tamente cosi. Chi va in alto ci 
rimane. E chi pecca paga - se 
ci crede - con tutto comodo, 
solo nell'aldilà. Quanto alia 
bella Liz, spcnamo che faccia 
tesoro di un altro vecchio ada¬ 
gio: a pagare e a morire c’è 
sempre tempo. 
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Commenti 


rPiiiyi. 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Nuovi schiavi 


Finto FASSINO . 

1 problema deH'immigrazione si pone ormai 
quotidianamente nella sua durezza e complessi- 
ta.Non serve davvero, perciò, immeschinirlocon 
strumentali giochi elettorali nella speranza che 
alimentare paure o al contrario proclamare 
principi permetta di raccattare qualche voto.. 
Conviene, invece, misurarsi sul serio con un fenomeno 
che non consente scmplllicazioni. Certo, la mattanza 
di Pescopagano è maturata in una situazione limite: in 
quel Mezzogiorno devastalo dalla prepotenza (croce 
della camorra, dal dilagare di un abusivismo edilizio 
sfrenato. dall'insipieruEa - quando non addirittura dal¬ 
la complicilà - dei poteri pubblici. L’arrivo di migliala 
di immigrati non poteva che divenire, in quella situa¬ 
zione cosi disgregala, l'occasione per nuove forme di 
criminalità, di sfruttamento e mercato nero, di specu¬ 
lazione e violenza di cui le prime vittime sono proprio 
questi «nuovi schiavi» del nostro tempo. Ma non ò sol- ' 
tanto quanto è accaduto in quella «bidonville di secon¬ 
de case* della Baia Domizia a doverci allarmare: a Mi¬ 
lano - citta europea, opulenta, civile - un ragazzo ò 
morto nell'Incendio di un edificio in cui erano stipati - 
abus'vamente e con servizi del tutto precari - trecento 
immigrali; sono passale poche settimane da quando 
Firenze - citta cosmopolita in cui ogni anno transitano 
milioni di cittadini di ogni continente - è stata scossa 
da episodi di intolleranza che hanno colto tutti di sor¬ 
presa; e ormai ogni giorno in molte citta Italiane si se¬ 
gnalano episodi che tutti dimostrano la dilficolia di far 
convivere uomini e donne di culture, storie, esperienze 
cosi distanti e diverse. 

Di fronte a ciò vi sono due modi speculari - entram- 
, bi riduttivi e, perciò, inutili - di affrontare la questione: 
l'uno e quello di invocare misure drastiche di blocco 
dell'immigrazione, quando orniai ò'evidcnteche - an¬ 
che in presenza di politiche di sviluppo per i paesi del 
Terzo mondo, politiche che peraltro oggi sono inesi¬ 
stenti - flussi di immigrazione verso i paesi più ricchi 
sono irreversibili e inarrestabili. Non è, dunque, invo¬ 
cando frontiere chiuse - perdipiù In un paese di otto¬ 
mila chilometri di coste - o mobilitando le forze arma¬ 
te che si potrà risolvere il problema. Ma non è meno 
inefficace e inutile guardare al fenomeno evocando 
generici principi di solidarietà. E se è indubitabilmente 
vero che un nero ha gli stessi bisogni e gli stessi diritti 
naturali di un bianco, è altrettanto vero che non basta 
affermare tale uguaglianza perche essa si realizzi in 
concreta E anzi, sul tema deH'immigrazione, proprio 
questo e il rischio che può correre la sinistra: af termare 
giusti e irrinunciabili principi di solidarielà, uguaglian¬ 
za e dignità umana, senza riuscire a dare ad essi una 
effettiva, concreta realizzazione che consenta una pie¬ 
na. civile e riconosciuta convivenza tra cittadini di 
mondi diversi. 

I nsomma, può sembrate banale dirlo, ma quel 
che serve ò una «politica per l'immigrazione» 

, che consenta di conoscere il fenomeno e di go- 
- . r. vernarlo con strumenti, risorse, provvedimenti. £ 
mm» ■ ■ SU questo punto che invece non ci siamo. Si è. 
' s' ' (alla una legge per regolarizzate e governare 
l'accesso degli immigrati nel nostro paese: rispetto al 
vuoto legislativo precedente ò stato un netto passo in 
avanti. Ma ci si è fermali 11: e invece proprio la stessa 
corretta applicazione di quella legge richiede ulteriori 
. provvedimenti. Serve un'azione di alfabetizzazione 
che consenta agli immigrati di capire e di essere capiti; 
servono strutture di accoglienza per evitare che l'immi¬ 
grato sia catturato (in dai primi giorni di soggiorno in 
Italia da un circolo torbido di ricatti e speculazioni; ser¬ 
ve una chiara normativa sull'accesso al lavoro che im¬ 
pedisca il formarsi di un mercato nero delle braccia; 
servono provvedimenti sociali e assistenziali che sod¬ 
disfino esigenze primarie (una abitazione civile, l'assi¬ 
stenza sanitaria, attività di aggregazione culturale). In- 
somma, si prone in termini del tutto nuovi la questione 
della cittadinanza»: di come si riconosce una donna, 
un uomo come cittadino», cioè soggetto di diritti rico¬ 
nosciuti che gli derivano non solo dall'essere nato in 
un determinato Stato, ma anche dal fatto che vive, la¬ 
vora, produce in una data realtà. Certo, tutto questo 
costa: e, dunque, servono le risorse finanziarie apposi¬ 
te; e serve anche dunque determinare il loro reperi¬ 
mento nel bilatKio dello Stalo. Ma sarebbe colpevole, 
oltreché inutile, continuare a far credere aH'opinione 
pubblica che l'integrazione di centinaia di migliaia di 
cittadini possa essere realizzala solo sulla base di prin¬ 
cipi solidaristici oppure sperando che l'azione - certo 
meritoria, ma non sulficienie da soia-di associazione 
di volontariato sostituisca l’assenza dei poteri pubblici. 
Cosi si si rischia soltanto di alimentare fenomeni di in¬ 
comprensione, di intolleranza o, peggio, di razzismo. 
Anche il fenomeno deH'immigrazione, insomma, ci ri¬ 
propone un nodo del nostro tempo: una società com¬ 
plessa, flessibile, molto articolala, se vuole essere giu¬ 
sta, degna e davvero moderna richiede non già meno, 
ma più «governo». 



Le molte contraddizioni neU’appello deiramministratore 
delegato ai dirigenti di una Fiat che si vuol sollevare dalla «tristezza» 


La «Qualità totale» 
che sogna Cesare Romiti 


■i II discorso che l'ammini¬ 
stratore delegato della Rat, Ce¬ 
sare Romiti, ha tenuto il 21 ot¬ 
tobre 1989 a Marentino ai diri¬ 
genti della grande azienda au¬ 
tomobilistica (e' di cui Ieri II 
Manifesto, grazie alla confes¬ 
sione-sfogo di un anonimo di¬ 
rigente amareggiato dall'lm- 
prowlsa svolta, ha pubblicato 
ampi brani) merita, a mio av¬ 
viso, di essere analizzato e di¬ 
scusso. A dicci anni dai 35 
giorni alla Fiat, dalla cosiddet¬ 
ta «marcia dei quarantamila» e 
da quella che fu senza dubbio 
una grave sconfitta operaia e 
sindacale e a meno di due an¬ 
ni dalia «battaglia sul diritti» in¬ 
gaggiata dai comunisti nel 
paese anche attraverso questo 
giornale, il leader della »ma- 
nlera fotte» e dell'arroganza 
imprenditoriale deve prender 
atto di alcune cose che gli 
pongono più di un problema. 

Nella parte conclusiva del 
discorso. Romiti riconosce 
apertamente infatti quello che 
qualsiasi osservatore attento al 
mondo dell'industria aveva già 
visto: che «l'azienda sta diven¬ 
tando irisle, non ottimista e 
baldanzosa come lo era nel 
primi anni 80». che «voi (cioè 
dirigenti ndr) avete una forza 
grandissima nel sapere osser¬ 
vare rigidamente le norme e le 
disposizioni che l'azienda ha 
emesso, ma d'altra parte non 
avete la capacità di ^tarc che 
la burocrazia prenda il soprav¬ 
vento nell'applicazione delle 
norme stesse»; che ' occorre 
cambiare il modo di conside¬ 
rate e trattare i dipendenti, ot¬ 
tenerne con la persuasione, e 
oltre la mediazione sindacale, 
il consenso e il massimo coin¬ 
volgimento allo scopo di mi¬ 
gliorare nettamente la qualità 
del prodotto. E tutto questo - 
secondo Romiti - sarà per la 
Fiat una vera «rivoluzione cul¬ 
turale», un progetto che egli 
definisce «Qualità totale» e che 
appare come la frontiera indi¬ 
spensabile per fronteggiare fa 
concorrenza tedesca e giappo¬ 
nese, sempre più minacciose e 
ormai ineludibili a mano a ma¬ 
no che' l'unificazione europee 
si realizzerà di qui al 1993 e ne¬ 
gli anni successivi. .. , 

Ora bisogna dar atto ancora 
una volta al dottor Romiti di 
parlar chiaro anche quando si 
rivolge ai dirigenti della Fiat: 
dopo dieci anni In cui la fab¬ 
brica più grande d'Italia è stata 
governata con la frusta e l'esal¬ 
tazione della gerarchia, con il 
disprezzo documentalo dello 
Statuto dei lavoratori e l'utiliz¬ 
zazione dei quadri e dei lavo¬ 
ratori come macchine anoni¬ 
me per la produttMtà e dopo 
le ripetute prediche del prof. 
Mortillaro che anche di recen¬ 
te su questo giornale ha pole¬ 
mizzato con chi scrive e con 
Marco Revelli perchè insisteva¬ 
mo suiranetratezza di una 
concezione del lavoro indu¬ 
striale basalo sulla coercizione 
violenta e sul disprezzo della 
personalità dei lavoratori. Ro¬ 
miti propone una svolta di ISO 
gradi. Non c'è da stupirsi se i 
dirigenti che hanno compiuto 
la svolta deH'otlobie 1980 e 
che hanno improntato la pro¬ 
pria azione ai criteri militari e 
da caserma teorizzati dieci an¬ 
ni fa si trovino ora In grave im¬ 
barazzo con sè stessi e con i la¬ 
voratori. 

Romiti, peraltro, non ha rive¬ 
lato ai suoi ascoltatori alcuni 
dati noti da tempo a chi si oc¬ 
cupa di questi problemi e cioè, 
ad esempio, il (atto che la Fiat 
è oggi agli ultimi posti nella 
classifica della qualità del set¬ 
tore automobilstico e che - lo 


ha scritto di recente Cesare Da¬ 
miano, segretario della Came¬ 
ra del Lavoro di Torino - »è so¬ 
stanziale la differenza tra 
straordinari produttivi (quelli 
che si fanno in Germania) e 
recufteri di produzioni Incom¬ 
plete (quelli che si fanno in 
Italia)». Nè ha sottolinealo il 
fatto che le nuove generazioni, 
giovani inferiori ai trent'anni, 
costituiscono ormai oltre un 
terzo della manodopera della 
Rat. O ancora che alcune tra le 
più importanti industrie auto¬ 
mobilistiche tedesche, come 
l'Audi e la Volkswagen, hanno 
sperimentato da tempo, e con 
crescente'successo, gruppi di 
lavoro autonomi e autogestiti, 
indipendenti dalla normale ge¬ 
rarchia aziendale. 

Ad ogni modo dal suo di¬ 
scorso emerge con chiarezza 
la crisi del m^ello neoiaylori- 
slico che l'azienda torinese 
continua a privilegiare, l'im¬ 
portanza centrale del consen¬ 
so e della compartecipazione 
dei lavoratori alia gestione del¬ 
la fabbrica. In due parole l'at¬ 
tualità di un orizzonte che po¬ 
trebbe preludere a un certo 
grado di democratbzazione 
dell'Impresa ai fini non solo 
dell'espansione produttiva ma 
addirittura della sopravvivenza 
stessa della Rat di fronte all'as- 
salto dell'Europa c del Giappo¬ 
ne. fino ad oggi tenuto a bada 
da barriere protezionistiche. 

Senonchè, a leggere con at¬ 
tenzione l'appello di Romiti ai 
dirigenti della Rat (un appello 
che, è facile immaginarlo, que¬ 
sti ultimi dovranno propagare 
ai livelli inferiori deH'azienda, 
alle molte decine di migliala di 
dipendenti del gruppo tonne- 
se) emergono grossolane con¬ 
traddizioni che stupisce di tro¬ 
vare nel ragionamento di un 
manager a volte rozzo ma di 
solilo avveduto. Cerco di sinte¬ 
tizzarle in pochi punti essen¬ 
ziali. 

Primo. Più volte net suo di¬ 
scorso, Romiti insiste sulla ne¬ 
cessità di mantenere inalterato 
.il Hvellq gei)irc)^g. t quasi" 
un'ossessione, còme se fosse 
,l'u]tiit>a..f(Qntlere che. .pur..di 
ifronte a'^àrivolugriónè culHk- 
'rale», non si potrebbe abban¬ 
donare ma che rischia di met¬ 
tere in discussione la svolta 
enunciata a Marentino: sottoli¬ 
neare, di fronte a dirigenti che 
hanno dimenticato per dieci 
anni (o da sempre) il (attore 


umano, un da'» essenziale 
della vecchia corcczione •ca¬ 
serma sabauda» del passato 
decennio (m.t rion dimenti¬ 
chiamo che Vallrlta aveva co¬ 
struito i suoi successi allo stes¬ 
so modo) non rischia di incri¬ 
nare a fondo il n jovo modello 
che si vuol costruire? A meno 
che non di un modello che 
tende alla democrazia si tratti 
maditutt'altro. 

Secondo. Dopo aver lavorato 
a fondo In questi dicci anni per 
indebolire, o addirittura di¬ 
struggere. la (unzione sindaca¬ 
le nella fabbrica ranche se re¬ 
sponsabilità propne hanno i 
sIndacaU confederali, occorre 
pur dirlo, in quello che è suc¬ 
cesso). ora ce ne sarebbe bi¬ 
sogno, a giudicare da quello 
che avviene In Germania o an¬ 
che in Giappone, ma Romiti si 
guarda berte dal parlarne o dal 
mostrare di riteiterc necessario 
l'incontro, sia pure conllittua- 
le. con un sindacato rinnovato 
e moderno. A le{ gere il suo in¬ 
tervento, sembra che l'ammi¬ 
nistratore delegiito della Rat 
pensi di poterne fare a meno 
del tutto proprio ora che a li¬ 
vello confederale si stanno 
aprendo incor<i«ianti pro¬ 
spettive unitane, ifallora I casi 
sono due: o Romiti pensa di 
poter realizzate, un modello 
che potremo d< inire «orea- 
no» piuttosto che giapponese, 
cioè un rappc«tc> diretto e ge¬ 
rarchico (sia pule indorato da 
cortesie foim.sli e da nuove pa¬ 
role d'ordine) e .allora pensia¬ 
mo che dimostra assai poco 
realismo dopo le vicende del¬ 
l'ultimo anno e mezzo, o ritie¬ 
ne che i sindacati siano dispo¬ 
sti a tutto. Ma temo, (ranca¬ 
mente, che (tiiccic. I conti senza 
l’oste. 

Terzo. Romiti - <» lo ha già ri¬ 
levato Marco Revelli in un 
commento aiipaiso sempre ie¬ 
ri su il manitesto - continua a 
pariate come se la Fiat fosse 
un mondo del tutto separalo e 
indipendente, senza rapporti 
con il mondoaoclaleepollttco. 
'italiano. Eppure ràrnmlrTislra-' 
, tore della Rat, e b ttesK? presi¬ 
dente Agnelli/ nem'pendono 
occasione ptir lamentarsi del¬ 
l’azienda Itala, del dissesto 
■ amministrativo del nostro pae¬ 
se. del servizi pubblici che non 
funzbnano. E a lora con che 
, faccia possono lostenere an¬ 
cora una volta, come in questa 


campagna eleltortile. proprio 
quelle forze politiche (come i 
laxi c la De) che sono i massi¬ 
mi responsabili dell» sfascio 
attuali? E come pensano di 
realizzare un modello che ri¬ 
chiede anzitutto che i lavorato¬ 
ri si sentano cittadini integrati 
in uno Stato che H tutela e II di¬ 
fende, se questo Stilo non esi¬ 
ste e continuerà a non esserlo 
finché governa un» scalcinato 
pentapartito? A Tiirìno, nella 
città che è sede deH'azienda, 
la Rat si batte perché il penta¬ 
partito abbia ancora la mag¬ 
gioranza ed elegga sindaco 
l'on. Zanone che tempo fa 
aveva lasciato la città proprio 
per il suo immobilsmo ammi¬ 
nistrativo. E dunque che cosa 
possono aspettarrl i torinesi 
che lavorano nella grande fab¬ 
brica di fronte a queste pro¬ 
spettive? È una demanda che 
l'intervento di Marentino lascia 
senza risposta. Né è l'unico. 
Per concludere provvisoria¬ 
mente, vorrei dire :he la «rivo¬ 
luzione culturale» di cui parla 
Romiti rischia di rivelarsi in 
queste condizioni o una gran¬ 
de tmffa per i lavoratori o un 
tentativo destinato a fallire as¬ 
sai presto. Peccato. Se di qual¬ 
cosa oggi ha bisoFtno l'Italia è 
proprio di un processo che fa¬ 
vorisca la realizzazione di 
un'effettiva democrazia a tutti I 
livelli. neH'impiese come nelle 
città, lo vuole la nostra Costitu¬ 
zione del 1948 ma, a quanto 
pare, lo impongono le pro¬ 
spettive di mondializzazione 
deH'economia e di nuova, as¬ 
sai più pericolosa conconrenza 
intemazionale. Ma per affron¬ 
tare un futuro più complesso 
come quelb delineato dalle 
prossime grandi scadenze non 
si può conservate una mentali¬ 
tà ostile al sindticato, forte¬ 
mente gerarchic.'t, convinta 
della possibilità di 'manipola¬ 
te» senza difficoltà i l.ivoratori, 
illusa di vivere in un mondo se¬ 
parato dal resto della società 
come quella che emerge dal¬ 
l'Intervento di Marentino. For¬ 
se qualcuno più avvertito in 
Fiat dovrebbe far presente al 
,doUor Romiti .cbè .nel nostro, 
paese il patrimonio'cultui^ae 
poliUcD del..movimento ope-. 
rato e sociaHsta non è un resi¬ 
duo del passato o un cimelio 
da museo ma una coscienza 
tuttora viva e operante; in milio¬ 
ni di uomini e di donne. Con 
tutto questo, la Fiat dovrà fare 1 
conti se vorrà la «Qualità tota¬ 
le» cui aspira. 
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Intervento 

Pairltiti e imprese, 
giù le mani 
dallinformazione 


TONI MUZI FALCONI 


1. A:hiHe Ocr.hetto protesta con n:i Io «scan¬ 
dalo» della Rai e indica l'ipotesi di un miro del 
Pei dr Iconsiglio di amministrazione. 

SaFieia e molto tardiva ipotes, ammesso 
che alle parole seguano i fatti, come per l'an¬ 
nunciata uscita dalle Usi. 

Ma non basLi. 

2. Il fatto che: 

a) il più im;poitante mezzo di cc'munica- 
zionc di massa del paese è da deoi nni terre¬ 
no di spartizione aprofessionale c ei pattiti. E, 
dal 1976, é prerente anche il Pei; 

b) dai suoi bilanci non si ricava alcunché 
di intcllegibile. E, dal 1976, questi bilanci so¬ 
no approvati anche con il consenso di ammi¬ 
nistratori comunisti; 

c) a ingombrante presenza Rai rostituisce 
la sola vera motivazione (al di l<i ilell'evolu- 
zione del mercato) che ha consentilo, in as¬ 
senza di regole del gioco, lo s.iippo del 
gruppo Berlusconi; 

dovrebbe costituire ragione sufficicriie per av¬ 
viare subilo uno smantellamento ridicale di 
questa aberrazione imprenditoria e. 

3« Nessuno contesta l'opportuiiltà, anzi la 
necessità, di un scrvuio pubblico nidiotelevi- 
sivo. 

Un.i rete nazionale e una reti- .autentica¬ 
mente regionale, sotto il controllo rii una Au- 
Ihorìty nominala dal Parlamento, iinanziale 
dallo'Stato, abolendo il canone e la pubblici¬ 
tà. 

Missione, obiettivi, contenuti e precise re¬ 
gole del gioco sulla selezione dei dirigenti, 
del giornalisti e dei tecnici vanno lissati, e pe¬ 
riodicamente aggiornati, da un apposito ri¬ 
strette' comitato di esperti e approvati dal Par¬ 
lamento, abolendo l'inutile commissione di 
vigilanza. 

Una terza rete (Rai 1 ) va invece affidata al 
suo vero azionista (l'tri), il qua e la mette, 
tout court, sul mercato c con quarto si con¬ 
fronta senza alcun anacronistico «tetto» pub¬ 
blicitario: del suo successo decidano il tele¬ 
spettatori e l'investitore pubblicltani i. 

4. Deciso quelito, diviene «non |iuriitivo« va¬ 
rare una normativa che obbligai aixthe il 
gmppo Bertusconi a ridimensionarsi ad una 
sola rete, senza vincoli però sulla pi oprietà di 
altri media, consentendo cosi I ingtesso di 
nuovi operatori (privati. Italiani c inemazio- 
nali) sul mercalo della lelevisiotie commer¬ 
ciale. 

Infatti ha rajiione Berlusconi qti.indo so¬ 
stiene che, con la Rai cosi com'è, d ;l mito or- 
bilrona nspetto ad un normale concetto di 
mercato in temiini sia di reperinteiito che di 
impieffo delle risorse finanziarie, cualunque 
(orma di regolamentazione dtvier e ipuniiiva» 
nei suol confronti. 

5« Gli Impianti vanno aflfldatl n proprietà 
atl'lrl il quale li concede in uso aj;li operatori 
che, a scadenze decennali, avranno ottenuto 
dallo filato, tramile una gara pub bica di ap¬ 
pallo, una concessione. 

6» Per quanto riguarda la questi ane della 
raccol a deUa pubblicità è opportu io uscire, 
almena per la pubblicità radio/v, dall'ano- 
malia italiana (e francese) del s st ima delle 
concessionarie. 

Ogni editore televisivo entra dirtitamente 
sul mercato pubblicitario, anchs iiitraverso 
una sua società se vuole, ma nor. può racco¬ 
gliere pubblicità per conto di altre estate ra- 
dio-lel visive di cui non sia propri et; ino. 

7« Infine, la questione delle irlerruzioni 
pubblicitarie de i film e delle cosiddette spon¬ 
sorizzazioni dei programmi. 

Non credo che questo genen; di cose si 
possano/debbanoregolamentare per legge. 

Certamente una delle ragioni de la ripresa 
di audience Rai dopo lo sbandarne ito inizia¬ 
le. insieme alla Indubbia qualità di livello in¬ 
temazionale di alcuni suoi dirifie’iti e pro- 
rammi, è attribuibile a lelespetiatari distur- 
ab dalle interruzioni dei canali F nitrvest. 

Se il canale affidalo aH'Iri vorrà, iti assenza 
di tetto e in piena autonomia imp-eiiditoriale, 
alzare le tariffe rispetto alla conce rr t nza ridu- 
cendo il numero degli spot ed evitando spon¬ 
sorizzazioni eccessive, potrà certt.rr ente farlo 
con beneficio dei conti aziendal e inducen¬ 
do co’il analogo comportamento nei suoi 
principali concorrenti: Beriuscoiii. Odeon e 
altri due (Agnelli? De Benedetti? Girdini? Al¬ 
tri'*). 

8» Lo schema è certamente seirplkcistico e 
naturalmente non tiene in conto (.ei;li interes¬ 
si del partiti che vanno comunqu" espropriati 
(Pel compreso). 

Ma, affinché si possa dire cl e anche In 
questo paese si crei, si sviluppi e si consolidi 
un sistema dell'Informazione elettivamente 
autonomo rispe'ito al sistema dei ptirtiti e agli 


appetiti «politici» del sistema delle imprese, 
sono altrettanto importanti almeno altre due 
«auionforme». 

9« La prima è quella dei giornalisti, sulla 
quale è stato scritto fin troppo e l'unica cosa 
che resta da dire, con profondo rammarico, è 
che la situazione di «svendita» del nostro gior¬ 
nalismo peggiora di giorno in giorno. 

Lna modesta e ceruimcnle insufficiente 
pro'oosla: si costituisca un gruppo di pressio¬ 
ne interno alla categoria, costituita dai grandi 
nomi del giornalismo italiano che possono 
pennetlcrselo (da Montanelli a Bocca, da 
Pansa a Scalfari, da Rinaldi a Rognoni a Biagi, 
da /Xnselmi a Turani a Sechi e via dicendo), 
che lasci da parie antichi e recenti rancon e 
gelosie, nell'interese del futuro di quel me- 
sticie che liba visti cosi impegnati e vincenti. 

L n gruppo di pressione capace di spiegare 
ai g ovani rampanti che se vogliono arriccnire 
o fare carriera nei sottoboschi delle imprese o 
dei partiti, queste sono, si, ambizioni legitti¬ 
me, finché restano ai confini del codice, ma 
che non hanno nulla a che vedere con una 
informazione al servizio del lettore. 

L'unica persuasione prossibile e ragionevo¬ 
le, (>er il rinnovamento di una categoria pro¬ 
fessionale cosi importante per la nostra de¬ 
mocrazia, non può che partire dall intemo e, 
in particolare, dai •modelli». 

10 '. La seconda «autorifomia» riguarda il 
nos ro ceto politico, il quale, salvo poche ec¬ 
cezioni, è dotato di una visione del tutto ab- 
nonne dei meccanismi che regolano la pub¬ 
blio tà. 

Li situazione, in questi ulUmi mesi, è anzi 
asstii peggiorala. 

Ogni volta che il nostro ceto politico si tro¬ 
va c.i fronte alla necessità di affrontare in via 
nonnativa questioni sociali di grande rilievo 
(quali ad esempio il superconsumo di farma¬ 
ci o prodotti da banco, la lotta contro l'alcoli- 
smc' o contro il fumo) la prima cosa che vie¬ 
ne in mente al legislatore è la regolamenta- 
ziore/divìeto della pubblicità. 

Sa bene che questa affermazione mi attire¬ 
rà accuse di «lobbismo» in quanto professi> 
nairnente mi trovo a sostenere interessi di 
arte, ma trent'anni di esperienza diretta mi 
anno profondamente convinto. 

Esistono infinite prove/documenti/ricer¬ 
che del tutto convincenti, provenienti da tanti 
paesi, che dimostrano di tali misure l'inutilità 
e, anzi, il danno rispetto all'obiettivo perse¬ 
guito. 

Non casualmente, questa caccia alle stre¬ 
ghe- tende ad intcnsificani ogniqualvolta ci si 
avvicini a scadenze elettorali, lasciando intui¬ 
re le vere motivazioni che poi ebbero essere 
alla base del fenomeno. Quelle più oneste 
(la convizione che l'annuncio di queste mi¬ 
sure possa effettivamente essere «popolare» e 
quindi attirare voti) e quelle meno oneste (ri- 
catt ire in tal modo le industrie produttrici). 

Li ventà é che in mercati saturi e maturi, la ' 
pubblicilà non ottiene l'effetto di aumentare i 
consumi, ma di orientarti da marca a marca. 

S pensi ad esemplo al mercato del consu¬ 
mo televisivo: negli ultimi tre anni Rai e Fmin- 
vest hanno almeno quintuplicato I propri in¬ 
vestimenti pubblicitari sulla stampa, ma il 
consumo non è aumentalo, anzi' 

S pensi al mercato dei detersivi! 

S pensi, infine (e questo dovrebbe convin¬ 
cete i nostri politici), allo stesso mercato elet¬ 
torale, ove la pubblicità cresce ad ogni torna¬ 
ta e serve per orientare gli incerti e non per in¬ 
crementare il numero dei votanti. 

Purtroppo bisogna anche dire che la co¬ 
munità pubblicitaria, preoccupala nel decen¬ 
nio scorso soprattutto di assorbire l'enorme 
crescita di investimenti registrata e di ergersi a 
protagonista del rampatismo dei consumi in- 
divi'juali quasi fosse dotata di una bacchetta 
mattica, ha bascurato di spiegare questa sem¬ 
plice verità al sistema politico nel timore che 
essii ftolesse togliere qualche «volo» al meta- 
meisaggio di invincibilità che ha tentato, so¬ 
star utain questo anche dairaggressività e dal 
tracotante integralismo di buona parte del si¬ 
stema delle imprese, di trasferire alla società 
italiana. 

C'uesta «autoriforma» del ceto politxo è al¬ 
trettanto importante di quella dei giornalisti, 
perché l'insieme del sistema deirinloimazio- 
ne. affinché possa assolvere alla sua naturale 
funiticne di equilibrio e di controUo del pote¬ 
re (pnvato, pubblico, di Stalo e di partito), ha 
soprattuto bisogno di una clase dirìgente 
consapevole e rispettosa. 

Ciù le mani, partili e imprese, dall'infoima- 
zione! 

Anche (non solo) queste considerazioni 
dovrebbero essere, a mio parere, inserite nel¬ 
la «imsizlone sulla questione deH'informazio- 
ne» di una nuova (orza politica che aspiri a 
governare questo paese su posizioni riformi- 
ste di sinistra, e a rendere finalmente possi¬ 
bile una alternativa. 
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M Dibattilo sul futuro In una 
casa del popolo. Ripeto per 
l'ennesima volta che I limili 
dello sviluppo sono la questio¬ 
ne decisiva: che un program¬ 
ma di sinistra deve far centro 
sul passaggio dallo sviluppo 
quantitativo allo sviluppo qua¬ 
litativo; che Enrico EÌerlingucr 
apriva una prospettiva lungi¬ 
mirante (anche se controcor¬ 
rente) quando si domandava 
perché e che cosa produrre e 
criticava sprechi e sperperi di 
questa società del benessere, 
segnata da forme inedite di 
malessere. Un |io' provocato¬ 
riamente, ma non tanto, dico 
che bisogna nformare il nostro 
modo di vita, e ridurre i nostri 
consumi se vogliamo affronta¬ 
re seriamente il divario Nord- 
/Sud in tutte le sue implicazio¬ 
ni, dalla droga (la minaccia 
che altri paesi del Sud si metta¬ 
no a produrre oppio e coca 
per pagare il debito) agli im¬ 
migrali (non valgono né le 
buone dichiarazioni né i prov¬ 
vedimenti di polizia). 

Su questi discorsi trovavo 


sempre consenso. L'altra sera, 
invece, si scatenò un'aspra 
reazione: idee folli, sinistra 
vuol dire arricchirsi, accresce¬ 
re e non ridurre il tenore di vita 
acquisito. E a nulla valsero gli 
ovvi richiami: interdipenden¬ 
za, ecologia, società dei due 
terzi... 

Non darò a questa esperien¬ 
za un peso eccessivo. Ma se la 
metto in relazione con lo scac¬ 
co di Berlinguer - accusalo di 
moralismo anche da comuni¬ 
sti - devo pur ammettere che 
l'ideologia del Prodotto inter¬ 
no lordo, o RI, si è insinuata 
nel popolo di sinistra. Come gli 
Stati, cosi le persone e i gruppi 
familiari valgono per quanto 
riescono ad aumentare la 
quantità di beni materiali pro¬ 
dotti e consumati. È l'egemo¬ 
nia strisciante, non formulala 
ma pervasiva, di una cultura 
forse più istintiva che riflessa 
ma proprio per questo radica¬ 
ta nel costume quotidiano: tale 
da appannare le idee, gli idea¬ 
li. i valori che, sotto il nome di 
socialismo, hanno pure influi¬ 
to sulla storia degli ultimi 150 


_ MARIO OOZZINI 

Non arrendiamoci 
all’ideologia del RI 


SENZA USTIECCATI 


anni. Una cultura che minac¬ 
cia a fondo anc.te il solidari¬ 
smo cristiano: te ne rende 
conto la gerarchia ecclesiasti¬ 
ca, l'economismo condannato 
nei regimi marxisti accampa, 
di fatto, fra noi. 

Allora una rìfondazione del¬ 
la sinistra esige k. crisi di molle 
delle nostre abitudini mentali: 
per esempio, perché alla pro¬ 
mozione de diritti di cittadi¬ 
nanza non si associa quasi mai 
la promozione >fei doveri di 
solidarietà che 'u Costituzione 
definisce «inderagabili»? La bi¬ 
lancia pende tuia dalla parte 
dei diritti quando, per esem¬ 
pio. i capistaziore o i macchi¬ 
nisti, i piloti e i controllori di 


volo, i medici di buse o gli ane¬ 
stesisti, gli alti dirigenti pubbli¬ 
ci e via elencando avanzano le 
proprie rivendicazioni senza 
cercare aileanza - solidarietà! 
- da parte degli altri lavoratori 
del settore. La parcellizzazione 
dei sindacato, il fenomeno dei 
Cobas, è frutto, e incentivo, 
dcH'individualismu di gruppio: 
tutti fanno parte (ler se stessi. 
La perdita di egemonia delle 
confederazioni sindacali na¬ 
sce anche da loro gravi re¬ 
sponsabilità: ciò non toglie 
che sia un segno fortemente 
negativo. Sarebb»; scandaloso 
se, in attuazione della Costitu¬ 
zione («il diritto di sciopero si 
esercita nell'ambito delle leggi 



che lo regolano»), si perniasse 
non solo aH'autoregolamenta- 
zione nell'interesse generale 
degli utenti dei servizi ma an¬ 
che a proibire iigitazioni e 
scioperi che non coinvolgano 
l'intero settore (ocomparto: 
uno degli onendi neologismi 
in uso)? fie per legge i capisia¬ 
zione o i macchinisti o gli ane¬ 
stesisti fossero costretti a cer¬ 
care il consenso di colleghi e 
dipendenti fino al livello più 
basso, ni: guadagnerebbe la 
democrazìa dì cui la solidarie¬ 
tà costituisce un dovere, ap¬ 
punto, iriderogablle. Natural¬ 
mente, dovrebbe valere anche 
l'inverso, dal basso in alto: 
scioperar o i fenovierl operai 


sili tiinari, scioperano anche i 
c. ipistazione e i maciHiinisti. 

Citando si dice che slamo in 
U '1 regime feudale I democri¬ 
stiani, che di tale reg me sono i 
Il .aggiorì responsabili, si adira¬ 
no. Ma pensosi privilegiocon- 
q'li! lato, per meriti [?) preva- 
k ih'mente cislini, dai lavora¬ 
tori (ielle poste che non fanno 
p lù «ervizio la notte, non ci so¬ 
no ncenthri che tergano, pa¬ 
role del ministro Mamml, e le 
kitcre impiegano molti più 
giorni di quando viaggiavano 
solo a cavallo. Oppure al pote- 
n» lasciato ai «padroncini» del- 
r.julotrasporto: e qui siamo al¬ 
lo sciuilibno, lutto itiliano, fra 
gcmima e rotaia, mina vagante 
sotto il futuro «eurapeo» del 
priese. Il treno è collettivo, l'au- 
li> no: tra le respons.ibililà del- 
l.'i si.nistra c'è anche quella di 
non avere opposto resistenza 
adeguata alla scelte, autostra- 
d ale Nelle regioni dove ha go- 
vcmito bisogna ri:onoscere 
eie 1 primato al lras;50rto pub¬ 
blico non è stalo perseguito 
con unanime risolutezza, si è 
siiesso ceduto al cottume che 


vuole la macchina privata an¬ 
che per minimi spostamenti 
nei centri urbani. E un costu¬ 
me di libertà o di sudditanza a 
modelli culturali che dì sinistra 
- di solidarietà - non hanno 
proprio nulla. Sulla giungla re- 
tnbuliva è sceso il silenzio. Ma 
è una realtà più selvaggia che 
mai. Una categoria può acqui¬ 
sire livelli relnbulivi ingiusta¬ 
mente pnvilegiati mentre 
un'altra resta inchiodata a li¬ 
velli non meno ingiustamente 
depressi (è il caso, credo, de¬ 
gli infermieri che non possono 
nfiutare il lavoro notturno). La 
libertà di contratuizione non 
dovrebbe avere dei limiti in 
una gabbia legislativa? 

Tramontale le grandi ideo¬ 
logie, se non vuole arrendersi 
alì'ideologla del RI. la sinistra 
ha bisogno di recuperare il va¬ 
lore solidarietà misurandosi su 
queste, e altre, situazioni cor¬ 
rotte e corruttrici. La corsa al¬ 
l'illimitato amcchimento è si¬ 
curamente di destra. La qualità 
della vita, in una società dove i 
due terzi godono targamenie 
di benessere, sta altrove. 
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Oskar Lafontaine, capo dei socialdemocratici, ferito a Colonia 
Colpito più volte alla carotide, ma riuscirà a soprav\;ivere 
L'attentatrice è una donna tedesco-occidentale, 42enne 
Germania sconvolta. Kohl da Parigi: «Sono profondamente scioccato» 

Un coltello contiro la Spd 

Volevano ucddere il leader della sinistra 


Oskar Lafontaine, candidato della Spd alla cancelle¬ 
rìa, è stato ferito gravemente, ieri sera, in un attenta¬ 
to. Una donna lo ha accoltellato alla gola a Colonia. 
Operato d’urgenza, soltanto a tarda notte il leaders 
ha superato la fase più critica ed è stato dichiarato 
fuori pericolo immediato di vita. Il dramma getta 
un'ombra cupa sulla vicenda politica della Germa¬ 
nia in un momento estremamente delicato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


.■IBONN. Pochi secondi: nel¬ 
la sala comunale del quartiere 
Muchiheim di Colonia ha ap¬ 
pena Imito di parlare Johan- 
' nes Rau. il pres dente del Land 
Renania-Wesllalia. Oskar La- 
.fontainc è seduto con altri diri¬ 
genti ' socialdemocratici, al 
grande tavolo sul palco, da¬ 
vanti alla lolla scatenata negli 
applausi. All'improvviso - 
manca qualche minuto alle 9 - 
una donna sale sul palco con 
un mazzo di liori e un taccuino 
,pcr gli autogrsii, si avvicina 
sorridente al candidato della 
Spd alla cancelleria, ma nella 
sua mano balena la lama di un 
:collello. Lalontame cade a ter¬ 
ra, con una prolonda lerita alla 
gola. Sul palco e nella sala 6 il 
panico, donna viene bloc¬ 
cata; cittadina della Germania 
occidentale, ha 42 anni, dice 
di aver agito da sola, c per il 
momento è tutto quello che si 
sa di lei. L'esponente della Spd 
viene portato nella clinica uni¬ 
versitaria di Colonia. Pochi mi¬ 
nuti dopo i glìi chiaro che le 
sue condizioni sono gravi; il 
.colpo di coltello gli ha leso 
. l'aorta c ha perso molto san¬ 
gue. Alle undici si trova ancora 
in sala operatoria e solo poco 
' prima della mezzanotte i mc- 
idici possono dichiararlo luori 
I pericolo immediato. Ma la pro- 
I gnosi è riservala e si watiera di 
.accertare se la lerita non ha 
'provocato conseguenze irre- 
‘ parabili. 

I £ l'inizio di una nottata da 
'incubo per la Germania, già 
I sottoposta alle tensioni di un 
I momento delicatissimo e in- 
, certo. Chi e la donna che ha 
; compiuto l'attentalo, e perché 
' lo ha latto? È il gesto di una 
1 squilibrata? Le prime impres- 
1 sioni sembrerebbero conler- 
I mare questa versione. La don- 
, na, di cui é ancora sconosciuta 
l'identità, ha mormorato sol- 
' tanto Irasi sconnesse, ha dello 
' di aver agito da sola, e per mo- 
I tivi suoi. Ma tutte le ipotesi so- 
;no possibili. Lalontaine é un 
, personaggio die conta molto 
jin questa Gcmiania avviala 
verso il momento più impor- 
' tante della sua storia moderna, 

1 ha le sue idee precise su come 
I si deve andare aH'unilicazione 
I c le ha sempre espresse cop 
grande Iranchezza, racco¬ 
gliendo consensi, ma anche 
’ critiche molto dure. La sua po- 
I polarità è notevole: se oggi si 
I volasse direttamente per il 
I cancelliere - dicono lutti i son- 
. daggi - sarebbe lui a vincere, e 
non Helmut Kohl. Eppure le 
’ sue prese di posizione, i suoi 
1 moniti a non lare della ^.inde 
1 Germania un feticcio islituzio- 
I naie, ma un'occasione di rin- 
, novamenlo per tutte e due le 
sue parti, nsolvendo pnma i 
problemi sociali che l'unilica- 
zione porrà, hanno avuto per 
molli il sapore dello scandalo 
e ci sono sicuramente ambicn- 
[li che guardano con grande in- 
^quieludine alla eventualità 
che. dopo il volo per il Bunde¬ 
stag. il prossimo due dlcem- 
,bre, possa essere proprio lui, 
. alla guida di una Spd vincente, 
a trovarsi nel ruolo del cancel¬ 
liere incaricato di gestire il pro¬ 
cesso deH'unificazione. 

Le prime reazioni, a Bonn, 
'^sono state di stupore e quasi di 
' incredulità. Il presidente della 
■Spd Hans-Jochen Vogel ha 
scambialo solo poche parole 
con i giornalisti prima di preci- 
‘pitarsi a Colonia, per verificare 
di persona le condizioni del 
candidato alla cancelleria. 
Kohl, da Parigi dove é impe¬ 
gnato nel summit Iranco-tedc- 
‘ SCO. ha latto sapere di essere 
‘•profondamente» scioccato c 
potrebbe decidere di anticipa¬ 
re il rientro. Reazioni di dolore 
, e di preoccupazione sono ve- 
I nute dai rappresentanti di tutto 
lo spettro politico democrati¬ 
co: dalla presidente del Bun¬ 


destag Rita Sucssmuth al presi¬ 
dente del partilo liberale Olio 
Lambsdorff («La prima preoc¬ 
cupazione è che possa guari¬ 
re. e presto») a Willy Brandt, 
legato a Lalontaine da una an¬ 
tica amicizia, che ha passata 
tutta la serata al telefono, per 
avere notizie in diretta, finché 
non é arrivalo il «sollievo» del 
rassicurante bollettino medi¬ 
co. La Spd ha convocato per 
slamane la direzione e il giu|>- 
po parlamentare, e altri partili 
SI preparerebbero a riunire i lo¬ 
ro organismi dirigenti. Non è 
esclusa una convocazione 
siraordinana del Bundestag, 
che avrebbe dovuto riunirsi 
domani per discutere il •pac¬ 
chetto» del governo per l'unità 
monetaria intcrtedcsca. I primi - 
commenti insistono sull'In¬ 
fluenza che il dramma di Colo¬ 
nia potrà avere sullo sviluppo 
del delicato processo dell'uni¬ 
ficazione e lutti dànno quasi 
per scontata l'ipotesi che l'at- 
tcnlalo, fruito di una mente 
maiala o criminale disegno 
politico, sia maturalo nel c lima 
emozionale che accompagna, 
in questi giorni, il difficile con¬ 
fronto sui modi c sui tempi di 
quel processo. 

£ indubbio, d'altra parte, 
che il profilo polilfco.dl Oskar 
Lafontaine é andato sempre • 
. più intrccci<tndosl,.negn ulUipl. ' 
tempi, con la questione dell'u- ' 
nità tedesca. Fin dal discorso 
che, a metà del dicembre scor¬ 
so, pronunciò al congresso 
della Spd a Berlino ovest pro- 
pno sul tema dell'unilicazione. 
Un discorso, secondo un giu¬ 
dizio unanime, che gli consen¬ 
ti di superare le ultime, ma non 
insignificanti, resistenze all'ac¬ 
ccttazione da parte del partito. 
In quella occasione, il presi¬ 
dente della Saar e vicepresi¬ 
dente della Spd tracciò in 
qualche modo la linea sulla 
quale la socialdemocrazia te¬ 
desca si sarebbe poi adeguata: 
$1 alla creazione di uno stalo 
unitario, ma con precise ga¬ 
ranzie sociali per la popolazio¬ 
ne dell'est e una politica che 
non compromettesse le con¬ 
quiste strappate dal movimen¬ 
to popolare all'ovest. Nelle set¬ 
timane e nei mesi successivi, 
prima ancora della consacra¬ 
zione ufficiale della sua candi¬ 
datura, Lafontaine, nella sua 
Saar c nel Bundesral (la Ca¬ 
mera in cui sono rappresentati 
i Lacnder) si era impegnalo a 
fondo per l'adozione di misure 
che scoraggiassero ralflusso 
incondizionato di cittadini del¬ 
la Rdt nella Repubblica federa¬ 
le, ormai non più giustificato 
da ragioni politiche c relative 
ai dirmi umani, dopo la svolta 
segnala ad est dalla rivoluzio¬ 
ne democratica. Proprio que¬ 
ste sue posizioni erano state, 
allora, attaccalo con una vio¬ 
lenza senza pari, ed erano sta¬ 
te presentate come quelle di 
un politico tedesco-federale 
che rifiutava il dovere della so¬ 
lidarietà verso i ■fratelli» sepa¬ 
rati. Quanto esse fossero, al 
contrario, responsabili e ispira¬ 
le al principio di aiutare davve¬ 
ro I cittadini dell'altra Germa¬ 
nia, creando nella loro patria 
le condizioni per la ripresa 
economica e un progresso so¬ 
ciale nella dignità, lo avrebbe¬ 
ro dimostralo, indirettamente, 
prima gli altri Laender, anche 
quelli governati dalla Cdu, e 
poi lo stesso governo, deciden¬ 
do infine - ma quando ormai 
era già lardi e il problema dei 
profughi aveva assunto carat¬ 
teri insanabili - proprio le mi¬ 
sure che Lafontaine aveva pro¬ 
posto. 

D'altronde, nella camera 
politica di Lafontaine ha sem¬ 
pre contalo mollo una sua par¬ 
ticolare capacità di anticipare i 
tempi, proponendo soluzioni 
che al momento destano 
•.scandalo» ma che poi vengo¬ 
no riconosciute come pratica¬ 


bili e giuste. £ accaduto nella 
Saar, dove il giovane professo¬ 
re di fisica convertito alla poli¬ 
tica fu fra i primi, in un mo¬ 
mento mollo difficile per il suo 
partito, all'opposizione e insi¬ 
dialo dalla concorrenza dei 
Verdi allora in irresistibile 
ascesa, a comprendere come 
solo un radicale rinnovamento 
delle tematiche e delle sensibi¬ 
lità socialdemocratiche avreb¬ 
be permesso di riconquistare i 
consensi. Proprio l'attenzione 
per i temi dell'ambiente c del 
disarmo (un'attenzione che gli 
valse a lungo l'accusa di essere 
un ■pacifista» che chiedeva l'u¬ 
scita della Germania federale 
dalla Nato, accusa ingiustifica¬ 
ta perché Lafontaine chiedeva 
piuttosto una ridcfinizìone del 
ruolo tedesco nell'alleanza) 
permise alla Spd della Saar di¬ 
retta da lui di compiere ncH'SS 


un insperato miracolo politico; 
la conquista della maggioran¬ 
za assoluta in un Land che pa¬ 
reva saldamente nelle mani 
della Cdu e l'eliminazione del¬ 
la temibile concorrenza dei 
Verdi. Da allora, Lafontaine, 
^•e^lant temble» della social- 
democrazia tedesca, il più no¬ 
to tra i «nipotini» di Willy 
Brandt, come veniva chiamata 
la generazione di giovani diri¬ 
genti che. sulle orme del vec¬ 
chio presidente, predicava il 
rinnovamento del partilo, si é 
insedialo saldamente nel «go- 
lha»dci nomi che contano nel¬ 
la Spd. Nominato vicepresi¬ 
dente del partito insieme con 
Johannes Rau, é stato tra i 
grandi protagonisti degli ultimi 
congressi socialdemocratici. E 
anche qui ha dovuto pagare 
qualche scollo alla propria at¬ 
titudine ad «anticipare' i tempi. 
Al congresso . di Muenster 


deirSS. per esempio, è stato 
duramente contestalo dai sin¬ 
dacati e dall'ala più tradiziona¬ 
lista del partilo per te sue posi¬ 
zioni sul tema della flessibilità 
e dell'orario di lavoro, ispirate 
a una radicali- revisione dei 
criteri tradizionali e a una sof¬ 
ferta ricerca del carattere nuo¬ 
vo del rapporta individuo-so¬ 
cietà e della nteione con il la¬ 
voro. Eppure, ancora una volta 
lo «scarùlalo'seminalo dall'ir- 
ruenle •Minislcrpraesident- 
■della Saar ha precotto, alla 
lunga, i suoi fnilii visto che. se 
l'uomo ha continuato a solle¬ 
vare diffidenze e qualche ostili¬ 
tà in certi setlori della Spd, le 
sue idee, tuttav a. hanno trova¬ 
to un solido scgaito nel nuovo 
Programma fiiiKlamcntalc del¬ 
la socialdemocrazia tedesca 
approvato nel dicembre scor¬ 
so al congresso eli fortino. 

Le polemicie interne sul 


suo nome, comunque, si era¬ 
no spente negli ultimi tempi. Il 
partilo tutto intero aveva rico¬ 
nosciuto che solo Lifontaine 
era in grado, per po[>olarità e 
profilo innovatore, di rappre¬ 
sentare un credibile candidato 
alla cancelleria, un •anti-KohI» 
con qualche speranziii di farce¬ 
la. Ciò rende ancor più preoc¬ 
cupale. ora, le reazioni della 
Spd ajl'allentalo di Colonia. Se 
nei primi momenti hanno, giu¬ 
stamente, prevalso gli aspetti 
umani, la preoccupazione per 
la vita di Lafontaine e poi per 
le conseguenze che la grave 
ferita potrà avere, i dirigenti so¬ 
cialdemocratici dovranno, nel¬ 
le prossime ore, valul.ire molto 
attentamente la situ,izione in 
cui precipita la loro campagna 
proprio nel momento in cui i 
toni del confronto piolilico si 
vanno facendo più drammatici 
e lesi. 



Il segretario del Pei «profondamente turbato» dalla notizia 


Occhetto: «Uomo fondamentale 
per raltemativa in Europa» 



Achille Occhetto 


La notizia dell’attentato al leader della Spd ha la¬ 
sciato tutto il mondo a bocca aperta. Negli Stati 
Uniti l’accoltellamenlo di Oskar Lafontaine è stata 
per tutta la notte la prima «news» data dai '«ari canali 
televisiva, lì cosi pure in Europa. «Al di lù tielle diffe¬ 
renze tutti le forze progressiste devono unirsi per 
difendere i prìncipi di tolleranza e civiltà di questo 
continente» ha commentato a caldo Occhetto , 


■■ROMA. Tutti col fiato so¬ 
speso, in Italia e altrove, non 
appena le ultime edizioni dei 
telegiornali hanno ditfuso la 
notìzia dell'e'ferata pugnala¬ 
ta inferta a Colonia all'erede 
di Willy BraiKit. 

Il segretoro generale del 
Peì, Achille Ccchetto. è rima¬ 
sto profond.imenle turbalo 
dalla gravissima aggressione 
subita dal leader dei social- 
democralic, tedeschi Oskar 
Lafontaine. Occhetto è stato 
informalo len sera al termine 
di un com-zi-a tenuto a Pesa¬ 
ro. Ecco la sua dichiarazio¬ 
ne. 

•Oskar Ixifontaine - ha af¬ 
fermato il segretario del Pei - 


é uno dei leader della sinistra 
europea che sentiamo più vi¬ 
cini e che svolgono un ruolo 
fondamentale nell.i costru¬ 
zione di una allemativa delle 
forze di sinistra In Europa. 
Non conosco le circostanze, 
né le responsiibililii precise, 
lutlavia è bene denunciare 
per tempo che spira sull'Eu¬ 
ropa una pericolo.va aria di 
destra e che può determina¬ 
re seri rischi e prospettive in¬ 
quietanti. Al di là delle diffe¬ 
renze e delle di’nsioni - ha 
concluso Achille Occhetto - 
tutte le forze di sinustra e pro¬ 
gressiste devonc' unirsi per 
difendere gli elementari prin¬ 
cipi di lolleratizà e civiltà di 
questo continente». 



Un simbolo della spei'anza tedesca a sinistra 

Erede di Brandt, 
uomo del rinnovamento 


■i BONN. Un coltellata alla 
nuova Spd, quella che fatico¬ 
samente nsalc la china, riper¬ 
corre la discesa cominciata 
nell'82con la cocente sconfilta 
della coalizione social-liberale 
di Schmid!. Lafontaine ò Tanll- 
Kohl, l'erede di Brandi, l'uomo 
della rimonta, lo scomodo. Tu- 
lopisia, ma anche l'uomo di 
governo. r.amminislratore at¬ 
tento alla tr,adizione, ma alirat- 
lo dal ùuovo. dalTecologia, 
Oskar Lalontaine. la '«eprta» 
forte della Spd alle prossome 
elezioni tedestffe.df candidato 
alla'cancellerfa nasce nel 1943 
a Saar-Luis, la regione che, 
grazie al suo carisma abban¬ 
donerà la Cdu dopo 25 anni 
per scegliere la Spd. Siamo 
nell 85, fa Cdu ha consolidato 
la rimonta e consolida la sua 
leadrcschip a Bonn. Lalontai¬ 
ne invette la rolla. Nelle elezio¬ 
ni regionali della S<iar la Spd, 
che punta su di lui fa, miracoli: 
stravincono i socialdemocrati¬ 
ci con il 49.23; dei voti. È un se¬ 
gnale per Kohl, il primo land 
conservatore che cambia rotta, 
la prima maggioranza assoluta 
alla Spd da quando la Cdu del¬ 
ta le^. E'.inche un successo 
•pratico» che riequilibra i rap¬ 
porti di forza alla Bundesral, la 
camera aliti nella quale sono 
rappresentale le regioni tede¬ 
sche. Èuna premonizione: cin¬ 
que anni dopo sarà sempre la 
•sua» Saar a lanciarlo nella cor¬ 
sa alla cancelleria. La sua inve¬ 
stitura, quella nella grande cor¬ 
sa per Bonn, sarà :>arcita dal 
nuovo successo nella Saar, dal 


tAli sforalo dalla Spd nelle 
elcz oni regionali de) 29 gen¬ 
naio di, quesl'anno. Quattro 
pumi in più rispetto alle elezio¬ 
ni pirocdcnli. E siamo già nel 
pieno della discussione, degli 
tconii sull'unificazione tede- 
.'c.i. 'Unificare si - dice Lalon- 
idint! - ma con il consenso di 
lutti'. E questa é la linea che lo 
t'Ui portando aH’appuntamen- 
10 elettorale del due dicembre. 
Quanta distanza dalla »loco- 
m't't va» Kohl Un abisso sepa¬ 
ra di due personaggi. Lafonia» 
me di bassa statura, madìcarat- 
ici'» aggressivo, pur con quel 
nc'T': irancese, é mollo lede- 
.•ic:i 'dome il suo 'socialismo 
'teologico». Allenle al nuovo, 
'rione dipinlo. da amicie awer- 
.iari, come una radicale inte- 
'jrslo, un «cntico d:! sistema», 
^lù wmplicemenle cerca di ci¬ 
bi .g.ire Oko e Eko (ecologia 
'SCI et oiiomia) e riesce a poria- 
’C SII questa strada quasi tutta 
la .°;id; pacifista certamente, è 
tra gli uomini politici tedeschi 
più ceetsi nel condurre l'oppo¬ 
sizione agli euromissili. Ma la 
stori, 1 , amplificala 'Jagli avver¬ 
sati. di un Lalontaine che vuo¬ 
le la fuoriuscita dtilla Germa¬ 
nia falla Nato, un vollasF>alle 
al I C'cc idemte é pura fantasia. 

.Al izi diffamaziore. E un uto¬ 
pista, ma noi quasi dieci anni 
ir.iscorii come bongomaslro di 
S;i.irbnicken. unacittàdilficile, 
at-'.cJiata dalla crisi, dà molte 
piov e c I realismo. A 33 anni di¬ 
ve ut 1 il più giovano sindaco di 
una :it à tedesca, in quella ve¬ 


sta non esita a razionalizzare 
la finanze e l'amministrazione 
pubblica imponendo tagli an¬ 
che dolorosi. 

Nella sua citla, Saarbrucken, 
è stalo un pragmatico, ha ante¬ 
posto le ragioni del buon go¬ 
verno a quelle deU'astratla ide- 
logia. Ma. por tornare alla 
<ontraddizionc» é pur sempre 
uno dei (ondalori del movi¬ 
mento ecologico Jo Lteen. 

' Nella Sfid-che lènta unalMles- 
slone. un npcnsamcntatitlella 
Bad Codcsbcig. Lafonuùa* é 
dunque un. protagonista del 
tentativo dì coniugare la tradi¬ 
zione socialista con le doman¬ 
de e le necessità poste da una 
coscienza ecologiaca, dalla ri¬ 
levazione nuova dei limiti del¬ 
lo sviluppo. Uno dei suoi saggi 
La società del futuro) muove 
a una defìnizionc-slogan «il 
principio della responsabilità 
ecologica» che deve fronteg¬ 
giare, a livello mondiale la «so¬ 
cietà dell industrialismo ag¬ 
gressivo e sfruttatore». Lalon- 
taine rappresenta il tentativo di 
rinnovare i partili di massa at¬ 
traverso nuovo contenuti pro¬ 
grammatici, Uno sfòrzo che 
guarda all'Europa c alla sini¬ 
stra europea; «A noi interessa 
-dirà alla vigilia del congresso 
di Brema, lo scorso anno, do¬ 
po aver incontrato la delega¬ 
zione del Pci - nilforzarc l'In¬ 
temazionale socialista, non 
lungo una linea sterilmente 
ideologica, ma cercando inte¬ 
se prima di tutto sui program¬ 
mi e sui contenuti». 



" Piccoli/Marx 


Tanfi piccoli Marx per farti un’idea 


Karl Marx 


li denaro. Genesi e essenza 
l.a guerra civili: in Francia 
S ulla libertà di stampa 
Critica al programma di Gotha 
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NEL MONDO 


Il presidente delFUrss incontra 
i cittadini di Sverdlovsk, negli Urali: 

«Non bisogna temere la riforma economica 
Non ci saranno provvedimenti da shock» 


I dirigenti sovietici tentano di arginare 
il crescente malcontento popolare 
Pronto entro 15 giorni il programma 
definitivo per il «passaggio al mercato» 


Goirbadov mssicum i lavoratori 



Craxi il colloquio con Bush alla Casa Bianca 


•Non ci saranno provvedimenti da shock...». li presi¬ 
dente dell'Urss Gorbaciov è corso a Sverdlovsk, negli 
Urali, per rassicurare la gente «spaventata dalle voci». 
La riforma economica si fa «consultando i lavoratori», 
il leader sovietico preoccupato dal fatto che il popo¬ 
lo «perde la pazienza e non è più capace di attende¬ 
re». Entro il 10 m^io il governo dovrà stendere il 
programma definitivo per il «passaggio al mercato». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIOSIRQI 


■i MOSCA. Gorbaciov e il 
gruppo dirigente dell'Urss 
sono seriamente preoccupati 
dai crescenti umori antistata¬ 
li della gente e vogliono porvi 
rimedio al più presto. Il presi¬ 
dente dell Urss é andato in 
una sorta di «tana del lupo» 
per assicurare tutto il paese 
che si sta per dare un'«acce- 
lerata» alle riforme economi¬ 
che ma. anche, per tranquil¬ 
lizzare i sovietici, per blocca¬ 
re l'ondata di panico che di¬ 
laga alla vigilia delle misure 
governative, ancora scono¬ 
sciute nei particolari, tenden¬ 
ti ad affrontare Ui gravissima 


crisi economica dell'Urss. 
Gorbaciov è andato a Sverd¬ 
lovsk, la città degli Urali da 
dove, come ricorda un di¬ 
spaccio dell'agenzia «Tass», 
«ripetutamente sono nate va¬ 
rie proposte per rendere più 
veloce il percorso della pere- 
strojka». Gorbaciov ha scelto, 
nel suo primo viaggio da pre¬ 
sidente, uno dei luoghi più 
«ostili» per affrontare con la 
gente e i lavoratori di uno dei 
più grandi complessi metal¬ 
lurgici della Nazione, la fab¬ 
brica «Uralmash», le prospet¬ 
tive di un passaggio all'eco¬ 


nomia di mercato. Dalla 
«fabbrica delle fabbriche», 
cosi come viene sopranno¬ 
minata, che una volta era di¬ 
retta dall'attuale presidente 
del Consiglio Nikolaj Rizh- 
kov, dalla città del «ribelle» 
Boris Eltsin, il presidente so¬ 
vietico ha promesso ai sovie¬ 
tici che «non ci sarà una tera¬ 
pia d'urto». 

' Diffusa in tutto il paese at¬ 
traverso il telegiornale 
«Vremia», la dichiarazione di 
Gorbaciov dovrebbe servire 
ad allentare la tensione, ad 
abbassare quella che lui stes¬ 
so, parlando con i tecnici 
dell'azienda, ha chiamato 
r«ansia della gente», la paura 
di un passaggio da un siste¬ 
ma che sta per crollare, pie¬ 
no di «defizit» ma ampiamen¬ 
te conosciuto e con il quale 
si è imparato a convivere, al¬ 
l'incognita dei nuovo, del 
•mercato socialista». Ci sarà 
un rialzo dei prezzi? e di 
quanto? chi difenderà i red¬ 
diti più bassi, le pensioni da 


settanta rubli al mese? e arri¬ 
verà, con le nuove regole 
economiche, un'ondata di 
d isoccupazione di massa? al¬ 
la folla che lo ha atteso all'in¬ 
gresso del comitato di partito 
deli'«Uralmash», Gorbaciov 
ha dato le prime risposte: «lo 
so, voi pensate che il governo 
del paese sta tramando qual¬ 
cosa. Ci sono molte chiac¬ 
chiere in giro. Ma voi sapete 
da molto tempo di cosa si 
tratta e adesso è giunto il mo¬ 
mento di' farvi le proposte e 
di renderle operative solo 
dopo che avete espresso la 
vostra opinione. Non preoc¬ 
cupatevi...». 

All'assemblea con i diri¬ 
genti c i tecnici (accanto a 
Gorbaciov siedeva uno dei 
consiglieri finanziari più 
•esperti», l'ucraino Mosto- 
voi), il presidente dell'Urss si 
è quasi confessato. «La situa¬ 
zione di questa zona ci 
preoccupa. Gli Urali hanno 
dato molto In passalo e con¬ 
tinuano a darlo ma questa 


enorme realtà produttiva ha 
provocalo anche tensioni so¬ 
ciali, prohlcniì ecologici. 
Dobbiamo insieme decidere 
cosa lare, co>a spelta a voi, 
cosa a noi.,.*. Gorbaciov è 
apparso quasi premuroso 
neil'invitare i suoi interlocu¬ 
tori a una discussione da pari 
a pari, a compiere un esame 
franco della situazione diffi¬ 
cile della regic-ne, alle prese 
con aria irrespirabile, caren¬ 
za di prodotti alimentari (il 
corrispondente del telegior¬ 
nale ha mcn donalo l'assen¬ 
za di frutta «r verdura). «La 
mia visita - ha detto Gorba¬ 
ciov - coincide con una tap¬ 
pa importitme delta riforma 
economica. S amo pronti a 
compiere i passi necessari 
per una svolta ma dobbiamo 
ascoltare la gente». Secondo 
Gorbaciov, il gc/emo entro il 
IO maggio avrà valutalo tutte 
le osservazioni che sono sta¬ 
te fatte dal «consiglio presi¬ 
denziale» c dal «Consiglio fe¬ 
derale» al programma eco¬ 


nomico, Ma niente paura. 
•Nessuna terapi.i d'urlo - ha 
chiarito - perché Iren cono¬ 
sciamo le condizioni mate¬ 
riali della gente». I'>1a si deve 
prendere coscienza anche 
del fatto che «la gente j^rde 
la pazienza e la capacita di 
attendere scavalca i limili». 

Gorbaciov ha dr.-lto agli 
operai di sverdlovik che, dal 
contatto con loro, he avuto la 
conferma che I rapfoni che 
giungono al creniliirio sono 
•veritieri». «Non rni danno no¬ 
tizie addolcite», ha aggiunto 
molto seriamente. Con 1 tec¬ 
nici, poi, è venuto a galla il 
problema del passarlo al 
mercato. Il problema, ha det¬ 
to Gorbaciov, è «come con¬ 
quistare il mercato. Noi l'ab¬ 
biamo distrutto ni gli anni 
passali e dobbiamo ricomin¬ 
ciare daccapo». Si à visto il 
leader sovietico, d.il tavolo 
della presidenza, nella casa 
della cultura annessa alla 
fabbrica, interrompere gli 
oratori, impegnarsi più volte 


in un serralo contraddittorio, 
a cominciale con il direttore 
Slroganov. iò, soprattutto, si è 
sentito un Gorbaciov ancora 
una volta cauto: <eitamienle 
non intendiamo tuffarci nel 
mercato. Il passaggio non è 
un atto dettano dalla dispe¬ 
razione. Ci .ibbiamo pensato 
e sappiamo che dobbiamo 
mantenere it processo sotto 
controllo, garantire misure 
sociali, corr.pensazioni...». 

Ecco il punto più doloro¬ 
so. La rifonna che è alle por¬ 
te non sarà •scioccante» ma 
sicuramente - e Gorbaciov 
non lo ha potuto negare - 
comporterà una «redislribu- 
zione della forza lavoro». In 
altre parole: disoccupazione. 
Il presidente ha detto che a 
questo si può e si deve ovvia¬ 
re ricolloc.sndo le persone 
che hanno perduto il posto, 
riciclandole, «perché -ha af¬ 
fermato - si crea disoccupa¬ 
zione laddove non abbiamo 
pensato a cosa fare in alter¬ 
nativa». La 'risita a Sverdlovsk 
continua. 


7 ” M» .. 



La protesta dei detsnutl nel carcere di Strangeways a Manchester 


La rivolta di Strangeways 

Assalto di 150 poliziotti 
antisommossa: si arrendono 
^ ultimi 6 «irriducibili» 

Almo BKRNABU 


Una «telemaratona» di solidarietà a 4 anni dalla tragedia 

La tragedia di Cemobyl contìnua 
L^rss incollata alla tv per ricordare 


Cemobyl, quattro anni dopo. Un deputato rivela: sono 
stati 300 i morti ma le cifre ufficiali sono ferme sempre 
a 31 vittime. E non è finita, adesso è necessario l'allon¬ 
tanamento di altre 200miia persone dalle aree conta¬ 
minate. In corso in diretta tv una «telemaratona» per 
raccogliere fondi. Il costo del disastro per l'Urss, sui 
415 miliardi di dollari. Lo stato di salute dei OOOmìla 
che hanno lavorato nelle zone colpite. 


■H MOSCA. Dopo quattro an¬ 
ni é ancora forte la paura. Ma 
anche l'accusa, gli appelli 
drammatici, la solidarietà. Cer- 
nofall, nel giorno dell'anniver¬ 
sario della tragedia, scuote 
rUtss che sta sveglia tutta la 
notte e un giorno Intero, da¬ 
vanti alla tv, per una straordi¬ 
naria «telemaratona» di solida¬ 
rietà con quelli che soffrono, 
verso i bambini leucemici che 
sembrano non avere scampo. 
Con le migliala di famiglie che, 
SI é scoperto, devono abban¬ 
donare altre zone contamina¬ 
te. Sino a qualche settimana 
questo non era noto perché in 
questi quattro anni cl sono stati 
gli interventi ma anche tanto, 
troppo dlsintere.sse per una ca¬ 
tastrofe nucleare che continua 
a late le sue vittime. Dalla mez¬ 
zanotte e sino alle 24 di oggi la 
tv trasmette in diretta dalla sala 


concerti del «Rossiia». l'albergo 
accanto alla Piazza Rossa, una 
manifeslazioite per «aiutare 
chi solite- e per destate «l'at- 
lenzione dell'Urss e del mon¬ 
do sul destino di centinaia di 
migliaia di persone colpite dal¬ 
la radiazioni*. - 
Perché di Cemobyl si è mor¬ 
to e si continua a morire. Lo ha 
rivelato, con toni drammatici, 
il medico-scrittore ucraino Ju- 
rii Scherbak, nell'aula del So¬ 
viet supremo di cui è membro. 
Il deputato, che ha scrìtto un li¬ 
bro sulla tragedia del reattore 
nucleare, ha rivelalo che i mor¬ 
ti In seguito all'esplosione so¬ 
no stali sinora almeno trecen¬ 
to, e non 31 secondo quanto 
nsulta dalle stime ufficiali. Mol¬ 
te delle vittimi' erano lavoratori 
dell'Impianto e operai che si 
sono prodigati nelle azioni di 


emergenza, ne) lenlalivo di 
bloccare la fuga radioattiva. 
Secondo Shertrak, circa 
eOOmila persone si sono recale 
nell'area inquinata per parteci¬ 
pare alle operazioni di decon¬ 
taminazione «E dlllicile dire 
quanti sono rimasti alletti dalle 
radiazioni, ma noi abbiamo il 
dovere di rintracciare questa 
gente e accertare le cose». La 
denuncia sulla disinformazio¬ 
ne del dopo-f^mobyi sta ere- 
'.«cendo nel imesé. Gli prganiz; 
' zatori della naralona teicvisii 
va (11 contororrcnie su cui ver¬ 
sare gli aiut è il n. 70500003 
della «■yrishcconombank» 
dcU'Urss) hinro previsto, ol¬ 
tre alia presi nzu di personaggi 
dello spellai ole», della scienza 
(c'é anche J famoso dottor 
Gale degli Usa), della cultura, 
anche la proiezione di docu¬ 
mentari inediti. Ma lo scopo 
principale C quello di racco¬ 
gliere fondi <! quanto altro pos¬ 
sa servire (ilallc medicine alle 
attrezzature fanilarie sino alle 
«forme più varie di sostegno 
morale e snciale per l colpiti 
da Cemoliyl) per lanciare una 
campagna ili massa per acce¬ 
lerate la •'iquidazione delle 
conseguenze» del disastro. 

Ma non sarà facile. Le dire 


fomite ieri in pie.vi aula del 
Parìamenlo, a poclic ore daH'i- 
nlzio della maraioniii televisiva, 
e anche qualche giorno prima 
dalla «Pravda», wno agghiac¬ 
cianti. Il costo del disastro am¬ 
monterebbe a qualcosa come 
250 miliardi di rubli, circa 415 
miliardi di dollan. Il governo 
ieri ha annunciatodi aver vara¬ 
to un plano di emergenza per 
16 miliardi di rubli (26 miliardi 
di dollari) ma la dira del 415 
miliardi di dollari dovrebbe es¬ 
sere quella vera es-vendo susta 
valutata in una lettera spedita 
da un gruppo di scienziati al 
^presidente , Gorbaciov. «una 
somma che probabilmente lie¬ 
viterà a causa dell'inflazione», 
ha latto notare Shetbak. Una 
somma, comunque, che nes¬ 
suno é in grado di controllare 
se e vero che. giorno dopo 
giorno, si scopre che sempre 
più gente e sempre più territori 
sono stali «toccai « dalla nume 
radioattiva. Cosi il giornale del 
Pcus ha annunciato che altre 
I4mila persone uiiranno eva¬ 
cuate dalle ante colpite ma 
ben SOmila vivono ancora nel¬ 
le zone «sotto controllo». Ma 
un altro deputato lia detto che 
dovranno essere evacuate an¬ 


cora qualcosa come 200mila 
persone dalle zone colpite del- 
rUcraina, della Bieloru'uia e 
della Russia. Ed ieri in una riso¬ 
luzione del Soviet suprcno si 
denuncia c he ancora «non c'é 
una completa informazione 
sull'Inquinamento dei territori 
dal radioniiclidi». E sotto accu¬ 
sa é stala messa la lesi che la 
dose di radioattività non peri¬ 
colosa sarebbe di 35 bar in 70 
anni di vitn. L'aumento di ma¬ 
lattie é imirressionanle: c'e un 
Incremento preoccupante del¬ 
le diffìcolUi respiratorie, dei di¬ 
sturbi gaslrolntestinali e detl'i- 
pertensione. 

Il deputato Sherbak ha pro¬ 
posto una commissione di in¬ 
chiesta sulle responsabilità del 
«dopo-Cernobyl«. su chi aveva 
il dovere di agire prontamente 
e non lo f«e. Domenica scor¬ 
sa a Kiev decine di migliaia 
hanno manifestato chiedendo. 
Ira l'altro, che venisse proces¬ 
sata l'ex presidente del Paria- 
mcnlo ucraino. Valentina 
Sceveenko, vice primo mini¬ 
stro nell'aprile delT86. Ma la 
Sceveenko, imperturbabile, ie¬ 
ri sedeva al suo posto di depu¬ 
talo a Morca e ascoltava il di¬ 
ballilo sulle misure per i colpiti 
dalla radiazioni. GSeJér. 


Un discorso di Walesa in chiusura del congresso a Danzica 


Sindacato o partìto politìco? 
Solidamosc non ha sciolto il nodo 


Sette giorni di dibattito congressuale consentono a 
Solidamosc di ritrovare l'unità intorno a Walesa ed 
agli altri dirigenti. Restano però irrisolti alcuni im¬ 
portanti nodi problematici: rapporto tra rivendica¬ 
zione sindacale e azione politica, creazione di un 
eventuale partito politico distinto dal sindacato. 
Ma ciò, afferma Walesa, dipende dalla situazione 
generale del paese, «troppo ricca di incognite». 



Lech W3i«s.i al congresso di Solidamosc a Danzica 


■i LONDRA Una squadra 
compos',a da ISO guardie car¬ 
cerarie in assetto antisommos¬ 
sa ha ripreso il controllo di tut¬ 
te le ali della prigione di Slran- 
geways a Manchester dopo 
che le autorità carcerarie ave¬ 
vano deciso d mettere line 
con la forza alla rivolta comin¬ 
ciala 26 giorni la. Dopo aver 
catturalo un detenuto di 17 an¬ 
ni, le guardie sono avanzate 
restringendo ulieriormenle lo 
spazio intorno ai cinque irridu¬ 
cibili. Ira CUI c'era il leader dei 
rivoltosi Paul Teylor, che si so¬ 
no quindi arresi 

Anche se notizie di incidenti 
continuano a pervenire da altri 
penitenziari come quello situa¬ 
lo sull'isola di WighI, dove ieri 
é stato appiccalo fuoco alla sa¬ 
la IV. le aulontà carcerarie spe¬ 
rano che la conclusione della 
rivolta a Manchester, che é ser¬ 
vila da miccia per una trentina 
di sommosse in penitenziari in 
tutto il paese, nesca a chiudere 
il lungo capitolo di incidenti 
che indubbiamente hanno ob¬ 
bligato il governo a prendere 
allo delle graviisime condizio¬ 
ni In cui SI liov.] Il sistema car¬ 
cerano britannico ritenuto il 
più antiquato e sovralfollalo 
Ira i paesi della Comunità. 

Il governatore della prigione 
di Manchester, Brendan 
O'Frlel, ha deciso di ricorrere 
all'uso della forza dopo che gli 
ultimi sei detenuti, trincerali 
sul tetto di un’ala della prigio¬ 
ne, hanno dimostrato di avere 
una resbtenza fisica maggiore 
del previsto, in queste uliime 
due settimane, ^iti d'acqua, 
bombardamerto acustico, so- 
iBlicale lattiche intimidatorie, 
privazione del sonno c scarsità 
di cibo, hanno certamente 
fiaccato la resistenza di decine 
di nvoltosi. inducendone alcu¬ 
ni a capitolare per malattia. Ma 
il nucleo dei <durì«. armali di 


coltelli e spranghe di ferro, ha 
continuato a barricarsi nella 
rotonda del letto. 

li primo segnale che le auto¬ 
rità avevano deciso di usare la 
forza si é avuto nella mattinata 
di ieri quando alcune guardie 
carcerarie protette da caschi 
sono comprarse tra i buchi del¬ 
le tegole che in precedenza 
erano stale usate dai rivoltosi. 
Oltre agli scudi e ai caschi por¬ 
tavano speciali uniformi simili 
ad armature ed alcuni sembra¬ 
vano armati. 

L'operazione é stata seguita 
da elicotteri che volavano ba.s- 
so, probabilmente con a bor¬ 
do esperti militari in contatto 
radio con le forze di Interven¬ 
to. Nonostante l'evidente signi¬ 
ficalo di tale operazione, alcu¬ 
ni detenuti sono apparsi calmi, 
uno apparentemente armalo 
solo di una chitarra si è messo 
a suonare mentre un altro ha 
dato inizio ad una specie di 
spogliarello. Martin Brian, uno 
dei principali leader della ri¬ 
volta, è apparso coperto di 
sacchi di plastica delle im¬ 
mondizie, usati a mo' di cap¬ 
potto, e si é messo a discutere 
tranquillamente con un altro 
prigioniero che continua a te¬ 
nere il volto coperto anche se 
ormai la sua idcniità é nota a 
tutto il paese. La fine della ri¬ 
volta lascia aperti molti inlcnro- 
ulivi. Quello relativo al fatto se 
le autorità carcerarie abbiano 
usalo la tattica giusta nel ri¬ 
prendere il controllo della pri¬ 
gione sembra relativamente 
poco importante davanti alla 
necessità che si presenta al go¬ 
verno di ammodernare i peni¬ 
tenziari dove le condizioni so¬ 
no ritenute disumane e di ri¬ 
durre la popolazione carcera¬ 
ria che al momento è la più 
numerosa tra i paesi della Co¬ 
munità. 


■■ DANZICA. Una Commis¬ 
sione nazionale composta di 
96 membri guiderà Sondar- 
nosc per i prossimi due anni. 
Nella carica di presidente è 
confermalo Lech Walesa. Ma il 
premio Nobel potrebbe lascia¬ 
re il vertice del sindacato mol¬ 
lo prima, qualora si candidas¬ 
se alla presidenza della Re¬ 
pubblica nelle eventuali ele¬ 
zioni anticipale della primave¬ 
ra prossima. 

Il congresso nazionale di 
Solidamosc si é concluso ieri 
mattina a Danzica. la città in 
culli sindacato nacque 10 anni 
fa e che ne è sempre rimasta la 
patria spinluale e organizzati¬ 
va. Sette giorni di dibattito ap¬ 
passionalo durante il quale lo 
stesso sommo capo, Walesa, è 
stato contestato ed attaccato, 
prima di riuscire a nconquista- 
re il favore della platea e im¬ 
porre ancora una volta l'inevi- 
tabilità della propria leader¬ 


ship. Inevitabile perché nessu¬ 
no sembra in grado di racco¬ 
glierne l'eredità, nessuno ha il 
suo carisma. E ciò potrebbe ri¬ 
sultare destabilizzante per il 
sindacalo in una lasc cosi deli¬ 
cata della vita politica econo¬ 
mica e sociale della Polonia. 

Il congresso ha adottato un 
documento programmatico 
che. secondo gli osservatori, 
non affronta adeguatamente 
molte delle più importanti 
questioni cui si trova dì Ironie 
Solidamosc, in quanto princi¬ 
pale organizzazione dei lavo¬ 
ratori polacchi, e al tempo 
stesso forza di governo. Il sin¬ 
dacalo, SI legge nel documen¬ 
to, si concentrerà soprattutto 
sulla difesa degli interessi dei 
lavoratori, ma al contempo 
non rinuncerà del tutto al ruo¬ 
lo sinora giocato sulla scena 
politica. Un orientamento sul- 
licientemenle vago da non 


chiarire al'atto i contorni della 
nuova klenfilà di Solidamosc. 
Essa appare ancora piuttosto 
ibrida, la 'stessa spanizionc di 
compili Ira organismi tcnito- 
rialì e c.itigonali potrebbe ac¬ 
centuare .anziché ricomporre 
armonicaircntc il dualismo di 
funzioni. iKiliiichc e sindacali, 
che hanno si.nora caratterizza¬ 
to Solidamosc. Ai dirigenti de¬ 
gli organi! mi temtoriali spette¬ 
rà occuparsi delle questioni 


generali, comprriiie quelle po¬ 
litiche, mentre i rapi delle se¬ 
zioni che rappni'senteranno le 
varie categorie professionali 
agiranno seco ni lo un'ottica 
più chiaramente sindacale. 

Non è stata pirsa una posi¬ 
zione netta nemmeno sulla 
formazione di un eventuale 
partilo politico legalo a Soli- 
damosc. La pos '>ibililà non vie¬ 
ne esclusa, ma non si è preso 
alcuna decisione. E intanto so¬ 


no ormai alle porle le elezioni 
amministrative, in programma 
Ira un mese, menbo ù abba¬ 
stanza probabile che già nella 
prossima primavera i cittadini 
siano eh amali a votare per le 
legislativi; e le pre.sidenziali, 
con 4 anni di anticipo sulla da¬ 
ta previstadel 1995. 

Nel chiudere I lavori Lech 
Walesa ha ammesso le diffi¬ 
coltà in cui versa Solidamosc. 
Le soluzioni che proponiamo 
- ha detto - «non sono perfet¬ 
te, ma allo stato attuale la per¬ 
fezione non esiste». Non siamo 
riusciti a rispondere a tutti gli 
interrogativi che ci si poneva¬ 
no. «ma ciò dipende dalla si¬ 
tuazione esistente nel paese, 
contrassegnata da troppe in¬ 
cognite. Il programma adotta¬ 
to non é definitivo, bisognerà 
adattarlo alle necessità che im¬ 
porrà la vita quotidiana. Ab¬ 
biamo relle nostre mani tutte 
le possibilità d’azione, e se 
qualcos.] non andrà bene sarà 
nostra colpa comune e ne sa¬ 
remo ritenuti responsabili». 

Tra i documenti votali dai 
delegati c'è anche un appello 
alle nazioni dell Eutopa orien¬ 
tale, ne', quale si esprime soli- 
danetà a tutti coloro che han¬ 
no intrapreso «il cammino lun¬ 
go la dllficile strada verso la li¬ 
bertà». 


€mxi incontra Bush 

Colloquio alla Casa Bianca 
sui problemi del debito 
«Sarà nelFagenda dei Sette» 


■I M'ASHINGTON. -Ho insisli- 
•o c<,T Bush affinché il tema 
del n;iquilibrio Noid-Sud sia 
inter lo nell'agenda del veni¬ 
re di. luglio dei sette paesi in- 
dus'rializzati. Il presidente de¬ 
gli Suiti Uniti si è detto dispo¬ 
nibili». Bettino Cra>;i, nel suo 
nuovo ruolo di invialo del se- 
greUno dell'Onu per i proble¬ 
mi d,»l debito, ha incontrato 
ieii ijeorge Bush. Un collo¬ 
quio di mezz'ora davanti al 
caminetto dello studio ovale 
della Casa Bianca in cui il se¬ 
gretario socialista ha cercato 
di CI- nvincere Bush a prende¬ 
re iiv pegni per il prossimo ver¬ 
tice :lei sette. 

Craxi è uscito mollo soddi- 
sl.illo daH'incontro anche se 
Bush ha solo prom'rsso di oc- 
cuF '.itsl di più del problema 
dell.ii crisi del debito dei paesi 
in via di sviluppo. -M colloqui 
eia.'io presenti anche il consi¬ 
gliere per la sicurezza nazio¬ 
nali.:, Brent Scoweraft, e il ca- 
p»} di gabinetto, John Sununu. 
«if>fa liiamo avuto uro scambio 
di ioee sulla situazione politi¬ 
ca intemazionale •! ci siamo 
treni. Ili d'accordo c ne, davanti 
agli eventi straordinari degli 
u'ii'iti mesi, occorre consoli- 
darv i rapporti tra l'Europa e 
r.inlca nazione americana», 
ha :letto ancora C'axi uscen¬ 
do falla Casa Bianca. «Ho sve¬ 
stiti) i panni del missionario 
de) 'Onu per indo:>sare quelli 


del parlamentare della Re¬ 
pubblica italiana-, ha aggiun¬ 
to affermando che i temi trat¬ 
tati sono stati l'unificazione te¬ 
desca, la crisi dell'Europa bal¬ 
canica e la situazione nel Me¬ 
diterraneo. 

Il segretario del Psi, che 
aveva partecipato lunedi al¬ 
l'assemblea siraordinana sul¬ 
la cooperazione delle Nazioni 
Unite, ha avuto una sene di in¬ 
contri con i responsabili delle 
più importanti banche e istitu¬ 
zioni finanziane intemaziona¬ 
li. Al termine della «tre giorni» 
americana, Craxi ha tenuto 
una conferenza stampa per 
fare il bilancio della visita. 
Nelle grandi banche impe¬ 
gnate in prima fila nella crisi 
del debito ha detto di aver •ri¬ 
scontralo disponibilità» a pro¬ 
seguire lungo la linea indicata 
dal piano Brady (un piano 
per la riduzione dei debili il 
cui bilancio, dopo un anno, é 
largamente deludente), Le 
autorità di governo degli Usa, 
del Fondo monetano intema¬ 
zionale e della Banca mon¬ 
diale hanno mostralo, secon¬ 
do il segretario del Rsi, «aper¬ 
ture» a stanziare ulteriori risor¬ 
se per Io sviluppo del Terzo 
mondo. Ma evidentemente le 
promesse sono ancora gene¬ 
riche se Craxi ha affermalo 
che «è difficile risolvere il pro¬ 
blema dei debiti reali con sol¬ 
di immaginari». 
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COOP. EOIPiCATRiCE RINASCITA S.R.L 
Acerente alla Lega delle Cooperative 

COMUNE DI VITTUONE 

PROVINCIA DI MILANO 


A wiso di gara (estratto) 

1) Licitazione privata con aoQ'odicazlone mediante sistema di 
CUI aH'art. 24 • ( comma • lett. A) n. 2 Legge $.6.1977 n. 594, fer¬ 
ma restando la possibilità di offerte m aumento. Successiva 
trattativa privata con le tre Imprese che avranno effettuato le 
offerte al prezzo più basso. 

2) Luogo di esecuzione dei lavori: vfa Vittorio Veneto N. 6-12-1$ 
• Vittuone. 

3) Esecuzione di tutti I lavori e provviste occorrenti per (a co¬ 
struzione e ristrutturazione di negozi ed abitazioni. 

4) Importo netto a base d'appalto' L. 1.293.897,734. La Coope¬ 
rativa si riservi altresì, di aggiudicare il secondo lotto (Uffici e 
sistemazione esterna) con la procedura di cui atl'art. 5, primo 
comma tett. G) della L. n. 594/77. 

5) La domande di partecipazione, redatte secondo quanto sta¬ 
bilito dall’apposito bando approvato dal Consiglio di Ammini¬ 
strazione delle. Coop. Rinascita in data 5 aprile 1990 dovranno 
pervenire presso: Stud«o di Architettura arch. Andrea Milella • 
via Blasone. 6 Bollate - Milano, entro e non oltre li 9.5.1990. 

6) Le domando di partecipazione non vincolano la Cooperati¬ 
va. 

7) Copia del be ndo integrale può essere richiesta allo Studio di 
architettura arch. Andrea Milella - via Bissone. 9 - Bollate - Mi¬ 
lano. La documentazione tecnica con retativi allegati pud es¬ 
sere ritirata pi evia richiesta scritta e rimborso presso lo stes¬ 
so Studio di A 'chitettura. 

IL PRESIDENTE Paolo Parati 
t^oop. Edificatrice consumo e servizi RINASCITA 
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NEL Mondo 


Allo stadio di Managua 
la cerimonia di giuramento 
La fascia presidenziale 
consegnata da Ortega 


Sandinisti airopposizione 
Ma per la neoeletta 
i veri pericoli vengono 
dai suoi stessi alleati 


Donna Violeta promette 
pace e riconciliazione 


Ieri, con la cerimonia del giuramento di Violeta 
Barrios de Chamomo nello stadio di Managua, il 
Nicaragua è ufficialmente entrato nel post-sandini- 
smo. Una prospettiva densa di incognite che il 
nuovo presidente si propone di gestire «nel nome 
della pace, del perdono e della riconciliazione na¬ 
zionale». F^imo ostacolo: le divisioni interne alla 
coalizione che Tha portata alla presidenza. 


MASSIMO CAVALUMI 


■■ Pace, pordono. riconcilia- 
zione ' nazionale, benessere, 
IranquilliUI. Scendono solenni 
le parole di Violcla sulla gente 
clic gremisce gli spalli svento¬ 
lando bandierine bianche e 
azzurre, sul grandi dignitari 
raccolti coippuntl attorno al 
palco. Solenni ed inevitabil¬ 
mente scontate, come in ogni 
cerimonia ulliciale. aCoveme- 
rò nel nome di tulli i nicara¬ 
guensi*, dice il nuovo presi¬ 
dente. E la sua promessa si dif¬ 
fonde lungo le gradinale di 
quello stadio che porta un no¬ 
me da lei probabilmente non 
troppo amato: Rigoberto Lo¬ 
pez Perez, Il poeta che uccise, 
morendo nell'attentato, Ana¬ 
stasio Somoza Carda, il primo 
dittatore della stirpe che soffo¬ 
cò li Nicaragua per quasi mez¬ 
zo secolo. Proprio a lui, ad 
Anastasio I, era intitolato un 
tem po quello stadio. Fino al lu¬ 
glio del '79, quando la folla di 
Managua. ormai padrona del¬ 
la citta, consumò la vendetta 


della storia dando al tirannici¬ 
da ciò che era del tiranno. An¬ 
cor oggi, nello spiazzo desola¬ 
to che si estende davanti aU'in- 
gresso, troneggia un piedistal¬ 
lo vuoto: quello che reggeva la 
grottesca solennità del monu¬ 
mento equestre del padrone 
del paese. Un assurdo blocco 
di marmo ora sormontato sol¬ 
tanto dai quattro zoccoli di un 
cavallo. 

Il Nicaragua che donna Vio¬ 
lerà si appresta a governare 
•nel nome di tutti* è latto an¬ 
che di questi ricordi non sopiti, 
di questi contrasti dolorosi'rav¬ 
vivati da una guerra crudele c 
non ancora conclusa. Ed un ri¬ 
flesso di questa realtà lo si è vi¬ 
sto anche ieri quando sosteni¬ 
tori sandinisti, suscitando l'in¬ 
dignata reazione di Ortega, 
hanno inveito e lanciato sac¬ 
chetti d'acqua contro Violeta. 
Per rima^lnare ferite e colma¬ 
re fossati, p>er superare la lun¬ 
ga fase della guerra di libera¬ 
zione ed entrare finalmente In 



Il presidente 

neoeletio del 

Nicaragua, 

Violeta 

Chamorro. 

Nella foto In 

alto,Andreotti 

saluta il 

presidente 

uscente Daniel 

Urtega 


quella della democrazia, oc¬ 
correrebbe ora la forzti di una 
vera strategia politica. Indonna 
Violeta in possesso di questa 
forza? Le basteranno la memo¬ 
ria del marito martire ed il suo 
riconosciuto buon senso di 
madre di famiglia? Questa lera 
la vera domanda che ieri, ben 
ai di sopra d'ognl prevedibile 
retorica, aleggiava sullo stadio 
di Managua. 

' Impossibile perora azzarda¬ 
re ris^ste. Ma almeno una co¬ 
sa è già certa. Questa forza il 
nuovo presidente, per quanto 
paradossale possa apparite, la 


troverà assai più nella eredità 
sandinista che ha combattuto 
(e che ieri è stata ben simbo¬ 
leggiata nella consegna della 
fascia presidenziale da parte di 
Daniel Ortega) che nella coali¬ 
zione che l'ha imprevedibil¬ 
mente portala alla vittoria nel¬ 
le elezioni del 2S febbraio. La 
Uno, da sempre frantumata 
nelle diverse anime che solo 
l'antisandinismo aveva ce¬ 
mentato, è ormai soltanto un 
ricordo, nulla più che un liti¬ 
gioso ostacolo col quale Viole¬ 
rà ed i suoi assessori hanno 
dovuto fare faticosamente t 


conti ancor primii di assumere 
il potere. 

Lo si £ visto nelle difficoltà 
incontrate riMla formazione 
del governo. -Al punto che i ml- 
nistn sandinisti, nei giorni scor¬ 
si, hanno abbvtntlonalo gli in¬ 
carichi senza poter passare le 
consegne ad ilcun successo¬ 
re. Lo si è visto nelle tormenta¬ 
te vk:ende che hanno portato 
ad un ancorlragUe *accordodl 
transizione* con i sandinisti. 
Ed ancor più io si vedrà nei 
prosami giorni nel più delicato 
ed esplosivo problema che il 
presidente dovrà immediata¬ 



mente affrontare: quello del di¬ 
sarmo della controrivoluzione. 

C'è una strana situazione 
oggi in Nicaragua I contras, 
abbandonale le bijsi in Hon¬ 
duras (dove hanno latto trova¬ 
re agli incaricati ilell'Onu solo 
qualche vecchia aima fuori 
uso ed un centin.iiì(> di militari 
Invalidi) sono ritomisti in Nica¬ 
ragua decisi a giocare le pro¬ 
prie catte nella nuova situazio¬ 
ne determinala dalla vittoria di 
donna Violeta. Hanno guada¬ 
gnato tempo rinviando il disar¬ 
mo a dopo rinsedi-imenlo del 
nuovo presidente, ora alza¬ 
no il tiro giocando sulle con¬ 
traddizioni che attniversano la 
coalizione di governo. Antonio 
Lacayo. l'assessore (e cogna¬ 
to) di donna Violeta che ha 
condotto le uattatlve con i san- 
dinlsti, ha annuncmio che lutti 
coloro che dopo il 10 giugno 
resteranno in anni verranno 
considerali fuorilegge. Saprà il 
presidente appena nominato 
mantenere fede a questo im¬ 


pegno, decisivo per la talva- 
guardia della pace? 

Questo, in ogni caso, sarà 
per Viole'a Barrios de Chtimor- 
ro solo il primo baiKO di pro¬ 
va. Altri, ancor più pesanti, la 
attendono nei giorni a venire. 
Quello, innazitutto, di rimette¬ 
re in piedi una economia disa¬ 
strata dagli anni di guerra. Ieri 
Bush - ovvero il padrone di 
questa guena non ancora ces¬ 
sata - ha firmato un primo 
pacchetto di aiuti per poco più 
di due milioni di dollari. Ed an¬ 
che Andteotti, presente in rap¬ 
presentanza del nostro gover¬ 
no, ha {.nnunciato la piomo- 
zione di una riunione di tutti i 
paesi disposti ad aiutare il Ni¬ 
caragua con uh miliardo e 
cento milioni di dollari. Soltan¬ 
to belle promesse, per ora. 
Promesse, in ogni caso, che 
hanno come presupposto la 
pace. Una pace che ancora 
non c'è. E die certo non ci sa¬ 
rà se donna Violeta non saprà 
liberarsi di parte del suo passa¬ 
lo. 


Cile 

Riaperto 
' il caso 
I letelief,, , 

^ ai SANTIAGO DEL CILE. La 
Corte suprema cilena ha ordi¬ 
nato alla giustizia militare di 
i riaprire le indagini sull'assassi- 
nio dell'ex ministro degli Esteri 
‘ Orlando Letelier avvenuto a 
Washington nel 1976. in modo 
da poter intemtgarc una don¬ 
na che alcuni giorni fa. in di- 
' chiarazione alia stampa, ha 
ammesso la su.i complicità nel 
j delitto. 

Si tratta di Monica Luisa La¬ 
gos che alferm.i di essere Lilia¬ 
na Walker. la donna che ac- 
; compagno negli Stali Uniti un 
ex Maggiore dell'esercito clle- 
' no. che avrebbe organizzato 
I l'omicidio di l.etelier. Nell'at¬ 
tentato venne uccisa anche la 
segretaria statunitense Ronnic 
Molflt. di Letelier. 

La Corte suprema ha chiesto 
anche alla giuitizia militare di 
stabilire la veiidicilà delle di¬ 
chiarazioni d.ill'ex Maggiore 
Armando Femandez urios 
membro dei servizi segreti di 
. Pinochet, autoaccusatosi ' di 
complicità nel delitto. 


Dopo i contrasti degli ultimi mesi, un vertice a Parigi nel segno deirunità 
I due leader spingono per l'unione politica deU’Europa. Il dibattito sulla sicurezza 


Kohl e Mitterrand ritrovano l’intesa 


.■. . ' 

Cinquantacinquesitno vertice franco-tedesco ieri e 
oggi a Parigi. Si incontrano Kohl e Mitterrand assistiti 
da nove ministri per parte. Con particolare attenzio¬ 
ne sarà seguito il dialogo sui temi della difesa e della 
sicurezza, dove si incrociano il nuovo statuto militare 
della Germania e il ruolo della Francia rispetto all'Al¬ 
leanza atlantica. Il clima è «caloroso», segno che le 
impressioni dell'ultimo mese sono superate. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 




.V ( 1 '. '.J 


>■ PARICI, tl barometro è tor¬ 
nato a segnare bel tempo sul 
Reno. Parigi c Bonn hanno ri¬ 
trovato ritmo e obiettivi comu¬ 
ni e ci tengono a farlo sapere. 
Helmuth Kohl è da ieri, assie¬ 
me ad uno stuolo di nove mini¬ 
stri, nella capitale francese. Si 
fratta di una scadenza prevista, 
quella del 55 vertice franco-te¬ 
desco: ma che assume un si¬ 
gnificato tutto particolare al¬ 
l'indomani della lettera comu¬ 


ne con la quale cancelliere e 
presidente, il 19 aprile, hanno 
stilato la scaletta di lavori della 
Comunità di qui al '93. Hubert 
Vedrine, il portavoce dell'Eli- 
seo, ieri sera nel corso di un In¬ 
contro con i giornalisti ha ri¬ 
portato l'atteggiamento di 
Kohl. cosi come il cancelliere 
gli aveva raccomandalo di fa¬ 
re: *L'unilà tedesca e l'unità 
europea sono due facce della 
stessa medaglia*, è questa la 


tM-x: 

parola d'ordine di Bonn. Su 
questa Uaccla i Dodici siede¬ 
ranno sabato a Dublino, forse 
’ un po' subordinati rispetto alla 
ritrovala forza dell'asse Parigi- 
Bonn, ma certamente sollevati 
dopo mesi in cui II percorso 
comunitario è apparso ingrip¬ 
pato e totalmente condiziona¬ 
to dal problema tedesco. 

Da ieri II vertice parigino af¬ 
fronta principalmente il tema 
dell'unione politica europea, 
che la lettera del 19 aprile indi¬ 
cava come obiettivo prioritario 
e da attuare parallelamente al¬ 
l'unione economica moneta¬ 
rla entro il primo gennaio del 
'93. L'accoglienza è stala ge¬ 
neralmente positiva, fatta ec¬ 
cezione per la signora That- 
cher che ha definito l'unione 
politica un problema •esoteri¬ 
co*. Nei loro colloqui Mitter¬ 
rand e Kohl corteerderanno 
certamente la discussione da 


condurre con la «lady di ferro» 
a Dublino. Ma cl sono altri dos¬ 
sier da sfogtlare con estrema 
attenzione. Innanzitutto quello 
che concerne la sicurezza e la 
difesa. Il Coitsiglio franco-tc- 
desco si riunirà stamane, ma 
ieri pomerlggx) il tema è già 
stato affrontalo dai due mini¬ 
stri delta Difes-t. 

Sul tavolo della discussione 
c'era anche un'imbarazzante 
dichiarazione di Alfred Drcg- 
ger, il presidente del gnippo 
deriKxttstiano al Bundestag. 
Martedì, alla vigilia del vertice, 
l'esponente della Cdu-Csu si 
era scagliatocon violenza con¬ 
tro U missile strategico IratKe- 
se Hadès, un ordigno della 
portata di 4K<) cliilometri che 
dovrebbe enaan; in servizio 
nei 1992. «Non puòchecolplre 
un allealo della Francia», ha 
dello Dreggtr, definendo •as¬ 
surda* una simile strategia nu¬ 


cleare. E ha aggiunto maligna¬ 
mente che per i frtuxesi la •for¬ 
ce de frappe* è un compenso 
psicologico per Is loro inferio¬ 
rità economica rispetto ai te¬ 
deschi. La delicala questione è 
stata affrontala ieri i.iei colloqui 
Ira i due ministri o tra i due ca¬ 
pi di Stato? •No*, t ’rZata la lapi¬ 
daria risposta del portavoce 
deli'Eliseo, come a sottolinea¬ 
re che le dichiaraci oni di Dreg- 
ger non impegnano il governo 
tedesco, ariche se vengono dal 
primo dei partamentarì che 
' quel governo esprimono. 

Il tema della scurezza non 
comporta soltanto la questio¬ 
ne del missile Hiidils: i ministri 
hanno discusso sul processo 
’ di d'tsarmo convcrizionale, sul¬ 
la interazione tra diversi tavoli 
di negozialo (Virrina, il qual- 
tro-più-due, la fu (vira riunione 
dei 35), il futuro c oncetio di si¬ 
curezza per l'Europa, il ruolo e 


la natura dell'Alleanza atlanti¬ 
ca. Il titolo della discussione 
l'aveva già fornito la lettera sul¬ 
l'unione europea, là dove Kohl 
e Mitterrand parlavano della 
necessità di *definire e mettere 
in open una politica estera e 
di sicurezza comune*. 

Il veriice parigino, che si 
concluderà oggi con una con¬ 
ferenza stampa, sembra pun¬ 
tate su due temi cruciali: dimo¬ 
strare a lutti che Francia e Ger¬ 
mania sono tornate a lavorare 
Insieme, e comitKiore ad af¬ 
frontare la spinosa questione 
della difesa. È per questo che 
Mitterrand ha visto Bush la set¬ 
timana scorsa: le alleanze mili¬ 
tari, Il molo della Francia ri¬ 
spetto alla Nato e lo statuto 
della nuova Germania, saran¬ 
no anche i temi che affronterà 
con Corbaciov alla fine di 
maggio. in data e luogo ancora 
da precisare. 


Bl 


Landsberghis 
accusa 
C|li Usa 
(li inerzia 



Il presidente lituano Vitautas Landsberghis (nella foto) ha 
accusato gli Stati Uniti di inerzia, dopo che il presidente Usa 
CeC'ige Bush ha preferito non adottare sanzioni economi- 
eie nei confronti Cell'Utss, in risposta al blocco economico 
a It j ato da Mosca contro la Lituania. •Temevano che gli Stati 
l ni;i avrebbero potuto tradirci. Ora la gente può decidere 
da ola se ciò è già accaduto o no - ha detto l.andsbcTghis 
iiiirrvenendo al pz riamento lituano -: non capisco come si 
possa vendere la libertà di un gmppo di persone ad un altro 
gmppo, e quale piezzo, allora, abbia l'idea delia libertà*. Il 
p msidente Bush, dopo aver preso in considerazione la pos- 
sibilità di adottare sanzioni economiche contro Mosca, ave¬ 
va deciso di non rcorrere a questa decisione, nel timore di 
rscir danno all'in .ero complesso delle relazioni tra Est ed 
Ovist. 


Respira meglio, ma le sue 
condizioni nmangono gravi. 
Per ora nulla di più di queste 
poche parole per delire lo 
stato di salute di Elizabeth 
Taylor, ricoverata dal 10 
aprile scorso in un ospedale 
di Santa Monica in Califor- 
ni.i, per una gravi-sima, e sino ad oggi non ancora identifi¬ 
cata, forma di polmonite. Forse oggi saranno tesi noti i rìsul- 
laU delle analisi dal tessuto polmonare prelevalo nel corso 
della biopsia di qualche giorno fa. Proprio il ricorso a questo 
tipo di analisi, volto ad accertare il tipo di virus che avrebbe 
colpito l’attrice, aveva contribuito nei giorni scorsi a diffon- 
dcie voci, prontamente smentite, che la volevano affetta da 
Aids. 


U(>ve 

miglioramento 

f crUz 
aiylor 


I narcotrafficanti di Medellin 
hanno compiuto una nuova 
strage. Alle nove di ieri, nella 
zona ovest della città, i loro 
sicari hanno latto esplodere 
una potente autobomba al 
momento del passaggio di 
una pattuglia delle forze 
•ipixiiali antinarcotici, provocando almeno dieci morti, una 
(juarantina di feriti, ^ ingentissimi danni ai negozi ed agli 
ed ifici circostanti. Alcune delle vittime sono morte in seguilo 
al crollo di alcune vecchie case. Subito dopo l'attentato, av¬ 
venuto a 300 meir dal quartiere generale della polizia moto¬ 
rizzala di Medellin. gli z^nU di guardia hanno comincialo a 
spirare in tutte le direzioni, creando il caos e terrorizzando 
.incora di più gli alitanti della zona. Particolarmente dilHcile 
l'opera delle squadre di soccorso che hanno dovuto estrarre 
dalle macerie deli : case un gran numero di persone, alcune 
ideile quali, con ferite gravL sono giunte prive di vita agli 
laspedali. 


Esplode 
aiitobomba 
a Medellin 
iUmeno 10 morti 


Nicolae ed Elena Ceauscscu 
furono uccisi con uno o più 
colpi alla tempia destra, e 
poi, dopo qualche ora, i ca¬ 
daveri furono crivetlati di 
proiettili: E quanto sostengo¬ 
no gli esperti di un autorevo¬ 
le laboratorio privalo di cri- 
m nologia, il Gamie, che hanno definito «una messa in sce¬ 
na* le immagini sull'esecuzione diffuse nei giorni scorsi. Se- 
.ccndo la versione di BucaiesL nel filmato non si vedono i 
soldati sparare perchè, in odio aldiltatore. essi agirono sen¬ 
za attendere l'oid .ne. quando l'operatore incaricalo delle ri- 
piese non eia ancora uscito nel cortile. Tutto falso, secondo 
il direttore del Canme, Loie le RibaulL La rigidità cadaverica 
di Elena Ceausesi» piova - ha de«o - che afaneno-quaMo 
ore passarano tra la sua morte e il momento In culBtnedìco 
krgaJe sollevò il suocpipo.wnso la. macchina dariiwi^ «£ 
tecnicamente impossibile - ha alfeimato - che queAè im¬ 
magini, che d'altronde non mostrano l’esecuzione dei 
Cuausescu, siano state girale immediatamente dopo la mor¬ 
te Il rumore degL spari, come la constatazione del medico 
legale, sono una messa in scena destinata alia macchina da 
ripresa*. 


Il film 

siiiCeausesoi 
sdirebbe 
u:ii falso 


Shimon Peres ha annuncia¬ 
to oggi l'intenzione di rimet¬ 
tere il mandato conferitogli 
di costituire il prossimo go¬ 
verno di Israele: in quasi sei 
settimane, il capo del partito 
laburista non è riuscito a 
mettere insieme una mag¬ 
gioranza affidabile su cui contare in parlamento. L'annun¬ 
cio è stato dato d.i Peres dopo che il ministro dell’economia 
Yilzhak Modai ha annimciato, in un'intervista trasmessa dal¬ 
la tv di stato israeliana di voler restare a far parte del blocco 
di destra del Likud: su di lui. invece. Peres contava per strap¬ 
pare la maggioranza su cui fondare la coalizione di governo. 
Modai ha atbibuiio la colpa del suo cambiamento di parere 
agli uomini incaricati della trattativa percento del partito la¬ 
burista, che ha accusato di avere mandato all'aria l'accordo 
da lui raggiunto con Peres ed altri capi-partito. 


VIRGINIA LORI 


Israele, Peres 
rinuncia 
a formare 
il governo 


.. L'oppositore assassinato a Ginevra 

Teheran sotto accusa 
per la morte di Rajavi 


■■ Ancora un assassinio ai 
’ danni di un dirigente della op- 
t posizione iraniana: nel luglio 

I, dell'anno scorso venne ucciso 

( ' a Vienna, da slller rimasti uffi- 
, ciaimcnie senza volto (ma 

non senza •paternità*), Abdel- 
: ■ rahman Chassemlou, leader 

* prestigioso del movimento de- 

I mocrallco curdo: ora è toccalo 

1 a Kazem Rajavi, portavoce in 

^ Svizzera del Consiglio nazio- 

. naie della resistenza iraniana e 

fratello del leader dello stesso 
[ Cnr (nonché dei «mugiahedin 

1 del popolo») Masud Rajavi. 

) Per la famiglia Rajavi è un col- 
I po durissimo, già la moglie e 

I una sorella di Masud erano 

. state uccise negli anni scorsi. 

. Kazem Raj.ivi, 56 anni, vtve- 
' va a Tannay sulle rive del lago 

* ' Lemano da dieci anni, con la 

I moglie Michelle, di nazionalità 

I francese, c Ire figli.di 15, 20 e 

j 22 anni. Era particolarmente 

. attivo, a nome della resistenza 

' iraniana. pre:.so gli uffici delle 

Nazioni Unite a Ginevra, dove 
' aveva fra l'altro contestalo. 


perchè «volutamente benevo- 
lo*. il «rapporto Pohl» sull'Iran 
presenzio all'inizio dell'anno 
davanti alla Commissione per i 
diritti dell'uomo. «Mio manto - 
ha detto Michelle Rajavi fra i 
singhiozzi - ha lottato per tutta 
la Mta per la difesa dei diritti 
umani e per la libertà del po¬ 
polo iraniano: per questo 
l'hanno ucciso. Ma altri uomini 
coraggiosi verranno c gride¬ 
ranno più allo e forte, finche 
vinca la causa per la quale Ka¬ 
zem si è battuto cd è morto*. 

Per l'assassinio del fratello 
Masud Rajavi ha accusato sen¬ 
za mezzi termini il regime ira¬ 
niano, scrivendo in tal senso al 
segretario generale deH'Onu 
Perez de Cuellare al presiden¬ 
te della Confederazione elveti¬ 
ca Arnold Koller. Le autorità 
svizzere sono in evidente im¬ 
barazzo, «anche perché - ri¬ 
corda Masud Rajavi - Kazem 
le aveva ripetutamente infor¬ 
mate di avere ricevuto minac¬ 
ce di morte e aveva chiesto 
protezione e misure di sicurez¬ 
za adeguate*. Finora il governo 


di Berna si è limitato a condan¬ 
nare l'assassinio, «deplorando 
che un conflitto politico inter¬ 
no (all'Iran) sia all'origihe di 
un crimine nel nostro paese*. 

Il Cnr e Masud Rajavi riten¬ 
gono di poter affermare non 
solo che l'ordine della •eiiecu- 
zione» è partilo dal gabinetto 
del presidente iraniano Raf- 
saniani, ma che il delitto è sta¬ 
to organizzato dall'ambascia¬ 
tore di Teheran presso la sede 
europea dell'Onu, Cyms Nas- 
seri. Citando anche una; regi¬ 
strazione in loro possesso, i 
•mugiahedin» affermano che 
gli esecutori del crimine si so¬ 
no subito dopo, rifugiati nel 
consolalo iraniano di Gipevra, 
che il console Karìm Abadi ha 
latto in proposito,un «rappor¬ 
to* telefonico a Teheran e che 
due stretti collaboratori di Ral- 
sanjani, giunti a Ginevra nei 
giorni precedenti, sono ripartili 
la sera stessa del delitto con il 
volo Swissair delle 18,15. 
Teheran finora non ha replica¬ 
to a queste circostanziate ac¬ 
cuse. OC.L 


Rettore a lud rosse in Usa 

Chi era Pindividuo che usava quoiidianamente il tele¬ 
fono dagli uffici deH’American University di Washing¬ 
ton per chiamate oscene? Era il rettore. Richard E. 

Berendsen. astronomo di fama intemazionale. Dopo 
molti «appostamenti» gli agenti hanno scoperto che il 
«telefono caldo» era proprio quello meno sospetto. 

Berendsen si era dimesso aH'improvviso due settima¬ 
ne fa ma solo ieri la polizia ha spiegato p<jrché. 


ATTILIO MORO 


protesila in Romania 

Bucarest di nuovo in piazza 
contro Ic^n Iliescu 
e: il Fronte nazionale 


H Qualche giorno la II presi¬ 
dente dell'American University 
di Washington. Richard E. Be- 
rcndsen, astronomo cinquan¬ 
tenne di fama mondiale si era 
dimesso. Ieri sono arrivate te ri¬ 
velazioni della polizia di Fair- 
fax secondo le quali dai telefo¬ 
no dell'ulficio del professor Be¬ 
rendsen sarebbero state effet¬ 
tuate negli ultimi tempi «nume¬ 
rose telefonate oscene» a don¬ 
ne che pubblicizzavano le loro 
prestazioni, soprattutto telefo¬ 
niche. sulle pagine del Wa¬ 
shington Post. Le indagini era¬ 
no partite alla fine di marzo 
quando la polizia di Fairfax av¬ 
vicinò gli agenti di sicurezza 
del campus deH'American 
University per chiedere loro di 
localizzare l'origine di telefo¬ 
nale «oscene» che quasi ogni 
giorno per lutto il mese di mar¬ 
zo erano state effettuale da 
uno dei quattromila apparec¬ 
chi telefonici dell'università. 
Dopo settimane di «apposta- 
menti>, la polizia di Fairfax e 
gli agenti del campus sono riu¬ 
sciti a risalire all'apparecchio 
incriminato, ma certo nessuno 
era mai stato sfioralo dal so¬ 
spetto che potesse trattarsi di 
quello del presidente. Nel mo- 
livarc le proprie dimissioni, il 
professor terendscn aveva 


detto di aver dedicato tutte le 
sue energie eJI'univeisilàdicui 
per dieci luini è sialo presiden¬ 
te. ma che ora aveva esaurito 
tutte le proprie energie. La po¬ 
lizia di Fairfax, che ha registra¬ 
to le lelefoivite. ha latto sapere 
di non essile cena che la voce 
otturata» fosse quella di Be¬ 
rendsen. nu intento lo scien- 
zato è scomparso e nessuno 
ora sa dove si uovi. 

Certo, eoo quel che accade 
a Washington, <1 perlomeno 
singolare tanto zi'lo della poli¬ 
zia nel colpire l'uso - mollo 
comune ne?li Stali Uniti - del 
•telefono caldo». Tra l'altro, 
nessun reato è qui configurabi¬ 
le. Ma pare che una delle ra¬ 
gazze chLuaale dal telefono 
del profesiK'r Berendsen fosse 
figlia di un ijfliciiile della poli¬ 


zia di Fairfax. Ac.lù si aggiunga 
il crescere dell'iiViOflercnza di 
un'opinione pubblica purita¬ 
na, che vede nel telefono uno 
strumento preziùtio per gli ac¬ 
quisti a distanza, ma diabolico 
per gli usi perversi e sempre 
più diffusi che se ne possono 
fare, ed allora tubo diventa più 
chiaro. Alcune l'ompagnie te¬ 
lefoniche minacciano da tem¬ 
po. ma senza tit.ippa convin¬ 
zione, di sospendere un servi¬ 
zio sempre più ‘khicsto. Con¬ 
tro questa minuccia sono fra 
l'altro insorti qualche settima¬ 
na fa i circoli omosessuali di 
New York. Secondo accordi 
con le agenzie che vendono 
questa singotare quanto im¬ 
palpabile merci’ erotica, le 
compagnie telef oniche carica¬ 
no sulla bolletta il prezzo delia 


telefonata e quello della «pie- 
staziorie*. Insomma, ce n'è per 
tulli. Ma da qualche tempo al¬ 
cune brave massaie vanno 
scrivendo ai giornali per la- 
menta e bollette salale dovute 
all'uso da parte dei loro ragaz¬ 
zi (o mariti) del «telefono cal- 
do*. e per chiedere l'immedia¬ 
ta chiusura del servizio. Deci¬ 
sione comunque improbabile 
in tempi in cui da ogni parte 
viene raccomandalo ossessi¬ 
vamente il «safe sex», un sesso 
cioè sicuro. E forme di sesso 
più sicure di questa è franca¬ 
mente difficile immaginarie. 

intomó agii usi più o meno 
propri del telefono sta intanto 
crescendo negli Stati Unid una 
liorene industria. Da qualche 
giorno è possibile vedere sugli 
schenni televisivi americani la 
pubblicilà di un congegno dal 
modico prezzo di 45 dollari; 
una bella ragazza risponde al 
telefono: dall'altra parte le do¬ 
mande audaci di un maniaco 
che non vuole rivelare il pro¬ 
prio nome. Deve trattarsi di 
quale uno che vuole risparmia¬ 
re i pochi dollari del servizio 
del telefono caldo. La ragazza 
schiaccia un pulsante dell'ap¬ 
parecchio pubblicizzato e 
smaschera il suo ammiratore. 


■■ BUCAREST. Bucarest c, se¬ 
condo voci non confermate, 
alln* città romene sono state 
ancora teatro ieri di dimostra¬ 
zioni anticomuniste e contro il 
governo del presidente prowi- 
sono lon Iliescu. 

Nella capitale, qualche mi¬ 
gliaio di persone hanno dimo¬ 
strato per il quarto giorno con¬ 
secutivo ammassiuidosi in 
p azza detl'Universilà nelle prì- 
ire ore del pomeriggio. Gli or¬ 
ganizzatori delie manifestazio¬ 
ni sostengono che Iliescu, già 
Migietario del Pc romeno pri- 
ir.a di cadere in disgrazia pies- 
il defunto dittatore Ceause- 
ticu, continua ad essere un fau¬ 
tore del comuniSmo nonostan¬ 
te affermi di aver ratto con il 
passalo, e che il Friinte di sal- 
virzza nazionale, la formazio¬ 
ne politica dominante nel go¬ 
verno provvisorio al potere fi¬ 
no alle elezioni del :20 maggio, 
.1 Irò non è in realtà che una 
copertura per esponenti co¬ 
munisti intenzionati a restaura¬ 
li! .1 vecchio regime. 


Le preoccupazioni sulla ve¬ 
ra natura del fronte sono state 
sottolineate anche dall'estero. 
In un rapporto del gruppo in¬ 
temazionale per i diritti umani, 
con sede a Washington; una 
commissione del gruppo, re¬ 
duce da una visita in Romania, 
ha colto fra la gente segni di 
apprensione per il fatto che il 
fronte godrebbe di una posi¬ 
zione di indebito vantaggio ri¬ 
spetto agli altri gruppi politicL 
La missione del gmppo ha 
inoltre raccolto «diffuse demm- 
ce> stando alle quali i giornali 
attestad su posizioni critiche 
nei riguardi del fronte incon¬ 
trano difficoltà negli approvvi¬ 
gionamenti di carta e nell'uli- 
lizzo degli impianti tipografici 
mentre la televisione di stato 
appare chiaramente «paitigia- 
na> in favore del governo. 

Il rapporto paria anche di 
repisodi di violenza e intimida¬ 
zioni» che avrebbero avuto co¬ 
me protagonisti esponenti del 
fronte a danno deli'opposizio- 
ne. 


rUnltà 

Giovedì 
26 aprile 1990 


5 

























SABATO 28 APRILE 



IL SALVAGENTE 

L’ENCICLOPEDIA DEI DIRini DEL CIHADINO 













POLITICA Interna 


Referendum 

A Milano 
crescono 
le adesioni 


Offensiva di Martelli sul governo 

«Esaurito il vecchio accordo» 

Il Fri per «una guida non de» 
e minaccia di lasciare Tesecutivo 


Riforme, il Psi corregge il tiro 

Amato: «Siamo pronti a discutere 
H Pei? Si può trovare un'intesa...» 
Salvi: «Dialogo sì, ma costruttivo» 


«Nuovo programma o à rompe» 


•Il programma può dirsi esaurito». Martelli lancia, 
per il dopo-elezioni, un'alternativa drastica; «0 un 
nuovo programma o non esistono più le convergen¬ 
ze per una adeguata governabilità». Il Pri arriva a 
ipotizzare un «passaggio all'opposizione». Cadono 
nel vuoto gli appelli di Forlani. Mentre decolla il di¬ 
battito sulla riforma istituzionale. Amato dice; «Sia¬ 
mo pronti». Salvi; «Il dialogo sia utile e costruttivo». 


■1MRANO. I referendum ùli- 
tuzionali? Una forzatura peri¬ 
colosa secondo Craxi, trauma¬ 
tica e destabilizzante secondo 
Giuliano Amato. .11 Psi ha una 
posizione conservatrice., ribat¬ 
tono da Milano il capogruppo 
della Sinistra indipendente 
Franco Eassanlni, il de Mario 
Segni, il radicale Gianfranco 
Spadaccia. Nel capoluogo 
lombardo la campagna rele- 
lendaria, partita un po' in sor¬ 
dina (appena Smila firme fi- 
ttora in tutta Italia), cerca un 
rilancio. Del resto proprio Mi¬ 
lano ha dato i natali ncll'84 al¬ 
l'Alleanza per le riforme istitu¬ 
zionali, e in questi anni l'obiet¬ 
tivo ha conquistato consensi 
un po' in tutti i partiti. Anche 
ttel Pei: la segretaria provincia¬ 
le Barbara Potlastrini ha firma¬ 
to per i referendum già quindi¬ 
ci giorni la, Sergio Scalpelli e 
Massimo Di Marco, dell'esecu¬ 
tivo. hanno aderito al comitato 
e dalla prossima settimana i 
comunisti milanesi abbineran¬ 
no la raccolta di firme sui refe¬ 
rendum istituzionali alla cam¬ 
pagna sugli orari della città. La 
via referendaria non è quella 
ideale? «Forse - dice il liberale 
Antonio Basllni - ma l'impor¬ 
tante e uscire dall'attuale siste¬ 
ma. fonte di corruzione della 
classe politica». Il repubblica¬ 
no Pierfranco Falchi auspica 
un plebiscito contro l'attuale 
sistema politico elehorale. 
«Questa campagna - osserva 
Gianfranco Spadaccia - à un 
significativo spartiacque tra 
conservatori e progressisti che 
stanno, gli uni c gli altri, in tutti 
i pattili». E il democristiano 
Mario Segni; «li pericolo non 
sta nei referendum ma nel la¬ 
sciare indefinitamente le cose 
come stanno». 


M ROMA L'allarme sociali¬ 
sta sui rclerendum elettorali re¬ 
sta, ma dopo 24 ore l'irritazio¬ 
ne c i Ioni minacciosi («Si trat¬ 
ta di una forzatura che provo¬ 
cherà reazioni adeguate», ave¬ 
va detto l'altro giorno Bettino 
Craxi) sembrano cedere il 
passo alla riflessione su una ri¬ 
forma, quella delle istituzioni, 
che Giuliano Amato riconosce 
essere di «evidente necessità». 
Dice il vicesegretario del Psi; 
«La casa non brucia, ma il ri¬ 
schio di mone per asfissia è al¬ 
tissimo». Amato rivendica al 
suo partito una sorta di prima¬ 
to nella proposta (quella pre¬ 
sidenziale) e, su questo dato 
cronologico, recrimina sulla 
raccolta di firme per il pronun¬ 
ciamento popolare: «1 fuochi 
referendari (artificiali o opera 
di... artificieri) fanno il botto 
più delle nostre proposte». Ma, 
guarda caso, sente il bisogno 
di giustificare le vistose con¬ 
traddizioni in cui il Psi ù cadu¬ 
to, come sull'elezione diretta 
del sindaco, bloccata ( persino 
con il ricorso alla fiducia) ncl- 
fa recente discussione sulla ri¬ 
forma degli enti locali; «Non 
siamo affano contrari, ma non 
vogliamo che il sistema italia¬ 


no sia sfogliato come un car¬ 
ciofo,,. Dunque, diciamo che 
leniamo “In ostaggio* l'elezio¬ 
ne diretta del sindaco». 

Cosa significa? La risposta è 
forse nella turbolenza che gra¬ 
va sul quadro politico. Dice 
Claudio Martelli: «Con il varo 
definitivo delie leggi antidroga 
c antitrust, il programma della 
coalizione di governo potrà 
dirsi esaurito». Dunque, nel do- 
po-clezioni si dovrà •scegliere 
se negoziare un nuovo pro¬ 
gramma per la parte terminale 
della legislatura o se prendere 
atto che non esistono più le di¬ 
sponibilità e le convergenze 
adeguate a garantire una effi¬ 
cace governabilità», A sua vol¬ 
ta. il repubblicano Giorgio La 
Malfa ipotizza un passaggio 
del testimone alia guida del 
governo, da un de a un laico o 
a un socialista, per «garantire 
la sopravvivenza della legisla¬ 
tura lino al '92». Si ribaltano, 
cosi, i termini dell'ennesimo 
appello di Arnaldo Furlani agli 
alleati perche garantiscano 
<ocsione e corresponsabilità» 
all'»impegno pluriennale» del 
governo. La Malfa arriva a dire 
che «Il Pri potrebbe essere co¬ 
stretto a prendere la strada del- 



Claudlo Martelli e Cesare Salvi 


l'opposizione», anche se preci¬ 
sa che, in assenza di alternati¬ 
va, potrebbe limitarsi a «uscire 
dal governo, di cui non condi¬ 
vide la gestione, e restare nella 
maggioranza«. Quanto al Psi 
«valuterà costruttivamente -di¬ 
ce Martelli - la possibilità di 
poter lavorare per la realizza¬ 
zione di riforme e di provvedi¬ 
menti significativi, ma non è 
interessato a fare la guardia - e 
l'avvertimento del vice presi¬ 
dente del Consiglio è diretto 
proprio ad Andreotti - a un 
“mobile antico? nel timore che 



si sbricio'i». C'è. poi, il Pii che, 
dopo il sondaggio che assegna 
l'86% dei favori all'elezione di¬ 
retta del sindaco, si ricorda di 
avere in giacenza un suo dise¬ 
gno di legge e chiede che sia 
<ompteiata la nforma dell'or- 
dinametvio delle autonomie 
focaii». 

La questione 'istituzionale, 
dunque, è destinata a scuotere 
il quadro politico. I socialisti si 
dicono «pronti, prontissimi». E 
Amato copre la correzione di 
roha sostenendo che «non c'e¬ 
ra alcun bisogno di un reparto 


guastatori, capitanato da Oc- 
chetto e De Mit,», che per dis¬ 
sodare il terreno abbandona la 
vanga e, rinuncia ndo a una ne¬ 
cessaria sudata, piazza una ca¬ 
rica di mine». M.a ha facile gio¬ 
co Cesare Salvi della segrete¬ 
ria del Pel, nell'osservare che 
la «ragione» sta dalla parte di 
«noi sostenitori del referen¬ 
dum», perchè qiieH'iniziativa 
•aveva, e sta raggiungendo, lo 
scopo di stimolare le forze po¬ 
litiche e il Parlamento». Dun¬ 
que, «altroché guastatori!». Del 
resto. Amato formalizza oggi la 
proposta di istiulre commis¬ 
sioni parlamentari «dotate di 
maggiori poteri» di quelli con¬ 
cessi a suo temi» alla cosid¬ 
detta commis;.ione Bozzi. 
Spiega Amato: «Una commis¬ 
sione per la Camera e una per 
il Senato con poteri referenti 
e/o redigenti. Oppure, se si te¬ 
me che due commissioni pas¬ 
sano finire con i! rivelarsi diva¬ 
ricanti, istituire con legge costi¬ 
tuzionale ad hoc una bicame¬ 
rale sempre con poteri referen¬ 
ti o redigenti e discutere 11 in 
tempi br^ la riloirma». Quanto 
ai tempi, per /uiri.slo se si scel¬ 
gono le due commissioni «for¬ 
se è meglio la prossima legisla¬ 
tura, visto che stiamo già nello 
scorcio finale della decima» 
(scontando In scioglimento 
anticipato?), mentre con la bi¬ 
camerale «il tempo ci sarebbe, 
a meno che non si voglia allar¬ 
gare il tiro oltre l,'! torma di go¬ 
verno e il sistema elettorale, 
anche se forre si potrebbe 
pensate - per eiltri temi - a sot- 
tocommlssloni che lavorino in 
parallelo». 


Quale giudizio ne dà il Pel? 
«È positivo - dice Salvi - che 
Amalo indichi nel Parlamento 
la sede nella quale si deve e si 
può. anche in termini ravvici¬ 
nali, afironlare la questione 
dei iiislemi elettorali c quella 
della forma di governo che so¬ 
no slrettamcnte legate tra di lo¬ 
ro». In campo, si sa, sono varie 
ipotesi. Quelli socialista è per 
rcle:!ionc diretta del capo del¬ 
lo S ato. Ma Amato definisce 
•di enorme importanza» che il 
Pei «sia disposto ora a discute¬ 
re di un sistema in cui governo 
e Par-lamento abbiano autono¬ 
ma e distinta legittimazione 
popolare». Poi aggiunge: «For¬ 
se un'intesa la si può trovare, 
discutendo. Ma esistono anco¬ 
ra diflerenze prolonde Ira i due 
sistemi». Martelli sembra anda¬ 
te oltre- «Finalmente - dice - 
da parte del Fbi si registra la dl- 
sporiibilllà ad un confronto e 
ad una discussione sulta gran¬ 
de riforma». Per questo dialogo 
da sviluppare, però. Salvi ag¬ 
giunge due iiggettivi: «Che sia 
utile e costruttivo». La posizio¬ 
ne del Pei è nota: «Si tratta di 
consentire ai cittadini di pro¬ 
nunciarsi su maggioranze coa¬ 
lizzate intorno ai programmi e 
alle persone eh lamate a realiz¬ 
zarli». Via libera aH'apptofon- 
dimento «tecnico e politico», 
dunque. Cominciando a far 
chiarezza. Osserva Salvi: .Ca¬ 
pisco la metafora dell'“oslag- 
gio~ usata da Amalo, ma non 
vorrei che il Psi la trasformasse 
in una pretesa, perché il “pren¬ 
dere o lasciare* fa cadere tutti 
gli elementi costruttivi». 

DP.C 


Panorama elettorale: novità attorno al Pei, «mani libere» per il Psi, De quasi muta, Pri guardingo 

Firenze, a sìnistm si può ma mutando qualcosa 


Programmi, uomini e coalizioni. Il capolista del Pci 
fiorentino. Silvano Andrìani, propone un governo 
delle sinistre a Palazzo Vecchio, I socialisti scelgono 
invece la linea «delle mani libere». Il Pri attende il re- 
spoaso degli elettori, pur dichiarandosi per bocca 
del capolista Giovanni Ferrara, «non disponibile per 
tutte le soluzioni». La Chiesa fiorentina invita a volare 
ma sembra tenersi fuori dalla mischia. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MNZOCASSIQOLI 


■■ FIRENZE «La difficoltà 
magg'Ore è quella di pensare 
la città non in funzione delle 
diverse categorìe, culture. Inte¬ 
ressi ma in modo globale, sa¬ 
pendo che il suo progetto ge¬ 
nerativo è spesso il prodotto di 
momenti di elevala conlliltua- 
lllà». Giovanni Michelucci, il 
Grande Vecchio dell'architet¬ 
tura italiana, dall'alto della col¬ 
lina di Fiesole dove abita, a chi 
si accinge a governare Brenze 
suggerisce di abbandonare la 
medlizione di basso profilo 
per imboccare la strada della 
chiarezza programmatica. 

" Non è una strada facile per 


Brenze. una delle poche gran¬ 
di città governate negli ultimi 
cinque anni da una giunta di 
sinistra, lino alla recentissima 
rottura sugli interventi per gli 
immigrati provocata dalle ini¬ 
ziative del sindaco socialista 
Giorgio Moraics. In questa 
campagna elettorale il Pel pro¬ 
pone scelte chiare e indica uo¬ 
mini e coalizioni per affrontar¬ 
le. li Psi propone invece la li¬ 
nea delle .mani libere» con la 
quale si ripromette di far valere 
ancora rendita di colalzione e 
potere di interdizione. In sinto¬ 
nia con questa scelta presenta 
il sindaco uscente Morales c 
Laura Sturlese, membro della 


direzione nazionale del Psi, in 
una testa di lista valida pcrdl- 
vctsc soluzioni, che-possono 
andare dal pentapartito alla 
gluniadiprogrammà'eolPei. . •• 
La De resta sullo sfondo del 
confronto elettorale, divisa 
proprio sul capolista, subendo 
la designazione di Gianni Con¬ 
ti che fu assessore all'urbanisti¬ 
ca della fallita esperienza pen¬ 
tapartito. Senza un program¬ 
ma. ripropone solo l'allunga¬ 
mento della pista aeroportuale 
di Pcretola e la variante Bai- 
Fondiaria, il pesante intervento 
a nord-ovest della città che di¬ 
vise il Pci, il Psi e la maggioran¬ 
za, dopo aver diviso il mondo 
della cultura e gli stessi fioren¬ 
tini. Il Pri, dopo un lungo scon¬ 
tro interno, presenta due capi¬ 
lista: Giovanni Ferrara, perso¬ 
nalità non spendibile per tutte 
le coalizioni, e l'ex capogrup¬ 
po in Palazzo Vecchio, Anto¬ 
nio Marotti. Anche i repubbli¬ 
cani vogliono attendere il re¬ 
sponso degli elettori. «Questo 
non significa essere disponibili 
per tutte le soluzioni», afferma 
Giovanni Ferrara, «vuol dire 


che aspettiamo dalle principali 
forze politiche' una dimoslca- 
zione.di capacità crìtica e au¬ 
tocritica. II problema delle4qi>.« 

^ pmpò-', 

sta spetterà alle forze trtaggiorì, 
In particolate al PsI, che si è 
preso il privilegio di scegliete a 
suo comodo secondo le situa¬ 
zioni». Ferrara non rispaimia 
colpi alla Oc affermando che 
la «giunta di sinistra ha raccol¬ 
to una situazione creata dal 
modo di governare democri¬ 
stiano». 

•Capisco che il Pri voglia 
rendersi elemento di garanzia. 
Mi sembra però che venga fuo¬ 
ri una sorta di fntercambiabili- 
là che irt'^alBlie modo pre¬ 
scinde ^fta .identità e dalla 
storia d^e stesse (oize politi¬ 
che», replica Silvano Andrìani, 
capolista del Pci. «Un program¬ 
ma di riqualificazione delle 
istituzioni - dice - di rinnova¬ 
mento deH'assetlo urbanistico 
non può certo essere realizza¬ 
to con una'Dc fiorentina che, 
tradizionalmente, salvo la pa¬ 
rentesi di La Pira, rappresenta 
le forze moderate di Brenze. 
Anche noi potremmo parlare 


di delut ione per il nostro rap¬ 
porto con il Psf, ma questo non 
lei-induce a ricercare una al¬ 
leanza) «:on la Oc, piuttosto a 
.xànif^ie qualcosa, come po- 
tr^be fare atKhe II Psi». 

La Chiesa ficrentina intanto 
si tiene fuori della mischia, i 
vescovi toscani invitano a vota¬ 
re come un dovere e secondo 
coscienza anche religiosa, ma 
senza forzature'. Del cardinale 
Silvano Plovanelli si ricordano 
i severi richiami al mondo poli¬ 
tico e la sua uscita pubblica in 
Piazza Santa Croce a favore 
degli immigrati 

Punto focale resta comun¬ 
que H confronto sul problemi. 
Innanzitutto ii piano regolato¬ 
re. La X)c lo ignora, i repubbli¬ 
cani ne partano di sfuggita, so¬ 
cialisti e socialdemocratici ne 
accennano solo per riafferma¬ 
te la scelta di una maxlplsla 
neH'aeropoKo di Peretoia e 
della variante Bat-Fondiarìa. I 
comunisti cercano di fare chia¬ 
rezza sapendo che su questi 
punti nodali si giocano le pos¬ 
sibili alleanze del dopo sei 
maggio. «La nostra posizione 
su Bat-Fondiaria non nasce da 


pregiudiziali ideologiche o da 
una demonizzaiiiorìé del con-, 
celio di conirailiizione'Con U ' 
privato», Insiste/indriani. . ■ 
Ma $ulla.qaiiiii;nigna,eMora* -, 
le pesa- l'ingeiiisroso' giudizio 
su questi cinque anni di gover¬ 
no fiorentino che, proprio II 
sindaco Morales considera 
«perduli». «Un polverone che 
non giova a missuno», replica¬ 
no i comunisti per bocca del 
loro segretario, Ixonardo Do¬ 
menici. ricordando ciò che in 
questi anni si è realizzato nel 
servizi sociali, nelle politiche 
per la casa, la scuola e il Iralli- 
co, con la zona blu. «Nono¬ 
stante la terrificante spropor¬ 
zione Ira i problemi di Brenze 
e gli strumenti amministrativi a 
disposizione, l'assessore al 
Irallico Cloni ha dimostrato 
che qualcosa si può fare», so- 
’ silene Danilo Zelo, che fu uno 
dei prirKipali giovani collabo¬ 
ratori di La Pii a e oggi è candi¬ 
dalo indipendente nelle liste 
del Pci. «Penso ei sia mollo ma¬ 
sochismo in giro», afferma Ste¬ 
fano Bassi, ex assessore all'ur¬ 
banistica. distinguendo II giu¬ 
dizio politico ila quello sulle 


cose concririe. <006518 espe¬ 
rienza amministrativa forse 
non è riuscita ad affrontare il 
' nodo della irar/oimazione del¬ 
la città, ma i risultati non pos- 
soro esser; ignorali». E cita 
l'avvio dei parcheggi, il recu¬ 
pero delle ex carcen come se¬ 
di universitarie e per centri a 
disposizione di un quartiere 
del cenuo storico come Santa 
Grece. 

E il futuro? Giuseppe Mam- 
marella. direttore delia Slan- 
lord Universirr, candidalo per 
il PsI fiorentino, punta ad un 
rapporto privilegiato fra i parti- 
ti dcH'arca laica e socialista 
gu:irdando a sinistra E proprio 
a sinistra è nata l'associazione 
•Scclalismo in libertà» aderen¬ 
te alla sinistra dei Club, con l'a- 
deiione tra gli altri di molti re- 
dadori della rivista cattolica Te¬ 
stimoniarne, c'è il rilancio de U 
Ponte che toma mensile con 
una direzione che va da Nor¬ 
berto Bobbio a Valdo Spini i: 
Achilli, a Napolitano e Macaiu¬ 
so. Il direttore del Ponte, Mar- 
cefo Rossi, è candidalo indi¬ 
pendente del Pel per Palazzo 
Vecchio. 


Cariglia: «Il 
“governissìmo”? 
Solo una mlinacda 
della Deal Psì...» 



lllÉ 


•Sono soltanto dei segnali inviati al Psi: "State buoni, altri¬ 
menti mettiamo in gioco i comunisti e facciamo fuori voi". 
Escludo, tuttavia, che la De sia in condizioni di farlo. E l'ipo¬ 
tesi del “govemissimo" diventa, cosi, solo un messaggio de- 
slabilizzanlc pier il quadro politico». E quanto ha affermalo 
Antonio Cangila (nella loto) segretano del Psdi, nel corso 
della Tribuna politica andata in onda ieri. Circa le ipotesi di 
un rimpasto governativo dopo il voto del 6 maggio, Cariglia 
dice che si tratta eli «una decisione che spetterebbe solo al 
presidente del Consiglio qualora ritenesse che la squadra 
non funziona». E .iggiunge: ■Certo, se dopo il 6 maggio si 
continuasse ad andare avanti con una logica di sopravviven¬ 
za noi usciremmo dal governo. Ma andare alle elezioni anti¬ 
cipate sarebbe un grave errore, specie ora che all'Italia è sta¬ 
to alfidato li semestre di presidenza della Comunità euro¬ 


pea». 


Bassanini: «Sono 
i veti di Dee Psi 
a bioccare 
ia riforma 
eiettorale» 


Per Franco Bassanini capo¬ 
gruppo della Sinistra indi- 
pendente all; Camera, ro'è 
in Parlamento una maggio¬ 
ranza disponibile alla nlor- 
ma delle leggi elcltorali: ma 
è di fatto paralizzata dai veti 
incrociati delle segrelene di 
De e Psi». Difendendo l'iniziativa referendaria e polemizzan¬ 
do con Bellino Craxi, Bassanini aggiunge; «Non c'è nessuna 
forzatura né la prefigurazione di nuove maggioranze. C'è 5> 
lo la convinzione, comune a forze politiche e sociali di diver¬ 
so orientamento, che occorie restituire agli elettori la sovra¬ 
nità espropriata di fatto dagli apparati di partito. Anche Cra¬ 
xi Individuò questa esigenza nel manifesto di Pontida, salvo 
contraddirsi alla prova dei fatti». 


Venticinque ore di trasmis¬ 
sione equamente distribuite 
nelle tre reti. Ospiti in studio, 
collegamenti esterni, intervi¬ 
ste dalle sedi dei partiti. E, 
soprattutto, proiezioni dei ri¬ 
sultati elcltorali: la prima 
(sulle schede scrutinale per 
le elezioni regionali) dovrebbe esser mand,]ta in onda alfe 
15,30. Cosi Tg 1. Tg2 e Tg3 seguiranno i risultati delle elezio¬ 
ni amministrative del 6 e 7 maggio. Le non-stop inizieranno 
intorno alle 15,30 e proseguiranno fino a notte inoltrata, in¬ 
terrotte dai Ig e da spazi dedicati alla musica e allo spettaco¬ 
lo. 


Itg e i risultati 
elettorali: alle 
15,30 la prima 
proiezione 


«In queste elezioni il Pci ave¬ 
va una buona occasione per 
impegnarsi in un confronto 
politico diverso, ma lo svol¬ 
gimento della campagna 
elettorale conferma una for¬ 
za politica ancorata a sche¬ 
mi e ragionamenti di un pas¬ 
sato che pur si af 'anna a rinnegare». È quanto sostiene il mi¬ 
nistro deirintemci, Antonio Gava, impegnato in questi giorni 
più a far comizi e leltorali per l'Italia che a fronteggiare il dila¬ 
gare della delinc uenza organizzata. •Queste - aggiunge - 
sono le contraddizioni e le debolezze di una “Cosa* annun¬ 
ciata a gran voce, proiettala nel futuro, ma che sembra già 
soffocala sul nascere dalle motivazioni traiformistiche del- 
l'on. Occhetto». E. conclude: questo Pci «si attarda a nutrire la 
sua politica di miissimalismo e demagogia». 


Cava: «Il Pd? 
Una forza nutrita 
di massimalismo 
e demagogia» 


«Cari fedeli, vi prego di date 
la vostra fiducia ai due can¬ 
didati della nostra frazione. 
È importante che Frangano 
sia rappresentala in consi¬ 
glio comunale da una perso¬ 
na valida». Dopodiché, i due 
candidati di Frangano (una 


Sotto accusa 
il parroco 
di Frangailo: 
aveva Invitato 
a votare Svp 

frazione del comune di Appiano, in provincia di Bolzano) 
sono entrambi della Svp: e questo invito al volo, fatto in 
chiesa durante la celebrazione di un nto religioso, è costato 
a padre Hermann Zwick un duro attacco. A muoverglielo è 
stalo Allons Benintlkter, ex leader della Svp ed ora animato¬ 
re della «Union fiier Suedtirol», presente in chiesa al momen¬ 
to dell'omelia. Eenedikter ha protestato certamente per ra¬ 
gioni politiche. Ma forse anche per qualcos'altro. L'«Union 
fuer Suedtirol», i afatti, ha un proprio candidato a Fiangarto: 
il figlio di Alfons Benedikter... 


CREOORIOPANI 


Una intervista di Orlando, mentre a Palermo divampa la polemica 

«Vo^o il segretano De 
e biStar fuori Andreotti» 


Lo Scudocrociato proclama di escludere future alleanze ma la Lega contrattacca 

«Hanno ^ chiesto i nostri voti» 

I «lunibcù^> irrìdono Fosltracìsnio de 


■■ PALERMO. •) dirigenti del 
mio partito devono rendersi 
conto che a Palermo stiamo fa¬ 
cendo sul serio. Tirarmi indie¬ 
tro? Non ci penso neppure, lo 
voglio fare il segretario nazio¬ 
nale della De. altro che molla¬ 
re... Alle mie condizioni, perù, 
non a quelle di Andreotti. lo 
non esco dal partilo, semmai 
cerco di buttare fuori loro». In 
una intervista ad Avvenimenti 
Leoluca Orlando polemizza 
con la De (con la quale, pure, 
è candidato) e difende l'espe¬ 
rienza dell'esacolorc di Paler¬ 
mo, al centro di una campa¬ 
gna elettorale che va facendosi 
Infuixata: «In verità vi dico che 
chi rompe paga. E vi dico an¬ 
che chi ha rotto: i signori An- 
dreotti, Craxi e Forlani. Hanno 
voluto spezzare le gambe alla 
nostra giunta, hanno cercato 
di a:serare il primo tentativo di 
cambiare le regole del gioco 
politico». Orlando spiega di es¬ 
sersi ricandidato con la Oc per¬ 
chè •ogni altra soluzione sa¬ 
rchile stata una storia di pro¬ 
vincia, una specie di Uga Ve¬ 


neta, il Melone di sinistra». E di¬ 
ce: «Sono tempi difficili. I “nor¬ 
malizzatori', comunque, 
hanno ormai mostrato le loro 
armi e i loro campioni: Celli 
che rilascia intervisle, Andreol- 
ti capo del governo, Berlusconi 
che imperversa. Cava ministro 
deirinlemo... sono scesi tulli in 
campo».'- 

E l •normalizzatori», in veri¬ 
tà, sono entrati in azione an¬ 
che a Palermo, confenzionan- 
do una lista scudocrociata pie¬ 
na di ombre. E quanto nota, 
appunto, Pietro Polena, segre¬ 
tario regionale del Pel: «Il mo¬ 
do in cui è stata congegnata, i 
rapporti di forza tra le diverse 
correnti e capfeorrcnlc dimo¬ 
stra chiaramente quale De ab¬ 
bia vinto a Palermo. Le forze 
del rinnovamento - aggiunge - 
sono state imbrogliate, sla 
quando si sono formate le li¬ 
ste, sia ora. sul terreno delle 
prospettive politiche. Volare 
De vuol dire volare per il ritor¬ 
no del pentapartito. Ed è pro¬ 
prio incredibile che il Psi, che 
ha scatenato una vergognosa 


campagna contro la giunta dei 
diritti, ora stozzi l'occhio alla 
peggiore De che vuole la peg¬ 
giore restaurazione. Chi vuole 
dare e rinnovare fiducia agli 
uomini dell'esacolore, come 
Orlando e Rizzo - conclude 
Polena - non può che volare 
per una lista che, come "Insie¬ 
me per Palermo", dice chiara¬ 
mente da dove viene e dove 
vuole andare». 

A Palermo, Infatti, tra i partiti 
già divampa la polemica sulle 
prospettive del dopo volo. Pa¬ 
reri discordi (anche nel PCi) 
ha per esempio sollevato una 
miervisla del capogruppo co¬ 
munista alla Regione. Gianni 
Parisi, che ha proposto una 
giunta della quale taccia parte 
anche il Psi c che abbia come 
sindaco Aldo Rizzo. Emilio Ar- 
curi, assessore comunista 
uscente della giunta Orlando- 
Rizzo, ha commentato: •£ sba¬ 
gliato proporre ponti umani al 
partilo di Martelli, che è stalo 
ed è un avversario - al pari del¬ 
la De che l'ha allos.-iala - della 
giunta di Palermo e di quello 
che ha rappresentalo per la 


città». E accanto alfe polemi¬ 
che trovano spazio ben archi¬ 
tettate forzature. Come quella 
del Giornate di Siàlia, che ieri 
ha titolato: «Il Pci contro Orlan¬ 
do». Spiega Michele Bgutelli, 
segretario della Federazione 
comunista: «Si tratta di una 
grossolana mistilicazione che 
stravolge la sempre più eviden¬ 
te verità delle cose: è la De 
contro Orlando, è ia Oc che 
smentisce te dichiarazioni pro¬ 
grammatiche di Orlando 
(pentapartito c non csacolo- 
re), è la De che vuole mettere 
fine al cor» di rinnovamento 
inaugurato dalle giunte Ortan- 
do-Rizzo». Quanto ai rapporti 
col Psi, Bgurelli noia: «Cè una 
minaccia di restaurazione, e 
nessun contrasto viene oppo¬ 
sto dal Psi che non dà segni di 
liberarsi della incomprensione 
culturale e politica del cambia¬ 
mento di Palermo... Che riven¬ 
dichi a sé il sindaco, non si sa 
di quale governo, non vate a 
nascondere questo dato di fal¬ 
lo. Cosi come non serve il gio¬ 
co, da più parti ripetuto, al lo- 
to-sindaco». 


Le elezioni sono alle porte e in Lombardia la De 
proclama; niente giunte con la Lega. Obiettivo, 
evidentemente, rassicurare i propri elettori dopo 
l’invito dell'Azione cattolica ai partiti perché non 
stipulino accordi con i «lumbard». Ma è una pro¬ 
messa credibile? Loro, i leghisti, dicono di no e ri¬ 
cordano i tentativi di coinvolgimer.to operati pro¬ 
prio dalla De a Roma e a Monza. 


ANGELO FACCINETTO 


■1 VILANC'. L'Azione cattoli¬ 
ca rsccomanda a tulli i partili 
di non stipiulare accordi per 
dar vita a giunte o a maggio¬ 
ranze con I crociali dell'auto¬ 
nomismo del senatore Bossi? E 
lutti i partili — dai comunisti ai 
socialisti ai repubblicani — 
raccolgono fappcllo. Non ce 
n'eta bisogno, anzi, si »ltoli- 
nea a sinistra. Anche la De ri¬ 
sponde sicura. Dopo il 6 mag¬ 
gio. dalle Alpi al Po, non ci sa¬ 
rà consigliere dello scudocto- 
ciato disponibile a mischiare il 
suo voto con quello degli 
esponenti leghisti. Lo dicono 
un po' lutti i segretari provin¬ 
ciali; lo dice il segretario regio¬ 
nale Cianstefano Frigerio. Le 


sue parole — pronunciate a 
Milano in ccrasionc della pre¬ 
sentazione del candidati de — 
sono chiar ». «Il fenomeno Le¬ 
ga — alfe-ma — ha assunto 
venature di qualunquismo c di 
razzismo tali da non permette¬ 
re sul piano elico alcuna colla¬ 
borazione» Cosi anche gli elet¬ 
tori democ riì tianl intenzionati 
a passare a Ile schiere dei «lum- 
bard» sono avvertiti; il loro sa¬ 
rebbe un voto inutile. Ma a 
questo la ! ega, che tra i suoi 
470mila el-lliJri lombardi (eu¬ 
ropee ' 881 «onta »praltutto 
cattolici, n< m cl sta. E passa al¬ 
l'offensiva. L> De. dice in so¬ 
stanza, non è ailidabile. 

A fare scoppiare il ca» è 


Francesco Speroni, europa-U- 
menlare eletto nelle liste di Al¬ 
lerto dii Giussano lo scorse 
giugno. Ijo fa nel corso di une 
«tribuna elettorale» della scor¬ 
sa settimana. Speroni, 44 anr.i 
ex aviatore, non usa mezzi ter¬ 
mini. La Democrazia cristiana 
spiega ai telespetiatorì, ha len 
tato di barattare i voti della Le 
ga in cambio di favori e di po >l 
di polene. Almeno in due c.r 
-costanze diverse, cmblemali 
che. A Roma e a Monza. U- 
medislme cose l'onorevole l<- 
ripcte al cronista. 

Comincia con Monza, la pri¬ 
ma ciiUi importante in cui il 
partito del Carroccio, nel iriag- 
gio '88, riesce a conquistani 
un'importante rappresentan¬ 
za. £ stàio li capogruppo de Si- 
roni - racconta - a contattarci 
ver» line anno Invitandoci ad 
una riunione pres» un club 
privato. Erano in progranin.i 
te elezioni per gli organismi 'di¬ 
rigenti deirUsl di Monza, le l>4, 
e i noslri 3 voti erano certa¬ 
mente utili. In cambio ci ol n- 
vano la presidenza di uni 
commissione e l'ingres» in al¬ 
tre cint;iue»J «lombardi» pe-C, 


•ancora non preparati», rifiuta¬ 
rono. Ma i de. sempre secondo 
Speroni, non si diedero per 
vinti e parlaronp di un <oin- 
volgimento istiluzionale» della 
Lega facendo Allenare la pos¬ 
sibilità di un Icro ingros» In 
giunta e nei consigli di ammi¬ 
nistrazione dell-; aziende mu¬ 
nicipalizzate. Non »lo. Nel¬ 
l'accordo c'era anche un im¬ 
pegno democristiano all'ado¬ 
zione del •bilinguismo» nella 
toponomastica, impegno poi 
non rispettato. 

A Monza l'uscita dell'curo- 
parlamentarc non è passata 
inosservata. Angelo Minazzi, 
esponente della sinistra de, 
freme. «Sono rimasto »rpre» 
e sconcertato - dice - perché 
la De, ulficialncnte, non ha 
mal deci» niente di simile. Se 
decisione c'è :.tata è passata 
unicamente atlraver» il verti¬ 
ce. I documenti del partito so¬ 
no tutti di segno opposto». Se i 
documenti ulficiali non hanno 
impedito il (ompotfamento 
aperturista, il capogruppo Si- 
roni ridimensiona però l'episo¬ 
dio. «È tutto romanzato - dice 
-, non c'è m.ù stata alcuna 


trattativa. Abbiamo semplice¬ 
mente buttalo II l'ipotesi del 
voto». E conclude: «Con la Le¬ 
ga Lombarda non c'è nessuna 
possibilità di governo. Né oggi 
né domani, nè mai». 

Ma a non aver smentito so¬ 
no anche gli esponenti scudo- 
crociati che — secondo il rac¬ 
conto dei diretti Interessali — 
hanno tentato a Roma l'ap¬ 
proccio con la Lega. A parlare 
è l'onorevole Leoni, architetta 
di Momago, provincia di Vare¬ 
se. «Pochi mesi dopo la mia 
elezione alla Camera, nell'S? - 
dice -, un »ttoscgretario ai 
Lavori pubblici ini ha avvicina¬ 
lo, al termine di una burrasco¬ 
sa riunione di commissione, 
proponendomi di diventare re¬ 
sponsabile di un istituto che 
aveva il compito di dotare d 
piano regolatore 200 comun 
dcirirpima e dintorni privi d 
strumento urbanistico. Un af¬ 
fare da 40 miliardi (e con par¬ 
celle per parecchi miliardi) 
Ma a Roma non ci »no onda 
to per lare Prg». 

Sulle buone intenzioni delle 
De la verìf ica è nmandata a do 
po il 6 moggio. 
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Vota ritalia delle città 

Più di 46 milioni di elettori 
per rinnovare i governi locali 
«Dalle Regioni in giù un sistema 
ormai invecchiato, da cambiare» 
Il potere centrale soffocante 
competenze spesso confuse 
«n cittadino deve scegliere 
coalizioni e programmi» 


governi delle Regioni^' 


Monocolore PC 6,7% 

Monocolore PCI 
6,7% 


Centrosinistra 

66,6 % 



&:cocomeè 

(llVIS)ll 

jowrno delle 
iSRìg ioniche 
vanroalvoto: 
duci sono le 
guniedi 
ant-o sinistra, 
conu 

pies lina fissa 

diOcePstuna 

(Il bianco 

Woli!«)è • 

diretadaun 

moniicolore 

demiicristiano: 

tre sono giunte 

di SII «sua 

(Caliibria, 

Umbria e 

Toscana); un 

monocoloie 

com.inisUi 

governa 

l’EmilljH] 

Romagna 


l^go^mi delle Province^ 


Monocolore 
PC 2.3 % 

Monocolore 
PCI 4.7% 


Sinistra 
23 % 


Centro 3,4 Altre 6,9% 


Centrosinistra 
59,7 % 



Cosi sono 
divise le 87 
giunte 

provinciali' 52 
al centro 
sinistra, 20 alla 
sinistra, due 
monocolon de, 
quattro Po, Ue 
giunte di 
centra Sei le 
«anomale»; ' 
Taranto (Oc, 
Pn.Msi 
dissidenti Pa), 
Agngento(Dc- 
Psi-Pa-Pli), 
Caltanissetta 
(Oc-Psdi-Pci). 
Palermo (Oc, 
Pci.Psdl, verdi, 
indipendenti e 
città per 
ritorno), RMI 
(Oi>PeH>ia 
Cosenza (D^ 
PoPsi) 


Comune mio, così maltrattato 


i presidenti 
deile giunte regionali 


Barbera: «Prima di tutto la riforma elettorale» 


•La grande spinta rifonnatrìce degli anni 70 è an» 
data perduta, ora bisogna ricominciare daccapo», 
dice Augusto Barbera, presidente della commissio¬ 
ne per gli affari regionali. «Le Regioni hanno appe¬ 
na vent'anni e sembrano già vecchie», aggiunge. E 
allora: che fare? «Rinnovare, partendo dalla rifor¬ 
ma elettorale». A dieci giorni dal voto un bilancio 
amaro dei governi locali... 


PIBTROt 

Tra «Ikd gtoml gU clellori 
«tovraono volare ni un tMc- 
. laa locale che fa acqua «la 
latte le parli. Non credi che 
. ria ora olpenaare a on nuo¬ 
vo ordlHaMntoT 
SI. credo proprio che dobbia¬ 
mo ripaitirc daccapo. La Sran¬ 
de spinta riloimamce degù an¬ 
ni 70 è stata un'occasione per¬ 
duta. Hanno Unito per prevale¬ 
re resistenze conservatrici e 
quel che di nuovo e stato co¬ 
struito (penso alle Regioni e 
alle ciiciMcrizionl) o è stato 
assotbMo In vecchie logiche 
oppure ha subito un fenome¬ 
no di rigetto. Si deve comincia¬ 
te diKcapo. sapendo che tutto 
d più dil'icile: oggi infatti non 
basta pKi decentrare compiti, 
bisoma invece assicurare »>■ 
verni autorevoli e responsabili, 
di fronte ai cittadini. 

Cerchiamo di (are mw rat- 
■egna dei «guai» degli enti 
localL Oad che colplace di 
pM i lahamaiciitaiMnedei 
centri dccMonatt. Una ba- 
bete amministrativa inaape- 
' rahOe?. 

La scarsa chiarezza nell'attri¬ 
buzione delle competenze 6 
sicuramente il primo punto 
dolente. DI una stessa materia 
sr occupano, spesso, conlem- 
poraneannenle più enti. C oue- 
sto oltre che provocare dbfun- 
zioni amministrative conduce 
a una sorta di deresponsabiliz- v 
zazione. Il cittadino non sa più 
chi va premialo o punito per 
l'eseicizio di una funzione. 
Dunque, ha ragione il Psi 
quarido dice che bisogna ri¬ 
scrivere l'articolo 117 deìla Co- 


IPATARO 

stiluzione, che riguarda i poteri 
delle Regioni, evitando intru¬ 
sioni dello Stato. Non mi pare 
perù che i socialisti si siano 
mossi coerentemente. Il «ma- 
nifeslo di Pontida» non trae le 
conseguenze per quel che ri¬ 
guarda struttura e (unzione del 
Parlamento. Rammento che 
nei paesi in cui si è voluto II de¬ 
centramento, il Parlamento ha 
una struttura tendenzialmente 
monocamerale. Si allidano in¬ 
fatti a una seconda Camera, 
costituila dai rappresentanti 
delle Regioni, compiti di colla¬ 
borazione legislativa. 

Torniamo al gutriL Le mag¬ 
giori lamcMm tou solle ^ 
«orselinoiizUiie. Eooslrie- 
■nKaiMriMT , . 

' Ca mancanza di autonomia fi¬ 
nanziaria « un tema serio. Non 
è perù tanto un problema di 
quantità ma di qua//rd delle ri¬ 
sorse. Faccio un solo esempio. 
Su ISOmila miliardi di trasleri- 
menii alle Regioni, solo 4mlla 
sono spesi secondo «Icclslonl 
assunte dai consigli. Perii resto 
si tratta di tondi che te ^ioni 
sono chiamate a gestire per 
conto dello Stalo. Insomma. le 
dccbioni si prendono à Ro¬ 
ma... 

Ogni IcglaUlnn è spesso im 
' balletto <U maggloranzs. La 
stebllltA t un mirag^. Non 
è II probismadsl probIsmIT 

È una questione grossa. Per¬ 
ché la Ustione di quel poteri 
scarsi e.contusi e di quelle ri¬ 
sorse dbperse di cui abbiamo 
parlato finora é affidata a giun¬ 
te instabili, rissose, feudauzza- 
te. per uscirne occorre puntale 


in due dIrezionL raflorzarc gli 
apparali amminbtraiivf e sepa¬ 
rare gli ambiti della politica da 
quelli della gestione. La pre¬ 
messa di tulio, perù, é la rifor¬ 
ma del sbtema elcttorate. 

Ma perché «inello ottoale, di¬ 
feso oegU anni passiti, era 
vleae messo sotto •ecuta? 
Cosa c'é che noo va? 

SI può rispondere che il siste¬ 
ma odierno attribuisce quote 
proporzionati di potere ai sin¬ 
goli partili e non consente agli 
elettori di pronunciarsi su pro¬ 
grammi e schteramenti aller- 
nailvi. Questo crea due conse¬ 
guenze. La prima: gli elettori 
votano non sul programmi ma 
solo avendo di mira gli schie¬ 
ramenti nazionali tra i partiti: il 
che provoca una sorta di omo¬ 
geneizzazione Ira centro e pe¬ 
riferia. La seconda: si determi¬ 
na un fenomeno di contratta¬ 
zione permanente ira partiti, 
correnti e sinanco singoli con¬ 
siglieri. 

CcrchUfflO di IntnidiiiTC 
«luakhe distingno. Tutti 
«lucsil aguastl» hanno lo 
tttuwo peso «lappatottoT 
SI, certo, bbogna distinguere. 
Mentre la giunta deU'Umbria è 
rimasta in carica per tutti e cin- 

3 UC gli anni e altrettanto può 
irsi per la ..“(oscana. TEmllia 
Romagna e nncNé per II Friuli é' 
il Veneto, lo stesso non é suc¬ 
cesso altrove. In Sicilia la giun¬ 
ta entra In crisi di-media ogni 
tre mesi. E invece la giunta di 
sinbtra della Calabria é riuscita 
ad avviare un processo di mo¬ 
ralizzazione... 

Secondo te le grandi dttè 
non hanno tubilo eoo effetti 
più devuriaati I «gouriti del 
nofiro potere locale? 

Nelle città i problemi sono 
moltipllcali. I Comuni attuali 
inialii sono troppo piccoli per 
pianificare II territorio e troppo 
grandi per una elficiente 
stione dei servizi. Per questo il 
Pel ha spinto per una dbcfpli- 
na particolare delle aree me- 
lro[ròliMne. lo penso che per 
Roma, ad esempio, forse biso¬ 



gnerà (are un passo In più (ino 
ad arrivare a una vera c pro¬ 
pria città-regione semplifican¬ 
do i livelli di governo. 

Hai detto: prima di tutto la 
riforma elettorale. Ma qua¬ 
le? . 

La linea da seguire é quella 
tracciata dal progetto del PCi 

nthr i r*ràmitni rha a min ihvui«n 


' Unarhmiona 
del consiglio 
comunale di 
Milano. Qui 
accanto 
Augusto 
Barbera, 
presidente 
della 
commissione 
bicamerale per 
gli affati 
regionali 


può essere esteso alle Regioni. 
Cioè una .soluzione che ha i 
vantaggi dell'elezione diretta 
del sindaco senza averne gli 
svantaggi, eviuindo gli eccessi 
di persona lizaizione. Il sbte¬ 
ma infatti prewslc. per 1 centri 
con più di 20mita abltanli. che 
si voti per liste o coalizioni che 
indicano il candidato sindaco. 
A chi ottiene la maggioranza 


assoluta al primo turno va II 
55% dei seggi. Se questo non 
succede si passa lu secondo 
, fumo.. . 

Ma ee U Pel ritiene importan¬ 
te una riforma clHteràle per 
' i Comuni, allora fiierthé non 
goarda con Involte anche al 
terzo rcfetcadojiii migli enU 
locaU7 

Perché, oltre alta I irizione di 
stimolo al Parlamenlc), Il risul¬ 
talo della consults.::Ir>ne deve 
essere accettabile, .tinche qua¬ 
lora non $1 dovess:' liegllcrare. 
Secondo molli coripagnl l'e¬ 
stensione del magciorìlarìo so- 
vraslimerebbe tropijo le mag¬ 
gioranze a danno delle mino¬ 
ranze. 

Dld; tecoDdo m alli compa- 
gnL..Matucome la penri? 
Pur facendo parte del comitato 
promotore dei reiierenudum, 
non ho paiteclparo alla pre¬ 
sentazione dei quesiti proprio 
perché ero contrari ■) til terzo. A 
questo punto però auspico 


che anche per quello si raccol¬ 
gano le (inrie necessarie, per 
superar! i veli che finora han¬ 
no impedito al Parlamento di 
legilcraie. 

Questa riforma elettorale lo¬ 
cale irome si lega con la tua. 
proposta «U elezione diretta 
del presidente del Const- 
gUo7 

Entriamo in un campo assai 
dclicalo. Penso comunque che 
sia possibile trovare per Parla¬ 
mento «t governo una soluzio¬ 
ne analoga a quella prevista 
per l'elezione contestuate del 
sindaco e della maggioranza. 
Le modalità tecniche sono di¬ 
verse e si vedranno. In ogni ca¬ 
so vorrei che ci fossero due 
punti termi: il no al presiden¬ 
zialismo a vantaggio di una so¬ 
luzione che evidenzia i pro¬ 
grammi rispetto alle investiture 
plcblscltane: il no al propor- 
zionalbmo a vantaggio di una 
•democrazia immediata* che 
consenta ai cittadini di pro- 
nunclaRil direttamente aiKhe 
sui governi. 


Regioni, le avventure dei «dnque mosdiettìeri» 


Undici le giunte pentapartito: 
lìti, risse e residui passivi 
Calabria, avamposto di sinistra 
In attivo Umbria e Toscana 
Le cifre record deirEmilia 


■i ROMA. Quasi 40 milioni di 
etellori per 15 consigli regiona¬ 
li: da Torino a Reggio Calabria 
l'Italia si prepara a far gli esami 
ai gcwemi locali. E allora si 
aprono libri blatKhi e neri, si 
guardano con la lente le glorie 
e te miserie di un bliluto che 
ha solo 'wnl'anni eppure sem¬ 
bra già cosi vecchio. Cerchia¬ 
mo quindi di lare una canella- 
la, sommaria certamente, per 
capire come si arriva al voto 
del 6 maggio. 

I cinque moachettlecl nel 

Sull. Tanti duelli, ma intestini. 
Si sono aggrediti, separati, n- 
uovati, odiati. Nel Sud il penta¬ 
partito è stalo il simbolo della 
litigiosità. Tanto più grave per¬ 
ché attorno si sono mobilitale 
cosche <! camorre e ne é corso 
dì sangue in questo primo 
scorcio di campagna elettora¬ 
le. Eppure a Napoli la giunta 
diretta dal de Clemente di San 
Luca ha alle sue spalle mille 
giomi di crisi in cinque anni. 
Due leni del tempo perduto a 
contralt.'ire. La Campania ha 
conosciuto quattro giunte. 
Una, quella Fantini, é stala tra¬ 
volta da-lo «scandalo delle tan¬ 
genti», un assessore é finito 


condannato per aver preso 
soldi da un appallo nel Selc. E 
sullo sfondo i soldi del dopo- 
terremoto. l'uso a dir poco di¬ 
screzionale delle risorse, gli af¬ 
fari dei mondiali di calcio. I 
problemi, dicuo le spalle. Ma 
non è un caso isolalo. Lo stes¬ 
so succede in Basilicata, tn 
una Regione di GOOmila abi¬ 
tanti il problema numero uno 
resta quello dell'acqua per il 
quale la giunta Dc-Fbi-Psdi-Pri 
non ha latto nulla, mentre rìvo¬ 
li di miliardi (anche quelli del 
terremoto) si sono persi nelle 
stanze degli assessorati c dei 
vari enti sub-regionali. •Proprio 
quest’uso clientelare dei (ondi 
. - commenta il capogruppo del 
Pei, Rocco Curdo - produce il 
consenso elettorale». Si parla 
' addirittura di •collasso finan¬ 
ziario* a Bari. E le cifre confer¬ 
mano: 2800 miliardi di residui 
passivi (cioè soldi a disposi¬ 
zione e non spesi), un indebi¬ 
tamento di 650 miliardi e un ri¬ 
corso massiccio (le cronache 
dicono sia il primo caso) al 
fondo di consolidamento del 
debito. Oue anni la furono pi¬ 
gnorate te auto degli assessori 
perché la giunta non pagava i 


fomilori. In tutto questo touri 
billon di miliardi ci sono voluti 
7 mesi per sostiluire il presi¬ 
dente de morto in un incidente 
stradale. E mentre parole co¬ 
me occupazione, ambiente e 
criminalità. restano nel voca¬ 
bolario delle buone intenzioni 
sembra già siglalo un patto Dc- 
Psi per un cambio ai vertici: 
sindaco di Bari alla De (ora é 
socialista) e presidente della 
giunta regionale al Psi (ora é 
democristiano). 

L’avamposto odabrese. 
Crepitano ancora le lupare 
delle cosche in guerra, teno 
stali ucebi un viceslndaco e un 
consigliere di Fiumara di Muro 
e la guerra proscme. Gli ufiici 
della giunta di sinistra a Catan¬ 
zaro sembrano proprio un 
avamposto. Da tre anni e mez¬ 
zo il presidente socialista Ro¬ 
sario Olivo, il vicepresidente 
comunista Franco Polilano e 
gli assessori del Psdi. del Pri, di 
Op e della Sinistra indipenden¬ 
te combattono una dura guer¬ 
ra politica. Il primo atto, torse 
quello più significativo, é l'ap¬ 
provazione di una legge sugli 
appalli. L'obiettivo: rendere 
trasparente l'attività in un set¬ 
tore costantemente sotto la 
pressione della mafia. Predi¬ 
sposto arKhe il quadro di rife¬ 
rimento economico che servi¬ 
rà ad eliminare la discreziona¬ 
lità nell'uso delle risorse, e la 
legge di salvaguardia ambien¬ 
tale (sullo sfondo c'è la mega- 
centrale di Gioia Tauro). Po¬ 
co? Forse, ma si poteva (are di 
più in una regione cosi difficile 


edi Irontiera? 

La grande guerra tra De 
e Pai. Un duello senza (ine. Per 
mantenere il comando o per 
conqublarlo. Ci sono due Re¬ 
gioni dove il pentapartito é in 
fibrillazione maggiore per una 
esasperata conllittualilà tra De 
c Psi. A Roma e a Milano ogni 
pretesto è buono. Sentite co¬ 
me il socialista Bnino Landi, 
presidente uscente del Lazio, 
s'awia al voto del 6 maggio. 
Accusa i de, compagni di giun¬ 
ta, di «aver mostralo il volto 
peggiore* e di essersi presenta¬ 
li «con il cappello in mano da¬ 
vanti ai palazzinari*. Gli uomi¬ 
ni di Sbardella replicano con 
gran classe: 'State attenti, altri¬ 
menti Carraro se ne toma a Mi¬ 
lano*. E intanto metà del bilan¬ 
cio (7mila miliardi) é Unno nei 
residui passivi; tre quarti fini¬ 
scono invece nelle tasche del¬ 
le cliniche private o a sostene¬ 
re l'attività di qualche azienda 
privata di trasporto. Proprio 
qui il Psi é nella stanza del co¬ 
mando da 14 anni. Forse trop¬ 
pi, visto che il segretario de, 
Rodollo Gigli, capolista, ha fat¬ 
to sapere che se si farà di nuo¬ 
vo un pentapartito il nuovo 
presidente sarà lui. A Milano le 
■ruppe socialiste sono riuscite 
tra l'88 e l'SS a buttar giù il pre¬ 
sidente de Bruno Tabacci, de- 
mitiano doc e a impedire la 
nomina di Enrico De Mita, fra¬ 
tello di Ciriaco. Era il periodo 
in cui Craxi preparava lo slrat- 
10 da Palazzo Chigi per l'attua¬ 
le presidente del Consiglio na¬ 
zionale de. Da quella lue é na¬ 


to un «quadripartito di pro¬ 
gramma» (senza il Psdi) che 
non ha pregr ammalo nulla. Al 
comando i guardate che coin¬ 
cidenza) c'é l'andreolllano 
Giuseppe C'ioverianza. I pro¬ 
blemi? Il piano sanitario lan- 
gue, fermo anche il progetto di 
Smila miliardi per la depura¬ 
zione dei (lUtn: Lambro, Seve- 
so cotona. 

Le trteti «torte del penta¬ 
partito. Sranno insieme i cin¬ 
que anche in Veneto, in Pie¬ 
monte. in Liguria, in Abruzzo e 
nelle Marcile Come é andata? 
Non certo brme. Nel "bianco* 
Veneto una g.unta a quattro 
senza il Pri ha (atto andar per 
, conto suo la crescita economi¬ 
ca pure inten-sii. Il risultato: la¬ 
voro ncrot precario, alterazio¬ 
ne dell'ambietile (basta pen¬ 
sare al problema dell‘Ex|ró di 
Venezia). E nonostante i ritmi 
esasperani imposti all'attività 
produttiva la regione finisce al 
nono posto nella classifica del 
benessere. Un dato per lutti: 
solo il 60% deila popolazione 
ha un allaccio in una fogna re¬ 
golare. a dieci anni dal Duemi¬ 
la. Anche in Piemonte coman¬ 
da la De. Nessuna cnsi da se¬ 
gnalare. ma una mirìade di 
rimpasti e di venfiche. Il caval¬ 
lo di battagli.I delta De alle ele¬ 
zioni dclI'SS lu la legge urbani¬ 
stica. Non je n'é (atto nulla per 
l'opposizione degli alleali. E 
intanto é esploso il caso della 
Val Bormìda e dcll'Acna di 
Cangio. Lii compattezza del 
pentapartito si vede nella linea 
scctia sul termi: Oc oscillante. 
Psi prima a favore della chiusu¬ 


ra poi della riaperler.i, Pri divi¬ 
so. Un provvedimento di rilie¬ 
vo da segnalare comunque 
c'è: l'istiluzione de' Parco del 
Po, Un po’ poco. Al punto che 
la stessa Federazione degli in- 
duslnali ha tuonato contro un 
quinquennio di irK-IIicienza. In 
Liguria al ponte iJ. comando 
c'é un socialista e a giunta si 
regge per miraci.i o con 21 
consiglieri su 40.1 l'inque han¬ 
no seguito una linea *localisti- 
ca* il cui comandamento é: 
non intaccare interr ssl costi¬ 
tuiti. Cosi il plano sanitario non 
marcia per non d.ir laslidio a 
qualche primano e quello pae¬ 
sistico viene coritinuamente 
contraddetto a Viiiiisggio dei 
cosirultorì. Se si ri|>etessc il ri- 
sullato delle euro|>v«' il penta¬ 
partito non avrebbe più la 
maggioranza. E la speranza 
del fti che ha prr-sentato una 
lista con il 20% di ir d ipendenti. 
Anche nelle Marcile dirige un 
socialista, li Pii < entrato ed 
uscito dalla giunlii. In cinque 
anni, due crisi, otti:, mesi di pa¬ 
ralisi. Restano inull tuteli 1335 
miliardi di llnanzir ncnti. Per 
la frana di Ancona : sono an¬ 
cora 170 miliardi (la spendere. 
In Abruzzo, infine, ta stabilità 
Ira i cinque è mesvi in discus¬ 
sione dal palazzo (li Giustizia. 
E Infatti un presidi nie della 
giunta, il socialisM Mino Pace, 
è stato costretto a u-i. Ire di sce¬ 
na (nonostante vi lesse entra¬ 
to a forza al posto di un de) 
con l'accusa di corruzione nel¬ 
l'affare Orla-Coop. ’ Jn altro as¬ 
sessore, il repubblicano Bosco, 


condannato per interesse pri¬ 
vato In atti d'u'licio, ha dovuto 
lasciare anche lui. I problemi 
di questa regione povera resta¬ 
no e i miliardi deU'intervenlo 
straordinario vengono usati 
senza cnierio. «Qui la questio¬ 
ne mora le é una grande batta¬ 
glia*, dice il capogruppo del 
Pei Bruno Viserta. 

Lji navlgautlone deUa si¬ 
nistra. In campo con coraggio 
e con impegno, nonostante gli 
ostacoli e le Clilficoltà. la sini¬ 
stra governa in Toscana e in 
Umbria. Il bilancio? In chiaro¬ 
scuro, si può dire. A Firenze la 
giunta l?ci-Psi-Psdi ha tenuto 
fede allii promessa di stabilità. 
Nessuna: crisi, nessun rimpa¬ 
sto. Nori è stato perso tempo. 
Ma non sono mancate tensio¬ 
ni, scontri e forti momenti di 
contrasto su vari temi. L'al¬ 
leanza ha cercato, con convin¬ 
zione. di mettersi alle spalle la 
concezione industriallsta per 
votarsi di più alla difesa (iel- 
l'ambienle (un tema domi¬ 
nante dopo il caso Fiat Fondia¬ 
ria a Firenze). Risultati visibili: 
é stala abbandonala finalmen¬ 
te l'idea di costruire una ca¬ 
mionale parallela aU'autostra- 
da del Sole che ha accarezzato 
per lungo temiJO il governo na¬ 
zionale e quelli locali. La Tio- 
xide. una fabbrica che gettava 
•tanghi rossi* a mare, é stata ri¬ 
sanata. E infine perché non n- 
cordare che le navi dei veleni 
hanno trovalo solo nei porti 
della Toscana l'assistenza di 
CUI avevano bisogno? Per il fu¬ 
turo SI pensa di allargare la 
giunta ai laici e agli ambienta- 




La dititribuzione delle priisidenze dette giunte Rionali. Nelle alleanze di 
csi’lrosinistm 7 sono I di: (Piemonle, Lombatdla, Veneto, Abruzzo. BasL 
Iteita. Puglia e Campania) tre i socialisti (Liguria, Marche e Lazio), hi 
qm.'llii di sinistra due i «munisti (Toscana e Umbria) e uno il socialista 
(Osila uria)_ 


lisi. Un modo per rafforzare 
un.r esperienza di governo 
chi.-, nonostante i lacci imposti 
da Roma, ha cercato di mette- 
r: I Froblcml al primo posto. In 
Unib ria si governa in due: Pei e 
Fs. finche qui nemmeno un’o- 
rj di cnsi. All'attivo c'é la rifor¬ 
mi dello Statuto icgionale 
(l' irikta Regione che l'ha (alto 
in: icme all'Emilia Romagna) e 
l'aiiprovazione del piano re¬ 
gie naie di sviluppo. L'Umbria 
ta il più alto Indice eli utilizzo 
c'ejl strumenti finanziari della 
Cc munita europea. .Al punto 
eh! qualcuno ama d:re che si 
t'cvsi maggiore considerazio- 
ne a Bruxelles che non a Ro- 
rn.i. Centinaia di mili-irdi sono 
sts ti investiti per il progetto in- 
l!!;r(ilo Mediterraneo e F>cr il 
pi.ino (Occupazione. 

Il monocolore pliù famo¬ 
so del mondo. Naturalmente 
<• <]uello comunista ede gover¬ 
na l'Emilia Romagna. Un 
« senipio di buon governo, elfi- 
(irnte, cornetta amministra- 
zion!. E si vede. Qui i ifatti, per 
fa: e qualche esempio, il tasso 
(li altivilà é del 46,5%. maggio¬ 
re d, quello italiano, di quello 
teiJesco o di quello francese, 
ta percentuale di diipoccupati 
é metà di quella nazionale. La¬ 
vora r83% delle donne, un re¬ 
co rd in Europa. Sono i risultati 
(Il I ' modello emiliaro* su cui 
tatto si é detto e si é scritto. 
Ni >n c’è stata nemmeno una 
(risi Alle cronache resta un 
!« ITI alice passaggio di conse¬ 
gne tra Lanfranco Trinci c Lu¬ 
ci ma Guerzoni alla presiden¬ 


za della giunta. E l'unica Re¬ 
gione (insieme all'Umbria) ad 
aver approvato la riforma dello 
Statuto, regolando doveri, dim- 
ti e competenze di governo. 
Avviato anche il piano paesisu- 
co (osteggiato dal governo 
centrale) e quello di risana¬ 
mento delle acque. L’impegno 
del Pei sul fronte ambientale è 
ferreo. Non bisogna dimenti¬ 
care che propno per merito di 
questa Regione l'abbandono 
del Po e la lenta asfissia dell'A¬ 
driatico sono diventate due 
grandi questioni nazionali. Per 
il futuro? "Più governo, più so¬ 
cialità, più diritti*, promette Lu¬ 
ciano Guerzoni. 

E U monocolore più divi* 
so d’Italia. E quello de del 
Molise. Nonostante al governo 
ci sia un solo partito che alle 
elezioni ottiene peicenluali al¬ 
tissime, un terzo dell'ultima le¬ 
gislatura è stato speso per ri¬ 
solvere 4 crisi. Priavocate da 
chi? Ma dagli stessi uomini del¬ 
la De, dalle sue correnti e dai 
suoi gruppi di piolcre in colli¬ 
sione tra loro. E cosi li Molise é 
la R^ione che approva meno 
leggi e ha il record di residui 
passivi; 780 miliardi, il 40% del- 
l'inlero bilancio. Tutto fermo, 
dunque. Al punto che il Pei s'è 
dovuto rivolgere al presidente 
Cossiga per chiedere un inter¬ 
vento, Si muove invece il mon¬ 
do degli attarì. La magistratura 
ha messo le mani nei tibrì con¬ 
tabili della spesa regionale in 
agricoltura. Il dominio de. in¬ 
somma, consegna agli elettori 
una terra povera e ancora sen¬ 
za diritti. OP.Sp. 
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Politica Interna 


Celebrato il 25 Aprile 

Una giornata nel ricordo 
di Sandro Pertini 
Le sue «carte» a Firenze 


Il leader del Pei a Pesaro 
«Le sortite di Forlani 
sulla pena di morte sono 
la spia di una tendenza» 


La demago^a sulla droga 
«Ai socialisti diciamo: 
fate passi concreti 
verso raltemativa» 


Manìfestaj’.ioni in varie località per ricordare l’anniver¬ 
sario della Liberazione, presenti autorità dello Stato, 
partigiani e popolo. Di particolare significato l’omag¬ 
gio a Sandro Pertini. Alla sua tomba, nel piccolo cimi¬ 
tero di Stella, si è recato Giuliano Vassalli, suo compa¬ 
gno di prigionia. A Firenze lo storico Giorgio Spini ha 
annunciato l’imminente arrivo delle carte dell cx pre¬ 
sidente della Repubblica alla fondazione Turati. 


Occhetto: «La De va a desbra 
Il Psi tiri le coiìcltisioni» 


■i ROMA. È slato il primo 25 
Aprile senza Sandro Pcrlini. 
Ma la sua rrcmoria era ben vi¬ 
va nelle ccNibrazioni che han¬ 
no segnato la festa della Libe¬ 
razione. All'omaggio ufficiale 
reso al sacello del Milite Ignoto 
c alle Fosse Ardealine dal pre¬ 
sidente della Repubblica Cos- 
siga. accompagnato dai mini- 
sln Marlinarzoli e Lattanzio, ha 
significativamente corrisposto 
il pelIcgrinaggio di Giuliano 
Vassalli ale mitero di Stella. 

Il ministro della Giustizia, 
che fu compagno di prigionia 
di Pertini, si t recato alla tom¬ 
ba dell cx presidente della Re¬ 
pubblica nella piccola località 
ligure che gli diede i natali. 
Vassalli ha ricordalo l'esem¬ 
plare figura di Pertini sociali¬ 
sta. combcillenle e patriota: 
uomo della Resistenza, ha sa¬ 
puto rappresentare in modo 
insuperato unità del paese di 
fronte al ter-orismo c al perico¬ 
lo di altre degenerazioni. 

Dovrebbe essere imminente 
l'arrivo a Firenze delle carte la¬ 
sciate da diandro Pertini, per 
essere affidate alla fondazione 
di studi storici -Filippo Turati», 
di CUI lo scomparso era stato 
presidente. Ieri, alle celebra¬ 
zioni del 25 Aprile a palazzo 
Vecchio, lo storico Giorgio Spi¬ 
ni. vicepresidente della fonda¬ 
zione. ha ricordato che Pertini 
aveva sempre manifestato l'in¬ 
tenzione di affidare i suoi scnt- 
ti. le lettere, gli appunti all'isti¬ 
tuto liorcnt no. Spini ha anche 
reso noto che é imminente la 


pubblicazione, in tre volumi, 
dei discorsi, degli articoli c dei 
messaggi di Pertini. Nel corso 
della manifestazione ha parla¬ 
to. tra gli altri, il ministro Anto¬ 
nio Maccanico, che fu segreta¬ 
rio generale del Quirinale du¬ 
rante il settennato di Pertini. 

Il presidente del Senato Gio¬ 
vanni Spadolini ha commemo¬ 
ralo l'anniversario ad Alessan¬ 
dria. indicando nell’opposizio¬ 
ne al nazifascismo le premesse 
allo slancio europeistico che 
nei decenni successivi avrebbe 
spazzato via rigide chiusure 
autarchiche. Il vicepresidente 
del Senato Paolo Emilio Tavia- 
ni ha parlato all'Aquila, il pre¬ 
sidente dcll'Aned (ex deporta¬ 
ti). Gianfranco Maris, a Torino. 

Un triangolo di porfido che 
ne racchiude uno piCi piccolo 
di marmo rosa à il monumento 
inaugurato ieri a Bologna agli 
omossessuali deportati e ucci¬ 
si nei campi di comeentra- 
mento. Il «triangolo rosa» era il 
distintivo di questi infernali, 
-uccisi dalla barbane c sepolti 
dal silenzio». Alla manifesta¬ 
zione hanno parlalo il presi¬ 
dente dell'Arci.gay Franco Crii- 
Imi (che ha ricordato le recen¬ 
ti violenze di neonazisti a Berli¬ 
no contro omosessuali e tur¬ 
chi). il sindaco Renzo Imbeni 
c il console di Germania. A 
Reggio Emilia sono intervenuti 
I consoli della Germania fede¬ 
rale c della Germania dell'Est. 
Presso Marzabollo ha avuto 
luogo un significativo incontro 
tra partigiani e un gruppo di 
extracomunilarf di Bologna. 


Cresce la febbre elettorale, cresce la polemica fra 
PCi e De. Il partito di Andreotti e Forlani, dice Oc¬ 
chetto a Pesaro, «si sta spostando a destra». E al 
Psi il leader comunista chiede di «accelerare i tem¬ 
pi e dichiarare finito il pentapartito». Occhetto ce¬ 
lebra cosi la Liberazione: «Nessuno vuole un 25 
Aprile “comunista", ma certo sarebbe impensabile 
un 25 aprile senza i comunisti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONOOLINO 


BB PRSARO C'è aria di lesta 
ad Agugliano, un pacsotto a 
pochi chilometri da Falconara. 
Ad Inaugurare la Casa del po¬ 
polo «Enrico Berlinguer», il 
giorno della Liberazione, è ve¬ 
nuto Achille Occhetto, Tutto il 
paese 6 in piazza, c'à gente al¬ 
le finestre c su un piccolo pal¬ 
co il segretario del PCi improv¬ 
visa un comizio. Prima di lui 
parla Roberto, il segretario del¬ 
la sezione locale. Le sue paro¬ 
le sono cariche di passione: ad 
Agugliano il Pei 6 all'opposi¬ 
zione. -Ma questa volta - dice 
- possiamo farcela: perché 
questa volta abbiamo messo in 
campo qualcosa di davvero 
nuovo, abbiamo aperto una 
fase che puO essere straordina¬ 
ria per la sinistra italiana...». 
Poi si va lutti nella Casa del po¬ 
polo, un brindisi, molle strette 
di mano, abbracci e una don¬ 
na che dice: -Un sogno che di¬ 
venta realtà: Occhetto ad Agu¬ 
gliano...». Occhetto visita i sa¬ 
loni, il bar dove è stalo prepa¬ 
ralo un piccolo rinfresco. 
Scende in strada, c la lolla lo 
applaude, vorrebbe impedirgli 
di partire. Nella terra di Forlani, 


Occhetto attacca duramente la 
Oc. -Si son seduti a tavola il 18 
aprile - dice Ira gli applausi - e 
ancora non hanno smesso di 
mangiare...». Poi si rivolge al 
Psi: -Se la De si sposta a destra 
- sottolinea Occhetto - io vi di¬ 
co; siete troppo lenti, allretia- 
tevi a dire che il pentapartito é 
finito, accelerate i tempi; non 
basta - prosegue - dire che 
Andreotti é l’ultimo presidente 
dei Consiglio de». Ai socialisti 
Occhetto chiede «passi con¬ 
creti» suila strada dell'altemali- 
va. a cominciare dai governi 
locali: c cita Genova e la Re¬ 
gione Marche, dove giunte di 
sinistra potrebbero essere pos¬ 
sibili dopo il 6 maggio. -E que¬ 
sta ia strada - esclama Occhet- 
to - per creare davvero un cli¬ 
ma unitario a sinistra». Un bre¬ 
ve viaggio in macchina, e piaz¬ 
za dei Popolo, a Pesaro, é già 
traboccante quando il segreta¬ 
rio del Pei sale sul palco. Con 
lui ci sono, tra i tanti, Marcello 
Stefanini e la segretaria regio¬ 
nale Cristina Cecchini. La piaz¬ 
za é piena di giovani, un grup¬ 
po di ragazze sfugge ai con¬ 
trolli del servizio d’ordine e si 



Achille Occhetto 


piazza proprio sotto il palco. 
Occhetto riprende il discorso 
abbozzato ad /XgvgHano. La 
polemica con la De é dura. De¬ 
nuncia senza mezzi termini il 
tentativo del partito di An- 
drcotti c Forlani di -spostare a 
destra ra.sse politico del pae¬ 
se». La prova, dice, viene dal- 
r-uso cinico di una bandiera 
lorcaiola come quella della 
pena di morte, che 6 sempre 
stata il cavallo di battaglia del¬ 
le forze più reazionarie». Persi¬ 
no il Msi. incalza Occhetto. «ha 
avuto parole di critica» per l’i¬ 
niziativa di Forlani. Ma la sorti¬ 
ta del segretario dello Scudo¬ 
crociato tradisce qualcosa di 
più, una visione della società e 


della politica che, eli ironie a 
-problemi serissimi-, rii otre ad 
un uso spregiudicato dei «sen¬ 
timenti più profondi di paura c 
di insicurezza- per «3g tare so¬ 
luzioni tanto propagar distiche 
quanto inefficaci, le p ù lonta¬ 
ne dallo spirito di tolleranza, li- 
licralc c democratica che ha 
informato la Resiste'iza-, E 
questo, si chiede piiemica. 
mente il segretano de' Pei, il 
senso della -solidariet.i-chc la 
Oc ha scelto come sio e an della 
propria campagna ciDitorale? 
-Non ò un gran segno di soli¬ 
darietà - dice Occ mito - la¬ 
sciare che siano le f jiiniglie, da 
sole, a tarsi carico di drammi 
terribili come quello il ella dro¬ 
ga...». Ora maggior.inca e go¬ 
verno protestano e si lamenta¬ 
no perché la legge artiidroga é 
ferma in Parlamen-o. E tutta¬ 
via, dice Occhetto. la situazio¬ 
ne sarebbe ben diversa e -si 
ascolterebbero meno parole 
inutili» se. anziché .agitate la 
bandiera propagandistica del¬ 
la punibilità del tossHiodipen- 
denle, si fosse accoli.s la pro¬ 
posta del Pei. I comunisti ave¬ 
vano chiesto di approvare su¬ 
bito quegli articoli della legge 
anii-droga dedicati alla lotta al 
grande traffico, agli liuti alle 
comunità terapeutiche e alla 
prevenzione. Cosi irnrce non 
è stalo, c il dibattito sulla droga 
si è fallo insieme -ideologico e 
demagogico». Emtiiemalico, 
per Occhetto, il voto di mag¬ 
gioranza che ha lespinto un 
emendamento in cui i,i chiede¬ 
va un'informaziorie rigorosa 
sui pericoli dei siipx ralcolici: 


•Alla salute dei cittadini il go¬ 
verno ha anteposto gli interessi 
dei grandi produttori di supe¬ 
ralcolici». Alla droga Occhetto 
dedica buona parte del suo 
comizio, iollollneando i tre 
cardini della proposta comuni¬ 
sta; la presunzione, il recupe¬ 
ro. la lotta senza quartiere al 
grande traffico. -C'è troppa de¬ 
magogia in giro-, dice Occhel- 
lo. Si vuol far credere, aggiun¬ 
ge. che punendo il tossicodi¬ 
pendente -si aiutano lo fami¬ 
glie c si stronca il mercato». Ma 
cosi non 6: -Chi vive il dramma 
della droga - ricorda Occhetto 
-. chi rischia la vita e l'Aids, 
non sarà certo spaventato da 
punizioni più o meno dure». E 
allora? Il PCi non è certo -favo¬ 
revole» al consumo degli stu¬ 
pefacenti. Al contrario. E al 
centro delle proprie proposte 
pone la questione della sicu¬ 
rezza dei cittadini e della col¬ 
lettività. E proprio perché la 
lotta alla droga va combattuta 
con serietà e impegno, «non 
bisogna guardare verso il bas¬ 
so, il consumo, ma verso l’al¬ 
to». Dove? «Là dove - incalza 
Occhetto - finiscono le enormi 
quantità di denaro accumulate 
dal mercato della morte: o 
combatteremo il grande traffi¬ 
co, oppure saremo sconfitti». 
Accanirsi nella punizione del 
tossicodipendente significa in 
realtà «allontanarlo dalle fami¬ 
glie, dagli amici, gettarlo nelle 
braccia dei traffKianti e nel tun¬ 
nel della clandestinità». Mentre 
sul «Ironie vero», quello del 
grande trallico, «troppo poco si 
é fatto e troppo poco si fa». 


Parlano Boldrini e Pillitteri 

«Milano vespìnga 
rìntóUeranza irazziale» 


Nilde lotti a Bologna sulla Liberazione 

«Non fu un solo partito 




L’anniversario del 25 Aprile ha raccolto a Milano 
una folla di alcune migliaia di persone che, dopo 
avere sfilato per le vie della città, si è concentrata 
in piazzci del Duomo dove hanno parlato il presi¬ 
dente nazionale dell’Anpi, Arrigo Boldrini, il sinda¬ 
co Paolo Pillitteri e Rino Pachetti, Medaglia d’oro 
al valor militare. Nei discorsi gli avvenimenti in Eu¬ 
ropa e gli episodi di intolleranza razziale. 


CARLO BRAMBILLA 


«La nostra democrazia è nata dal patto costituzio¬ 
nale e non dai trionfi elettorali di un partito». Lo ha 
ricordato il presidente della Camera Nilde lotti, che 
ieri ha celebrato il 45“ anniversario della Liberazio¬ 
ne a Bologna. Parlando dell’immigrazione dei citta¬ 
dini extracomunitari, la fotti ha detto «Le porle del 
nostro paese non devono chiudersi, .ma nemmeno 
aprirsi per offrire nuove forme di sfruttamento». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIQI MARCUCCI 


■i MILANO. Le .delegazioni 
dell’Anpi, dei partigiani cri- 
sllani. degli ex deportali nel 
campi di sterminio nazisti, 
seguile da quelle dei Comuni 
e del partili, sono siate accol¬ 
te dal VISO sorridente di San¬ 
dro Pertini che campeggiava 
sui ianlis.simi manifesti affissi 
in piazza del Duomo. Sotto il 
volto una iua frase: «Bisogna 
che la Repubblica sia giusta 
e incorrotta, forte e umana, 
forte con tutti i colpevoli, 
umana con i deboli c i dise¬ 
redati». A Pertini è stato infatti 
dedicato il 45 anniversario 
della Liberazione e agli am- 
monimenii contenuti in quel¬ 
la frase si sono Ispirati anche 
gli oratori ufficiali. Arrigo Bol¬ 
drini. il comandante Bulow, 
ha insistito sui percorsi segui¬ 


li dai grandi movimenti po¬ 
polari che hanno garantito 
all'Italia uno sviluppo demo¬ 
cratico. «Ora questi percorsi 
-ha detto - vanno ripetuti 
anche nella costruzione del- 
l’unilà europea. Non bastano 
infatti gli impegni delle gran¬ 
di potenze, occorre afferma¬ 
re e difendere il principio 
della pace senza tenienna- 
menli». 

Comunque il «grande ap¬ 
puntamento della storia - ha 
sostenuto Boldrini - è quello 
di sconfiggere per .sempre 
ogni forma di intolleranza e 
razzismo, ed è questo il mes¬ 
saggio che 1 partigiani com¬ 
battenti e chi si ispira ai valori 
della Resistenza intendono 
consegnare alle future gene¬ 
razioni». Quanto all'Italia 


Boldrini ha detto: «Crollano I 
muri In Europa ma forse é il 
caso che comincino a crolla¬ 
re anche molti muri nel no¬ 
stro paese. È intollerabile che 
ci siano due Italie, una delle 
quali batte bandiera della 
malia e della camorra». 

Sui temi dell’intolleranza e 
del razzismo si è soffermato 
anche il sindaco Pillitteri. "La 
Resistenza - ha detto - ha 
lottato contro il basso istinto 
degli uomini di contrapporsi 
l’uno contro l'altro. Ebbene, 
ora rispuntano sempre più 
preoccupanti e diffusi i feno¬ 
meni di intolleranza. Anche 
a Milano dove ormai vivono 
migliaia di cittadini di colore. 
Bisogna respingere ogni for¬ 
ma di discriminazione poi¬ 
ché non è solo odiosa ma 
anche miope e stupida. Mila¬ 
no si batterà dunque - ha in¬ 
sistilo Pillilleri - su due fronti, 
quello della solidarietà e 
quello deU’iniegrazione nella 
società civile di tutti i cittadi¬ 
ni, anche se exfracomuniia- 
ri». La festa del 25 Aprile si é 
conclusa con un maxicon¬ 
certo e fuochi d'artificio. Alla 
festa hanno partecipalo cen¬ 
tinaia di -cittadini di colore». 
Il futuro é già cominciato. 


■i BOLOGNA. -Il nostro 
paese oggi è - con molti pro¬ 
blemi -una democrazia ma¬ 
tura e avanzata. E ciò grazie 
alla scelta e al patto costitu¬ 
zionale delle forze antifasci¬ 
ste. Con quella scelta - e non 
con le viitorie elettorali di un 
partilo o di una coalizione -si 
é dunque fondata la demo¬ 
crazia italiana e la sua carica 
progressiva». Nilde lotti lo ha 
detto Ira gli applausi a Bolo¬ 
gna, dove ieri è intervenuta 
per le celebrazioni del 25 
Aprile. Una stoccata al mito 
del ’48, rispolveratodalla De¬ 
mocrazia Cristiana in occa¬ 
sione delle elezioni ammini¬ 
strative. ha contrassegnato il 
discorso pronuncialo dalla 
presidente della Camera in 
piazza Maggiore, dove net 


pomeriggio l'anniversario 
della Liberazione è stato fe¬ 
steggiato con una manifesta¬ 
zione. «Ciascun partilo - ha 
ricordato Nilde lotti -aveva al 
suo interno anche resistenze 
e contraddizioni non indiffe¬ 
renti: pensiamo alla volontà 
pesantemente conservatrice 
di parte della De, pensiamo 
alle aspirazioni di rottura ri¬ 
voluzionaria presenti nel Pei 
e anche nel Psi. Pure ciò non 
toglie che tutti i partiti del 
patto costituzionale assu¬ 
messero quella scelta, con 
aulemicità e con lungimiran¬ 
za. e che essa puO e deve es¬ 
sere da pane loro rivendicata 
con orgoglio e con fierezza». 

Lki giornata trolognese di 
Nilde lotti era comirrciata 
con un piccolo contrattem¬ 


po. A causa di un guasto, la 
presidente della Camera è ri¬ 
masta bloccata per mezz'ora 
nell’ascensore di palazzo 
Malvezzi, sede deliri Provin¬ 
cia, dove si era reirala per 
consegnare una medaglia 
d’oro ai familiari di fiderà De 
Giovanni, la prima caduta 
partigiana della città. 'Per 
fortuna - ha conimentalo la 
lotti sorridendo ■ nt ssuno di 
noi soffriva di claus'rofobia». 
Poi. davanti alle ati orilà cit¬ 
tadine e ai rappresentanti 
delle associazioni |>.irtigiane, 
ha sottolineato il valore di un 
25 Aprile teso più s gnificati- 
vo dai grandi .jwenimenti 
deir89: -Celebrale l.ì Libera¬ 
zione è ancora più importan¬ 
te dopo un anno di svolta per 
l’Europa». 

Un tema che la pesidenle 
della Camera ha r preso in 
piazza Maggiore t.icendo ri¬ 
ferimento ai pae.'i dell'Est, 
dove per molli armi "non 
l'accordo di tutte le parti ma 
una parte per tutte ha stabili¬ 
to le regole e ha avuto diritto 
di esistenza e di azione poli¬ 
tica. Gli europei rlelFCÌvest 
hanno da svolgere compiti 
essenziali e determmanti nei 


processi di rìfondazione de¬ 
mocratica dell’Est, non solo 
come sostegno economico e 
tecnologico, ma anche sul 
piano politico, favorendo la 
formazione di sistemi di au¬ 
tentica democrazia». 

Infine un accenno al razzi¬ 
smo di ritorno, al problema 
deliimmigrazione dai paesi 
extracomunitari, all’insuffi¬ 
cienza dei servizi, alle forme 
di occupazione precaria, alla 
crisi degli alloggi, alla esten¬ 
sione di reti di criminalità or¬ 
ganizzale e poterti che cer¬ 
cano nuove reclute. «A tutto 
ciò - ha detto Nilde lotti - de¬ 
ve esser data una duplice ri¬ 
sposta: una prima dei cittadi¬ 
ni con atti e comportamenti 
concreti per sconfiggere gli 
egoismi. Una siiconda rispo¬ 
sta dello Stato e delle istitu¬ 
zioni con una politica di soli¬ 
darietà e di concreto ricono¬ 
scimento dei diritti primari. 
Le porte del nostro paese 
non possono chiudersi ma 
non possono neanche aprirsi 
per offrire condizioni di vita 
non umane, non rispettose 
della persona, per prerpelua- 
re nuove e più degradanti 
forme di schiavitù». 
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COMPLEANNO 

La sezione Anpi Etelojannis unitamente agli auguri di 
buòn compleanno al compagno Tino Casali, presi¬ 
de ne dell’Anpi provinciale milanese rinnova l’impe¬ 
gno a perseguire la propria attività intesa a mantene¬ 
re sifmpre vivi e attuali i valori della Resistenza base 
fondamentale di unità, progresso civile e democrati¬ 
co pter il nostro paese. 


Le manifestazioni dei Pei 
per ia campagna eiettoraie 
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il futuro dell’Italia è in movimento 


Firma per cambiare gli orari. Firma per cambiarti la vita. 


"Le donne cambiano i tempi": una legge per rendere più umani i tempi 
Iella città, il ritmo della vita. Domenica 29 aprile giornata nazionale di 


P 


Le /Monne del Pei 


del lavoro, gli orari 
raccolta delle firme. 
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CAMBU^ITEMPI 


Al uiN'oli puoi richiedere il 
osto completo della legge 
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Il presidente della Usi di Taurianova Francesco MacrI 


L’«espulsione» di M acrì 

La De scende in campo 
in difesa di Ciccio Mazzetta 
Sotto accusa giudici e Sica 


La De non ci sta e manda a dirlo con un’interroga¬ 
zione pa-lamentare dell’on Pietro Battaglia; Ciccio 
Mazzetta, sotto elezioni, non si tocca L’attacco è 
contro Sica e i giudici di Palmi colpevoli di aver al¬ 
lontanato da Taurianova Francesco Macrl. Sica è 
accusato di «debordare dai suoi compiti», i magi¬ 
strati di Palmi, invece, sono chiamati a spiegare per¬ 
ché sono intervenuti «a 15 giorni dalle elezioni». 


ALDO VARANO 


■ITAURIANOVA. La De insor¬ 
ge Ciccio Mazzelta non si lec¬ 
ca Giù le mani datlammini- 
siralore più inquisito d Italia 
Specialmente a pochi giorni 
dalle elezioni al boss demo- 
cnstiano di Taurianova che 
controlla un bel mucchicito di 
voli di preferenza va assicura¬ 
la I impunita E per garantire a 
don Ciccio che lo scudocrocia- 
lo ù II pronto a (ar da scudo e 
difenderlo come un sol uomo 
ed a qualunque costo, scende 
in campo e i^ara a fuoco alzo 
zero Pietro Battaglia, sindaco 
della rivolta per Reggio capo¬ 
luogo, di nuovo sindaco nei 
mesi scori (giusto II tempo 
necessario) per gestire i mi¬ 
liardi del decreto Reggio, de¬ 
putalo e ficluciano nel Reggino 
di Giulio Andreolli A ruota se¬ 
gue Vilo Napoli anche lui de¬ 
putato e democnstiano con 
tanto di nome e c^nome ne¬ 
gli elenchi della P2 di Licio 
Geli! 

Le palle di cannone vengo¬ 
no equamente sparate da una 
interrogazione parlamentare 
di Ballagli 1 contro Domenico 
Sica e contro i giudici di Palmi 
L allo commissano e colpevo¬ 
le di aver ficcato il naso, giù da 
un anno, nella gestione della 
Usi 27. qu« Ila che ha per presi¬ 
dente Mac rl, contro il quale 
con I obiettivo di mandarlo via 
inutilmente si sono mobilitati 
ministn prefetti e presidente 
della Repubblica Inoltre il su- 
pcrpreletlo ha il vizio di far sa¬ 
pere le cose ai giornalisti, che 
le utilizzano •impudentemente 
ed impunemente» naturai 
mente per II -linciaggio mora¬ 
le» 

1 magis rati invece, hanno 
os.nto decidere, «sulla baso - 
giura Battaglia - di presupposti 
molto dctioli c discutibili» il 
provvedimento che impone a 
don Ciccio di lasciare immo- 
dialamentj il comune di Tau- 
nanova nel quale il padre-pa¬ 
drone non potrà risiedere 
neanche per brevi pcnodi al fi¬ 
ne di «imiiodire - cosi hanno 
scritto I giudici - che c> nmel- 
ta altri delitti contro la pubbli¬ 


ca amministrazione» 

Agostino Cordova, procura¬ 
tore della Repubblica di Palmi, 
non SI scompone più di tanto 
•Nessuna dichiarazione da la¬ 
re Non mi occupo di politica 
Non I ho mai latto Faccio solo 
il magistrato Figuriamoci se 
con tulli I problemi che cl sono 
a Palmi devo avere anche 
quello di capire quando la leg¬ 
ge dovrebbe essere sospiesa 
perché CI sono le elezioni» Ma 
se Cordova non vuole polemi¬ 
che e, fermo ma cortese, si ri¬ 
fiuta ei giomaliBti, » Palmi il 
tam-iam degli ambienti giudi¬ 
ziari parla di arroganza e di 
pretesa impunità Con rifcri- 
menlo al fallo che l'anno scor¬ 
so Mazzetta fu aneslato dopo 
le elezioni comunali di Tauria- 
nova, c è chi sibila -Allora si 
sarebbe dovuto intervenire pri¬ 
ma Ora. dopo Abbiano il co¬ 
raggio di dirlo chiaro Macrl 
non deve essere toccato né 
prima né dopo, né mai» 

Ma la De va oltre Nella sua 
intenogazione Battaglia si 
preoccupa di precisare che 1 1 - 
nizialiva dei magistrali non é 
tale da impedire «lo svolgimen¬ 
to delle funzioni legale alla ca¬ 
rica» del dottor Macrl Come 
dire stia tranquillo don Ciccio, 
potrà continuare a gestire la 
Usi il tutto con buona pace del 
senaioie Paolo Cabras che 
martedì sera, nella sua veste di 
vicepresidente dell Antimafia 
incalzato dai giornalisti reggi¬ 
ni, imbarazzaiissimo, si era 
giustificato «Per quanto ne so 
IO il dottor Macrl è stato allon¬ 
tanato da tempo dalla De» 

Ma ai voli, come al soldi 
non SI può certo lare I analisi 
del sangue Cosi, se dopo I ar¬ 
resto dell anno scorso (quan¬ 
do s era già votato) non si era 
trovato nessun de a difendere 
Mazzetta ora che siamo alla 
vigilia elettorale non si può 
certo andare tanto per il sottile 
Per di più, il piu forte cavallo di 
Battaglia cono verso una pol¬ 
trona del consiglio regionale e 
Macrl pare abbia promesso un 
bel gruzzolo di preferenze 


n voto nel Sud senza Stato * Si" 

Ora, dopo 15 anni di governo del Pei, c’è ùn sindaco de 
e la criminalità comincia a guardare il paese con interesse 

Un’«ìsoletta» senza ’ndrangheta 
accerchiata dalle cosche 


A Gtffone (Reggio C ) è soprannominato Baby Doc In 
realtà il sindaco si chiama Giuseppe Lombardi, de, da 
5 anni bameato in municipio. Un tipo autoritario, al¬ 
lergico alle VOCI fuori dal coro Voci che non mancano 
in una località con antiche radici di sinistra, dove il Pci 
ha governato dal 1970 al 1985. Un’«isola» quasi immu¬ 
ne dalla mafia Ma ora c'è chi teme che le cosche stia¬ 
no guardando Gtffone con occhi nuovi 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 


■i CIFTONE (Reggio C ) 
Questa é la stona di un paesé 
in CUI la 'ndrangheta e certa 
politica hanno avuto vita dif¬ 
ficile E qualcuno vorrebbe 
«fargliela pagare» Per capire 
bisogna cominciare da lonta¬ 
no, dagli anni della prima 
guerra mondiale In Lombar¬ 
dia il cavalier Pelli, imprendi¬ 
tore di Lodi, decise di trasfe¬ 
rirsi a Giffone, paese incasto¬ 
nato nell Appennino, a 600 
metri d altezza, tra I Aspro¬ 
monte e le Serre, ai margini 
della piana di Gioia Tauro 
Cerano, allora ancor più di 
oggi, splendidi faggi e casta¬ 
gni e acqua in abbondanza. 
L'ideale, perché i imprendi¬ 
tore voleva costruire calci di 
fucile Negli anni Venti suo fi¬ 
glio, l'ingegner Paolo Pelli, 
ampliò l'atlivitA Nacque co- 
$ù una fabbrica per la lavora¬ 
zione del legno vi furono im¬ 
piegate anche 6S0 persone, 
tante per questa tema dove le 
famiglie erano numerose e le 
poche risorse si dovevano 
strappare alla montagna Ri¬ 
chiamò operai persino dalla 
Sicilia Chiuse, dopo una lun¬ 
ga cnsi, nel I960, soffocata 
dall'avvento della plastica 
La famiglia Pelli tornò al 
Nord Restano oggi solo I ca¬ 
pannoni abbandonati e I 
vecchi macchinan 


Tempi lontani Ma quella 
fabbrica rappresentò il nu¬ 
cleo intorno al quale si coa¬ 
gulò la gente prima sparsa 
per le campagne. Si formò 
una classe operaia coscente, 
forte Ancora qualcuno ricor¬ 
da il Primo maggio festeggia¬ 
to al riparo dei ^schi per far 
dispetto ai fascisti Nel 1956 
SI cominciò a emigrare Oggi 
in paese gli abitanti sono 
2400, nel 1951 erano 4700 
Tra Piemonte. Lombardia e 
Svizzera sono quasi 18000 le 
persone che hanno radici a 
Gtffone altre si trovano nelle 
Americhe e in Australia L e- 
poca della fabbrica ha la¬ 
sciato in eredità solide tradi¬ 
zioni di sinistra II Pci ha go¬ 
vernato il p’ese dal 1970 al 
1985 E anche alle elezioni 
amministrative di 5 anni fa é 
stato battuto dall'unico riva¬ 
le. la Oc, per un soffio 49 % 
dei voti contro il 51* 

Certo, qui la vita è ancora 
dura e si continua ad emigra¬ 
re l'attività prevalente è quel¬ 
la agricola e boschiva (ulivi, 
agrumi, ortaggi, funghi, le¬ 
gna) Però Gilfone ha avuto 
molti anni di buona ammini¬ 
strazione. che ha garantito 
servizi pubblici invidiati e li¬ 
mitato l'abusivismo edilizio, 
e lo ha preservato dall'infil¬ 
trazione maliosa. «Nel 1970, 


quando vincemmo le elezio¬ 
ni - ricorda Giuseppe Sorba- 
ra, sindaco comunista per un 
quindicennio - mi trovai 
quasi catapult ilo in munici¬ 
pio Avevo 27 anni per tutti 
era un espem-nza nuova II 
comune ereditato dalla De 
era pignorato, privo di qual¬ 
siasi servizio • E poi’ -Poi 
nuscimmo a farcela» Ma un 
certo punto iniziarono ad ac¬ 
cadere strani fatti Nel 1983 
Michele Valertzisi fu ucciso 
in un bardi Gtffone Era con¬ 
siderato un esponente del- 
I antica mafia tradizionale, 
lontana dai moderni «‘ndran- 
ghetisli» dediti a narcotraffico 
e sequestri Si dice che fu as¬ 
sassinato pere hè cercò dral- 
lontanarc dalla «sua» zona i 
traffici delle t osche prove¬ 
nienti dalla rosta ionica c 
dalla piana II pnmo maggio 
1984 venne rapito Alfredo 
Sorbara. frate o del sindaco 
comunista Chiesero prima 5 
miliardi, poi «, infine 500 mi¬ 
lioni Ma la sua famiglia non 
era agiata, cosò si pensò che 

I sequestratoli pensassero di 
poter ottenere il denaro, po¬ 
co più di un mliardo, messo 
da parte come fondo<assa 
del Comune Quei soldi non 
furono pagati e di Alfredo 
Sorbara non si è saputo più 
nulla. Uno strano sequestro 

II primo maggio 1985 un al¬ 
tro delitto tre persone furono 
uccise in montagna Erano 
parenti della famiglia in un 
premo momento sospettata 
dagli inquireTi di aver orga¬ 
nizzato il rap mento Cosù fu¬ 
rono anrestati due fratelli e un 
cugino del sindaco Si ritene¬ 
va che avessero ceicato di 
vendicarsi re-aarono in car- 
ceie senza (irocesso, per 33 


mesi finché non furono a$- 
solliin premo grado 
Nel frattempo, ficr un pu¬ 
gno di voti di diffeienza tra 
De e Pci, era dive ntato sinda¬ 
co Il medico Glu'Appe Lom¬ 
bardi Nel 1975 avi va chie¬ 
sto, invano, di candidarsi col 
Pci, era quindi pass< to al Psi, 
per finire nel 1985 nella De 
Nel 1986 - grazie a un mare¬ 
sciallo di polizia F-ancesco 
Caronte, mostrati isi >pesso in 
compagnia del s ndico - fu¬ 
rono indiziati tutti gli ex con¬ 
siglieri comunisti e alcuni ar- 
bgiani e tecnici del luogo Si 
trattava di reati amministrati¬ 
vi per presunte pircole irre¬ 
golarità nell'esecu.'ione di 
appalti Tuttavia nelle comu¬ 
nicazioni giudizi ire, firmate 
dall'allora procuiaiore di Pal¬ 
mi Giuseppe Tutcìo (candi¬ 
dato de I anno dopo al Sena¬ 
to), SI ipotizzavi, inspiega¬ 
bilmente, anche il reato di 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso Reato di cui 
spari ogni traccia m-i succes¬ 
sivi mandati di comparizione 
firmati da un giudice istrutto¬ 
re Ma li pretesto bastò al sin¬ 
daco Lombardi per annun¬ 
ciare che »! comunisti a Gitto¬ 
ne avevano chiuso- 
Fatto sta che dal 1985 ad 
oggi il comune di Giffone si è 
sommerso di debiti e i citta¬ 
dini devono comspondere 
tasse comunali ele/atissime. 
I servizi disposti dalla prece¬ 
dente giunta sono scompar¬ 
si, non CI sono pii) refezione 
scolastica e soggiorni estivi 
per bambini e anziani. Il pia¬ 
no regolatore en-ditato dalla 
precedente maggioranza, 
volto alla tutela del centro 
storico e dell'ambiente, è sta¬ 
to stravolto per f.ivonre l'e¬ 


spansione edilizia, (dopo il 
«licenziamentoi dell architet¬ 
to Aristodemo Alvaro) «E gli 
appalti vengono aggiudicati 
a prezzi assai più elevati di 
quelli di mercato Circostan¬ 
za che può innescare facili 
speculazioni e attirare qui 
imprenditore mafiosi» dice 
Pino Spanò, segretario della 
sezione comunista Si è ten¬ 
tato anche di allontanare gli 
impiegati comunali vicini al 
Pci 

E il caso del circolo cultu¬ 
rale «A Spinelli* che li sinda¬ 
co in base a una norma fa¬ 
scista dichiarata incostituzio¬ 
nale nel 1956, ha sfrattato ar- 
bitranamnte (malgrado 1 op¬ 
posizione della stessa prefet¬ 
tura) dalla sala che aveva m 
concessione'^ Ad una inter¬ 
pellanza parlamentare redat¬ 
ta nel 1 988 dal !>enatore Giro¬ 
lamo Tripodi i.Pci) il mini¬ 
stro deirintcrno Antonio Ga- 
va ha risposto un anno dopo 
collegando altrettanto arbi¬ 
trariamente il centro «Spinel¬ 
li» a un presunto «atto intimi¬ 
datorio» compiuto contro l'a¬ 
bitazione di Lombardi «1 ten¬ 
tativi di criminalizzare I op¬ 
posizione e di d sgregare il 
tessuto sociale ormai non si 
contano più», afferma l'ex 
sindaco ^rbara Non resta 
che attendere le elezioni In¬ 
tanto proprio in questi giorni 
qualcuno ha ritrovato net 
cassetti della procura di Pal¬ 
mi li fascicolo relativo al vec¬ 
chio caso degli appalti E al¬ 
tra coincidenza, i carabiniere 
di Gittone domenica scorsa 
hanno atteso il primo comi¬ 
zio del Pci per distribuire di 
fronte a tutti, in piazza, gli alti 
di citazione dei testimoni Un 
altro caso’ 


Intervista a don Rosario Badolato, il parroco che denuncia le ingiustizie 

«Politid, fate Tesarne di cosdenza» 


Don Rosario Badolato ha 42 anni, dal 1977 è il par¬ 
roco di Giffone. Un soggetto coriaceo questo sacer¬ 
dote, che non guarda in faccia nessuno quando si 
tratta di denunciare ingiustizie, disinteresse o mala 
fede Nel Natale 1986 chiamò tutti i politici locali a 
raccolta e chiese loro di fare un «esame di coscien¬ 
za» Oggi con I ragazzi della parrocchia mette in 
scena spettacoli teatrali contro la mafia 

DAL NOSTRO INVIATO 


« CIFTONE (Reggio C ) Nel 
Natale 1986, un anno dopo 
l'avvento del sindaco de 
Lombardi, don Rosario Bo- 
dolato chiamò in chiesa tutu 
I pollici locali Citè Salvemini, 
Platone, Gramsci e De Ga- 
speri E chiese a tutti, «rossi» e 
•bianchi», di fare un esame di 
coscienza «Chi state serven¬ 
do'’ Il bene comune o la car¬ 
riera'’ A chi fate pagare l'e¬ 
stratto conto dei ritardi’» Un 
beilo scossone per i gioffone- 
si 


Perché secondo lei qui la 
mafia ha avuto vita più dif¬ 
ficile che In località vicine? 

Forse dipende anche dall'i¬ 
solamento geografico Gitto¬ 
ne è molto isolato 
Solo per questo motivo? 

No Non solo Nel passato 
qualcuno ha seminato bene 
al di là delle ideologie politi¬ 
che 

Anche perché spesso die¬ 
tro un'etichetta di religio¬ 
sità si nasconde ben altro. 


Non la pensa cosi? 

Senta Non vorrei correre il ri¬ 
schio di verlcr strumenlaliz- 
zdte le mie «ittermazioni Co¬ 
munque non credo che la re¬ 
ligiosità SI pcssa misurare a 
seconda di i consensi che 
vanno a un c erto partito 
Quali sono i suoi rapporti 
con l’attuale giunta demo¬ 
cristiana? 

Con l'attuale sindaco abbia¬ 
mo fatto molti litigi 
Perché? 

Perché se una persona vuole 
essere deliiiita cristiana deve 
mostrare toeienza 

So che ha realizzato di re¬ 
cente, assieme al ragazzi 
della parrocchia, uno spet¬ 
tacolo teatrale dedicato al¬ 
la mafia.. 

SI Abbiamo fatto «Cicciu lu 
mafiusu» Prendiamo in giro 
questo fenomeno II motivo’ 
Vogliamo far nlleltere E il 
teatro è uno strumento vali¬ 


dissimo Penso < he npetere- 
mo I esperienza 

I ragazzi partecipano vo¬ 
lentieri? 

Partecipano sé < é la spinta 
giusta Bisogna ‘.leir loro die¬ 
tro 

Giffone è stata a lungo una 
zona franca; senza delitti. 
Poi cinque o sei anni fa 
quegli omicidi.. 

SI Hanno determinato un 
notevole sbandamento in 
paese, la gente lera sconcer¬ 
tata 

II cambio di giunta ha pro¬ 
vocalo qualche problema 
nel rapporti tra la popola¬ 
zione? 

C'è più tensione rhe in pas¬ 
salo 

Qual è 11 maggiore proble¬ 
ma di Giffone? 

Senz'altro la disoccupazio¬ 
ne Pensi che da tempo dob¬ 
biamo anliclpari- la celebra¬ 


zione delle prime comunioni 
per favorire i geniton in par¬ 
tenza, come suigi anali, per la 
Svizzera 

Secondo lei qui la gente ha 
la sensazione che lo Stato 
ala presente? 

Non mi sembra che lo Stato 
possa essere considerato 
presente Proprio non si av¬ 
verte 

Giffone è un paese religio¬ 
so? 

La gente partecipa alle fun¬ 
zioni, sia I una che l'altra par¬ 
te. Ma questo non è certo un 
metro di misura 
Cosa vorrebbe chiedere 
alla prossima giunta che 
governerà U paese? 

Un centro di accoglienza per 
i ragazzi Tra I altro servireb¬ 
be a tutti Non chiedo certo 
un favore noi abbiamo già 
qualche soldo da parte Però 
sono sorti troppi ostacoli bu¬ 
rocratici DMB 


Napoli 

Pm ribelle 
chiede 

trasferimento 


m ROMA II sosti Ilio procu- 
ale re della Repubblica di Na 
5()l Angelo Di Salvo prolago- 
11 - la di uno sconiro con il pro- 
' untore capo della città Vitlo- 
10 Sbordonc lascsrà 1 ufficio 
jiiidizlano di Caslelcapuano 
aer passare al mbu vale di San- 
a Maria Capua '«'etere con 
uivioni di giudice La prima e 
a erza commissione referente 
del consiglio superiore della 
Ti.igistralura riunite apposila- 
mmle ieri giornata di lesta, in 
seslutd congiunta. Iianno deci¬ 
se* di portare una oroposta in 
tal >enso nella seduta pienana 
di oggi accogliendo la doman¬ 
da dell interessato L urgenza 
ì stata determinala dal latto 
:hc proprio il plenum avrebbe 
dovuto esprimersi ■ ulta propo¬ 
sta di trasfenmento d ufficio 
Icnnulata dalla prima com- 
mssione relerenle al termine 
dal indagine sullo scambio di 
a<.cusc intercorso ra Di Salvo 
e 'bordone un conflitto che 
arava convinto la commissio- 
n» presieduta da Nino Abbate 
clic Di Salvo non potesse più 
nmanere al suo posto per in¬ 
compatibilità ambcniale Tut¬ 
to <* cominciato quando Sbor¬ 
done ha contestalo al sostituto 
di l'ssersi occupato di una vi- 
o-rida giudiziaria (il tentalo 
su I idio della moglie di un ulfi- 
c a e dei carabinieri) della 
qu.ile non era competente di 
es.crsi tenuto un lascicoloche 
a.~ebbe dovuto inoltrare alla 
pn cura militare d aver segna¬ 
lato al comando generale del- 
I arma (cosa che esulava dai 
SUOI poteri) I esistenza di un 
pn cedimento a csrico di due 
ufficiali 

Di Salvo ha reagito denun¬ 
ciando il suo capo per calun¬ 
ni 1 diffamazioni-, interesse 
prvato. abuso innominato e 
muovendo accuse a destra e a 
m.inca Una situa; ione che ha 
pr douo nuove tensioni in un 
ullicio che con la nomina di 
Sbordone si è riaw-iato a irova- 
ri> la serenità doi>o le butra- 
s: e prodotte dai ( asi di Torlo- 
rii-Sant Elia 

Appare scontalo che 11 ple¬ 
num approverà 1 passaggio 
del giudice al tnbunalc di San- 
l.iMana La dome nda del giu¬ 
di! c è stala accolla dalle due 
commissioni all unanimità Va 
però aggiunto chr Di Salvo ha 
clt:nuto il SI sul secondo uffi¬ 
cio scelto poiché la pnma sede 
inilicata era il tribunale della 
st( ssa Napoli 


Calabria 

Devastaita 

sezione 

comunista 


■■ SCALEA Diventa sempre 
rnii tesa la campagna elettora¬ 
li» in Calabria Pocheore prima 
del 25 aprile c è stalo un nuovo 
•a'vertimenio» malioso un 
commando ha devastato la se 
/ione comunista di Scalca un 
importante centr*; della costa 
tirenica cosenti ia Sfondata 
I a porla sono s atc messe a 
soqquadro le suppellettili, im¬ 
brinali I muri ed infine sono 
sti ti allagati lutti > locali In ter¬ 
ra lutto il materiale elettorale 
ed i documenti della sezione 
I comunisti d Scalca, net 
giorni prccedcnii 1 aggressio¬ 
ne avevano denuncialo con 
energia e coragtio le sempre 
piu preoccupami infiltrazioni 
(le Ila mafia nel tereitono del lo¬ 
to comune uno dei punti piu 
.suggestivi della Calabria rovi¬ 
ne lo e compremesso dalla 
- pcculazione edl 'izia 
Per Pietro Mid.iglia, della di¬ 
re-ione regionale del Pci, «sia- 
ino in presenza di una Intimi- 
dizione maliosa contro i co- 
m jnistidi Scalea- 


Venezia 

Uccise 

GessicaNordio' 
Pena ridotta 


■■ VENL/IA Giovanni Bilia 
rin il giovane che tre anni la 
uccise un amica Gessica Nor- 
dio, soffocandola >ulla spiag¬ 
gia durante una violenza ses 
suale è stalo condannato dal¬ 
la Corte d assise d appello di 
Venezia a 16 anni di reclusio¬ 
ne per omicidio preterinten¬ 
zionale La sentenza é sla-a 
emessa dopo un ora e mezzo 
di camera di consiglio 
In premo grado Ballarin che 
oggi ha 22 anni era sialo con¬ 
dannato a 25 anni di reclusio¬ 
ne per omicidio volontario ag¬ 
gravato violenza carnale atti 
osceni in luogo pubblico e oc¬ 
cultamento di cadavere (que¬ 
sti due ultimi reati sono stali 
cancellati dall amnistia) 

Era il 25 ottobre 1987 Gio¬ 
vanni Ballann che allora aveva 
19 anni c Gessica Nordio 14 
anni avevano passalo qualche 
ora insieme ed erano andati a 
chiacchierare sulla spiaggia di 
Sottomarina (Venezia) l.a 
tragedia durò pcchi minuti 
Giovanni cercò di aggredire la 
sua giovanissima amica ma 
Gessica si oppose Per impe¬ 
dirle di gridare il ragazzo la 
soflocò e la seppellì sulla stes¬ 
sa spiaggia Quando i genitori 
di Gessica detterei I allarme e 
iniziarono le recenche della ra¬ 
gazza Giovanni B.illann non si 
tirò indietro e per quasi due 
mesi «collaboró» con investiga 
lon e magistrali Per quasi ses 
santa giorni riuscì a tenere te 
sta agli inlereogalori del magi 
strato poi nel dicembre 1987 
contesi li delitto I suoi legali 
hanno cercato allora di gioca¬ 
re la carta della seminfermità 
mentale Ma due perizie i han¬ 
no negata pur riconoscendo 
l'immaturità del ragazzo len 
durante I interrogatorio Gio¬ 
vanni Ballann è scoppiato a 
piangere II procuratore gene¬ 
rale Augusto Nepi aveva chie¬ 
sto una condanna a 27 anni m 
caso la corte avesse conferma¬ 
to le accuse riconosciute al pri¬ 
mo processo (omicidio volon¬ 
tario) , in caso di derubricazio¬ 
ne a omicidio preterintenzio¬ 
nale aveva chiesto che la pena 
non fosse inferiore comunque 
ai 17 anni 
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Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lellere Ce 
ne scusiamo con i lettore 


CHE TEMPO FA 



NEVE MAREMOSSO 


Il tempo In Italia: I anticiclone atlantico é 
avanzato verso il Mediterraneo occidentale 
ed estenderà in giornata la sua influenza an¬ 
che su quello centrale II tempo di conse¬ 
guenza SI avvia verso il miglioramento Fan¬ 
no eccezione le zone nord-orientali e quelle 
meridionali interessate ancora da fenomeni 
di instabilità La temperatura è In ulteriore 
aumento specie per quanto riguarda i valori 
diurni 

Tempo provisto: sulla fascia alpina e le lo¬ 
calità prealpine specie nel settore orientale 
SI avranno addensamenti nuvolosi che du¬ 
rante Il corso della giornata potranno dir 
luogo a qualche episodio temporalesco 
Sulle regioni adriatiche e il rotativo tratto 
della catana appenninica nuvolosità irrego¬ 
lare ora accentuata ora alternata a schiarite 
Sulle estreme regioni meridionali cielo nu¬ 
voloso con piogge residue e con tendenza a 
miglioramento Sulle altro regioni italiane 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno 

Venti: deboli di direzione variabile 
Merli generalmente poco mossi 
Domanli su tutte le regioni seltonlrionali c 
quelle centrali si avranno formazioni nuvo¬ 
lose irregolari alternate a schiarite ancio 
ampie Per quanto riguarda le regioni dell l- 
talia meridionale tempo pure variabile con 
maggiore persistenza di nuvolosità e mine¬ 
rò ampiezza di schiarite 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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IN Italia 


La Maddalena 

La base Usa 

forse 

chiuderà 


Confessa un altro della banda 
che ha preso Patrizia Tacchella 
Oggi a Verona i giudici torinesi 
Il processo ci sarà il 2 maggio 


Sabato a Roma il corteo 
dei paesi dei sequestrati 
Delegazioni ricevute da lotti 
non da Cava e Cossiga 


«Abbiamo rapito quattro bambini» 


Un altro che crolla. Dopo Franco Maffiolto. anche 
Valentino Biasi confessa «Sono quattro i bambini 
che abbiamo rapito». Continua invece ad ammettere 
esclusivamente il sequestro di Patrizia Tacchella il 
terzo componente della «banda degli industriali», 
Bruno Cappelli. Il processo a loro carico è previsto 
per direttissima il 2 maggio. Sabato a Roma, intanto, 
la manifestazione contro i sequestri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHlLt SARTORI 
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La cartolina preparata dal «comitato di Statlavena» da inviare al presidente Cossiga a favore dei sequestrati 
ancora nelle mani dei rapitori 


■ WASHINGTON U base 
navale americana della Mad¬ 
dalena, in Sardegna, potrebbe 
chiudere sla inf.)lti m una ■li¬ 
sta nera» di 34 installazioni mi- 
lilan (basi vere o propne. sla- 
zioni d'ascolto, arsenali, labo- 
raton di ricerca) che gli Siali 
Uniti potrebbero presto sman¬ 
tellare in (unzione antidelicit 
La marina Usa ha presentalo la 
•lista nera» alla commissione 
•forze armale» della Camera 
Le inslallazioni prese di mira 
sono dieci all'estero, il resto sul 
temtono americano 

L'elenco è stato divulgalo da 
Palncia Schroeder, una depu¬ 
tala democratica del Colorado 
che fa parte della commissio¬ 
ne «forze armale» della Came¬ 
ra e da mesi sta chiedendo a 
gran voce il ritiro della maggior 
parte delle trupiie americane 
dislocale sul vecchio continen¬ 
te 

La Maddalena - che serve 
da base d'appoggio per i sotto¬ 
marini e ospita un centinaio di 
marinai americani - potrebbe 
essere chiusa o draticamenle 
ridotta alla pan delle basi di 
Rota (Spagna), Mildenhall 
Gran Bretagna). Souda Bay 
Germania federale), Kadena 
Giaopone) 

Un portavoce della manna, 
Cral^ Quigley. si è affrettalo a 
precisare che la lista non è per 
niente definitiva' rispecchia 
soltanto il »lavoro preliminare» 
di una apposita commissione 
composta da 40 esperti navali 
Il Pentagono prenderà le sue 
decisioni finali tra quattro me¬ 
si, ad agosto 

A gennaio, quando sull'on¬ 
da del crollo del muro di Berli¬ 
no si 6 incominciato a parlare 
a Washington di ■dividendo di 
pace», il segretano americano 
alla Difesa Iwhard Cheney ha 
presentalo un pnmo piano ge¬ 
nerale di smantellamenli n- 
guardante 72 Impianti militan 
in patna e 14 all'estero. 


■ VERONA ■Adesso mi sen¬ 
to liberalo» È sera, e dopo 
quasi quattro ore di estenuante 
interrogatorio anche Valentino 
Biasi crolla. SI. non si è limitato 
a rapire Patnzia Tacchella È 
vero quel che dice il suo com¬ 
plice Fianco Maffiollo, il primo 
a vuotare II sacco la «banda 
degli industriali» piemontesi 
specializzata in bambini aveva 
sequestrato Ira Tonno e Cuneo 
anche Piero Gans (S anni), 
Giorgio Garberò (4 anni) e Fe¬ 
derica Isoardi (9 anni) Una 
premiata ditta costituita nel 
I97S, «per far fronte a difficolià 
economiche», prova a spiega¬ 
re fuon dal carcere di Verona il 
legale di Siasi, avvocato Stefa¬ 
no Comellini «Il mio assistito - 
aggiunge - ha confessato do¬ 
po una settimana di travaglio, 
spontaneamente» Biasi, ai 
tempi del primo rapimcnio. la¬ 
vorava come «padroncino» au- 
totrasportatore per il papà di 
Piero Gans. Un basista perfet¬ 
to «Ma il suo e sempre stato un 
ruolo a part-time», minimizza 
l'avvocato. E il capo, allora, chi 


t‘> «Qua sono lutti capi, non ci 
sono gerarchie» Il sostituto 
procuratore di Verona Angela 
Barbaglio se ne va senza parla¬ 
re. piuttosto soddisfatta. Il pro¬ 
cesso, fissalo per direttissima 
per il 2 maggio, si presenta 
sempre più facile per l'accusa. 
Franco Maffiotio, l'altro giorno, 
ha trascinalo gli altri due com¬ 
plici in un abisso di rapimenti 
Adesso Biasi 

L'unico che resiste, ammet¬ 
tendo solo la panecipazione al 
sequestro Tacchella, è il suo 
SOCIO in affari Bruno Cappelli, 
industriale metalmeccanico 
Ieri manina, interrogato a sua 
volta, altre accuse non ha volu¬ 
to accettare. Il suo avvocato. 
Geo Dal Fiume, non può che 
provare il versante della com¬ 
media all'italiana «Cappelli é 
un borghese piccolo piccolo, 
una persona educata, non 
sgradevole Dovreste vederlo 
adesso, è un pupazzo senza 
più I (ili che lo tenevano in pie¬ 
di. ha capito il suo destino» 
Ma, fili o non fili, questa specie 
di fantoccio industriale non 


crolla, né coinvolge altri 
FV:r I Ire non é comunque fi¬ 
nita Oggi arrnrano a Verona I 
sosliluti procuratori di Tonno 
Francesco Saluzzo e Ugo de 
Crescenzio, naturalmente inte¬ 
ressati ai rapimenti «piemonte¬ 
si» Sabato, poi. nuovi interro- 
gaton per tutti Contro i seque- 
stn di persona continua intan¬ 
to l'ondata di mobilitazioni po¬ 
polari Ieri la celebrazione del 


25 aprile a Marzaliotto é stala 
interamente dedicata a tutte le 
persone ancora sequestrale, 
dai cinque ostaggi italiani ai 21 
di Beimi Stasela a Palenno 
una fiaccolata ricorda il caso 
di Santina Rend.i la bambina 
di 6 anni rapila sottocasa il 23 
marzo scorso «Spero di ab¬ 
bracciarla prc.to» ha dello 
l'altra sera al tg (‘atnzia Tac¬ 
chella, assicurando fiduciosa 


«Chiederò al mio angt lo custo¬ 
de di liberare lutti I si-qiiestra- 
ti> Sabato pomeriggio, a Mila¬ 
no. altra manifestazione con¬ 
tro I rapimenti promcss.i dagli 
studenti In mattinala a Roma, 
invece, il corteo dei paesi dei 
rapiti, organizzalo oiigiiiaria- 
mcntc dal comitato S[ioiiianeo 
di Slallavena. Di qui'Sto ap¬ 
puntamento, il più ccl.iianle, 
sono State fomite len le ultime 


indicazioni Tutti prenotali i 
1350 posti del treno speciale 
(con macchinisti «aconledera- 
li») che partirà venerdì notte 
da Verona A bordo anche 800 
cilladini di Arzignano il paese 
di Carlo Celadon, compresi 
I intero consiglio comunale e il 
sindaco e un centinaio di par¬ 
mensi guidali da don Franco 
Guiduzzi. Il sacerdote che se¬ 
gue da vicino la vicenda di Mi¬ 
rella Silcxtchi 

Dalla Calabria saliranno in¬ 
vece, in pullman, circa 500 
persone, compresi i parenti di 
Vincenzo Medici In aereo am- 
vcranno anche fmeno Tac¬ 
chella, Angela Casella e la tre¬ 
dicenne Esteranne Ricca rapi¬ 
ta nel Grossetano nel 1968 n- 
lasciata l'anno dopo A Roma 
CI sarà un corteo fino a piazza 
Santi Apostoli Una bandiera 
Italiana per aprirlo, poi cinque 
striscioni coi nomi di chi è an¬ 
cora ostaggio, c per ciascun 
partecipante una locandina 
che riproduce la nuova «carto¬ 
lina aniisequeslri» da inviare a 
Cossiga Come in un calenda- 
no, scivola via la foto di Patn- 
zia, ma sotto ne restano tante 
alno Nella capitale una dele¬ 
gazione sarà ricevuta da Nilde 
Jolti Non da Cava, proliabil- 
menle (ma in caso di rifiuto é 
annunciato un successivo sit- 
in davanti al Viminale), ne da 
Cossiga «Il nostro sindaco ha 
chiesto l'incontro - informano 
1 rappresentanti di Arzignano - 
ma il segretano del presidente 
ha risposto che non era il caso 


Scuola 

Gli aumenti 
contrattuali 
in arrivo 


■ ROMA Con lo Stipendio di 
maggio il personale docente, 
non docente e direttivo delle 
scuole di ogni ordine e grado 
riceverà in busta-paga l'ultima 
•iranche» degli aumenti previ¬ 
sti dal contratto '88-'90 Si trat¬ 
ta dello scaglionamento (male 
che porterà le retribuzioni «a 
regime», (ino alla scadenza 
coniralluate del prossimo 31 
dicembre. L'aumento di mag¬ 
gio rappresenta la «banche» 
più elevata rispetto a quelle già 
corrisposte dall' I -7-88 e dall' I - 
1 -89. ed è pan, mediamente, al 
43 per cento dell'Intero au¬ 
mento contrattuale ottenuto 
dai sindacati per il triennio Un 
esempio i docenti di scuola 
media con 10 anni d'anzianità 
avranno in busta jiaga I62mila 
lire nette, con 20 anni, 209mila 
e con 30 anni 236mila. 


Preso a Palermo il latitante Simone Zito 

Arrestato boss della droga 
Trafficava tra Italia e Usa 


È stato catturato l'altra notte a Torretta, vicino a Paler¬ 
mo, Simone Zito, boss del traffico di droga tra l'Italia e 
gli Stati Uniti. Il presunto mafioso, implicato nelle in¬ 
chieste «pizza connection» e «iron tower», era stato rag¬ 
giunto da mandato di cattura emesso dal giudice Fal¬ 
cone nel dicembre scorso, in cui si ipotizza che Zito 
sia uno degli esponenti di rilievo delie famiglie Caruso, 
Mannino e Zito che operano stabilmente in America. 


■ PALERMO II latitante Si- 
mone Zito, 28 anni, é stalo cat¬ 
turalo l'altra notte a Torretta 
nei pressi di Palermo dai cara- 
binien del gruppo «Palermo 2» 
che gli davano la caccia da 
tempo Riceicato da quattro 
anni per mafia e droga. Zito é 
stato sorpreso in casa del suo¬ 
cero durante una festa per il 
suo 28° compleanno II pre¬ 
sunto malioso SI é nascosto 
sotto un letto, ma é stalo sco¬ 
perto c ammanettato. 


Nato a New York da genitori 
di Torretta emigrati, Zito é sta¬ 
to implicato ncH'inchiesla ne¬ 
gli Stali Uniti sulla «pizza con¬ 
nection» e neila più recente 
operazione «iron tower» con¬ 
cluse con l'incnminazione di 
numerosi esponenti deila ma¬ 
fia siciliana e di Cosa nostra 
americano II giovane, colpito 
da ordini di cattura nel 1986 e 
nel 1987 per traffico di stupefa¬ 
centi e associazione maliosa, il 


13 marzo scorso ero sialo de¬ 
stinatario di un nuovo ordine 
di cattura nel quale la magi¬ 
stratura di Palermo aveva unifi¬ 
cato le precedenti accuse nei 
SUOI confronti anche per un 
Iraflicodiarmi. 

I carabinien ritengono che 
Simone Zito sia rientrato di na¬ 
scosto m Sicilia dagli Stali Uniti 
nello scorso dicembre e che 
sia collegato con le «famiglie» 
della zona Ira Torretta e Canni, 
da molli anni impegnale nei 
traffico di sostanze stupefacen¬ 
ti fra Stali Uniti e Italia 

Simone Zito, secondo gli in- 
vcsligalori, é uno degli espo¬ 
nenti di rilievo delle «famiglie» 
Caruso, Mannino e Zito che 
«operano stabilmente nel lem- 
torlo americano - è scntlo in 
un mandato di cattura emesso 
dal giudice Giovanni Falcone 
nel dicembre 1989 - e hanno 


via via assunto un ruolo sem¬ 
pre maggiore ncU'ambllo dcl- 
l'organizzazione maFiosa». Zi¬ 
to. in particolarc. aveva il com¬ 
pito di organizzare i «ornen» 
che dalla Sicilia trasfenvano 
ingenti quantitativi di eroina 
negli Stali Uniti, uliiizzando 
per questo «lavoro» insospetta¬ 
bili casalinghe 
Agli atti delfinchiesta c'è 
anche il rapporto di un agente 
del Fbi di Filadelfia che era nu- 
scilo ad infiltrarsi neir«organiz- 
zazione» americana acquistan¬ 
do eroina da & mone Zito 
Numerose intercettazioni 
ambientali fatte dalla polizia 
amerrcana e da agenti del nu¬ 
cleo centrale antxtnmine di 
Roma, durante I inchiesta «non 
tower» in Italia e negli Usa. pro¬ 
verebbero il ruolo -centrale» di 
Simone Zito nel traffico inter¬ 
nazionale degli itupefacenli 




Fiaccolata 
oggi a Palermo 
per la bambiina 
Santina Renda 


Una iiiccolala si svolgerà oggi alle 19 30 a Palermo nel none 
di .illoggi popolan -Cep» per ricordare Santina Renda (nella 
'o'-a) la bambina ci sei anni rapila il 23 marzo mentre gio- 
:ava davanti a casz La fiaccolata è stata organizzata dalla 
parrocchia di San Giovanni Apostolo il cui parroco, don 
Frani esco Aniuso. in un messaggio ha soltolineatoche«par- 
ie:ip,iie vuol dire difendere I propn figli» Il Siulp il sindaca¬ 
to Italiano unitano dei lavoralon di polizia che nei giorni 
scors .iveva invitato i poliziotti a insistere nelle ncerche della 
beimi lina -anche al di fuori di specifici servizi» ha roso nolo 
che s j ai dirigenti inierverranno alla fiaccolata 


Rappresentanza 
dei carabinieri 
per la riforma 
dell’Arma 


Gli invalidi 
a «Italia ’90» 
con il lutto 
al braccio 


La rappresentanza dei cara¬ 
binieri toma a chiedere un 
■nuovo ordinamento* del 
corpo che garantisra mag¬ 
giore democraticità interna, 
ribadendo «che nell'Anna 
c 0 malessere» e che gli al- 
luali vertici hanno «smora 
svc'llo un azione di rinnovamento ntenula insufficienie» È 
qtianlo alferma il documento portato dal Cocer carabinieri 
al incontro con il ministro Marlinazzoli I rappresentanti dei 
caralii neri si solfennano anche sulla recente nomina del le¬ 
nente colonnello Benito Boscaralo a nuovo presidente del 
Cocer Cc, avvenuta - spiegano - in soslituzione del capitano 
Fimo che si è dimesso "perché non era messo in grado di 
svolgc-c lo sue funzioni» mentre la rappresentanza -.indaca- 
le ■lv<^a chiesto che «le autorità parlamentari accert-issero le 
respor sabililà del c amando generale dell Anna in ordine al¬ 
le dimissioni dell'ulficiale» Il documento del Cocer ricorda 
che Ec scaralo pnrr o dei non eletti, diverrà essendo il più al¬ 
lo in grado autom.iticamente presidente del Cocer. e che 
qii 2510 sembra in contrastocon il suo ruolo di rilievo nell'Ar- 
ma, (lato che é capo dell ulficio ordinamento del comando 
geiiev le 

Le associazioni degli invalidi 
civili di tutta Italia saranno 
presenti con propri rappre¬ 
sentanti agli incontri di cal¬ 
cio dei Mondiali, negli stadi, 
con un segno di lutto al 
braccio destro È la protesta, 
ma anche il richiamo alla 
meditiizionc per le coscienza croie nazionale, per i tanti 
mort sul lavoro e peri tantissimi infortuni un milionec mez¬ 
zo se no infatti in Italia gli infortunati sul lavoro divenuti inva¬ 
lidi e 40mila soltanto in Abruzzo Quanto ai morti sul lavoro 
SCHIO siati ben 13 nc I solo Abruzzo nei primi quattro mesi del 
19)0 l.'ultimo. I altro ieri a Lanciano, un giovane operaio di 
32 anr i schiacciato da tubi di ferro È quanto hanno reso no¬ 
to leii, nelle cerimc me del 25 apnie in Abruzzo, le as.socia- 
zicni degli invalidi, annunciando la loro decisione siile auto- 
nifi e ai parlamenlD ri presenti alle celebrazioni L ullima vit¬ 
tima del lavoro, Giuseppe Ciampini, di 32 anni di Lanciano 
h.i d malo le cornee per un duplice trapianto II prelievo e 
stalo efieltuaio all ospedale di Lanciano, appena dopo il de- 
ce>s(idel lavoratole. che lascia un figlio 

Un mensile in lingua filippi¬ 
na (li Tagalog) é da icn nel¬ 
le edicole italiane Si chiama 
■Pinoy», che vuol dire, ap¬ 
punto. filippino, ed é pubbli¬ 
cato dalla casa editrice ro¬ 
mana 'Robin Edizioni» 'Pi- 

. PPy, ^ ,1 pnmo organo di 

slampa lancialo sul mercalo edilonale italiano e nvolto 
e-cit sivamente alla numerosa comunità di lavoralon filippi¬ 
ni (c iica 1 SOmila) >:he si è stabilita nel nostro paese il men¬ 
sile, i.ito da un ide i del gKKnalista dell'Europeo Luigi Irdi, é 
d ret o dalla gioma ista del Tg3 Paola Spinelli e venrà diffuso 
ir. In marnila copie Nel pnmo numero la copertina é dedi¬ 
ca a alla maggiore star musicale filippina, Gaiy Valerrciano, 
in Italia per due concerti Altri servizi nguardano il cardinale 
di Minila Jaime Sin, la legge di sanatoria per gli immigrali 
clamleslini in Italia dieci pagine di (umetti filippini e alln ar- 
tic all (Il spellacolo, cronaca, politica, cunosilà 


È in edicola 
il primo mensile 
in lingua 
filippina 


Laura Conti 
precisa 
a proposito 
della caccia 


Laura Conti a proposito del- 
I articolo sulla caccia pub¬ 
blicalo il 21 aprile precisa 
che «L articolo 2 cfel lesto 
approvato dalla commissio¬ 
ne non dà I elenco delle 
specie non cacciabili bensì 
1 elenco delle specie parti¬ 
cola Tnenle proietti' L'articolo 3 non vieta l'autonzzazione 
degl apposlamcnt bensì la concessione di nuove aulonz- 
zizioni all impiego di richiami vivi 11 pnmo errore scalena 
1 irid ( nazione degli ambientalisti, il secondo scatena I indi¬ 
gna: ione dei cacciatori» 


GIUSEPPE VITTORI 


Belle Alti 

Dimissionari 
i direttori 
d'Accademia? 


CARRARA (Massa Carrara) 

I direttori delle accademie del¬ 
le Belle arti di tutta Italia saran¬ 
no dimissionan il prossimo 
giugno se il ministro della Pub¬ 
blica istruzione, Sergio Matta- 
iella, non SI impegnerà ad 
equipararle alle iinivcrsilà Le 
dimissioni sono annunciate in 
un documento elaborato al 
termine del convegno nazio¬ 
nale delle accadi mie di Belle 
arti svoltosi a Carrara nel quale 
SI propone anche la costituzio¬ 
ne di una consulta esecutiva 
formata da Ire direttori. Ire do¬ 
centi e tre allievi Nel docu- 
menlo, votalo d.illa maggio¬ 
ranza dei delegati docenti 
mentre i rappresentanti degli 
allKrtrt SI sono astenuti, viene 
ànche chiesto che sta garantito 
il doppio appello autunnale, 
come conseguen e nconosci- 
menlo dell'anno accademico 
in corso, e venga realizzalo un 
biennio di spennaentazione dl- 
dattico-cumcolare pienamen¬ 
te autonomo, in erodo da po¬ 
ter avviare fin dal prossimo an¬ 
no la riforma univcrsitana Lo 
scopo del convegno di Carrara 
era infatti quello di compiere 
un passo avanti nel processo 
^1 riforma delle accademie ri¬ 
spetto al precedente incontro 
nazionale svoltosi nel marzo 
scorso a Catanzaro 



In molli amareggiali, hanno 
letto il cartello, scrino anche in 
lingue slranicre, col quale si 
annunciava che ieri gli Uffizi e 
gli alln musei slalali fiorentini, 
restavano chiusi Chiusi per 
prote'la, cosi come deciso 
dalla Uil-Stato che aveva pro¬ 
clamalo il blocco delle presta¬ 
zioni di servizio straordinario contro la proposta del ministro dei 
Beni culturali Ferdinando Facchiano che aveva invitalo i dipen¬ 
denti a tenere aperti ieri i musei I turisti hanno dovuto ripiegare 
sugli unici tre musei statali fiorentini che hanno tenuto aperti i 
battenti la galleria Palatina il Museo degli argenti eia galleria del 
costume, tutti e Ire ospitati in palazzo Putì Alla protesta della Uil- 
Stato, che ha annunciato altre agitazioni da attuare nei giorni fe¬ 
stivi a partire dal 13 maggio, non avevano aderito né la Cgil né la 
Cisl che avevano invano invitato i propri iscritti a lavorare «per 
evitare pencoli di strumentalizzazioni e disagi all utenza» 


A Firenze 

musei 

chiusi 

per sciopero 


Entro il 30 giugno le richieste per la sperimentazione 

Addio ai vecchi temi d’italiano 
Alla prova il nuovo biennio 


Sperimentazione alle porte per il blennio delle 
scuole superiori. Entro il 30 giugno, gli istituti che 
vorranno partire con i nuovi programmi dovranno 
presentare domanda, come ricorda una circolare 
inviata dal ministro. Le novità più grosse: rivoluzio¬ 
nato l'insegnamento dell'itaiiano. Niente più temi, 
SI impareranno diverse tecniche di scrittura, dal 
prendere appunti a sceneggiare un filmalo. 


MARINA MASTROLUCA 


■ ROMA I vecchi ternari, 
con 1 componimenti piu in vo¬ 
ga nella scuola italiana, hanno 
I giorni coniali La sperimenta¬ 
zione per il biennio delle scuo¬ 
le superiori é ormai alle porte 
entro il 30 giugno gli islituti che 
intendono partire con i nuovi 
programmi già dal prossimo 
anno scolastico, dovranno 
presentare domanda al mini- 
slcro della pubblica istruzione 
E per sollecitare i piu «conser- 
valori» e sceso in campo lo 
stesso ministro Sergio Mallarcl- 
la, con una circolate inviala 
agliorganicollegiali 
Nelle prossime seliimane, 
perciò, le scuole superiori do¬ 
vranno dare una risposta, forse 
non tanto semplice, visto che i 
nuovi programmi per il bien¬ 


nio presentane molle novità 
Prima tra lufe l'introduzione 
di nuove moitalità di insegna¬ 
mento dell Italiano Sparirà il 
classico tema, con il codazzo 
di 'fuon lcm<i» le consultazio¬ 
ni febbrili delle raccolte di 
componimcrii gui svolti, alla 
ricerca di luni tra svolgimenti 
sempre bana i e se latli Ma non 
spanrà, naturalmente, I uso 
scritto della lingua, solo che 
ncirmscgnamcnio della mate¬ 
ria I proicssori dovranno tene¬ 
re conio del c «utilizzazioni c 
delle linalità che la scriilura 
trova nella vita reale» 

Già, ma quali sono gli usi 
■reali» della paro! i scritta’ Per 
gli esperti della commissione 
Brocca, che ha messo a punto 
1 programmi gli sludenli do¬ 
vranno imparare a •prendere 


appunti di lezioni e < onfcrcn- 
ze» e a stendere verbali di riu¬ 
nioni Dovranno sapi'r descri¬ 
vere -luoghi, oggetti, persone, 
lenomeni, eventi» e i ommen- 
lare lesti sentii e libri, dislin- 
guendo le «osservazic ni valuta- 
live dalle noie esplwaiivc» E 
non basta 

In cambio del condono» sui 
classici compili in classe, gli 
sludenli dovranno ani he di¬ 
mostrare con opport jne eser¬ 
citazioni di avere acquisito ca¬ 
pacità di sintesi c di saper 
esporre un argomeno corre¬ 
dandolo con argomenldzioni 
valide E. visto il dilavare della 
comunicazione visiv.i dovran¬ 
no anche essere in gi.ido di sa¬ 
per sceneggiare un f Imalo In- 
somma. lo studio d(-ll<i lingua 
Italiana si trasformerà in una 
sorta di laboratorio, >ull uso di 
diverse tecniche e (orme di 
scrittura I lembili temi «sulle 
vacanze» o su qualche celebre 
detto, che hanno martorialo le 
nuove leve delie siifx non. al 
confronto non sono i he una 
passeggiala 

Qualche novità ani he per le 
allre materie Insieme illa ma- 
temalica. si studierà I informa¬ 
tica mentre il computi r (ara la 



Sergio MattaiElla 


sua comparsa in attività di la¬ 
boratorio e >1 punterà di più 
sullo studio delle lingue stra¬ 
niere La sperimentazioni' ri¬ 
guarderà anche I insegnamen¬ 
to della stona antica c dell Allo 
Medioevo. I educazione fisica, 
1 economia e il diritto In'ine 
I insegnamento della stona an¬ 
tica negli isiituti che la pri-ve- 
devano verrà sostituito con 
quello della stona contempo¬ 
ranea 


Concorso fotografico 

Pe r un giorno intero 
cento obbiettivi 
puntati suiritalia 


■i KT'frlA II pro<;ctio ha già 
coim^lio Amcncd Australia, 
Cina e Jnione Sovietica e ora 
arriva anche nel nostro paese 
É il <c ic°da/k> un solo giorno 
(dcilla mezzanotte cti oggi a 
quella ji domani) durante il 
qudliM ?nlo fotografi tra cui 25 
fotogicmalist) italiani, scatto* 
ranno centomila fotografie Le 
duecento migliori saranno poi 
s<:elte |)er il libro «Ln giorno 
nella vita dell Italia» che verrà 
pubbli dto il prossima novem¬ 
bre da kizzoli e negli Stati Uni¬ 
ti dìi 3 Collins PuNisher di 
SanTr'ncisco la casa editrice 
che ha dato vita anni fa all ini* 
zidiiva-Un giorno nc'ld vita» E 
uno dei SUOI volumi, dedicato 
agli Stati Uniti é stato il pnmo 
libro feitogrdfico a raggiungere 
il primo posto nella lista de) 
A^euf York Ttrnes dei Iibn piu 
vcndu’i 

([•c c*day» Italiane* un gior¬ 
no sce lo a caso tra i«»65 possi¬ 
bili ve drà al lavoro «.ilcuni dei 
piu féiriios» freelance e' fotografi 
d age nzia del monde ognuno 
con uj suo stile e con un per- 
sorale progetto di n:erca La 
crema de) settore quindi sarà 
al \d/{ ro seguendo jn sottile 
filo terndtico indicato dalla li- 
s a di argomenti che secondo 
una commissione di fotografi 
r unita a a San Francisco lo 
scorso febbraio, dc-vrebbero 
rappresentare il nostro paese 


Cosi a Tonno il freelance ame 
ncano Mark Wexler seguirà il 
lavoro di un esorcista, t) prc 
mio Puiitzcr Jav Dicicman sara 
alle Terme di Saturnia, i) fran 
cose I^phacl GaiDard seguirà 
una coda ad un ufficio di col 
iocamento di Faggio Ca)abna 
qua)che altro vivrà la sua gior 
nata alla sede del Pci di Perù 
già Accanto alle stona di vita 
quotidiana ci saranno storiu 
quotidiane di personaggi pub 
blici, come Agnelli Crax» o il 
sindaco di Roma Ne) mirino 
delle centomila macchine fo 
tografiche altrettante situazio 
ni dalle Dolomiti al traffico 
della capitale dai cantieri na 
vali di Genova al circuito di 
prova della Ferrari dalla gior 
nata di un impiegato milanesi 
alla vita di paese accanto alla 
base Nato di Gaeta, dalla sala 
da biliardo del Caffè San Mar 
co di Trieste alle discoteche di 
Rimini 

£ dopo gli scatti, la consc 
gna dei rulìini La commissio 
nc di San Francisco sceglierà 
le immagini che rappresento 
ranno! Italia Stralci di vita tei 
te di quotidianità, attimi fug 
genti luci e ombre di questo 
nostro paese saranno raccon 
late da duecento immagini A 
novembre vedremo quale fac 
eia gli Italiani hanno mostrato 
o quale faccia hanno scelto gli 
amcncani 
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IN Italia 


La strage di CastelVoltumo 
è stata organizzata 
dalla camorra per punire 
i trafficanti di colore 


Gli inquirenti: «La mafia 
nera non esiste» 

Lo smercio non si ferma 
Ieri quattro arresti 


n «contìere» uccìso 
eira in Italia solo da 4 oire 



Ismail 
Boudhibae 
Atxjelowaheb 
Boudhiba 
rimasti feriti 
nelraid 

camorristico di 
Castelvolturno 


La camorra casertana informata in tempo deU'arri- 
vo a Pescopagano di una partita di eroina, avreb¬ 
be deciso la strage per punire la banda che da 
tempo agiva in proprio. «Non si può parlare di una 
vera mafia nera», ha detto Gianni De Gennaro che 
coordina le indagini sul massacro deiraltra notte. 
Senza esito una trentina di perquisizioni effettuate 
nella zona da polizia e carabinieri. 


DAL NOSTRO INVIATO 


. MARIO 

M CASTELVOLTURNO (Caser¬ 
ta). Ad ordinare il massacro 
nel bar •Centro* di Pescopaga¬ 
no, cinque motti e sette feriti, 
sarebbe stata la camon-a ca¬ 
sertana che, avvertila da qual¬ 
cuno dell'arrivo di corrieri ex- 
tracomunitari con una partita 
di eroina proveniente dall'Afri- 
ca, avrebbe deciso l'agguato 


RICCIO 

per punire gli autori dello 
•sgarro». La droga, si sa, t mo¬ 
nopolio della malavita locale. 
Per chi rompe gli equilibri, 
scatta la •pena di morte>. Un'i¬ 
potesi, questa, che sarebbe 
avallata dal ritrovamento di 
dieci ovuli di cellulosa, ognu¬ 
no dei quali conteneva dieci 
grammi di eroina, nell'addo- 


mc di All Almesamedi. Il tan¬ 
zaniano ferito nella sparatoria. 
Il giovane di colore, provenien¬ 
te dall'Africa, era arrivato al¬ 
l'aeroporto di Capodichino di 
Napoli quattro ore prima del¬ 
l'efferata strage. Non solo; se¬ 
condo indiscrezioni trapelale 
ieri in un ospedale napoleta¬ 
no, altri ovuli con la droga sa¬ 
rebbero stati trovati nel corpo 
di un giovane immigralo morto 
martedì. 

•Azioni del genere - sosten¬ 
gono gli Investigatori - sono ti¬ 
piche della camorra sanguina¬ 
ria del Casertano», e ricordano 
ii massacro del 23 aprile dello 
scorso anno a Casal di Princi¬ 
pe dove, sempre per questioni 
legate al traffico di eroina, fu¬ 
rono trucidati Antonio Pagano, 
Giuseppe Mcnnillo e Giuseppe 
Orsi. •Questi clan risultano vici¬ 


ni alla camorra napoletana an¬ 
che nell'uso dei metodi, nelle 
storie, negli affari». Ma c'é an¬ 
che una ipotesi opposta: la 
spiega un funzionarlo della 
questura di Caserta: rLa ca¬ 
morra ha grossi interessi eco¬ 
nomici nel campo delle attività 
turistiche e degli appalti lungo 
tutta la (ascia domiziana e non 
vedrebbe più di buon occhio 
l'attività di spaccio di eroina, 
che attira troppi cittadini extra- 
comunitari c, soprattutto, trop¬ 
po interesse da parte della 
stampa e delle forze dell'ordi- 
nc». 

•La strage dell'altra mattina 
ù la conseguenza della lotta tra 
due clan di spacciatori di dro¬ 
ga. Tutto qui. Il (atto che tra le 
vittime vi siano dei giovani di 
colore non vuol dire che esiste 
una mafia nera, lo di mafia ne 


conosco una sola>.GIanni De 
Gennaro, res|>onsabile della 
Crlmlnalfiol nazionale, esclu¬ 
de cosi che sul litorale llegreo 
c'è un'organizzazione malavi¬ 
tosa gestita direttamente dagli 
extracomunitari. Il dingenle di 
pubblica sicurezza è a Castel- 
voltumo per coordinare l'inda¬ 
gine. Ieri polizia e carabinieri 
hanno eseguilo una trentina di 
perquisiziom in abitazioni di 
pregiudicali del Casertano rite¬ 
nutiaffiliati a clan della mala¬ 
vita organizzala. Molli boss 
non si sono fatti trovare in ca¬ 
sa. A vuoto anche la ricerca di 
decine e decine di latitanti. GII 
investigatori hanno invano 
bussato alla porta di casa di Ti¬ 
berio La Torre, storico alleato, 
prima di Antonio Bardellino 
(dato per mono in Brasile due 
anni (a, il cui cadavere, perù, 
non è stato mai ritrovalo) poi 


di Mario Jovinc e Francesco 
Schiavonc. Quetti ultimi, se¬ 
condo gli inquiriTiti, controlle¬ 
rebbero il traffico nella zona di 
mare che va da ILicola a Mon- 
dragone, un comune che dista 
solo pochi chil(iir:elri da Pe¬ 
scopagano. I carabinieri han¬ 
no accertalo chi- La Tome si è 
allontanato dalla sua abitazio¬ 
ne dal pomeriggio di sabato 
scorso. Di lui non si sa più nul¬ 
la. 

Ieri, Intanto, un sedicente 
camorrista ha •rivendicalo», 
con una telefonala alla reda¬ 
zione di Caserta de /f Mollino 
l'agguato di marti-dl notte. In 
sostanza lo sconosciuto inter¬ 
locutore ha afk-rmato che 
•unico Innocente della strage è 
quel ragazzo. Francesco Boc- 
cheltl, figlio del iltolare del bar 
Centro». Durante il breve collo¬ 


quio lo sconosciuto ha poi ag¬ 
giunto che il papa del ragazzo 
ferito verrà ucciso nei prossimi 
giorni e che tra un mese «vi sa¬ 
rà un'altra strage». I carabinie¬ 
ri, pur non dando mollo credi¬ 
to alla telefonala, hanno co¬ 
munque aumentato la vigilan¬ 
za negli ospedali di Napoli do¬ 
ve sono ricoverati 1 feriti. 

La strage non ha fermato lo 
smercio della droga, a Pesco¬ 
pagano. Ieri mattina I carabi¬ 
nieri hanno arrestalo, a poca 
distanza dal luogo deH'aggua- 
to, quattro immigrati extraco- 
munllarl, trovati in possesso di 
una dozzina di dosi di eroina 
che si accingevano a spaccia¬ 
re. •Una cosa che non riuscia¬ 
mo a spiegarci - ha detto un 
ufficiale dei carabinieri Sem¬ 
bra che non si sentono minac¬ 
ciali...». 


Martelli: 
lo Stato 
è inadeguato 

Si battono il petto. Forlani, Martelli e anche La Malfa 
- che ne approfitta per reiterare la polemica sugli 
immigrati - scc-prono l'emergenza criminalità e i suoi 
legami con la governabilità di intere regioni del Mez¬ 
zogiorno. Tutti dicono che «il governo», «lo Stato» de¬ 
vono fare il loro dovere con severità. Martelli; «Lo Sta¬ 
to non è all’altezza del compito e anche il Csm, con¬ 
sapevole o no. ha indebolito l'antimafia». 


NADIA TARAN'HNI 


La camorra non vuole gente di colore in una zona dove ha investito decine di miliardi 
Le drammatiche condizioni in cui vivono gli immigrati di CastelVoltumo 

«I negri d degradano la costa» 


Punizione per uno sgarro, avvertimento per far slog¬ 
giare gli extracomunitari dalla zona? A poche ore 
dalla strage di Pescopagano le due ipotesi sembrano 
ancora intrecciarsi. E forse non sono in contraddizio¬ 
ne. La camorra non vuole spacciatori neri e prostitu¬ 
te perché gli «degradano» la costa, dove deve sorgere 
un megaporto turistico. Intanto gli immigrati vivono 
in condizioni igieniche spaventose. 

, DAL NOSTRO INVIATO _ 

BRUNO MISBRBNOINO 


■BCASIELVOI.'niRNO. E se 
tosse attendibile la «rivendica¬ 
zione» della camorra che dice 
di voler far sloggiare dal litora¬ 
le domiziano gli spacciatori di 
colore? La domanda incontra 
un muro di scetticismo tra gli 
inquirenti. Non escludono nul¬ 
la per principio, ma.. La ca¬ 
morra -obletMno - non riven¬ 
dica mai agguati e stragi. E poi, 
dicono. In questo caso il colo¬ 
re delle vittime ha poca impor¬ 
tanza, l’obieltivo erano gli 
spacciatori e sarebbe stato col¬ 
pito chiunque non avesse ri¬ 
spettato le regole dei clan ca¬ 
sertani. La più convinta nel re¬ 
spingere ogni sfondo razzistico , 
alla strage di Pescopagano è la ' 
Criminalpol, calata In zona 
con Gianni De Gennaro, capo 
del nucleo anticrìmine, e con 
ben sessanta uomini dì appog¬ 
gio. Più possibilisti i carabinie¬ 
ri, che non sollovalulano i tanti 
possibili significati della strage. 
In generale perù, l'impressio¬ 
ne è che per gli Inquirenli la 
parola «razzismo» sia in qual¬ 
che modo bandita. 

Meglio altuiire, se possibile, 
la portata deH’agguato, cireo- 
scrìvere tutto al regolamento di 


conti. Certo, anche tra gli in¬ 
quirenli, la paura resta: paura 
che, come annuncia la rivendi¬ 
cazione. la carneficina dell'al¬ 
tra notte sia la prima di una 
lunga serie. E paura che il 
gruppo degli spacciatori di co¬ 
lore pensi di reagire, armando¬ 
si. e facendo altri morti. 

Comunque la si veda, la si¬ 
tuazione del litorale domizia- 
no e in particolare della zona 
di Caslelvoltumo, appare 
esplosiva. La pressione degli 
extra comunitari può essere il 
detonatore ma è solo uno de¬ 
gli aspetti di questo emblema¬ 
tico spaccato meridionale. Il 
problema di fondo è la presen¬ 
za pesante, oppressivo, incon- 
fenibile della camorro. Lo dice 
il presente della zona, dove 
dovrebbero piovere presto fior 
di miliardi per grandi progelli 
(Ira l'altro la costruzione di un 
megaporto turistico) ma lo di¬ 
ce anche il passalo di questa 
fella di litorale a nord di Napo¬ 
li. Sviluppatasi negli anni 70 
come zona residenziale di vil¬ 
leggiatura, la costa è stala da 
sempre governala dal clan ca¬ 
sertani, che ne hanno hallo 
buoni guadagni con i metodi 
più classici: subappalti, edili¬ 


zia, racket. Castel Volturno era 
allora una zona ricca che ha 
avuto uno sviluppo edilizio ab¬ 
norme e di pura spequlazione, 
continuato negli anni. Il risulta¬ 
lo è oggi Impressionante: Il li¬ 
torale di Pcscopagano dove è 
avvenuta la straM, è in pratica 
una bidonville di villeggiatura, 
con edilizia brutta e fatiscente, 
sporcizia, discariche, assenza 
di fogne. Un particolare da so¬ 
lo la dice lunga; tempo fa, in 
una zona vicina, sono stati 
scoperti ben otto chilometri di ' 
allacciamenli elettrici abusivi,. 
dopo che l’Enel aveva accusa- ' 
to Inspiegabili cali di tensione 
nella rete. 

Il terremoto deH'SO. con la 
conseguente requisizione di 
cose e alberghi per i senza tet¬ 
to di Napoli e Campania, ha 
dato un primo colpo. Il valore 
delle case, anche per 11 cre¬ 
scente degrado, è inizialo a ca¬ 
lare. Poi è arrivalo il (lusso de¬ 
gli Immigrali, sempre più mas¬ 
siccio. Negli ultimi anni sono 
aumentali lo spaccio di droga 
e la prostituzione, la genie vie¬ 
ne sempre meno volentieri, 
l'industria turistica accusa dei 
colpi. La realtà è che la zona è 
inviviblle, ma certo non per 
colpa degli extracomunitari. 
La camorra perù ha grossi inte¬ 
ressi sulla costa e vede con 
paura II degrado cui ha contri¬ 
buito con ogni sorta di specu¬ 
lazione. E in più sono in arrivo 
tanti miliardi: per la costruzio¬ 
ne dell'aeroporto intemazio¬ 
nale, per il megaporto turistico 
(con migliaia di posti barca), 
^r la recinzione di quella che 
era una delie più belle pinete 
d'Italia e che ora è un ricetta¬ 
colo di spazzatura. Conclusio¬ 


ne: rcxtracomunilario, a cui la 
sente negli ultimi anni, associa 
rfenomeni della droga e della 
prostituzione, dà fastidio, rovi¬ 
na gli affari. L'eroina crea allar¬ 
me sociale, cosa arKor più 
grave rischia di attirare qui tan¬ 
ta polizia che prima o poi fini¬ 
rebbe col mettere il naso nelle 
attività della camorra. 

Puù essere questa una lettu¬ 
ra della strage dell'altra sera? 
Puù essere stata un avverti¬ 
mento, un Invito a sloggiare? 
•SI - sostiene don Antonio Pa¬ 
lazzo. gestore della palazzina 
In cui vengono ospitati molti 
degli extracomunitari - puù 
essere una ipotesi plausibile». 
Naturalmente tra le migliala di 
extracomunitari che sono af¬ 
fluiti qui dairSO in poi, gli spac¬ 
ciatori sono una esigua mino¬ 
ranza. Ma bisogna vedere In 
che condizioni vivono gli ex¬ 
tracomunitari per capire l’al¬ 
larme sociale e il degrado 
complessivo della zona. Clan- 
deslini. affamati, senza lavoro 
e senza casa, gli Immigrati 
hanno trovato per anni qui un 
approdo e un habitat «facile». 
Ma si prestano a tutto e si alfol- 
lano ovunque sla possibile. 
Uno dei luoghi è proprio la pa¬ 
lazzina della Carltas gestita da 
don Antonio. Ecco cosa ha 
scritto una commissione della 
Usi 14 di Capua dopo un so¬ 
pralluogo: «Per tulio il giardino 
vi sono rifiuti solidi urbani alla 
rinfusa. Intonaci interni ed 
esterni e pavimenti sono im¬ 
pregnati da ogni sorta di liqua¬ 
mi. Nelle camerate è stalo Im¬ 
possibile accedere per l'insop¬ 
portabile odoro staMante. E 
impossibile censire 1 presenti 
(dovrebbero essere cento e in 


alcuni perìodi sono statai S- 
600). I locali sottoposti a livel¬ 
lo stradale sono allagati da cir- ' 
caSOcmdilkiuamicheluorie- ’ 
scono dai pozzi neri, diventati 
insufficienti per il sovraccarico 
delle presenze...». Secondo la 
Usi il pericolo <è gravissimo 
per tutta la popolazione». La 
bonifica, secondo la stessa 
commissione, dovrebbe consi¬ 
stere in pratica nella •spicco- 
natura» deU'imero edificio. 

Ora gli ospiti di questa pa¬ 
lazzina sono stati sfrattati. Ma 
dove andranno? E quanti di 
questi sono clandestini? Don 
Antonio ricorda che lui è riu¬ 
scito a regolarizzare oltre 3000 
immigrali di colore. «Con la sa- 
nolona - afferma - molle per¬ 
sone sono andate al/Nord do¬ 
ve hanno trovalo lavoro, ma ' 
ancora pi.T molli ci sono pro¬ 
blemi». E la droga? Don Anto¬ 
nio conoscet’a i tre tanzaniani 
uccisi l’altra notte. Sa che an¬ 
che nella sua palazzina circola 
l’eroina e che la situazione si è 
fatta pesante, «lo glielo ho det¬ 
to a qualcuno di questi. Anda¬ 
te da un'altra parte, che finite 
male, lo mi sono esposto per 
difendeilL..». Don Antonio ne¬ 
ga di aver subito minacce; 
«semmai qualche dispetto...». 
Come .iiriva In zona l’eroina? 
«Ogni meicoledi spuntava una 
Bmw nimr. scaricavano la roba 
e poi ripassavano a prendere t 
soldi la setbmana dopo». Possi¬ 
bile che questo avvenisse sen¬ 
za il permesso della camorra? 
Ovviamente no. Don Antonio 
ricorda un particolare emble¬ 
matico: «Tempo fa una ragaz¬ 
za nera si era voluta togliere 
dal giro della prostituzione 
perché tweva trovalo lavoro. 



MI sono sentilo c hiedere un ri¬ 
sarcimento di HI) milioni. No, 
non erano de()i exiracomuni- 
lari a lare la richiesta, erano 
dei bianchi...». 

Intanlo. slancio cosi le cose, 
non meraviglia che la situazio¬ 
ne sanitaria dirgli exiracomu- 
nitarì superi largamente li livel¬ 
lo di guardia. Aids e epallle vi¬ 
rale riguardano ormai un.i per¬ 
centuale molto alta degli im¬ 
migrati. La presenza della dro¬ 
ga nella zona contribuisce a 




renden» il fenomeno ancora 
più preoccupante. Insomma il 
quadre parla da solo. Ed ecco 
perché cresce l'allarme e fosti- 
lilà, ecco perché la genie Icn- 
de a confondere i lami immi¬ 
grati che si inseriscono, con i 
pochi spacciatori. Ed ecco per¬ 
ché addirittura, In questo terri¬ 
torio abbandonato dallo Stato, 
la camorra si puù fare addirit¬ 
tura inierpretedi un buiogno di 
•pulizia», (fose incredibili ma 
vere. 


ND ROMA. Dopo i fattacci di 
Piiscopagano. la cronaca poli- ' 
III:.] di ieri non fa che registrare 
die hiarazioni (uritionde contro 
la criminalità, tulle conedate, 
purtroppo e senz.i rispetto per 
le «itlimc di quei gravi fatti, da 
elementi di polertica elettora¬ 
le. Ne approfilta La Malfa, a 
pnjposlto di immigrati: ne ap- 
p-irtitla Forlani pi:r tornare ad 
eiultare il 18 aprile. Ma il vice- 
piesidenlc del Consiglio am- 
rriettc: ‘L azìone dello Stato 
ri;n appare sempre all'altezza 
elei compilo». E prosegue par- 
lindo di •divisioni, polemiche, 
rivalità e lotte di potere e car¬ 
riera» nella magiiiratura e nel 
ccinmissariato antimafia. E, in- 
(ire. accusa il Csm: «Le vlccn- 
rie dell'indebolimento della 
!.< rottura dell'antimafia deciso, 
ccnsapevolmcnti! o meno, dal 
Csm», insieme alle vicende 
dc.la Procura di Palermo c al 
ceso Tortora, secondo Martelli 
•liti concorso a Indebolire l’in- 
tii'venlo dello Stalo». 

Martelli e la Malfa. La cri- 
mlnalilà organizzala e la sua 
« nvasione» m intere regioni dà 
movo alimento al battibecco 
li-ii La Malfa c 11 ticcprcsidenle 
ccl Consiglio, f4arfelli. Que¬ 
st ultimo, con lo siile un po' 
cs.iremo che a volte lo caratte¬ 
rizza, paragona mezza Italia 
ella Chicago degli anni 30; an¬ 
zi. afferma senza mezzi termi¬ 
ni, >il dominio c la ferocia della 
c nminalità orgar izzata in alcu- 
rw regioni del Mezzogiorno so¬ 
no giunti ad un livello tale da 
fer impallidire la Chicago degli 
ar ni 30». L'esponente di gover¬ 
no ha scoperto Ieri che ci sono 
•[ilù di mille morti ogni anno 
per mano di mafia, camona e 
’ndrangheta», ur genere di cri- 
iTiinalilà che «concimpe c »i la¬ 
scia corrompere». «Nessuno 
puù restare indifferente» né 
abituarsi a convvere con que- 
:.io fenomeno, proclama Mar¬ 
telli. Subito lo rimbecca la Vo- 
<;s' repubblicana. «La situazione 
é brutta, bruttisi.ima», ne con¬ 


viene anche l'organo del Pri; e 
Martelli cosi «si allinea alle ri¬ 
chieste di pene più severe 
avanzale dal segretario della 
De». I repubblicani, perù, lo sa¬ 
pevano da prima: «Da tempo 
sosteniamo che la questione 
della criminalità deve entiare 
nell'agenda del Parlamento e 
del governo». E, comunque, la 
colpa di quel che è successo a 
Pescopagano è anche della 
legge sull'immigrazione voluta 
proprio da Martcllj; «La strage 
- scrìve La Voce - é passata 
con la spietata durezza di un 
bulldozer a fare piazza pulita 
delle minimizzazioni sulla gra¬ 
vità del fenomeno dell’immi¬ 
grazione clandestina nel no¬ 
stro paese». 

Forituil e Cava. Ieri Forlani 
era in Calabria e ha scoperto di 
Uovarsi in una regione assedia¬ 
ta dalla criminalità. Ha confes¬ 
salo ai giornalisti di aver con¬ 
statato «l'estrema gravità della 
situazione dell'ordine pubbli¬ 
co in Calabria», una regione in 
cui «ci sono state minacce e in¬ 
timidazioni contro il clero, dirì¬ 
genti politici, amministratori, 
sindacalisti». Ma é sempre il 18 
aprile, oltre alla pena di morte. 
Il pensiero del cuore del segre¬ 
tario de: 18 e 25 aprile, ha az¬ 
zardalo ieri, sono i due pilastri, 
quasi consequenziali, della de¬ 
mocrazia. Ed é guardando al- 
funa non men che all'altra da¬ 
ta. che si deve creare «una 
nuova saldatura democratica» 
contro la criminalità che, sco¬ 
pre il segretario della De, •rap¬ 
presenta l'ostacolo maggiore 
allo sviluppo di intere regioni» 
e pcrciù, comprende linai- 
mente Forlani, •richiede una 
slralegla organica». Il segreta¬ 
rio de auspica anche «una ri¬ 
sposta più decisa dello Stato», 
non si sa se alludendo arreora 
alla pena di morte. Quanto ad 
Antonio Gava, il suo commen¬ 
to è lapalissiano; «Il mio impe¬ 
gno per il futuro é di compiere 
il massimo sforzo per mante¬ 
nere l'ordine e la sicurezza». 


Contro le stragi del sabato sera, più controlli e meno alcool 

Venditti, Ramazzottì e Carboni: 

«I Rovani non muoiono di discoteche» 


Un comitato di intellettuali e gente comune 

Contro la febbre dd Mondiali 
anriva la «carica dd 101» 


I giovani non muoiono perché vanno in discoteca, ma 
perché bevono, guidano macchine potenti... «Non de¬ 
monizziamo te discoteche, ma facciamo qualcosa per 
loro, per la loro libertà». Nuove voci, dal mondo della 
musica, quelle di Antonello Venduti, Eros Ramazzotti e 
Luca Carboni, si aggiungono a quanti stanno cercando 
di fermare la strage del sabato sera. Ivan Oraziani ha 
inciso un disco, Gino Paoli ha un progetto... 


ANORBA OUERMANDI 


■B ROMA II mondo della 
canzone si muove. Sente II 
problema dei giovani del saba¬ 
to sera, ma non ci sta a demo¬ 
nizzare le discoteche. Non si 
muore di discoteca, dicono i 
cantanti. «Le discoteche - dice 
Eros Ramazzottì, amatissimo 
dai giovani - non mi pare sia¬ 
no mai stale un'occasione im¬ 
placabile di morte. Esistono da 
tempo. Gli incidenti avvengo¬ 
no per l’improdenza di chi gui¬ 
da. Ed é necessario che I ra¬ 
gazzi abbiano la possibilità di 
divertirsi». 


E loro. I giovani, in discoteca 
si divertono. Hanno bisogno di 
far lardi, di appropriarsi dell'u¬ 
nico momento che puù essere 
solo loro: la notte. Si divertono 
cosi. E. forse, non possono fare 
diversamente. Non hanno al¬ 
tro. Ma é lutto il resto che 
preoccupa. Sentiamo cosa di¬ 
ce Luca Carboni, che ha una 
Volvo familiare e ama andare 
piano per osservare lutto quel¬ 
lo che fiancheggia la strada. 

•E assurdo creare un clima 
di proibizionismo attorno alle 
discoteche. Gli incidenti ci so¬ 


no perché la gente guida male, 
beve troppo e si droga. Ma 11 
traffico di droga non nasce 
certo nelle discoteche che, per 
quanto mi riguarda, dovrebbe¬ 
ro stare aperte fin dalla matti¬ 
na. Caso mai bisogna guardare 
al mondo della provincia, do¬ 
ve i giovani hanno poche pos¬ 
sibilità di interesse e sono por- 
lati a comportamenti sbaglia¬ 
li». 

L'eco, drammatica, delle 
morti del sabato sera si allunga 
sempre più nel mondo della 
musica. Alcuni protagonisti, 
che probabilmente avranno 
maggiore audience fra le gio¬ 
vani generazioni di genitori e 
politici, sono già siati coinvolti 
in maniera ufficiale. Gino Pao¬ 
li, nel giorni scorsi, nella sua 
veste di deputato, ha Illustrato 
un progetto per ridurre I rischi 
notturni per conto della Regio¬ 
ne Liguria. A Ivan Graziani il 
sindacalo dei geslon delle di¬ 
scoteche e dei locali da ballo 
ha commissionato un video 


musicale che verrà trasmesso 
ogni sera. Il gruppo modenese 
•Ladri di biciclette» ha realizza¬ 
to uno spot per una campagna 
promossa dalla provincia di 
Modena. 

Iniziative c coniroinizialivc. 
La Regione Emilia Romagna 
ha approvato prowcdimenli 
per ridurre, sperimcnialmente. 
gli orari dei locali (si chiuderà, 
in maggio, ira le tre c le tre e 
trenta) e ha messo in canliete 
una campagna sicurezza sul 
trailo stradale più pericofoso, 
la statale Adriatica. In accordo 
coi gestori delle discoteche 
verranno inslallalc (dentro i 
locali) delle macchinette per 
controllare il lasso alcolico: chi 
non beve avrà un premio. 

•Bisogna chiarire I termini 
della questione - dice Anto¬ 
nello Venditli. Se si tratta cioè 
di colpire il divertimento dei 
giovani chiudendo le discote¬ 
che o di salvare la loro vita. I 
giovani non muoiono perché 
vanno in discoteca. Il proble¬ 


ma semmai é di trovare uno 
Stato capace di gestire la loro 
libertà. Il discorso quindi an¬ 
drebbe latto innanzitutto sulle 
patenti facili, sulla vendila In¬ 
discriminata dell'alcool e sul- 
l'esislenzB di macchine dal 
motore troppo poterne rispetto 
alia loro struttura. Negli Usa 
esistono rigidi limili di velocità; 
in Italia é dillicile inconirare 
persino nei giorni di lesta le 
pattuglie della p< .. ia strada¬ 
le-, 

È questa la verità. Vendilti 
ha ragione. E ciù che chiede 
da tempo anche la Regione 
Emilia Romagna, che si é tro¬ 
vala costretta a emanare una 
legge che vieta la vendila di al- 
coIkì dopo le due di notte e 
che entrerà in vigore solo se Ira 
sei mesi il governo non avrà 
latto ciO che ha promesso da 
tempo .1 decreto del •pallonci¬ 
no» e il (totenzlamenlo del per¬ 
sonale che controlla le strade. 
E resta il propicma di creare al¬ 
ternative per i giovani. Qeusto 
nguarddtuti. 


Bombardati dalla pubblicità e sofferenti per i disa¬ 
gi dei «lavori In corso» gli italiani stanno già suben¬ 
do i Mondiali di calcio da oltre un anno, prima 
che comincino. Cosa succederà durante il mese 
delle partite;' Contro la «febbre dei Mondiali» 101 
fra intellettuctii, artisti, operai, professionisti, registi 
cinematogratici e docenti universitari, impiegati e 
giornalisti, hanno costituito un comitato. 


M ROMA •Insurrezione di¬ 
sarmata* contro la 'lebbre dei 
mondiali»: intcl.cttuali, artisti, 
operai, impiegali e giornalisti, 
ma anche registi cinematogra¬ 
fici. avvocati, rn.igislratl, archi¬ 
tetti e docenti universitari han¬ 
no deciso di opporsi, d'ora in 
poi, al «doni nlo culturale del 
dio-pallone< '-d alta «aggres¬ 
sione» che in nome del calcio- 
spettacolo c dei suoi riti é stata 
(inora perpelr.it. i nel confronti 
delle città coinvolte daU'awe- 
nimento e, m particolare, di 
Roma, già sottoposta a gravi 
disagi per i *:artieri aperti da 


troppo tempo. 

La <arica dei lOI» (tanti so¬ 
no finora i firmatari della neo¬ 
nata -carta di difesa dei cittadi¬ 
ni del mondiali», ma l'elenco é 
destinato a crescerò) prende 
di mira i vari problemi che 
stanno per abbattersi sulla cii- 
pitalc; maggiore inquinamen¬ 
to atmosfcnco, acusneo e da 
nfiuli. maggiore riduzione di 
viabilità, superalfollamenlp 
dei mezzi pubblici, pencoli di 
violenza collettiva legata alla 
tiloserìa e •martellanti» campa¬ 
gne mondano-propagandisti- 
che che invadono gli spazi cul- 


•..irali e deturpano i luoghi mo¬ 
numentali della città. 

Contro lutto ciù, è nato a Ro¬ 
ma Il «Comitato italiano di dife¬ 
sa dai mondiali» che, dopo 
aver sligmalizzalo l'eccesso di 
spese sostenuti; "in nome di 
quattro partite di pallone», lan¬ 
cia un'olfcnsiva in grande stile 
e annuncia per fine maggio al¬ 
cune •clamonase» iniziative 
non ancora definite e intanlo 
propone alcuni suggerimer.'.i 
ile autorità cittidine. 

Le iniziative proposte dal 
-Comitato dei 101 contro i 
I nondiali» in dii asa dei cittadini 
[icr il periodo di svolgimento 
del campionati sono; Impedire 
.'ingresso dei torpedoni di turi- 
.'.ti e tifosi nel centro abitato, 
l>rcdisponendo arce di sosta 
obbligatone presso i capolinea 
extra-urbani digli autobus e 
lidie metropolitane; limitare al 
minimo indispensabile il ricor- 
'lo alle sirene ed agli alto mezzi 
di segnalazione acustica per le 


auto di servizio e di scorta alle 
delegazioni pubbliche italiane 
e straniere; rafforzare il servizio 
di raccolta dei rìliuli urbani ed 
estendere la diffusione di cesti¬ 
ni e cassonetti soprattutto in¬ 
torno agli impianti sporiKi. 
Questa specie di decalo^ pre¬ 
vede anche il divieto di circola¬ 
zione in città, dopo le sette del 
mattino, per tutti i camion ad¬ 
detti al carico e allo scarico 
delle merci; il rafforzamento 
del controlli lungo le corsie 
preferenziali dei mezzi pubbli¬ 
ci; il potenziamento del servi- 
zio con l’impiego di tutti i con¬ 
ducenti ora distaccati per altre 
mansioni; il raddoppio dei ta¬ 
xi. il divieto di vendere alcolici 
intorno agli stadi: maggiori 
controlli di polizia; un freno al 
proliferare di simboli «kitsch» 
ispirati al calcio nei luoghi sto¬ 
rici e culturali delia città. 

Il neo-comitato ha sede 
presso il Codacons. al quale 
possono essere indirizzate 
eventuali nuove adesioni. 
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Banche 

Montepaschi 
si espande 
in C^abria 


■i SIENA. Il Monte dei Paschi 
di Siena continua la campa¬ 
gna di acquisizioni al Sud, 
mentre in Sicilia si rinfocola la 
polemica per l'incorporazione 
della Banca popolare di Cani- 
catti. Domenica a Lamezia 
Terme si svolgerà l'assemblea 
ordinaria e straordinana dei 
soci della Banca popolare di 
Nicastro. che sdiranno chiama¬ 
li a deliberare sull'incorpora¬ 
zione. Si tratta di un piccolo 
istituto di credito con sette 
sportelli, tutti localizzati in Ca¬ 
labria e con un raccolta stima¬ 
la attorno al 300 miliardi. Il 
Monte dei Paschi dovrebbe 
sborsare circa 33 miliardi di li¬ 
re. Un'operazione che. pure 
essendo stata approvala all'u¬ 
nanimità dalla deputazione 
dcH'istlluto senese, ha solleva¬ 
to non poche obiezioni. AiKhe 
qui ci sarebbero stale alcune 
assunzioni. 26 per resaliczza, 
ratificale dopo che il Monte dei 
Paschi aveva concluso la trat¬ 
tativa. Qualcosa di analogo di 
quanto è avvenuto con la Po¬ 
polare di Canicalll. «Ma in que¬ 
sta occasione - ricorda Carlo 
Turchi, comunista, membro 
del collegio dei sindaci revisori 
dell banca senese - il presi¬ 
dente Piero Baiucci ha appro¬ 
vato l'operazione, perche i 26 
assunti sarebbero uomini della 
sinistra democristiana. In cam¬ 
bio ci hanno latto uno sconto 
di 3 miliardi .sui costi dell'in¬ 
corporazione. Personalmente 
ho sempre osteggiato questa 
operazione e per ben tre volte 
sono riuscito a bloccarla, poi 
la deputazione l'ha approvata 
all'unanimità* 

Intanto gli amministratori 
della Banca popolare di Cani¬ 
calll replicano aH'asscssore al 
bilaiK'io della Regione Sicilia, 

' onorevole Salvatore Sciangula, 
che aveva contestato la man¬ 
cala acquisizione da parte dcl- 
' le due banche e della Banca 
d'Italia del parere preventivo 
della regione, sostenendo che 
•deve considerarsi alto includi¬ 
bile sulla base delle ptcrogali- 
vc dell'autonomia fissate dalle 
norme di attuazione dello sta¬ 
tuto siciliano». L'istituto di cre¬ 
dilo di CanicattI ribadisce inve¬ 
ce che sono siati compiuti lutti 
gli adempimenti e le istiuzioni 
impartite dall'organo di vigi¬ 
lanza e che «soltanto dopo la 
fusione potranno avvenire i 
contatti con la Regione Sicilia- 
na*. 

Se il Monte dei Paschi riusci¬ 
rà a concludere «roperazionc 
CanicattI* diventerà la maggio¬ 
re banca nazionale nell'isola. 
Fino ad un anno la in Sicilia l'i¬ 
stituto senese aveva solo sci 
sportelli poi ha incorporalo 
nella sola provincia di Trapani 
la Banca popolare della Pesca, 
la Banca operaia e la Banca 
popolare di Marsala. A que- 
sl'ultima acqjisizione. a costo 
zero, 6 stato costretto da Ban- 
kitalia per risolvere i grossi pro¬ 
blemi gestionali in cui la popo¬ 
lare di Marsala di dibatteva. 





Giorgio La Malfa 


Dalle 14 di oggi i macchinisti 
bloccano le ferrovie per altre 
48 ore, caos fino a sabato 
Inutile Tintervento di Bernini 


I Cobas non hanno accettato 
di re\»ocare lo sciopero 

II de Scotti attacca Schimbemi: 
«L'ente deve trattare subito» 


Treni, ricomincia l’odissea 


L'odissea ferroviaria ci sarà. Ad evitarla, come ormai 
appariva già latamente scontato, non è bastato nep¬ 
pure il tardivo intervento del governo. Il ministro Ber¬ 
nini si è detto disponibile ad incontrare i Cobas in 
cambio della revoca del nuovo blocco di 48 ore che 
scatta oggi alle 14. Ma niente da fare. Intanto, il capo¬ 
gruppo de Scotti attacca Schimbemi e se la prende 
anche con il suo collega di partito Bernini. 


PAOLA 8ACCMI 


■1 ROMA. Anche il tardivo in¬ 
tervento del governo è andato 
a vuoto. Salvo colpi di scena 
dell'ultim'ora ormai sempre 
più improbabili, niente da fare 
per evitare l'odissea ferroviaria 
che funesterà il ponte del pri¬ 
mo maggio. I Cobas, che lino a 
tarda ora si sono tenuti in con¬ 
tatto in forma indiretta con il 
ministro Bernini, confermano 
le nuove 48 ore di blocco dei 
treni che scattanno oggi alle 
14. L'ultima giornata utile per 
scongiurare nuovi disagi e 
nuovo caos, si chiude con que¬ 
sto desolante bilancio. E an¬ 
che con forti polemiche nella 
stessa De. Poco dopo l'invilo ri¬ 
volto ieri pomeriggio dal mini¬ 
stro Bernini ai Cobas a revoca¬ 
re gli scioperi per poter essere 
ricevuti da lui (invito andato a 
vuoto), sui tavoli delle reda¬ 
zioni giungeva una presa di 


posizione del capogmppo del¬ 
lo Scudo crocialo alla Camera 
Enzo Scolti che suonava come 
una sconfessione dell'inter¬ 
vento del suo collega di partito 
Bernini, nonché anche, e so¬ 
prattutto. come un attacco al- 
l'amministratorc straordinario 
delle Fs Schimbemi. *È arrivalo 
il momento - ha affermato il di¬ 
rigente de - di smetterla con le 
dichiarazioni e di prendere de¬ 
cisioni nonché di assumere le 
proprie responsabilità*. *11 go¬ 
verno - ha proseguilo Scotti - 
deve dare disposzione all'ente 
delle ferrovie perché nelle 
prossime ore tratti, senza la¬ 
sciare trascorrere tempo inutil¬ 
mente*. Infine, un'affermazio¬ 
ne rivolta inequivocabilmente 
a Schimbemi: •Questa distin¬ 
zione tra revoca e sospensione 
degli scioperi é del tutto indif¬ 
ferente dal momento che I 



Il ministro del Trasporli Carlo Beminl 


macchinisti Cobas si sono im¬ 
pegnali a sospendere gli scio¬ 
peri». «Il paese - osserva arKOra 
Scolti - deve sapere con tra¬ 
sparenza e fuori dal linguaggio 
cifrato chi vuole far viaggiare i 
treni e chi vuole tenerli fermi*. 
Evidente l'attacco lanciato a 
Schimbemi, a pochissimi gior¬ 
ni da una scadenza elettorale 
sulla quale la Oc sa bene che 
la vicenda ferroviaria non po¬ 
trà non avere riflessi. Come si 
sa, le Fs per poter ricevere i Co¬ 


bas hanno chiesto loro la revo¬ 
ca (cancellazione definitiva) 
e non la sospensione (cancel¬ 
lazione momentanea perché 
la dichiara-tionc di sciopero re¬ 
sta in pierli per poter essere 
•giocata» n dia trai laiiva). 

Prima di Scolti, nel pomerìg¬ 
gio ad avi re parole dure nei 
confronti delie F$ era stalo il 
presidente della commissione 
Lavoro de Senato Gino Giu¬ 
gni, il quale in questi giorni, so¬ 
stituendosi di fatto ad un go¬ 


verno che restava alla finestra, 
ha tentalo di svoliiicre una diffi¬ 
cile opera di mediaziune. I Co¬ 
bas avevano consegnato a 
Giugni ed al presidente della 
commissione Lavoro della Ca¬ 
mera. Mancini, un documento 
in cui dichiarava io già sospesi 
gli scioperi a pat o pero che le 
Fs li riconoscessero come rea¬ 
le soggetto contrattuale. E ieri 
Giugni ha osserv.ito: «Con tutta 
la buona volontà non sono in 
grado di capire la dillerenza 
tra revoca e sotipensionc di 
uno sciopero. Quel che la gen¬ 
te comune intende pero è che 
un conllitto di rs ppresentativi- 
tà tra sindacati e Cobas, assie¬ 
me a sottili bizantinismi, sta 
provocando un enorme disa¬ 
gio alla colleltiviia». Giugni, in¬ 
fine. ha giudicato ssorprcnden- 
te la totale inerzia del gover¬ 
no*. Poco dopo giungeva la 
proposta del ministro Bernini 
di incontrare i Cobas a patto 
pero di una revoca delle agita¬ 
zioni. E la risposta del coordi¬ 
namento macchinisti lasciava 
ben poche spertinze. «Apprez¬ 
ziamo l'iniziativa di Bernini, 
ma è inadegual,).. - dichiarava 
Fausto Pozzo, uno dei leader 
del coordinamento - II ministro 
piuttosto dovrebbe convocare 
una riunione cor. tutte le parti 
In causa*. Più duro l'altro lea¬ 
der Ezio Canori: *11 governo si 


sveglia tardi e male. Schimber- 
ni dopo le aperture che aveva 
latto nei mesi scorsi, ora. per 
un patto di ferro con la CisI, fa 
il voltafaccia». 

Un intervento del governo 
era stato chiesto dal segretario 
della Uiltrasporti Aiaziti, che 
successivamente lo ha critica¬ 
to giudicandolo largamente in- 
sufficicnlc. e dal segretario ge¬ 
nerale della Flit Cgll Luciano 
Mancini il quale pure lo ha poi 
commentalo negativamente. E 
Giorgio Benvenuto segretario 
generale della Uil era andato 
oltre dicendo che Schimbemi, 
in assenza di leggi come quel¬ 
la sul diritto di sciopero, «non 
ne può fare una sua*. Benve¬ 
nuto ha quindi invitalo Schim¬ 
bemi a ricevere subito i Cobas. 
«Il governo - ha dichiaralo Do¬ 
natella Tortura, segreUirìo ge¬ 
nerale aggiunto della Flit CgiI - 
avrebbe dovuto indurre l'ente 
e il Comu a superare le rispetti¬ 
ve rigidità. Invece, ha compiu¬ 
to un allo ambiguo e inutile. 
Ed ha sciupalo autororcvoli in¬ 
terventi parlamentari». Di fron¬ 
te a ciò, secondo la sindacali¬ 
sta, «la sospensione unilaterale 
dello sciopero sarebbe l'unica 
risposta saggia», infine, un at¬ 
tacco a Scotti ed un plauso in¬ 
vece a Bernini sono giunti da 
Luca Borgomeo segretario del¬ 
la Cisl. 


. ^ E il 2 maggio segreteria dei metalmeccanici 

I chiimd ^no ^ 

Ma dè chi contesta ^ scioperi 


Bancarii, nuova rottura 

Scontro suirapplicazione 
dell'intesa, mentre 
nel turismo è trattativa 


■1 ROMA. Blocco degli 
straordinari. Ma solo per ora. 
Tra poco, esattamente il 2 
maggio, si riuniscono le segre¬ 
terìe delle tre organizzazioni 
dei metalmeccanici. Decide¬ 
ranno nuove iniziative di lolla, 
a sostegno del contratto. Per¬ 
ché se é vero che la Federmec- 
canica, anche se a fatica, ha 
deciso di avviare il negoziato, è 
anche vero che, finora, le im¬ 
prese - meglio; il loro leader, 
Mortillaro - hanno opposto 
una serie di «no» alle richieste 
sindacali. Da qui la necessità 
per Fiom, Firn e Uilm di incal¬ 
zare gli industriali. E più o me¬ 
no lo stesso obiettivo (non 
conquistare il negoziato, ma 
renderlo'più stringente) é an¬ 
che l'obiettivo delle otte ore di 
sciopero già Indette dal sinda¬ 
cato dei chimici. L'altra grande 
categorìa dell'Industria impe¬ 


gnata in questa stagione dei 
rinnovi. Alla Montedison, ai 
petrolchimici, a Marghera i la¬ 
voratori daranno vita ad una 
giornata di lotta entro il 20 
maggio. Le otte ore di sciopero 
non vogliono dire che le tratta¬ 
tive si siano interrotte. Più sem- 
plicemenle - l'ha sostenuto il 
segretario della Uil chimici. 
Degni - "Occorre avviarsi più 
speditamente ad una positiva 
conclusione entro la fine del 
prossimo mese*. 

Insomma, anche se a prima¬ 
vera inoltrala, l'autunno dei 
contratti sta entrando nel vivo. 
Ma nonostante questo, il sin¬ 
dacato si porta dietro ancora 
le divisioni, le polemiche (va 
detto: qualche volta incom¬ 
prensibili all'esterno) dei mesi 
scorsi. L'ultima «uscita* desti¬ 
nata a far discutere é quella 
del segretario della Uilm (l'or¬ 


ganizzazione dei metalmecca¬ 
nici di Benvenuto) lombarda, 
Sandro Venturoll. AH'agcnzIa 
di stampa «Italia* ha affidalo 
un messaggio che suona cosi: 
basta con gli scioperi. Le lotte 
in fabbrica servono solo a tran¬ 
quillizzare la coscienza di 
qualcuno (che non é difficile 
identificare nella Fiom). Ma 
perché il dirìgente della Uilm 
definisce «archeologia sinda¬ 
cale* la protesta che i tre sinda¬ 
cati hanno organizzato e stan¬ 
no per oiganizzare? Sandro 
Venturoll risponde cosi; «Un'o¬ 
ra di sciopero ha un costo ele¬ 
vato. Per il lavoratore, ma an¬ 
che per l'azienda*. E ancora: 
•Gli scioperi ormai vengono 
accettati solo dagli "addetti ai 
lavori" odagli operai più politi¬ 
cizzati*. Ma il suo rifiuto alle 
•agitazioni* ha motivazioni più 
profonde. Eccole: «...bisogna 


farla finita con la prassi del 
contratto rinnovato solo con 
iniziative di lotta e quindi col 
conflitto». .SI. perché il dirigen¬ 
te di una delle più grandi orga¬ 
nizzazioni della Uil immagina 
un contralto «aconfllttuale*. La 
sua idea é questa »Mortlllaro e 
Paci (il presidente dell'lnter- 
sind, ndr) . hanno ragione 
quando dicono che le relazio¬ 
ni indusinalt debbono essere 
finalizzate alla pace sociale e 
al superamento del conflitto». 
Insomma, gli obicttivi del rin¬ 
novo dovrebbero essere due: 
•La gente deve star meglio e le 
aziende devono produrre». Re¬ 
sta da dire che nessuno ha vo¬ 
luto commentare queste di¬ 
chiarazioni. Ma forse un com¬ 
mento c'é é la conferma della 
riunione del 2 maggio, quando 
Fiom, Firn. Uilm decideranno 
le «adeguale Iniziative di lotta*. 


■■ROMA. QuaiKlocomlncia- 
rc a distribuire le indennità per 
i cassieri e i buoi! posto; que¬ 
sto il principale nolivo che ha 
condotto ieri noile alla rottura 
della trattativa *1!.»: nic.i* tra sin¬ 
dacali dei bancari e associa¬ 
zioni del credito sull'applica- 
zlone dell'accorrli;) per il nuo¬ 
vo contratto di lavoro, raggiun¬ 
to il 12 aprile. La nuova frattura 
Ira le parti per orti non dovreb¬ 
be portare al ripetersi d'una 
chiusura degli sportelli. Tutta¬ 
via i sindacati hritino sollecita¬ 
to l'inlervenlo del ministro del 
Lavoro. In particolare per i tic¬ 
ket-pasto lo scontro é avvenu¬ 
to suH'interprelar ionrj dell'in¬ 
tesa del 12 che M.iblliva il loto 
rinvio «per stare neH'indicazio- 
ne di costo* del contrtrtlo: anti¬ 
cipato al 1' lugli-) 1SI91 per i 
sindacali Flb, Fe bi e Falcri che 
hanno offerto come contro¬ 
partila lo slillamttnio al prossi- 


Si allarga nel governo la polemica sul rinvio delle nomine, proteste di Fri e Pii. 
Visco (governo ombra): «Separare la gestione dalla politica. Il Psi dica cosa pensa» 


Banche, La Malfa spam su Andreottì 


Si allarga la polemica nel governo aU'indomani 
della decisione di Andreotti di rinviare le nomine 
bancarie a dopo le elezioni. La Malfa annuncia la 
•dissociazione» del Fri dalla linea del presidente 
del Consiglio. Proteste anche dai liberali, e dai sin¬ 
dacali. Vincenzo Visco (governo ombra) : «È ver¬ 
gognoso continuare a gestire l’economia in base a 
interessi di partito». 


RICCARDO UQUORI 


■■ ROMA E una pioggia di 
polemiche quella che si é ab¬ 
battuta sul governo dopo la 
decisione del presidente del 
Consiglio di nnviare a dopo le 
elezioni le nomine dei vertici 
bancan delle Bin, le banche di 
Interesse nazionale che fanno 
capo airiri. Una decisione che. 
vale la pena ricordarlo, mina 
in modo pesante sia l'autono¬ 
mia degli istituti di credito che 


quella dello stesso Iti. il cui 
compito sarebbe di gestire le 
banche in base ad indirizzi ge¬ 
nerali fomiti dal Parlamento. È 
invece del tutto evidente che 
Andreotti intende assumere in 
sé un compilo che non gli 
compcte. come quello di deci¬ 
dere che i vertici di importanti 
istituti di credito come Banca 
Commerciale. Credilo Italiano 
e Bancoroma vanno rinnovati 


in base al risultato di una con¬ 
sultazione elettorale. Mai pri¬ 
ma d'ora si era giunti a tanto, 
ad inserire cioè nella posta in 
gioco di un'elezione anche le 
poltrone di alcune Ira le più 
importanti banche italiane. 

Lo scossone è fotte, anche 
per il governo. Ieri é sceso in 
campo il segretario del Pii 
Giorgio La Malia, per annun¬ 
ciare il dissenso e la dissocia¬ 


zione del suo partito dal blitz 
di Andreotti: *11 governo ha as¬ 
sunto tale decisione nella sua 
responsabilità e senza alcuna 
consultazione, almeno per 
quanto riguarda i repubblica¬ 
ni-. Un accenno neanche tan¬ 
to velalo alle più che probabili 
intese sotterranee intercorse 
tra De e Psi, che negli ultimi 
tempi hanno dato vita ad un 
serrato braccio di ferro sulla 
presidenza della più importan¬ 
te fra le tre Bin, la Comil. Ma il 
segretario repubblicano non si ' 
ferma qui, i suoi strali si dirigo¬ 
no anche verso Cirino Pomici¬ 
no, strenuo difensore del dirit¬ 
to del partilo di maggioranza a 
decidere tempi e modalità del¬ 
le nomine contro quelle che 
lui considera -indeblle inge¬ 
renze- degli industriali nei con¬ 
fronti delle Bin. Secondo La 
Malfa le dichiarazioni di Pomi¬ 
cino sono «mollo gravi*, anche 
perché -si muovono nella scia 


di un'impostazione che mette i 
politici e la politica al di sopra 
di tutto». AjKhe I.) risposta de¬ 
gli industriali, affidata ad un 
(ondo del Sole 24 Ore, non si è 
fatta attendere: -Delle proter¬ 
vie deH'orniloquente ministro 
del Bilan< io - sì leggo - non 
mette conto di dare loro più 
peso di quante da sole se ne 
danno. Ed é, per disgrazia no¬ 
stra. un peso grande ancorché 
mpomcnlaneo». Un vero e 
proprio volo di sfiducia, in¬ 
somma, quello che proviene 
dal giom-ile della Conlindu- 
slrìa. 

Ma torniamo alle dichiara¬ 
zioni di La Malfa. Il Pri ancora 
una volta insiste su uno dei 
suoi cavai i di battaglia preferi¬ 
ti, quello delle -privatizzazioni 
vere-, viste come la sola via 
d'uscita dal terreno delle spar¬ 
tizioni tra I parliti. -Non siamo 
del tutto alieni dal prendere in 


considerazione l'ipotesi di al¬ 
cune privatizza-rioni. - com¬ 
menta il ministro delle finanze 
nei governo ombra, '/incenzo 
Visco -. Intanto il segieiario re- 
pubblicano poliebbc da parte 
sua prendere in considerazio¬ 
ne l'ipotesi di uicire dal gover¬ 
no*. Secondo Visco però il 
problema innescalo dall'ini¬ 
ziativa di Andn tolti coinvolge 
una questione di (ondo, uno 
spartiacque Ira le posizioni 
dcH'opposizione e della mag¬ 
gioranza: «Non .SI può conti¬ 
nuare a gestire l'economia in 
base ad interessi politici o di 
partito. Cosi non si la altro che 
alimentare un si.-tem,) cliente¬ 
lare e malioso che costringe 
poi la gente a pieg.irsi e ad 
umiliarsi, a cliicdeie lavon. 
Occorre separare, anche con 
strumenti istiluziona i, la ge¬ 
stione delle imprese pubbliche 
(e non solo delle banche) dal¬ 
le ingerenze (joliticle-. Una 


Il ministro deirindustrìa Adolfo Battaglia (nella loto) ha pai- 
Ucipato ieri a Gciova ad un incontro organizzalo dalla Ca¬ 
ri era di commercio assieme aH'Associazione industriali sul 
u ma delle piccole e medie imprese. «Mi batterò in Parla- 
n.ento - ha detto - perché nella discussione sulla legge eia- 
barata dal ministero dell'Industria si mantenga la linea ispi- 
riitrice originaria, che é quella di uno strumento di politica 
industriale finalizrato e diretto alla crescila di un tessuto di 
imprese solido e competitivo. A questo (ine, il provvedimen¬ 
to prevede tre arre di intervento; in primo luogo, incentivi 
eie favori.scano 1 innovazione tecnologica; in secondo luo- 
ga, sostegno alla creazione di consorzi per i servizi alle im¬ 
prese. società di iiervizi, enti pubblici, in terzo luogo, nuove 
forme di accesso .il credito. 


Pensioni: n ministro del Bilancio Paolo 

Pnitlirinn Cirino Pomicino, smentisce 

' «•••'Alliw quanto riportato da alcuni 

SinentlSCS i tOQli organi di stampa in tema di 

ma nnn rnnvinrp pensioni. .Sono destituite di 

rna non (.onvince londamento le illazioni 

secondo le quali il ministero 
del Bilancio avrebbe prepa- 
r.ito le bozze del documento di programmazione finanzia¬ 
ria. introducendo tagli della spesa previdenziale a carico 
delle pensioni in atto, o a carico di quanto abbiano già ver- 
s alo per anni i rel.ilivi contributi», ha detto Pomicino. «Quan¬ 
to alla riforma pnrvidenzlale - aggiunge Pomicino - questa 
non potrà che essere affrontala nei prossimi mesi con un ap- 
fosilo provvedimento sulla base del confronto, tuttora in 
corso, tra il ministro del Lavoro e le organizzazioni sindacali. 
Si dovrà arrivare ad un duplice obiettivo: una maggiore equi- 
l.t sociale ed una più sicura compatibilità ecoriomica-nnan- 
ziaria dell'Intero sstema previdenziale». 


Prorogate È stala prorogata fino all'en- 

<*IO Ceni '‘^®8e di 

riforma della cassa integra- 
iì tr3tt3inen.tÌ zlone c, comunque, non oi¬ 
di dknffunarinnp giugno di quest'an- 

<]| aisocuipazione „„ ,a ^jg speciale a favore 

dei dipendenti delta Gepi 
non occupati. L'onere previ¬ 
sto é di 652 miliardi per ('89 e 360 miliardi per 1990. Il decre¬ 
to proroga anche, negli stessi termini, le norme relative ai 
prepensionamenti contenute nella legge 155/81. E proroga¬ 
lo inoltre con lo stesso decreto il trattamento di disoccupa¬ 
zione fino all'entrata in vigore della legge di riforma di Cig, 
disoccupazione e mobilità. L'onere per l'89 é valutalo in 601 
miliardi di lire. 


Cee Le piccole imprese comuni- 

nSi'i cnavÌA vedranno aumentare la 

possibilità di partecipare 
negli SppSlu agli appalli pubblici banditi 

all» nirrnl» C<te grazie a una sene 

alte nùsupc approvate ieri dal- 

3ZÌende la commissione europea. 

Tra queste, una semplifica¬ 
zione delle proceilure per concorrere alle offerte, una ridu¬ 
zione dei costi di partecipiazione alle gare di appalto, inizia¬ 
tive di divulgaziorie dei modi per parteciparvi, oltre a inco¬ 
raggiamenti speciiici per le aziende di pìccola dimeosione. 


Us3-Gi3ppone La rappresentante al com- 

■es/inliintn mcrcio statunitense, Carla 

raggiunto HÌIIs, ha reso noto ieri che gU 

SCCOrdO Stati Uniti e il Giappone han- 

«uinrodnlti raggiunto un accordo 

»UI pruuuiu sulla spinosa questione del- 

dei l6QnO l'apertura del mercato nip- 

ponico ai protlotti del legno 
stranieri. L'accordo sui prodotti forestali è particolarmente 
importante percht:, tra le altre cose, riduce la necessità dì in¬ 
cludere il Giappone nella lista dei paesi che adottano prati¬ 
che commerciali «sconette», c quindi di adottare il dettato 
del «super 301*. un emendamento della legislazione com¬ 
merciale statunitense che prevede ritorsioni contro i paesi 
che assumono atteggiamenti sleali neH'ambilo del commer¬ 
cio intemazionale e, particolarmente, con gli Stati Uniti. La 
Mills ha dichiarato che l'accordo verte su tutte le aree «deli¬ 
cate* dei colloqui Usa-Giappone in questo settore, ed ha ag¬ 
giunto che i rappresentanti deH'industrìa del legno statuni¬ 
tense hanno definito •accettabile» l'accordo stesso. 


mo anno della riduzione d'o¬ 
rario: a partire dal marzo 1992 
per Acn e Assicredito. Non è 
invece in discussione l'aumen¬ 
to retributivo di 356.300 medie 
per 15 mensilità e mezza, co¬ 
me ha assicurato il segretario 
della Fabi Luigi Marmiroli, che 
però «dovrà essere perfeziona¬ 
to nelle specifiche tabelle*. 
Preoccupazioni per l'applica- 
zione dcH'inlcsa sull'area con- 
trailualc le ha manifestate il se¬ 
gretario della Falcri Franco 
Esposito. 

Intanto per tutta la giornata 
di ieri é proseguito il negoziato 
per il contralto dei 600mila ad¬ 
detti al turismo, ripreso marte¬ 
dì dopo due settimane di inter¬ 
ruzione. I sindacati riferiscono 
della volontà degli imprcndito- 
n di chiuder presto, con nuove 
aperture peraltro non specifi¬ 
cate. 


Ren3ult-Vollvo: La Renault e la Volvo, sulla 

Qf/lD scia del loro recente accor- 

do dì scambio di partecipa- 

perncerc3 zioni, hanno dato vita ad 

un'unità congiunta nel setlo- 
re della produzione di veico¬ 
li (auto, autobus e veicoli in- 
dustriali). Le due case auto¬ 
mobilistiche possiederanno entrambe il 50% delle azioni 
della società di ricerca avanzata, che avrà la sua sede in 
Francia. Il consiglio di amministrazione sarà composto da 
sei membri, tre pc'ciascuno dei due partner. 


FRANCO DRIZZO 


Lo scontro sulla Mondadori 

Giornalisti dell'«Espresso» 
in assemblea permanente 
per le azioni occultate 


presa di posizione, quella di 
Visco. che chiama in causa an¬ 
che il Psi; "Con i socialisti è ne¬ 
cessario un chiarimento su 
questi punti, una discriminan¬ 
te anche per l'alternativa*. 

Da registrare infine le rea¬ 
zioni dei sindacali, anch'essi 
critici nei confronti delle inter¬ 
ferenze politiche in materia di 
nomine bancarie. • Purtroppo- 
afferma il segretario conledo- 
rale della Uil, Silvano Verone¬ 
se - l'influenza dei partili nel¬ 
l'economia è spesso negativa. 
La situazione nelle banche é 
certo mollo delicata, ma è 
inaccettabile che Tiri riceva 
l'ordine di non procedere ai 
nnnovi», Critico anche il segre¬ 
tario confederale della Cisl 
Raflaele Morose, secondo il 
quale i ritardi nelle nomine 
■segnano il passaggio dallo 
stalo imprenditore a quello lot- 
tizzalore-. 


■■ ROMA Assemblea pcrma- 
rente dei redattori de L'Espres¬ 
so, una nota del coinilato di rc- 
cl.izione di RepubtUca, nella 
q uale si denunciano le <onli- 
r ue e gravi violazioni contrat¬ 
ti, ali da parte di alcuni degli at¬ 
tori della battaglia a donarla*: i 
giornalisti delle due testate 
contese segnalano con queste 
iniziative le crescenii preoccu¬ 
pazioni per le ricadute negati- 
)'<; che le battaglie cgali e gli 
scontri azionari in atto potreb- 
l.ero avere sui due giornali. I 
i: omalisti del settimanale de- 
i.unciano tre •violasiioni intol- 
k-rabili»; la cessione del 14.1% 
[Ielle azioni a una non meglio 
s|)ecilicata società Bmf da par¬ 
lo della Fininvest; l'.illldamen- 
lo in gestione liduciarìa del 
suddetto pacchetto: l'impossi- 
I; ililà per il custode giudiziario 
;i effettuare il sequestro caute- 
.itivo del 37% del capitale 
ispresso. Asua volta, il comita¬ 


to di redazione di Repubblica, 
nel condividere analoghe 
preoccupazioni, auspica che il 
garante della legge per l'edito¬ 
ria, del quale viene apprezzato 
il tempestivo intervento, possa 
sanzionare con la massima se¬ 
verità comportamenti che di¬ 
mostrano assoluto dispregio 
delle norme a garanzia della 
trasparenza negli assetti pro¬ 
prie lari. 

Qualche btittuta a Silvio Ber¬ 
lusconi l'ha dedicata anche il 
ministro delle Poste. Mamml, 
nel corso della giornata dedi¬ 
cata ieri a Pontccchio Marconi 
al grande scienziato. «Mi di¬ 
spiace che la legge sulla tv (ac¬ 
cia venire l'orticaria a Berlu¬ 
sconi - ha detto il ministro, ri¬ 
ferendosi a una frase usata da 
sua emittenza-se questa legge 
non piace quasi a nessuno 
vuol dire che si tratta di una 
legge equilibrata*. 
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Lothaf de Maizière, leader della Cdu della Germania est 

E a Berlino 
i «marco-furbi» 
speculano... 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■i BONN Molli l’avevano pre¬ 
visto, ma nessuno, apparente¬ 
mente, sa corre rimediare: la 
prospettiva deH'unità moneta¬ 
ria tedesca, con la conversione 
dei marchi orientali in marchi 
occidentali il 2 luglio, ha fatto 
precipitare incontrollabili fe¬ 
nomeni speculativi. Il governo 
di Bonn c la Bundesbank han¬ 
no un bel minacciare che le 
speculazioni saranno punite 
con misure severe, come un 
cambio esirernamentc sfavo¬ 
revole per 1 co ni del non citta¬ 
dini della Rdt o con la fissazio¬ 
ne retroattiva di una data limite 
(il giorno deirapcrtura del 
muro di Berlino, oppure il I 
gennaio scorso) per I depositi 
costituiti oltre la quale saranno 
considerati •sospetti* e quindi 
trattali peggic degli altri. La 
realtà e che nessuna misura è 
tale da rappresentare un suffi¬ 
ciente deterrente economico, 
E ciò per una ragione molto 
semplice; Il mercato -sponta¬ 
neo» dei marchi orientali i sta¬ 
to tanto generoso, in passato, e 
continua nonostante tutto ad 
esserlo, che gli speculatori i 
quali hanno accumulalo valu¬ 
ta della Rdt ciimunque cl gua¬ 
dagneranno. Basta considera¬ 
re. per rendersene conto, che 
prima dell'apzrtura della fron¬ 
tiera interted-tsca il lasso -di 
mercato- di cambio tra i due 
marchi, che veniva praticato 
allegramente e in modo del 
lutto legale dalle banche di 
Orlino ovest le quali non si ri¬ 
conoscevano alcun obbligo 
verso la quotazione ulllciale di 
1:1. era Intorno al 7/8:1. Dopo 
l'apertura del muro il rapporto 
e scivolalo Uro al 14/15:1, con 
punte del 20:1 (mentre quello 
ufficiale veniva fissato a 3:1). 
Poi è risalilo c attualmente si 
colloca sul ‘1; 1. Uno speculato¬ 
re che abbia -investilo-, ponia¬ 
mo, mille marchi occidentali 
in marchi orientali a dicembre 
si ritrova ora con 15-20 mila 
marchi orientali. Per quanto 
-punitivo- possa essere il rap¬ 
porto di cambio che gli verrà 
imposto (mettiamo anche -l:! 
o S: 1 ), avTà ( omunque guada¬ 
gnalo una bella somma. 

Questo mirccanismo spiega 
ampiamente il motivo per cut, 
proprio nel momento in cui 
viene <ondunnaia a morte- la 
valuta della Rdt sta conoscen¬ 
do una fortuna straordinaria. 
Molti istituti di credilo federali 
hanno fatto sapere, ieri, che 
nelle loro agenzie i depositi in 
Ddr-Mark hanno superalo 
quelli in lire italiane e scellini 
austriaci, in qualche caso si av¬ 
vicinano a quelli in franchi 
svizzeri. Ma fuori della Germa¬ 
nia il fenomeno e ancora più 


Economia E Lavoro 


Riunione del governo della Rdt 
L’insoddisfazione per il piano 
di Bonn è confermata. La Rfg 
insiste: per noi va bene 


vistoso: in Ungheria e Cecoslo¬ 
vacchia da mesi, ormai, i mar¬ 
chi della Rdt, acquistabili sen¬ 
za difficoltà, vanno a ruba. E le 
autorità bancarie svizzera e 
austriaca hanno segnalato 
giorni fa a quelle di Bonn e 
Berlino che tra Zurigo e Vien¬ 
na si dovrebbe essere accumu¬ 
lata una quantità di marchi 
orientali per -svariati miliardi-. 
Naturalmente si tratta di un fe¬ 
nomeno cui concorrono fattori 
puramente c semplicemente 
speculativi c fattori invece per¬ 
fettamente legittimi: all'au¬ 
mento dei marchi orientali in 
circolazione fuori della Rdt 
contribuisce anche l'accrcsci- 
mento degli scambi che si è 
avuto dopo l'apertura della 
frontiera. Si calcola, ad esem¬ 
pio. che le aziende todesco- 
occidentali abbiano in deposi¬ 
to almeno 3 miliardi di marchi 
dell'Est ricevuti in cambio di 
beni e servizi esportati nella 
Rdt. Ma proprio questo intrec¬ 
cio rende lo cose ancora più 
difficili: quando si tratterà di 
separare l'erba buona da quel¬ 
la cattiva, dice Hans-Juergen 
Wagner, esperto economico 
della -Commerzbank-, per le 
autorità delle due Germanie 
•non sarà affatto facile». 

Ce inoltre, stavolta aH'inler- 
no stesso della Rdt, un altro fe¬ 
nomeno speculativo, più giu¬ 
stificabile questo perché, per 
cosi dire, di -difesa-, Com’é 
noto, Bonn vuole introdurre 
per il cambio dei risparmi al 
tasso 1:1 un tetto di dmila mar¬ 
chi oltre il quale la conversio¬ 
ne in marchi occidentali sarà 
più svantaggiosa. Non é anco¬ 
ra del tutto chiaro se la soglia 
sarà per persona o per conto, 
ma comunque sia è evidente 
l'Interesse di chiunque abbia 
depositi superiori ai 4mila 
marchi a dividerli in modo da 
restare sotto il fatidico tetto. 
Dopo l'annuncio del -pacchet¬ 
to- di Bonn per l'unità moneta¬ 
rla. la tendenza a parcellizzare 
i depositi (che si era già mani¬ 
festata, nella previsione, giu¬ 
sta. prima che il tetto sarebbe 
stato deciso) é diventata una 
corsa contro il tempo, e contro 
la possibilità che le autorità 
della Rdt rendano più difficile 
le pratiche per l'apertura di 
nuovi conti. Da martedi scorso 
si sono moltipllcate le file da¬ 
vanti agli sportelli bancari, e 
c'é stato anche qualche inci¬ 
dente. mentre in molte fami¬ 
glie si ò aperta la caccia alla 
vecchia zia o al cugino nullate¬ 
nente cui affidare (provviso¬ 
riamente, s'intende) i soldi ec¬ 
cedenti la fatidica somma di 
4mila marchi, 



Michael Milken, il re dei «titoli spattatura», con la moglie mentre lascia 
no li tribunale di New York 


Rapporto della Biondesbank: 
unione monetaria, spesa pubblica 
e sgravi fiscali rischiano 
di produrre inflazione 


AI via ieri a Bruxelles 

La maratona agricola Cee 
tra proteste dei contadini 
e pressioni degli Usa 


Marco, negoziato difficile 
«Quel tetto è troppo basso» 


DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 


Alla Rdt non basta il tetto di 4mila marchi per la 
conversione 1 a 1 offerto. Bonn insiste. La Bunde¬ 
sbank è pronta a tirare il freno: se il marco si inde¬ 
bolirà stabilmente, interverrà sui tassi di interesse. 
Rapporto della Banca centrale sui rischi di inflazio¬ 
ne. Banchieri federali divisi sulle prospettive. Men¬ 
tre le delegazioni Rft-Rdt trattano suH'unificazione, 
all’Ovest sale la tensione sindacale. 


■■ ROMA. Il negoziato é or¬ 
mai comincialo. E giù il pona- 
voce del governo di Berlino, 
Mallhias Gehier, la sapere che 
la Rdl vuole aumentare il letto 
massimo per la conversione I 
a I dei risparmi proposto da 
Kohl. Non ha fornito cifre, ma 
la conferma dell'insoddisfazio¬ 
ne del governo orientale - arri¬ 
vata al termine di una riunione 
dei ministri Rdt - cancella l'ot¬ 
timismo con cui era stalo ac¬ 
collo li piano federate, f tede¬ 
schi orientali hanno detto che 
il letto deve essere -notevol¬ 
mente- aumentalo. Risposta 
da Bonn negativa. Il negoziato 
si annuncia quindi piuttosto fa¬ 
ticoso. Anche perché le preoc¬ 
cupazioni per gli effetti sia al¬ 


l'Est che all'Ovest sono lontane 
dall'essere fugate. La Bunde¬ 
sbank si sta preparando a tra¬ 
sportare in Rdt tra i 1S e I 20 
miliardi di marchi occidentali 
(in piccolo taglio) e un mem¬ 
bro del direttivo, Guenter Stor- 
ch, tranquillizza i furori pessi¬ 
misti dichiarando che -non sa¬ 
rà necessario stampare specifi¬ 
catamente moneta per fa Ger¬ 
mania est poiché la Bunde¬ 
sbank ha adeguate riserve di 
liquidilà». Intanto, perù, dalla 
Bundesbank arriva un rappor¬ 
to sulTcconomla che proprio 
tranquillizzante non è. E stalo 
discusso e scritto prima che il 
cancelliere Kohl definisse le 
sue proposte sulla conversione 
del marco orientale. Ciò perù 


non gli toglie af'atio spessore e 
importanza. Vit-ne d.moslrato, 
semmai, che il patto cui Karl 
Otto Pochi ù suto cosiretto per 
Il prevalere del a ragione poli¬ 
tica su quella squisitamente 
economica regge, ma che l’o¬ 
pinione - c la I inzioni; - della 
Banca centrale non cambia. 
Già comincia a manifestarsi 
qualche scricchiolio per via 
dei presktenti di due polenti 
banche, quella di Amburgo e 
quella della Bassa fiassonia 
che partano due linguaggi ra¬ 
dicalmente opposti. Il primo 
teme specutaziani c un ecces¬ 
so di cariamocela: il secondo 
spera che a es' non sniellano 
di risparmiare e ci crede. Ora II 
rapporto mette nero su bianco 
lutti I timori prr- il riaccendersi 
dell'inflazione Tre ■ molivi: il 
primo è l'unione monetaria, il 
secondo l'aumento della spe¬ 
sa pubblica, il terzo - quello 
che la più male alle -atccchic 
del cancelliere - lo sgravio sul¬ 
le Imposte SUI redditi. Tutti e 
tre questi elementi insieme 
producono una minaccia po¬ 
tenziale che la Bundesbank 
non intende prendere sotto¬ 


gamba. I rischi arrivano dal la¬ 
to della domanda i!i beni e 
•devono essere tenui- in gran¬ 
de considerazione ani. he per¬ 
ché contrariamente ii 1983 c'é ' 
da aspettarsi un aumento i Ielle 
retribuzioni-. La gestione ilella 
moneta si intreccia al iiesàmi- 
smo della Banca Cenirale sulla 
vertenza per le 35 ore. Cosi co¬ 
me Kohl ha scelto Iti via della 
soluzione politica per l'unifica¬ 
zione tedesca profiliindo una 
comersione meno ii'ri-lta del 
cambio secco 2 a 1, f" xìhl ritie¬ 
ne che la stessa linea larà scel¬ 
ta con il sindacalo, li Icniica la 
ragione; con le eie:ioni alle 
porte al Cancelliere son con¬ 
viene lltar troppo la c< >rda. 

Sotto il profilo delle reazioni 
deH'cconomia, la Bundesbank 
si aspetta un ralle ttamento 
della crescila rispetln al I9S9 
visto l'elevato utilizzi: della ca¬ 
pacità produttiva. I trasferi¬ 
mento di risorse in Ri It non so¬ 
lo slimolerà la domai ida eli be¬ 
ni prodotti in Rft, ma accn:sce- 
rà anche la domand.> di im- 
portazbnl; -DI quest > dovreb¬ 
be beneficiare il pincesio di 


aggiustamento inlemaziona- 
Ic-, vista la probabile riduzione 
del surplus dei conti esteri. Il ri¬ 
schio di inilazionc potrà essere 
contenuto -se si riuscirà a ri¬ 
durre il surplus esterno e a 
mantenere in atto quésto bi¬ 
lanciamento con un marco 
forte-. In altri termini, precisa il 
rapporto, -un deprezzamenti’ 
del marco finirebbe per esa¬ 
cerbare le pressioni infiazionl- 
sliche dal lato della domanda». 
Sui mercati monetari il marco 
resta indebolito (ieri ai minimi 
rispetto al franco) e la Bunde¬ 
sbank vuole cautelarsi. 

Nei prossimi giorni é desti¬ 
nato ad anoventarsi il clima 
sindacale. Lo scontra sulla ri¬ 
duzione dclTorario di lavori} a 
35 ore produrrà con ogni pro¬ 
babilità una serie di scioperi 
nelle aziende automobilisti¬ 
che. siderurgiche e meccani¬ 
che. Tutte e due le parti riten¬ 
gono che sia possibile un ac¬ 
cordo sul filo di lana anche se i 
primi blocchi sono program¬ 
mati per lunedi e alcuni grandi 
impicnditori hanno minaccia¬ 
to la serrata. DA.PS. 


■i gitUXELLES. Sulla piazza 
Berlaymonl il vecchietto con 
i'asini vende sacchetti di la¬ 
vanda ai passanti. Ma basta fa¬ 
re dU't passi più in là veiso la 
sede della Commissione Cee 
percfiit il quadretto idilliaco si 
trasfcimi in una scena die ri¬ 
corda piuttoslo il fronte della 
Mosr ’a: poliziotti in assetto di 
guetr.), cavalli di Irisia, filo spi¬ 
nato, camion antisommossa. 
La capitale belga esplode? No, 
si riijriscono i ministri cell'a- 
grico fura pier fissare i (irezzi 
agrk:oli e le quote di produzio¬ 
ne {Ktr il 1990. Ed i conladini 
da lu ta Europa si sonodati ap- 
pun'ii'nento sulle strade di 
Bru>.«-'les ad accoglierli in ma¬ 
niera non propriamente ’esto- 
se. Ij; proposte della Cee. an¬ 
cora tjlla carta perché il nego¬ 
zialo di Lussemburgo eh; do¬ 
veva vararle si é trasformato in 
un clamoroso fallimento, han¬ 
no comunque già latto un pic¬ 
colo miracolo: quello di unifi¬ 
care la protesta degli agricolto¬ 
ri dei Nord e del Sud dell'Euro- 
pa. .'iinora aspramente con- 
irapfiosii quando si é trattato 
di dindersi una cxaperla che le 
restnzioni del bilancio comu- 
nistario hanno resa tropp<> pic¬ 
cola per tutti. 

Sl. bilendo i prezzi del ritiro 
dei pradotli, le quote di produ- 
ziori:-, le penalità per chi non 
le rispetta ed il livello degli aiu¬ 
ti alle singole produzioni la 
Cee dxide di fatto i redditi dei 
conlidini europei. E questi si 
moti litano, stanchi di c nque 
anni d i tagli che hanno reso in- 
sicur i redditi ed incerti >u un 
awen ire che si presenta c arìco 
di ini:i}gnile. La pressione del¬ 
le organizzazioni agrieoi: che 


rende più difficile un compro¬ 
messo tra ministri che si sento¬ 
no sul collo il fiato di un bloc¬ 
co elettorale che pur meno for¬ 
te che m passato rimane co¬ 
munque importante. 

A rendere ancor più incerte 
le prospettive dell'intesa ven¬ 
gono anche le pressioni ester¬ 
ne alla Cee. in particolare degli 
Stati Uniti che seguono coi fu¬ 
cile puntato le decisioni della 
Comunità, pronti a reagire 
contro quei sussidi che giudi¬ 
cheranno eccessivi. Non è 
dunque un caso che la mara¬ 
tona agricola vera e propria 
che inizierà stamane sia stata 
preceduta ieri ad un incontro 
plenario dedicato agli anda¬ 
menti della trattativa Gali, cioè 
il tavolo dove si decidono le 
sorti del commercio mondiale. 
Nel contempo si sono anche 
avviali una serie di colloqui bi¬ 
laterali secondo il copione che 
qui a Bruxelles chiamano del 
•confessionale». Ma lo scacco 
di Lussemburgo pesa al punto 
che lo pscudo compromesso 
raggiunto in marzo viene azze¬ 
ralo ed ufficialmente si riparte 
sulla base delle proposte ini¬ 
ziali della Commissione che 
nessun paese aveva accettato 
in blocco e che il Parlamento 
europeo aveva abbondante¬ 
mente emendalo. A questo 
punto le previsioni si fanno 
mollo incerte. La discussione 
odierna si annuncia fiume 
(probabilmente si continuerà 
in seduta notturna), ma le pos¬ 
sibilità che possa concludersi 
con un documento comune 
sono assai scarse. Per ora a 
Bruxelles domina l'europessi- 
mismo. 


Il supennairco della discordia / 2 Le grandi imprese federali di fronte airunificazione. Chiuderà un terzo dei kombinat orientali 

Tutto il potere ai Konzem, disoccupati all’Est 


NeH'arida lingua del «business» non è una fusione, 
bensì un'acquisizione. Cosi, Bonn raggiunge l'obiet¬ 
tivo principe del modello «neomercantilista»: uno 
straordinario potenziale economico a sostegno di 
un accresciuto peso politico mondiale. Poteri più 
concentrati a Ovest, disoccupati all'Est. Almeno un 
terzo dei «kombinat» non reggerà alla concorrenza. 
Privatizzazione senza democratizzazione? ' . 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■i COLONIA. C'é aria di resa 
dei conti nella Grande Germa¬ 
nia prossima ventura. Nel sen¬ 
so matematico del termine. 
Mentre il ministro dcH'Econo- 
mia della Rdl Gerhard PohI an¬ 
nuncia che i limiti stabiliti dal 
governo Modrow alla parteci¬ 
pazione del capitale estero sa¬ 
ranno abbattuti -presto- e che 
gli Invcslilori d'Oeeldente po¬ 
tranno arrivare lino al lOOft» 
nelle -lolnl-vcnlurcs». gli im¬ 
prenditori federali fanno a ga¬ 
ra nel gcllare acqua sul fuoco 
e annunciano un lungo perio¬ 
do di -disillusione inevitabile-. 
Quasi tutti gli accordi per 
•joint-venlures» firmali da gen¬ 
naio, circa seicento, sono ri¬ 
masti allo stato di lettere di in¬ 
tenti. La Volkswagen si é mos¬ 
sa subito dopo il crollo del Mu¬ 
ro di Berlino per rimpiazzate le 
Trabanl. La Deutsche Bank ha 
comincialo pochi giorni la la 
sua scalata all'acquisto della 
Deutsche Kredilbank. Perù il 
gigante chimico Basf, come la 


Blaupunkt c la Grundig, ha det¬ 
to chiaro e tondo che per ora 
non ha alcuna intenzione di 
in.stallarsi a Est con nuovi stabi¬ 
limenti. Tutti aspettano l'esito 


del negozialo aperto tra I due 
governi tedeschi, ma le grandi 
imprese federali stanno guar¬ 
dando al medio periodo, non 
al breve. Sanno di non poter ri¬ 
cavare profitti Immediati dagli 
investimenti a Est, sanno an¬ 
che di non poter aspettare 
molto tempo poiché la con¬ 
correnza di italiani, francesi e 
spagnoli comincia a essere for¬ 
te. Aspettano le condizioni mi¬ 
gliori per scendere in campo 
alla grande. Aspettano la rifor¬ 
ma dei prezzi, che le imprese 
più disasirale dei -kombinat* 
chiudano i battenti, che siano 
chiari i vantaggi in termini di 
costo del lavoro, sgravi fiscali, 
garanzie di servizi efiiclenii. 
Cercano di scaricare il costo 
delle infrastrullure (telecomu¬ 
nicazioni c strade innanzitut¬ 
to) sullo Stato federale. 

Anche la Berlino degli affari 
vive ncll'almosicra della disil¬ 
lusione. Tanto ribolle per il ne¬ 
gozialo sul marco quanto I 
«business men- $1 dichiarano 
mollo sceltici. Questa l’amara 
previsione di Kurt Richler, pro¬ 
prietario dal primo aprile della 
più grande impresa naziona¬ 
lizzata nel vecchio regime e 



Otto PoehI, min istro deli'sconomla della Germania ovest 


ora rlconsegn-nta al lii}ero gio¬ 
co del mercato (cioè «Ila fami¬ 
glia) ripresa con evidenza dal¬ 
la stampa intemazionale: -Ho 
paura che ci saranno milioni di 
disoccupali e che ctosTemo at¬ 
tendere da Ire a cimtue anni 
prima che nuove imprese co¬ 
mincino a laTOraie». Dice l’e- 
conomisla Rolland Giielz Cuc- 
nenberg; -Puriroppo non ci so¬ 
no ailomativt al pro,getto del 
governo di Bonn per la conver¬ 
sione del mar.'o. A Ovest è sta¬ 
to ramiunto un compromesso 
con la Bundesbank c il com¬ 
promesso non è csailamente 
quello voluto da PoehI. In ogni 
caso si tratta di una decisione 
politica, non ::i una scelta che 
risponde ad tira logica econo¬ 
mica. Ciò chn succederà a Est 


lo vedremo nei dentigli ira non 
mollo, lo penso cfic almeno 
un terzo del sistema imprendi- 
loriale della Rdt non reggerà 
all'Introduzione del mercato. E 
nei prossimi due anni un lavo¬ 
ratore orientale su rie sarà di¬ 
soccupato». 

Per contenere entro limiti 
tollerabili l'esercito di riserva, 
l'economia della Rdt dovrebbe 
crescere al ritmo delT8.5% an¬ 
nuo: con una crescati del 5% 
potrebbero nascere 1,5 milioni 
di posti di lavoro perù la disoc¬ 
cupazione salirebbe ti 2,6 mi¬ 
lioni. Risultalo, seconde- l'isti- 
luto di politica ime:nazionale 
ed economia: 1,1 milione di 
disoccupali. Peccalo che la 
crescita realisticamente previ¬ 
sta non superi il 5-6'. i- nei pros¬ 


simi anni. Ecco un altro lato 
della disillusione alimentata 
dalla Basi e dalla Blaupunkt: 
«Non c’é allatto unti relazione 
automatica tra ingresso dei ca¬ 
pitali in Rdt e impiego in inve- 
stimenii produtiivi», sottolinea 
la ricerca dell'lsiituiio econo¬ 
mico federale. All'Civest, la di¬ 
sillusione non si trasforma in 
•Angst», ansia. L'ansia è un 
sentimento che pervade l'Est. 
£ provocalo anche da quello 
che alcuni intellettuali hanno 
chiamato -vuoto» riferendosi 
ad una -vacuità di prospettiva- 
dovuta ad una trasformazione 
polilica che non ha una base 
sociale assestala, che procede 
per tentativi, accelerala da una 
unificazione politica che Kohl 
ha voluto strenuamente - a 
prezzo di creare lacerazioni 
nel suo governo • per evitare 
che fosse l'unificazione -reale- 
a mettere in discussione gli 
equilibri sociali dall'altra parie, 
nella Rft Ma é anche l'ansia 
del consumatore orientale che 
sarà pagalo con marchi pesan¬ 
ti: indubbiamente un passo 
avanti rispetto a ieri, ma trop¬ 
po poco per comrielere con i 
livelli di consumo dell'Ovest. Il 
berlinese non vuole i prodotti 
dei -kombinat-, vuole la slessa 
borea della spesa dei franco- 
fortesi. Le stesse opporiunilà. 
•I tedeschi dell'Est non voglio¬ 
no più essere ^getti passivi 
di nuovi esperimenti sociali-, 
annota lo storico Hans Tiem- 
mermann. -La vera differenza 
della Rdl rispetto a'ila Polonia e 
alla Cecoslovacchia - aggiun¬ 
ge il politologo ed economista 
Christian Maier - é che in Rdl 
manca un consento generaliz¬ 


zato nella transizione da un as¬ 
setto sociale ad un altro che 
non il capisce come sari. C'è 
solo un modus vivendi preca¬ 
rio, non c’è condlvisione di 
mo<)>.-lll sociali. In questa situa¬ 
zione non si puù neppure pre¬ 
veder: il compoitamenio dei 
consumatori». Una volta nego¬ 
ziato il cambio del inarco 
orienlale il risparmio -pesante» 
sarà ii rucialo o in parie mante¬ 
nuto'' E l'esodo continuerà? GII 
ultimi giorni hanno segnato un 
imppjwiso salto nelTalllusso. 
Ma rterto la copertura rolativa 
del [volere d’acquisto prevista 
da llcmn non risolve l'altro di¬ 
ritto cui i lavoratori dcH'Eist so¬ 
no stati allevati: la sicirezza 
del posto di lavoro. 

Slitto la superficie, in Rdt si 
misurano differenze di prò- 
grainml politici che solo l'c- 
meigenza posleleltorale e la 
neceisllà di creare un governo 
di Urga coalizione tend'ino a 
smussare. Quanto durerà non 
si può dire. Se il pattilo di Kohl 
parla di privatizzazione senza 
aggettivi (ma nei palazzi ve- 
troecciaio di Francòfone si 
continua a ripetere che nessu¬ 
no è disposto a buttare quattri¬ 
ni [xjr acquistare società fuori 
concorrenza), i socialdemo- 
craiiei pensano all'uso del ri¬ 
sparmio per creare un popolo 
di ii-tionisti. Paradossalmente, 
il [.'.lese della -Mitbestim- 
muig», la co-decisione, nega 
al vicino i prìncipi sui quali si 
fonia il suo sistema di regola¬ 
zione sociale. -Il processo di li¬ 
velli mento della Rdt sul piano 
ecciiomico c sul piano degli 
asse:'.! sociali comporterà una 
esili ma concentrazione dei 


poteri-, prevede il politologo 
•liberal» Fred Oldenburg. Il 
modello federale trae la sua 
forza proprio dall'estrema 
concentrazione dei poteri e 
dalla compenetrazione tra i 
poteri (banca e industria) che 
ha paragoni solo con il Giap¬ 
pone. La polemica sui -kombi¬ 
nat» orientali la quasi ridere, 
dal momento che la supercon- 
cenirazione è uno dei pre-re- 
quisiU deH'aggiessività produt¬ 
tiva e commeiciale dei «Kon¬ 
zem» occidentali. Citatissimo il 
caso della Deutsche Bank. Nel¬ 
la classifica iniemazionale si 
trova al posto numero 24. ma il 
suo ruolo nell’industria tede¬ 
sca non ha confronti in Europa 
come negli Stati Uniti. Nessuna 
delle decisioni economiche 
fondamentali viene presa sen¬ 
za la Deutsche Bank. Il presi¬ 
dente Herrausen. assassinato a 
novembre dai Icirorìsii della 
Raf. era uno dei più influenti 
consiglieri di Kohl. il piano dei 
•dieci punti» del cancelliere fe¬ 
derale per l'unificazione tede¬ 
sca venne discusso con una 
pattuglia di banchieri di rango. 
Prima banca federale, fa Deut¬ 
sche Bank possiede lì 29% del 
capitale Daimler-Bcnz, prima 
società della Bundesrepublik. 
Quando la Dalmler-Benz ac¬ 
quisi la Messerchmidt-Bolkow- 
Blohm per creare un potente 
complesso industrial-militare, 
l'attuale ministro dell'econo¬ 
mia Hausmann, giovane leone 
di Kohl e -stratega» della Gran¬ 
de Germania, se ne infischiò 
del giudizio negativo della 
commissione che regola 1 mo¬ 
nopoli. 

(2-<onri’nua) 


Supermulta da 800 miliardi? Sì, grazie 


Milken, il finanziere inventore 
delle «obbligazioni spazzatura», 
preferisce una maxiammenda 
(e fare qualche anno di carcere) 
per godersi la sua fortuna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERO 


■■ NEW YORK. Reo confesso 
a 44 anni Robert Michael Mil¬ 
ken pagherà la più grossa mul¬ 
ta della storia. 600 milioni di 
dollari (800 miliardi di lire). 
Farà probabilmente qualche 
anno di galera (in teoria ri¬ 
schia 28 anni, ma l'opinione 
unanime è che la sentenza at¬ 
tesa per ottobre sarà di 3-4 an¬ 
ni al massimo. In un pcntiien- 
ziarìo di -minima sicurezza», 
quasi una casa di riposo, per 
criminali dal <ollctlo bian¬ 
co-). Poi, sull’orlo della cin¬ 
quantina, potrà godersi nella 
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magione che era appartenuta 
a Clark Gabic. ai piedi della 
montagne di Santa Monica, il 
resto della immensa fortuna 
accumulata negli anni ruggen¬ 
ti in cui era consideralo il ge¬ 
nio rampante della finanza 
americana. E questo resto è 
consistente, lo valutano ad al¬ 
meno mezzo miliardo di dolla¬ 
ri, perchè Milken era l'-excculi- 
vc- più pagalo di tulli i tempi, 
nel solo 1987 la sua busta paga 
era siala di 550 milioni di dol¬ 
lari. il che vuol dire che gli ba¬ 
stano i proventi di un solo an¬ 


rUnttà 


no di lavoro per pag.ire la su¬ 
permulta. 

Gli resta de. pagare circa 2 
milioni di dol arti al mese per 
le parcelle degli awccati. -Ma 
troverà certamente il modo di 
fare ancora soldi, in campi do¬ 
ve la legislazione è mono defi¬ 
nita». dicono i suoi amici. An¬ 
che aH'apicc -lei successo del 
rostro Milken non aveva nem¬ 
meno un ufik; o. solo 160 lince 
telefoniche rollcg.Jle al quar- 
tier generale della sua Drcxcl- 
Buriiham. 

C'è chi die e che II genio che 
negli anni 80 aveva inventato i 
•junk-bonds-, il mercato da 
600 miliardi di dollari delle 
•obbligazion -spazza'ura-, tito¬ 
li che davam- dividendi favolo¬ 
si ma non avevan.} alcuna 
chanchc di essere ripagali, è 
riuscito a fare un altro grosso 
affare. Dichi.randosl colpevo¬ 
le di 6 capi <1 accusa per irre¬ 
golarità llnarziarie minori (l'a¬ 
ver fallo il gi KO delie tre carte 
per mascher ire la proprietà el- 


felllva di alcuni pacrhefl azio¬ 
nari. una piccola cresta a dan¬ 
no di alcuni clienti, un a uto ad 
allri ad evadere le tasse: in¬ 
somma cose per cui dalle no¬ 
stre parli continuano a dare la 
medaglia) ha ottenijlo che la 
Corte lasciasse cadere .litri 98 
capi di accusa che avrebbero 
potuto comportare una pena 
totale di 500 anni di galera. 
Milken era stalo tr iscinalo in 
tribunale in seguito alle dela¬ 
zioni del più famosi i dei maghi 
dcir-inside trading» dell'uso a 
fine privato di informazioni ri¬ 
servate, Ivan Bocsliy. Ora c'è 
sempre ia possibilil,i che' le sue 
•confessioni» mettano rei guai 
altri grandi artisti di He scalate 
azionane a Wall Slnaet che fa¬ 
cevano affari con ui, da Cari 
Ichan a Ronald Penilman, dal 
Saul Steinberg a T. Hoc ne Pic- 
kens. Ma a lui om ai importa 
poco. 

Questa è probai: ilmente la 
ragione per cui alto conclusio¬ 
ne del processo a Manhattan 


Milken si é guardalo bene dal 
denunciare come Berlusconi 
■complotli» a suo danno, -in- 
giusiizic» e -invidie-che hanno 
troncalo una tirìllantissima 
ascesa. Anzi piangendo ha 
chiesto scusa a lutti e ha rin¬ 
graziato la Corte per l’equili¬ 
brio con cui aveva gestito il ca¬ 
so. Sola scusante tirala in ballo 
le -condizioni particolarissime, 
mollo severe e di intensa com¬ 
petitività- in cui operava. 

Genio o furiarne matricola¬ 
lo? Sia lans che detrattori sono 
viscerali. -Non si mette In pri¬ 
gione Michelangelo o Leonar¬ 
do da Vinci, Sarebbe una tra¬ 
gedia perdere un cervello simi¬ 
le anche per un solo giorno», 
dice al -Wall Street Journal- il 
presidente della American 
Continental Corpi}ralion Char¬ 
les Kcaling, che anzi propone 
che Bush affidi a 'Milken l'inca- 
nco del difficile- salvataggio 
delle Casse di risparmio Usa. 
Joel Smilow, amministratore 
delegato del gruppo Playtex, 


che faceva alfan con la Drexel 
dice che è -una tragedia ame- 
riciina; un uomo cosi intelli¬ 
gente e brillante che ha fatto 
tanto...». Ma altri, come l’ex 
sin Jzico di Filadelfia Frank Riz¬ 
zo, auspicano che Milken -m 
galera ci resti a lungo-, indi¬ 
gni ito per il latto che -se un po- 
vciiccio rapina una banca gli 
danno 10 o 20 anni; se uno è 
rlc( hisslmo rie.sce ad assume¬ 
re I migliori avvocati e a farla 
fra tea». Senza gran gratitudine 
per una delle geniali idee di 
Milken, una colossale opcra- 
zicrie di speculazione edilizia 
in quella città (Philadelphia 2, 
no, scusale il lapsus. West Phi- 
ladi-lphla. si chiamava) in cui 
ca- e ristrutturate col lavoro vo- 
lorilariodi ragazzini neri (-Co¬ 
si I togliamo dalla strada») ve- 
niiaiio per metà regalale alla 
comunità, per metà rivendute 
a 5- -tolte il prezzo d'acquisto». 

Il una questione morale an¬ 
che per Arnold Jacob Wolf, 
ral-'ilno di Chicago, la città 


culla del funambolismo dei 
«futures». «Dovrebbero appen¬ 
derlo per i pollici per anni e 
anni, è un mostro. Il sintomo 
del picggio che l'America ha 
dato in questa line del secolo. 
Il simbolo della corruzione che 
impera a Washington, a Wall 
Street e altrove. Il simbolo dei 
valori yuppie». Meno moralista 
ma più nel merito, il finanziere 
texano Ross Perol. amico di 
Bush, osserva che Milken, por¬ 
tando all'estremo la spregiudi¬ 
catezza e nuovi strumenti di 
scalata azionaria, -ha causato 
molta distruzione, che conti¬ 
nuerà per diversi anni. Si ha un 
tragico spreco di capacità 
quando il business c la società 
incoraggiano attività di questo 
tipo-. Se qualche anno la il 
processo Boesky era stato uno 
shock per la società reagania- 
na del -tutto è permesso», la 
conclusione del processo Mil¬ 
ken è un esempio di come si 
rappezza la diga, sperando 
che non crolli il resto. 


Giovedì 
26 aprile 1990 

















^ Londra 

Sinead O'Connor presenta «dal vivo» le canzoni 
del suo nuovo disco: una miscela 
affascinante di melodie dolci e toni rabbiosi 


Intervista 

a Catherine Spaak, brillante conduttrice di Hcirem 

il salotto quasi notturno di Raitre 

Due milioni di ascoltatori alle 23: forse si replica 


VedirePro 




CULTURAeSPETTACOLI 


D lavoro del Duemila 




Intervisti al sociologo 
Domenico De Masi: 

«Sarà Tepoca dell'uomo, 
della sua creatività» 

Cambierà profondamente 
il conflitto sociale 
Diventerà diffuso, 
molecolare, reticolare 


H La rivoliuione del rapixirto fra ruomo 
I e la macchina alle sonile del Duemila 

' Dui accanto. un'InquaiMura del celeberrimo 
•Tempi moderni» di Chaplln 


■1 Negli anni 80 ha soffiato 
forte il vento del cambiamen¬ 
to. L'economia, la politica, la 
società hanno mutalo sem¬ 
bianze. 11 mondo del lavoro è 
uscito stravolto dalla trionfante 
Incursione delle nuove tecno¬ 
logie in labbrica. Cosa succe¬ 
derà nel prossimo decennio? 
Giriamo la domanda a Dome¬ 
nico De Masi, docente di So¬ 
ciologia del lavoro aH'universI- ' 
là «La Sapienza» di Roma e 
fondatore di S3-Siudium, scuo¬ 
la di specializzazione in scien¬ 
ze organiszative. 

ProlesMr De Maal, lalnvc- 
de qualche novità nel modo 
di bvorare degli anni 907 
Grandi, grandissime novità, al- ' 
rinlemo di un trend che per la 
verità è già inizialo da un pez¬ 
zo. almeno nei paesi piO svi¬ 
luppati; il passaggio dal lavoro 
manuale a quello intellettuale 
ideativo. \jì novità più macro¬ 
scopica degli anni 90 sarà la 
progressiva, rapida eliminazio¬ 
ne del lavoro manuale. Tra 30 
o 40 anni il lavoro manuale or¬ 
ganizzato sarà isolato nei po¬ 
chi sctton dove non à possibile 
automatizzare. Forse sarà dilli- 
Cile che un robot possa sosti¬ 
tuire l'infermiere nella cura de¬ 
gli ammalati. Ma in fabbrica 
sarà diverso. Vede noi andia¬ 
mo verso un mercato sempre 
più allargato, ma anche sem¬ 
pre più segmentalo, persona¬ 
lizzalo. Il villaggio globale non 
richiederà poche unità, ma de¬ 
cine di migliaia di tipi diversi di 
televisori o di lavatrici. In fab¬ 
brica la vecchia organizzazio¬ 
ne del lavoro, con le suo cate¬ 
ne di montaggio e la rigida di¬ 
visione elei compili, non i in 
grado di assicurare né la quali¬ 
tà e la va -lelà dei prodotti né la 
flesslblliià del processi. Per 
questo si affermerà una nuova 
organizz.izlone produttiva, un 
processo combinato di mac¬ 


chine perfette e di uomini mo¬ 
tivali. Il lavoro manuale sarà 
affidalo al robot, che non crea¬ 
no conflitti e soprattutto sono 
alfidabili e precisi. Dove non 
occorre l'uomo, ci sarà la mac¬ 
china. Dove non ci sarà la 
macchina, ci sarà l'uomo. Non 
i suoi muscoli o la sua forza fi¬ 
sica: ma proprio l'uomo, con 
la sua insostituibile crcatMtà. 

La fabbrica diventerà un 
luogo di lavoro senza pro¬ 
blemi? 

Oh, no. La fabbrica avrà nuovi 
problemi. Tecnologici, confe¬ 
rire alle macchine una perfe¬ 
zione crescente, e soprattutto, 
psicologici; cieare per gli uo¬ 
mini una motivazione al lavoro 
sempre maggiore. Perché si 
può eseguire senza motivazio¬ 
ne, come accadeva nelle vec¬ 
chie fabbriche. Ma non si può 
creare senza motivazione, co¬ 
me sarà richiesto nella nuova 
fabbrica. Quando prima parla¬ 
vamo di flessibilità, beh non mi 
riferivo solo ai prodotti. Ma an¬ 
che al produttori. Diventerà 
sempre più labile la differenza 
tra tempo libero e lavorativo. 

10 e lei, che facciamo dei lavori 
creativi, possiamo avere un'i¬ 
dea anche mentre guardiamo 
un film. Lavoriamo quando ci 
divertiamo. E ci divertiamo 
quando lavoriamo. Se si inter¬ 
rompe questo ciclo la nostra 
produttività cola a picco. Nella 
prima società industriale non 
c'era divisione tra tempo libero 
e lavoro. Perché il lavoro occu¬ 
pava tutto il tempo, tranne il 
sonno. Ora stiamo andando 
verso la situazione opposta. £ 

11 tempo libero che divora c in¬ 
sieme alimenta il lavoro. 

MI sembra di capbe che se 
la nuova orgaoixuzlone del 
lavoro si imporrà, vi saran¬ 
no riflessi soclail enormi. 

È probabile che negli anni 90 
la ristrullurazione del lavoro 


compia un passo decisivo. In 
tal caso essendo sempre meno 
necessaria la forza fisica e 
sempre più necessaria la pro¬ 
duzione di idee, la preparazio¬ 
ne culturale, diventerà inutile 
l'età dei pensionamento. Un 
uomo produce Idee finché é in 
grado di produrle. Non é che a 
60 anni smette. Non essendoci 
più una scissione netta tra tem¬ 
po di vita c tempo di lavoro, 
non ci sarà né un inizio né una 
fine precisa dell'attività lavora¬ 
tiva. In fabbrica, in ufficio ci sa¬ 
rà un'elevata flessibilità: già . 
. adesso molte aziende hanno 
concasso.l'orano divenificato. 
In futuro diverrà difficile distin- - 
guere le ore di lavoro nella 
giornata, nella settimana, nel¬ 
l'anno. Per esempio, lei Invece 
di andare in redazione a scri¬ 
vere questo pezzo, potrà re¬ 
starsene a casa e mandarlo via 
fax evia computer. 

Lei penn che l’amminlsbm- 
zlooe, la segreteria di reda¬ 
zione non avrebbero nulla 
da ridire? 

Beh, qui tocca un aspetto inte¬ 
ressante. Lo scontro tra l'idea- 
livo e II burocrate. Sarà 11 con¬ 
flitto dominante degli anni 90. 
Quello che lei prospetta é un 
caso in cui la burocrazia na¬ 
sconde un reale bisogno: il bi¬ 
sogno lattile del comando. Per 
esercitare la sua autorità, ma¬ 
gari frusliata in famiglia, Tarn- 
minlslratore. Il capufficio ha 
bisogno della contiguità fisica. 
Perciò tende a dilatare sempre 
più la sua presenza e quella 
degli altri sul luogo di lavoro. 
Lasciamo da porte per ora il 
conflitto. Anche perché non 
vomi litigare eoi mio ammi¬ 
nistratore. il telelavoro sarà 
davvero una conquista? 

Lei mi chiede se saremo più fe¬ 
lici lavorando a casa? La rispo- 


PIBTRO ORECO 

sta per ora non é scontata. 
Molti sono più conienti di an¬ 
dare in ufficio. C'é ancora 
un'assuefazione industriale ad 
uscire di casa. Specie per le 
donne, che lo hanno conqui¬ 
stalo da poco. Fuori c'é una vi¬ 
ta di anabblalure, di piccole 
Invidie, ma anche di relazioni. 
Il piacere di stare a cosa a lavo¬ 
rare é però destinato a cresce¬ 
re. La Sip ha effettuato un'in¬ 
dagine a Torino chiedendo ai 
dipendenti che ne pensavano 
del lelelavora. L'azienda si 
aspettava una valanga di no. 
Invece fi 32% ha dichiaratoche 
dal lupédl dUCcessiVb era ben 
dispósto a restarsene a'cosa a 
lavorare. 

Oltre che benefici individua- 
li, il telelavoro apporterà an¬ 
che benefici sodali? 

Uno studioso americano. Tom 
Flerìn, nel suo libre sulla socie¬ 
tà postindustriale «La terza on¬ 
data». sostiene che se il 15% 
delle persone negli Stati Uniti 
restasse a casa a lavorare risol¬ 
verebbe la crisi energetica. Il 
rapporto dei costi, compresi i 
consumi energetici, tra lo spo¬ 
stare l'Informazione dall'utll- 
ciò a casa, tramite telefono, 
fax. computer, videotel, e spo¬ 
stare l'uomo dalla casa all'ulfl- 
cio, é di 1 a 29, se l'uomo usa 
un veicolo privalo, e di I a 19 
se usa un mezzo pubblico. 
Quali gratiflcazioni rende¬ 
ranno più motivati I lavora¬ 
tori Ideativi degli anni 90? 
Certo lo stipendio. Che però, 
tra le vane componenti, non 
sarà più quella dominante. L'i- 
dealivo richiederà flessibilità, 
cioè la possibilità di decidere 
lui stesso I tempi, i ritmi. Il luo¬ 
go di lavoro. Riconoscimento: 
l'onore e la pubblicità per le 
idee che ha avuto. Crescita 
culturale: per aggiornarsi, spe¬ 


cializzarsi. 

10 azienda, othrc alla dbni- 
nnzioDe del eoUelii blu, de¬ 
gli operai, d saranno sdire 
novità? 

Una novità, importantissima, si 
sta già profilando. La grande 
schiera del colletti bianchi non 
sarà un muasina indistinto, 
ma un mbc tra professional e 
manager, tm itspeiti e organiz¬ 
zatori del tarmo degli esperti. 
Questo creerà una dinamica di 
gruppi. Tenendo conio che 
mentre prinui. nella sttuttura a ' 
piramide làella gerarchia _ 
aziendale, tutti quelli che sia-' 
vano alla baie tendevano a sa- ' 
lire al vertice, mtlla nuova 
azienda che si va creando di¬ 
minuisce la tensione verticale, 
non é deltocioé che tutti i pro¬ 
fessional vogliono diventare 
manager. Se Rubbia ha voluto 
diventare direttore del Cem, 
non é detto c he Rita Levi Mon- 
lalcini aspiri a divenlaie presi¬ 
dente del Cnr 

11 •profetisi oaal» aen rlauo- 
da al lavalo creativo? 

No, non è csiituimenle questo. 
Anche il management, l'orga¬ 
nizzazione di uomini e cose, 
può essere creativo. Rubbia 
certo lo é quando organizza il 
lavoro al (>m. È che, mollo 
sempliccmetite. alcuni sono 
portali a errare ìde>z ed oggetti, 
altri a ciearr- organizzazione. 
Ognuno tenderà a lare carriera 
a'.l'imemo del proprio gruppo, 
con rari passaggi da una parta 
all'altra. 

Gii operai saranno tempre 
metro. Prafeatlcaal e mana¬ 
ger più che competere ai In- 
tegiàoo. Dov'è il eoaflitto? 
Integrazione e conflitto sono 
due facce della s'iessa meda¬ 
glia: entrambi necirssari ed en- 
uambi fisiologicL Quella che si 


è esaurita nei paeù avanzati, 
ma badi bene non rei paesi 
ancora In via di sviluppo, è la 
dicotomia del coni' ilio di clas¬ 
se: lavoratori conbo datori di 
lavoro, proletariato contro bor¬ 
ghesia. Già negli anni 70 e poi 
negli anni 80 negli Stati Uniti e 
in Europa il connitto »i é acce¬ 
so tra Innovatori e conservatori 
Intorno alla innovinone tec¬ 
nologica. Tra ehi n<‘ITelettroni- 
ca in fabbrica ha vb lo la libera¬ 
zione dalla fatica lisica e chi, 
con una sorta di ncoiuddismo, 
vi ha Visio solo un laitore pre¬ 
potente di dlsoccuiuizione. La 
fine degli anni 80 ha aperto 
uno spiraglio verso un nuovo 
trend di conllilti; quello tra 
ideativi e burocrati. Uso questi 
due termini per semplilicare. 
Ma spiego cosa inienaodire. Il 
conflitto si accende tra chi, in 
ogni luogo di lavoro, cerca di 
creare nuovi a$ser:i più varie¬ 
gati, più fantasiosi, più Innova¬ 
tivi e chi difende rnicroassettf 
protetto da leggi, norme scrit¬ 
te. lacciuoli. ConlTcì chi si pro¬ 
tegge? Contro chiunque cerca 
di turbare questo a.ssetlo costi¬ 
tuito. E un conflitto indistinto, 
nebuloso, di tutti contro tutti. 
Qoiadl M più che ira conflit¬ 
to vellicale, vede idfermatsl 
un confUNo difhmo, tridJ- 
meaaioDalc? 

SI, vedo un confi itro diffuso, 
molecolare, reticolale. Che si 
annida In famigUa, sul luogo di 
lavoro, sul temiorio Ed è an¬ 
che un conllltto str>uio; perché 
lei può essere ideiit vo in una 
situazione, in un Irar gente del¬ 
la sua vita quotidiana e buro- 
cale In un'altra s|tu.izlone, in 
un altro momento della sua 
giornata. Il virus buiocratico è 
un virus davvero contagioso: 
chi ne è portatore o trasmette. 
Il conflitto quindi nc n è più né 
economico né di irolere. Né 
strutturale, né sovi a itrutturale. 
Ma culturale, imelleituale. Tra 


sinitturazione, residuo della 
vecchia, semplice società in¬ 
dustriale, e destrutturazione, ti¬ 
pica della nuova, complessa 
società postindustriale. 

C'è ancora nn niolo per la al- 

niatnintuttoeiò? 

Nella nuova società un partito 
ha due funzioni; mediare tra il 
movimento, intellettuale col¬ 
lettivo moderno, l'istituzione 
conduttore del collctiivo mo¬ 
derno. A livello macrosociate 
la sinistra deve nusclre a porta¬ 
re nelle istituzioni quanto di 
emozionale c’é nel movimenti 
e a portare nei movimenti 
quanto di regols c’é nelle isti¬ 
tuzioni. A livello mlcrosociale 
la sinistra é II luogo dove si ri¬ 
conoscono tutti i creatM e lutti 
gli sfruttali. Tenendo conto 
che oggi lo sfruttato è colui che 
é costretto a vendere la propria 
creativiià senza fruirne o addi¬ 
rittura é costretto a reprimerla. 
L'isolamento del creativo é la 
sua massima repressione. 
Mussolini vieta (uirta e penna a 
Gramsci in cantere. Quel cer¬ 
vello non deve funzionare. 

EperUPd? 

Il in questo momento é la 
cosa più interessante in Euro¬ 
pa. Lo guardo dal di fuori, an¬ 
che se sono stato a molte riu¬ 
nioni. In questo momento é un 
calderone, c'é ancora un po' 
di cc nlusione. Ma ci sono tutte 
le potenzialità per formare il 
primo partito moderno della 
società postindustriale. Purché 
si renda conto che postindu- 
striaLe non significa fine dell'e- 
marginazione, dello sfrutta¬ 
mento. Che oggi ai vecchi 
slamati si aggiungono i nuovi 
slruttati. Marx nell'800 aveva 
capilo che il partilo comunista 
doveva avere dalla sua parte i 
produllori di beni. Oggi il Pei si 
trova ad avere dalla sua parte i 
produttori di beni immateriali, 
gli imelleltuali. 


Celebrato 
l’anniversario 
della nascita 
di Shakespeare 



Il leg^fita americano Sam Wanamaker. capo dcll'associazio- 
no 'Fricnds ol Shakespeare's Globe», insieme al suo gruppo 
hij celebralo, martedì scorso, l'anniversario della nascita di 
William Shakespeare portando una enorme bandiera (nella 
felci) con un ritrailo cJel celebre autore nel quartiere Sbuth- 
waiK di Londra dove stanno ricostruendo il famoso teatro 
•fjlobc». 


Spett3COlO: H ministro dei Turismo e dei- 

TnMMnIS lo Spettacolo, Carlo Tognoli, 

l'DynOiI ha diffuso una nota sullo 

qui qfionprn sciopero da parte dei mon- 

n -• • do cjclio spettacolo, «in una 

si?lVOrdIOri serie di incontri con rappre¬ 

sentanti dell'Agis, dell'Anica 
o dell'Associazione degli au- 
ton, e nel corso della riunio¬ 
ne della commissione centrale cinema, ho ribadito lavolon- 
là del governo di far procedere la legge sul cinema, gii vara¬ 
la l'anno scorso dall esecutivo e ora all'attenzione del Parla¬ 
mento - ha detto l'on. Tognoli - ho aggiunto che gli emen¬ 
damenti che potessero migliorarla saranno accolli senza 
pregiudizi». «Sono favorevole, naturalmente, ad adeguare la 
legge alte direttive comunitarie per ciò che riguarda la pro- 
l3r.)mmazlone, nell'ambito televisivo, di film di preyduzione 
dei paesi Cee. E di una quota di film di produzione naziona- 
e " ha continualo il minisUo - stiamo esaminando anche l'i¬ 
potesi di introdurre il Tax-Sheller" anche per investimenti 
provenienti dall'estemo del mondo della produzione cine- 
mcitogralica». 


^Ui Pacino Al Pacino ha festeggiato sul 

h -a focto/iniatn allestito in una villa sel¬ 

li reMeggiaiO leccmcsca di Fiumefreddo il 
ilil Italia cinquantesimo com- 

. , . pleanno. Prima delle ripre- 

I SUOI oli anni se, len ridotte per via ctella 

giornata festiva, l'attoie ha 
ricevulo gli auguri di FTancis 
Ford Coppola e dei colleghi 
impegnati nella realizzazione de H padrino parte terza. Al 
•San Domenico» Al Pacino ha trovato in stanza una bottiglia 
di champagne cd un carretto siciliano scolpito. 

Cultura: La Casa comune curopiea. 

«•(■■ninnA dall'Atlantico agli Uraii, dilli- 

nuniune clic e ancora incerta come 

ministri europei definizione politica, si è pre- 

o , sentala come un immagine 

a raiermO più credibile sul piano degli 

orizzonti culturali, nella con- 
fetenza promossa dal Consi¬ 
glio d'Europa a Palermo per 
di’icutere sul futuro delia cultura europea. La presenza di 
In ntun delegazioni governative, ha le quali, («r la prima 
volta, numerose quelle dei paesi dell'Est europeo, ha latto 
dlie al segretario del Consiglio d'Europa, Catherine Lalumie- 
re che é stata 'la prima riunione della grande Europa». La si¬ 
gi-ora Lalumiere ha chiarito la posizione del ConsIgtiod'Eu- 
rcpa sulle prosfiettive culturali, dicendo che i popoli del 
c( 'ntincnte non aspirano alla «fusione» delle ctillure, ma a di¬ 
te idere «le diversità». Nella sua analisi dei mah che afiliggo- 
ni: la cultura europea Catherine Lalumiere ha messo al pri¬ 
mo posto l'aggravamento dei problemi delle minoranze et¬ 
ili zhe, religiose e razziali. 

RCQQÌO Cdldbrìd UMa Glampalmo, autrice di 

liiirnnlvl Eixlina e i suoi fiki, ha inau- 

miCOIIln guralo a Reggio Calabria gli 

sul cinema -incontri reggini del cine- 

ma». La manifestazione, or- 
naiianO ganlzzata dalla Federazione 

Italiana dei Circoli del cine- 
ma coH la collaborazione 
del Comune di Reggio e il 
patrocinio della Regione Calabria (assessorato alla Cultura 
della Regione Calabna) sarà dedicala quest'anno al cinema 
Italiano e alle sue novità degli ultimi anni e si concluderà il 
primo maggio con una giornata interamente dedicata alla 
atipica e felice esperienza produttiva della «Sacher Film» di 
Nsnni Moretti e Aingelo Barbagallo. Sarà io stcs.-io Moretti a 
chiudere la serie oegli incontri con gli autori (Giacomo 
Cimpiolti, Egidio Eronico. Elfriede Gaeng. Francesco Calo¬ 
gero. Nino Russo). Gli incontri con gli autori saranno ogni 
irt-ra condotti, insieme al giornalista Pietro Raschillà che na 
curato la rassegna e il catalogo, dai critici cinematografici 
Bìlico Magrclli e Fausto Giani. 

Festa Per festeggiare i suoi giova- 

<»AM»%ln^a»M<» rtili ottanta anni Pupella 

fl I compleanno Maggio ha ballato l'altro Ieri 

R pr PuDRlla la lambada con Pietro 

, . De Vico, suo coetaneo c 

[aggio compagno di tarili spettacoli 

teatrali. Per il suocomplean- 
no l'attrice napoletana, cara 
a Eduardo e a Luchino Vi¬ 
sconti, aveva Invitato una sessantina di amici in un ristorante 
fi ori Roma. La festa strettamente privata e senza mondanità 
h 1 visto come ospiti poche facce note del mondo dello spet¬ 
ti colo, ma tanti volli allegri e commossi di veri amici. Fra 
questi mollissimi giovani, che hanno «regalato» alta festeg- 
g Irta chi una canzone, chi una poesia di Eduardo, chi una 
scenetta comica. 


Cultura: 
riunione 
ministri europei 
a Palermo 


Reggio Calabria 
Incontri 
sul cinema 
iialiano 


Festa 

di compleanno 

B er Pupella 
laggio 


MONICA RICCI-SAROENTINI 



Un vento di Kbertà in nome del Etìvisionismo 


In mostra a Trento le opere 
dei grandi maestri 
della tendenza artistica 
che rifiutò le convenzioni 
e si impose come avanguardia 


MARINA DESTASIO 




Giacomo Balla: «Autorifratto» (1902) 


■M Al palazzo delle Albero di 
Trento fino al 15 luglio é di sce¬ 
na il Divisionismo italiano; 
vcni'anni dopo la mostra della 
Permanente di Milano, che re¬ 
se omaggio per la prima volta 
ad un movimento di grande 
importanza per il passaggio tra 
XIX e XX secolo, il Museo d'ar¬ 
te moderna e contemporanca 
di Trento e Rovereto e la Pro¬ 
vincia autonoma di Trento tor¬ 
nano sull'argomento con una 
rassegna in cui il fascino visivo 
SI unisce alla serietà della ri¬ 
flessione storica e critica. 

Dal monti solenni e solitari 
di Giovanni Segantini alla pia¬ 
nura laboriosa di Pcllizza da 
Volpedo, la nota dominante 
della mostra é la natura, il pae¬ 


saggio: il Divisionismo per gli 
artisti italiani é anzitutto un 
mezzo per rendere viva e 
splendente la luce, per far cir¬ 
colare l'aria nella composizio¬ 
ne, per dare prolondità e vibra¬ 
zione al grandi spazi della na¬ 
tura. Ma non é solo questo, é 
anche lo strumento per espri¬ 
mere in modi nuovi c più inci¬ 
sivi le tematiche sociali pro¬ 
rompenti neiritalia di fine Ot¬ 
tocento e per dare voce, con 
sottili passaggi di tono e raffi¬ 
nali segni ondulali al Simboli¬ 
smo, tendenza dominante nel¬ 
l'Europa del pcnodo. 

Il nodo centrale di questa 
grande rassegna é proprio 
questo; da un lato porre il Divi¬ 
sionismo italiano in rapporto 


con tutta la cultura europea 
del tempo, non vedendolo so¬ 
lo come unii deih-azione perì- 
lerica dell esperienza france¬ 
se, ma come uno dei risultati di 
quegli studi sul colore e sulla 
visione che da tempo si svilup¬ 
pavano sia in Francia, sia in 
Belgio e in Inghilterra; dall'al¬ 
tro mettere in rilievo come i 
pittori ilaliar. adottino la tecni¬ 
ca della scomposizione del co¬ 
lore non tanto per un'esigenza 
di riceica srientifica. di con¬ 
trollo intellct'ualc della pittura, 
quanto per meglio aderire alle 
tematiche pitì irtensamente 
sentite da et icuno di loro, dal 
«vero» natui.ile e sociale alla 
simtxilogia n lorale e spirituale. 

In ogni senso, il Divisioni¬ 
smo si presenta negli ultimi an¬ 
ni dell'Ottocento come ten¬ 
denza di ava sguardia, come ri¬ 
fiuto delle convenzioni e aller- 
mazione delia litertà dell'arti¬ 
sta di intraprendere vie mai 
percorse pn na; non é quindi 
un caso che. come illustra l'ul- 
llma sezione delta mostra. Ol¬ 
tre il Diitsiionismo, quasi tutti 
gli artisti delle avanguardie ita¬ 
liane d'inizio NoN'encento, da 
Balla a Carit. da Severini a 
Boccioni, siano passali per 
una fase divisionista. 


Il percorso eipositìvo è 
aperto da Vittore Grubicy. il 
teorico del Divisionismo italia¬ 
no, rintraprenden'e mercante 
d'arte che spinse n incoraggiò 
gli artisti a percoirere questa 
strada; la mostra vuole rendere 
giustizia a questo laersonaggio 
il cui lavoro di pittore é stalo 
spesso sottovalutato. Il polillì- 
co Sinfonia fnuernsfe dimostra 
la sensibilità di Vittore alla na¬ 
tura. il fascino esercitato su di 
lui dalla luce mori ìda, soffusa, 
che filtra Ira gli alberi dei bo¬ 
schi. che circonda di un atone 
magico le miti, moibide peco¬ 
relle accovacciate sull'erba. 
L'emozione dullii natura, la 
sorpresa della lue; sono le ra¬ 
gioni di questa pittura delicala, 
imprevedibile in un personag¬ 
gio esuberante come Vittore 
L'emozione della natura e II 
miracolo della luce sono i temi 
anche dell'opera di Giovanni 
Segantini, ma in modi ben di¬ 
versi: luce spieg.ita, distesa, 
immobile, nella radiosa Alpe 
di maggio (1891). luce miste¬ 
riosa della lantema che appe¬ 
na dirada le tenebre della stal¬ 
la che accoglie Le due madri. 

Per l'altro granile della mo¬ 
stra, Giuseppe Petlizza da Vol- 


rUnità 


pedo, é soprattutto importante 
li rapporto ombra-luce; le figu¬ 
re in controluce, con il profilo 
disegnalo da un bordo lumi¬ 
noso, nella sfilala di pecorelle 
lungo l'argine (Lo specchio 
detìauita. 1895-1898); l’ombra 
In primo piano che dà nsalto al 
candore delle vesti delle bam¬ 
bine in opere come La proces- 
siorieo II morticino. Nell'opera 
di Pellizza avviene la fusione 
armoniosa di tutti gli elementi 
fondamentali del sentire del¬ 
l'epoca, la sensibilità sociale e 
il naturalismo si risolvono nel 
simbolismo, che è per lui il 
manifestarsi del senso miste¬ 
rioso della vita nelle vicende 
della natura, degli uomini e 
degli animali, rìvcTale dall’eter¬ 
no avvicendarsi di luce e tene¬ 
bre. 

Dalla polemica sociale. Le 
riflessioni di un affamato, qua¬ 
dro che fece scandali nel 1893 
perché mostrava un disoccu¬ 
pato che spiava il pranzo al ri¬ 
storante di una coppia borghe¬ 
se, Emilio Longoni passa all'i¬ 
nizio del Novecento alla ricer¬ 
ca del Nirvana buddista nel si¬ 
lenzio della natura, nei ghiac¬ 
ciai colossali e splendenti, il 
CUI candore é fatto di tutti i co¬ 
lori possibili; tra le opere più 


alfascinanti dell'artista milane¬ 
se .’iono da annoverare le im- 
maiiini del lago di Carda dipin¬ 
te In diversi periodi, visioni 
sni.iterializzate da una luce ro¬ 
sata, in cui acqua, montagna, 
eleo appaiono latti delia stes¬ 
sa !»:'Stanza luminosa. 

Anche li genovese Plinio No- 
rrellini parte dal discorso so¬ 
ciale, con le celebri opere de- 
d.ciite al duro e precario lavo- 
ic> Ilei portuali. Piazza Carica¬ 
mento, e La diana del lavoro 
('à'ifietlivamente del 1891 e 
a ri 1893). ma nelle opere suc¬ 
ci “sive i soggetti ricorrenti so¬ 
li 3 lemi familiari, donne, bam- 
bri, gattini riuniti in sereni 
li omenti di vita all'aperto; in 
Nomellini la tessitura del se¬ 
gno diviso é più morbida, me¬ 
li 3 -Mta e densa che nei piltori 
le mbardl. per lui è importante 
l’aiiosità della composizione, 
le materia pittorica viva e leg¬ 
gera di CUI sono fatti tutti 1 
componenti del quadro, case, 
a muri, persone. 

La sensibilità sociale. Tal¬ 
li nzione alla condizione degli 
uni.li, al lavoro delle mondine 
coire all'abbandono degli 
ori.jiginati, è tema costante 
dell'opera di Angelo Morbelli: 


in mostra ci sono alcune delle 
famose immagini del Ro Al¬ 
bergo Tnvulzio, l'ospizio dove 
gli anziani inoperosi siedono 
immobili sulle panche, fra il 
malinconico ncordo di (empi 
ormai passati e l'attesa pazien¬ 
te della morte. È invece com¬ 
pletamente dominata dalle te¬ 
matiche simboliste e da una 
elat3orata nccrca (ormale l'o¬ 
pera di Gaetano Previati, che 
inllul molto sulle espenenze 
dei protagonisti del'.’avanguar- 
dia d'inizio secolo. La mostra è 
completata da esempi del la¬ 
voro di numerosi esponenti 
minori del movimento che, a 
dire il vero, non aggiungono 
molto al significato artistrco e 
storico dell'iniziativa. 

Curala da un ampio comita¬ 
to scientifico comprendente, 
tra gli altri. Aurora Scolti. An- 
nie Paule Quinsac, Luciano 
Caramel e Gianfranco Bruno, 
coordinata da Gabnclla Belli, 
la mostra é accompagnata da 
un ricco catalogo Qecta. per 
l’occasione è stato presentato 
un altro volume Electa L'età 
del Divisionismo, che, attraver¬ 
so i contnbuti di numerosi stu¬ 
diosi. avvia un'ampia riflessio¬ 
ne sull'insieme dell'espenenza 
divisionista europea. 


Giovedì 
!26 aprile 1990 
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Cultura e Spettacoli 


In pericolo i tg e le dirette 

Oggi sciopero 
Red semispenta 

Giornata di sciopero, oggi, per gli undicimila di> 
pendenti della Rai. Le trattative fra i sindacati e l'a¬ 
zienda per il rinnovo del contratto di lavoro scadu¬ 
to il 31 dicembre, condotte su due tavoli separati 
ed in corso da un mese e mezzo, martedì sono 
state interrotte. Si prevedono telegiornali in forma 
ridotta, film annunciati aU'ultimo momento, black¬ 
out delle trasmissioni in diretta. 


BUONORA MARTBUI 


■■ ROMA. Giornata di proba¬ 
bile black-out oggi alla Rai per 
ellctto dello sciopero di otto 
ore proclamato martedì sera 
dai sindacati confederali Hlis- 
Cgil. Rs Cisl. Uilsic-Uil c dagli 
autonomi Snaicr. Libersind e 
Associ.) 2 ionc nazionale dei di¬ 
rigenti (Adrai). Le astensioni 
dal lavoro sono stale decise in 
seguilo alla rottura delle tratta¬ 
tive per il nnnovo del contratto 
di lavoro degli undicimila di¬ 
pendenti. La prossima mossa 
ora spelta aM'azicnda. Sull'e¬ 
voluzione della vertenza pese¬ 
ranno, in qualche modo, an¬ 
che le scelte che la Rai fari og¬ 
gi. L’azienda infatti - si fa nota¬ 
re negli ambienti sindacali - 
può decidere di rendere molto 
visibile lo sciopero, per enfatiz¬ 
zare te responsabilità dei lavo¬ 
ratori c dei loro sindacali op¬ 
pure, mobilitando le risorse 
tecnologiche di cui dispone, ri¬ 
durne la visibilità, per attenua¬ 
re al massimo gli eliciti dello 
sciopero. 

Certo, il cosiddetto black¬ 
out non SI vcniica mai in modo 
assoluto, io schermo rimane 
comunque acceso e popolalo 
di immagini. Ma intanto, le tra¬ 
smissioni in diretta sono per 
oggi seriamente compromesse 
e agli utenti, in un caso o nel¬ 
l'altro. certamente qualcosa 
mancherà, soprattutto per 
quanto nguarda il settore del- 
rinlormazione: si prevedono 
telegiornali in forma ndolta e 
sicuramente tanti film annun¬ 
ciali all'ultimo momento. 

•Auspichiamo una piena 
riuscita dello sciopero - ha di¬ 
chiaralo Francesca Santoro, 
della segreteria nazionale del¬ 
la Fills-CgiI - c che la Rai ci 
convochi in tempi brevi con 
un'impostazione profonda¬ 
mente diversa. Da parte nostra 
limane la volontà di conclude¬ 


Parla la Spaak, conduttrice di «Harem», da poco concluso su Raitre 

Lo sceicco Catherine d riprova 


Un Harem 2 magari per soli uomini a partire da otto¬ 
bre? Il «salotto» che si è concluso su Raitre - tante 
ospiti riunite a tema e visitate da un illustre «maschio» 
- potrebbe avere un seguito. Ma Catherine Spaak. la 
conduttrice, per ora non si sbottona. Come se conti¬ 
nuasse a usare la stessa ricetta del programma; genti¬ 
le ma ferma. Una ricetta piaciuta; la media d'ascolto 
è stata - alle 23 - due milioni di telespettatori. 


ROBBRTA CHITI 


re il contralto in tempi brevi, 
volontà che abbiamo dimo¬ 
stralo fin dall'inizio in conside¬ 
razione delle scadenze che ci 
attendono, le elezioni ammini- 
slrative del 6 maggio e i mon¬ 
diali di calcio. Tuttavia non c'ò 
dubbio - aggiunge Francesca 
Santoro - che ora questi tempi 
si aliungano. Le rivendicazioni 
presentate dai sindacali confe¬ 
derali sono di grande ^uili- 
brio, in linea con gli altri con¬ 
tralti nazionali conclusi recen¬ 
temente in modo positivo. C'è 
da aggiungere anche che alla 
Rai esiste un unico livello di 
contrattazione, diversamente 
da quanto succede, ad esem¬ 
pio. per i bancari, che oltre al 
contratto nazionale hanno an¬ 
che un secondo momento di 
contrattazione integrativa. 
Sempre con la volontà positiva 
che ci contraddistingue, e che 
non ci la dimenticare i diritti 
dell'iitenza, la piattaforma 
contrattuale risente di questa 
scelta di responabilità che ab¬ 
biamo (atto. Ma questo non ci 
impedirà di andare ad altre 
forme di lotta, qualora non ar¬ 
rivi una risposta positiva dell'a¬ 
zienda». Infatti, sono già stale 
proclamate dal sindacati con¬ 
federali altre otto ore di scio¬ 
pero da attuare entro la fine 
del mese. 

Come in altre vertenze Rai, 
anche questa trattativa si pre¬ 
senta. per ora, come una com¬ 
plicala •partila a scacchi»; sin¬ 
dacali confederali e sindacati 
autonomi, con diversi percorsi, 
hanno presentalo due diverse 
piattaforme e conducono trat¬ 
tative separate. La Rai ha rispo¬ 
sto con un documento unico 
ad ambedue gli interlocutori. 
AtKhe gli scioperi di oggi sono 
stali proclamali separatamen¬ 
te, pur se finiranno per sovrap¬ 
porsi 


H ROMA II vero sceicco di 
Harem non era l'ospite •ma¬ 
schio» finale di turno. Lo sceic¬ 
co del talk show in rosa che si 
è concluso la scorsa settimana 
su Raitre, il •guardiano» del sa¬ 
lotto dove nel corso di undici 
puntale si sono sedute più di 
cento donne attrici, donne ma¬ 
nager, donne pioliziolto, sarte, 
giomalisle, era anche la con¬ 
duttrice (e un po' t'idealrice) 
del programma, Calhenne 
Spaak. Un conduttore-sceicco 
neaiKhe tanto tenero. Una che 
pur di non •andare fuon tema» 
era disposta a interrompere 
l'ospite a metà risposta con la 
domanda sucessiva letta scru¬ 
polosamente sul bloc notes. 
Rischiando di rompere •l'at¬ 
mosfera». Una che misura 
queilo che dice, che non si sbi¬ 
lancia. Che ha come deciso di 


mettere la sordina alie sue di¬ 
chiarazioni e alle sue trasmis¬ 
sioni. 

•Non avevo proprio nessuna 
intenzione - dice - di far cla¬ 
mori con la mia iramissione, c 
credo si sia intuito. Non volevo 
fare una “Corrida' al femmini¬ 
le, nè volevo spacciarmi per un 
Costanzo in ^nnella. Insom- 
ma, il mio scopo era di mettere 
a proprio agio gli ospiti e non 
di provocarli». Harem è stalo, 
per Catherine Spaak, la sua 
prima volta da conduttrice di 
programmi televisivi. Forse per 
questo ha adottalo nel salotto 
di Raitre una ricetta abbastan¬ 
za personale, magari poco as¬ 
secondante. Addirittura poco 
accattivante. Più che un'ospite 
in versione •soli», Catherine 
Spaak è stata una padrona di 
casa spesso . intransigente. 


r~l RAITRE _ ore 23.15 

36 modi di essere Hitchcock 
Un ricordo 

del regista morto nel 1980 


■■ Domenica è il decennale 
della morte di Alfred Hitch¬ 
cock. E Raitre ricorda il grande 
maestro in modo originale e. 
soprattutto, quanto mai •hilch- 
cockiano»; Àrorf orario. Cose 
(mai) viste, il programma di 
Enrico Chezzi. Mano Sesti e 
Maria Letizia Cambino, ci ri¬ 
propone oggi (alle 23. tS) 'un 
collage di 36 apparizioni di 
Hitchcock nei suoi stessi film. 
Ricorderele senz'altro che il re¬ 
gista aveva l'abitudine di •fir¬ 
mare» le proprie opere compa¬ 
rendo sempre per qualche 


pronta a me-tcrr; in riga l'even¬ 
tuale signora che, seduta sul 
divanetto dì ^ilre. si azzardas¬ 
se a •divagare». Lei le correva 
accanto e sfoderava il fatidx:o 
bloc notes con la domanda 
successiva pronta. •In un certo 
sen.so la cosa era calcolata, 
potevo pcntietlcrmelo», dice. 
L'idea di Ciithenne Spaak in¬ 
fatti, più che un salotto televisi¬ 
vo semplicemente •declinato» 
al femminile, era un'altra. 
•Quello che volevo (are consi¬ 
steva nel rico.struire davanti 
agli occhi di tutti i telespettato¬ 
ri quella complicità, quel mo¬ 
do di stare insieme Ira donne 
che è anche mollo intimo e 
sìncero. Cera magari il nschio 
che la 'coniplicità' non scat¬ 
tasse dav.inii alle telecamere. 
Invece ha funzionalo anche II. 
E evidenlemente qualcosa di 
forte, quasi di inevitabile. E 
questo, itoirostanle le donne 
ospiti per lo più non si cono¬ 
scessero», Certo non erano 
donne •qua) jnque» quelle por¬ 
tate dentro I Harem di Catheri¬ 
ne Spaak. Pioviamo a ricorda¬ 
re qualche nome: Corinne Cle- 
ry, Natalia ^tispcsi, Ingc Feltri¬ 
nelli, Luca 3osè, Maria Luisa 
Pellizzarì, 'Carmen Russo... 
•Dovendo n.-.pettare dei temi è 
chiaro chi! diramavo 1 miei “in- 


vitr a personaggi specifici an¬ 
che conosciuti. Ma sono co¬ 
munque rimasta sorpresa, vi¬ 
sta la quantità di donne che ho 
"inlervislato", dal modo con 
CUI ognuna di loro ha mostrato 
un lato del carattere fallo di 
maggior grinta, di vitalità 
espressa, eppure mollo perso¬ 
nale, che secondo me costitui¬ 
sce una specie clt 'metaboliz- 
zazione' della stona femmini¬ 
sta degli ultimi venti anni, e 
che è percepibili”, perché no, 
anche in un talk show». 

La carriera della Spaak co¬ 
me giornalista non è finita qui. 
Intanto Raitre sta valutando le 
due nuove proposte (atte dal¬ 
l'attrice per il prti'isimo autun¬ 
no. •Una polrebl»: essere una 
specie di Harem 2. la prosecu¬ 
zione dell’esperienza appena 
conclusa. L'altra i! sempre un 
talk show, ma la rsposta me la 
daranno a giugno, meglio non 
anticipare». Ora i'.ispetta il lan¬ 
cio a Cannes del film Scandalo 
segreto di Monic.!i Vitti, in cui 
recita. Poi ci sarà il seguilo di 
Allori di lamiglia e di E non se 
ne vogliono andare per la tv. 
Sembra un calendario fitto. 
•Eppure io non sono una lavo¬ 
ro-dipendente. [) poi il mio 
credo è: desidera solo quello 
che puoi avere». 


Istante, a volte quasi impercet¬ 
tibilmente, confuso fra le com¬ 
parse, a volte in modo più 
•spettacolare». Per la prima 
volta Raitre ci mo.stterà queste 
compatsate tutte assieme, una 
piccola antologia dell'-Hitch- 
cock-pensicro». Il programma 
sarà completato da una chic¬ 
ca, un lungo •prossimamente» 
di f^yco (uno del suoi film più 
famosi) mai visto in Italia, in 
cui Hitchcock stesso visita le 
stanze del sinistro motel dove 
Anthony Perkins uccideva le 
proprie vittime... 






XI40 



Catherine Spaak pensa a «Harem 2» 


ri ITALIA 1 __c 

Viag^o in provincia 
alla ricerca 

delle antenne nascoste 


ore 22.45 


Un'tanmaginii di Alfred Hitchcock. scomparso 10 anni la 


H Si chiama Isole comprese 
(dal detto memorabile di Gui¬ 
do Angeli) ed è un giro d'Italia 
delle piccole antenne. Mimmo 
Lombezzi e Didi Gnocchi con 
le loro telecamere berlusco- 
niane (il programma va in on¬ 
da su Italia 1 alla 22,45 circa) 
sono andati in giro a pescare 
facce, nomi e volli della tv pro¬ 
vinciale. Escine ritornali a casa 
Fininvesi con un repertono ric¬ 
co di personaggi incredibili, 
eppure realmente esistenti e 
operanti nell'elere nostrano. 
C'è per esempio (nella prima 


{luntata di oggi, alla quale ne 
seguiranno altre cinque) la si- 
|.;nora Concetta Mobili di Na- 
I Kili che appare nella sua mole 
I natronale tra i mobili omoni¬ 
mi e ospita VOCI e gorgheggi 
railenopei che fanno vibrare 
iHilfet e controbuffet. Il signor 
'ranco Zollino, invece, la il 
i;arrozziere-regisla e quando 
ira giù la saracincscha dell'of- 
‘icina, si dà alla campagna e 
costringe i contadini pugliesi a 
interpretare intensi ruoli neile 
.ue storie che durano anche 5 
'>rc di pellìcola. 


Eurospace 

Nella palla 
di vetro 
c'era la tv 


■■ Come VI avevamo annun¬ 
ciato giorni la è nata Eurospa¬ 
ce, una società di analisi e pre¬ 
visione dell’andamcnio dei 
mezzi di comunicazione che 
intende offrire alle agenzie 
pubblicitarie e ai loro clienti 
uno strumento di valutazione 
degli spazi e dei prezzi. Il servi¬ 
zio insieme più spettacolare c 
più complesso che Eurospace 
vende è la previsione dei dati 
Auditel, cioè degli ascolti dei 
programmi televisivi. Allo sco¬ 
po di dimostrare la propna at¬ 
tendibilità la società CI aveva 
anticipato l'Audilel di sabato 
scorso c ora ci tiene a far nle- 
vare come gli ascolti previsti 
non siano stati affatto lontani 
da quelli reali. 

Ecco il confronto: per Euro¬ 
pa Europa (Raiuno) Eurospa¬ 
ce aveva previsto €.246.000 
spettatori (share del 25.9^i) e 
invece sono stati 6.528 000 
(26,8%). Più grande la distan¬ 
za tra il dato previsto (12,5%) 
e quello reale (15,1%) per il 
film programmato da Raidue 
(I nuovi mostn). ma in gene¬ 
rale essa è rimasta circoscntta 
intorno airi%. Eurospace ci 
tiene inoltre a fare notare che 
se il confronto viene fatto anzi¬ 
ché sui singoli titoli sulle fasce 
orarie, esso risulta ancora più 
probante della qualità del ser¬ 
vizio fornito. 

E allora? Non abbiate paura, 
d’ora in avanti, di essere tor¬ 
mentati, oltre che dalla guerra 
di ascolti reali, anche da quella 
di ascolti possibili. La cosa in¬ 
teressa solo a chi compra spa¬ 
zi pubblicitari, visto che il co¬ 
sto dello spot dovrebbe essere 
propoizionale all'ascolto 
(cioè un tanto a testa per ogni 
telespettatore). Ma il contratto 
viene stilato attualmente al 
buio, sulla base delle interes¬ 
sate dichiarazioni dei venditori 
(di Publitalia per Berlusconi e 
della Sipra per la Rai). D'ora in 
avanti i clienti potrebbero di¬ 
ventare più •sofistici» nella 
contrattazione, che attualmen¬ 
te somiglia un po' troppo allo 
svendite bloccate delle aste te¬ 
levisive. con incredibili offerte, 
omaggi e regalie che nducono 
di mollo il prezzo nominale 
del passaggi. DM NO. 


Craiuno 





^RAITRE 



mf>MONTfcmo 


SCEGLI IL TUO FILM 


T.OO UNOMATnNA.O)P SataKa 


7.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 


0.90 CAPITAL. Teleromanzo 


0.00 DOS. Tavolozza Italiana 



t^JOO DOO.MSRIDIANA 


14.00 OSO. Le origini di Roma 
10.00 VIDOOSPORT. Cicliamo: Giro delle 
Regioni (t* tappa): rubrica Rally; rubre 

_ca calcio; Scherma : Cam pionati ItaUa'^i 

.Tel 

10.00 eoo. In atudloQlanclaudio Lopez 


10.00 PIACIRIRAIUNa In direna con nta- 

tia Regladi MimmaNocelM 




14.00 TmoUNAOLITTOfULS. Due doman¬ 
de a ..Pr 


rrT:f J:) r| [.71 J \»{ f T«^ 1 i 


14.1S IL «loco PIU MIAO OBL MONDO. 

Spettacolo condotto da O. Cari ucci 


1S.4S TNIDUNA BIATTOflAU. Int.rvisU 


MI i ii..f-«i»«cii.i,i.tLU'ii.in 


f mt-M-f-f-iiif-Tt. li-m 


10.10 BICI Giochi, cartoni e novità 


10.00 rrAUAOf»O.ConE.FaleeRi 






0.00 MBZZANOTTBB DINTORNI 


0.00 LOVO BOAT. Telefilm 


I-f-\ f-l.Mf-«4»ll 


18.00 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 


18.40 IL PRANZO ÉSBNVrra Quiz 


10.00 O.K. IL FRIZZO BOlUOTOl Quiz 
10.00 IL GIOCO DBIO. Quiz 


10.40 TRA MOGLIE ■ MARITO. Quiz. Con¬ 
duce Marco Columbro 




80.40 TBL8MIKB.OuizconM 


LU:ii-'.!Fiii.'r77rrr 




10.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
_ CHE TEMPO FA _ 


aaoo TELEGIORNALE 


aaoo GRAN PREMIO. ACCADEMIA DEL¬ 
LO SPETTACOLO. Presenta Pippo 
Baudo Regia di Gino Landi 


83.10 TRIBUNA ELETTORALE. Conferenza 

stamoa Pri 


80.88 DROGA CHE FARE. Di Claudio Sor- 
rentinoeCarloTagliabue 


18.00 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te¬ 
lefilm «M vecchio- 


tiJLf s 1 '.'■N»ilJ l-lt-lriiiHI.1II 

K-T-ki t« 


80.00 AQUILE. Sceneggiato in sette puntate 
con Federica Moro. Aiessartdro Picci¬ 
nini. Regia di Nini Salerno <7* ed ultima 
puntata) 



0.00 ATTERRAGGIO DI FORTUNA. Film 
con Betty Stockfeld; regia di P.J. Oucis 





0.30 SUPER VICKV. Telefilm 


0.00 MORK A MINDV. Telefilm 


0.08 UNA VITA DA VIVERE. SceneggiiDto 


11.00 ASPETTANDO DOMANI. Sceneg gia¬ 
to con Sherry Mathis 



18.48 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm con Brian Keith 


18.00 BIM BUM BAM. Varietà 


18.00 ARNOLD. Telefilm 


INKH.I i-fl lTT^ 


jimi ri 


.■I kr.ì.ifj-ijgl 


ti M 1.1 t-y.g-hì y.-t-m-i- 

fili l;>A7.V'.L- ir.t,rt-T.t..f.'t7 

ni 1-1 LI nunn'iii! 


1.10 LOUORANT. Telefilm 





80.30 AZZURRO ’OO. Spettacolo con Fran¬ 
cesco Salvi, Heather Parisi (1* serata) 


Il f-i^ t-{-iMj;i » 1 Tjmrffln 

L'nvin'i.ri-TTTr 


0.88 STARTREK. Telefilm 


10.00 TENNIS. Torneo Atp 


1^B.48 TELEQIORNALB 
10.00 PLAY OFF 
80.00 CALCIO. Verso Italia'90 


88.00 TELEGIORNALE 


88.48 MON-GOUFIBRA 


80.00 TENNIS. Torneo Atp 


10.10 ILGIUDICB.Telefilm 


80.88 CARTOLINA. Con Andrea Barbato 


80.00 SAMARCANDA. Rotocalco in di’'e«la 
del Tg3. Regia di Ferdinando Laurnnlo- 


84.00 TGO NOTTE 


I programmi Rai poMono 
•ubiro variazioni a cauaa 
dallo adopero di odo oro 
dol dipandonti, proda* 
matodal aindacatl. 


Z3& 




17.48 TV DONNA. Attualità 
1 


14.00 IL SEGRETO DI dOlAN DA 


16.80 SEARCH.Telelllm 


17.00 SUPER 7. Varietà 


10.40 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 


80.30 L’INFERMIERA DI NOTTE. 

Film. Regie di M. Lauren*.» 


8X18 CONTA FINO A CINQUE B 
MUORI. Film. Regia di Victor 
Vicas 


80.00 ANCHE GLI UCCELLI UCCI- 
DONO.Reo ladi R Altman 
8X80 STASERA NEWS 
34.00 UN NATALE DA RICORDA 

RXFilm. RegiediG. Englund 


ODEOn ili 


13.00 auoaw-vari.’a _ 

ia.ie PASIOMia. Telenovela 
17.13 saROW*. Telenovela _ 

13.30 aanzattaTTa. Varietà 

20.30 TRE PASai NEL DELIRIO. 

_ Film. Regia di RoperVadlm 

23.48 caccia AL 13 _ 

0.18 DOCELUOT. Telefilm 




14.30 MOT LINE _ 

18.30 OMTHEaiR _ 

10.30 THE ALARM. Concerto 

21.30 ON THE AIR 


23.30 BLUB NIGHT 


0.30 NOTTBROCK 


RVAN. Telefilm 


18.30 RUOTE IH IrtSTA 


10.00 INFORMAZIONE LOCALE 


18.30 PIUME BFAILLETTES 


20.30 NOVANTA. (6‘) 


22.30 TELEDOMANI 



RADIO 



14.00 ILTB80R0DBLSAPBRE 
i 
1 




17.08 VERONICA, IL VOLTO DELL’AMO- 

RX Telenovela 



30.30 PONY EXPRESX Film cor> Charlton 
Heston, Jan Slerting; regtta di Jorr/ 
Hooner 


23.00 CADILLAC. Attualità 


ii'E.i:Tri.i t-CTn 


1.00 DOLLARI CHE SCOTTANO. Filn* con 
Ida Lupino; regia di Don Siegei 




31.18 UNA AMORE IN SILIBTNZIO 

Telenovela con Erika Bu>i'fnfil 


82.00 UN UOMO DA ODIARE 


tiiMHltlll 


18.30 MEDICINA 30 


18.00 POMBRIGQIOINSIBMIB 


18.00 PASSIONI. (54* puntata) 


1 a.30 CRISTAL. Telenovela 


10.30 TELEGIORNALE 


80.30 FRONTIERA. (3* puntati! 


RADIOGIORNALI. GR1: 6; 7; 8; IO; 11; 12:13; 
14; 15:17:19; 23. GR2 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 19.33; 16.30; 17.30:18.30; 
19.30; 22.35. GR3 6.45:7.20; 9.45; 11.45; 13.49; 
14.45; 19.49; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6 03.6 S6.7 56.9 56. 
11 57.12 56.14 57.16 57.18 56.20 57. 22 57.9 
Radio anch'io '90.11.30 Dedicato alla donna. 
12.05 Via Asiago tenda. 15 Megabit. 16 II Pagi- 
nona. 20 Bric a' 8rac. 20.30 Jazz Conduce in 
studio Adriano Mazzoietti. 23.05 La telefona¬ 
ta. 

RADIODUE. Onda verde* 6 27,7 26. S 26.9 27. 
11 27, 13 26. 15.27, 16 27. *7 27. 18.27 19 28. 
22 27 6 II buongiorno. 6 45 Un muro di parole, 
10.30 Radiodue 3131.12.45 Impara l’arte. 15 II 
giorno dei giudizio. 15.40 Pomeridiana, 18.32 
fi lascino discreto della melodia, 19.50 Radio- 
campus. 21.30 Le ore della sera 

RADtOTRE. Onda verdi) 718,9 43 1143 6 
Preludio. 8.30-10.45 Concerto del mattino. 12 
Foyer. 14.10 L'Inferno d Dante. 15.45 Orione. 
19.15 Terza pagina. 2t L isola dei pazzi. 


20.30 PONY EXPRESS 

Regia di Jerry Heppar, con Chartton Heston. Rhonda 
Fleming. Uea<1953). 101 miniitl. 

Charlton Heston. nei panni di Buffalo Bill, ha il fisico 
del ruolo (del resto ha intorpretato papi, profeti, re e 
artisti, da Mosò a Michelangelo). E questo western 
degli anni Cinquanta (decennio d’oro dei genere) non 
e pessimo: Buffalo Bill vuole istituire un servizio di 
staffetta a cavallo che colieghl la California con il M is- 
souri; ma un gruppo di loschi affaristi fomenta una ri¬ 
volta dj indiani per impedire al Pony Express di fun¬ 
zionare. 

RETEQUATTRO 

80.30 TRE PASSI NEL DELIRIO 

Regia di Roger Vadlm, Federico Felllnl, Louis Malte, 
con Jane Fonda, Alain Delon, Brigllta Bardot. Italia- 
Francia (1968). 113 mlmitl. 

Ormai questo film a episodi passa in N una volta alla 
settimana. Fu un'operazione stravagante, con un re¬ 
gista famosissimo (Fellini), uno motto bravo (Malie) e 
uno inesistente (Vadlm) Impegnati su tre diversi rac¬ 
conti di Edgar Allan Poe. A distanza di anni l'unico 
episodio che pare reggere à II «Toby Oammit- diretto 
da Fellini, storia di un attore cne viene a Cinecittà per 
girare un western di serie B, ma è costretto a combat¬ 
tere prima di tutto con I propri incubi. E uno dei tanti 
film «sul cinema- di Fellini. Il resto è superfluo 
ODEON 


80.30 ANCHE GLI UCCELLI UCaDONO 

Regia di Robert Altman. con Bud CerL Sally Keller- 
man. Usa (1970). 101 minuti. 

Altman e un regista strano e questo ò il piu strano dei 
suoi film. Preparatevi. Brewster McCloud (it cognome 
significa -nuvola-) è un giovanotto che vive clandesti¬ 
namente neH'Astrodomo di Houston. Il suo sogno ò 
imparare a volare, come gli uccelli, che adora. C'è an¬ 
che una donna che lo protegge ed elimina tutti coloro 
che potrebbero ostacolarlo. Non vi riveliamo il finale, 
ma ricordatevi di Icaro. Ripetiamo, il film 6 bizzarro 
ma anticipa molte delle caratteristiche (sia tematiche 
che stilistiche) dei capolavori che Altman dirigerà di li 
a poco («Nashville-, -California Poker-, «Il lungo ad¬ 
dio-. soprattutto -Images-). Se questi film vi piaceva¬ 
no, e se non conoscete -Anche gli uccelli uccidono-, 
vedatelo, con curiosità. 

TELEMONTECARLO 


0.00 ATTERRAGGIO DI FORTUNA 

Regia di PJ. Ducis, con Betty Stockfeld, Raymond 
Cordy. Francia (1939). 69fnlnutL 
Dobbiamo confessare di non sapere nulla di questo 
vecchio film francese che. stando alla durata fornita 
dalla Rai. è poco più di un mediometraggio. Ve ne dia¬ 
mo la trama senza commenti: un uomo vince un aereo 
e prende lezioni di volo perchè si è innamorato detl'i- 
struttnee. Lieto fine. 

RAIDUE 


1.00 DOLLARI CHE SCOTTANO 

Regia di Don Slegai, con Ida Lupino, Stava Cechran. 
Usa (1954). 81 minuti. 

Uno dei primi film di un glorioso artigiano del cinema 
d azione, l'americano Don Sieget. Due poliziotti, con il 
decisivo aiuto di una ballerina, mettono le mani su 
na grossa somma di denaro falso. A quei punto uno 
dei due vorrebbe fuggire con la ragazza, l'altro tenta 
di dissuaderlo, mentre li capo della polizia è sulle loro 
tracce . Si accettano scommesse sul finale. 
RETEQUATTRO 
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Cultura e Spettacoli 


A Londra la ^ovane O’Connor 
presenta dal vivo il suo nuovo Ip 
Una bella voce e canzoni 
dolci che sanno diventare rabbia 


E a Milano la cantante africcina 
parla di apartheid: «Mandela 
è libero, ma tanti altri restano 
dentro le carceri di Pretoria» 


La tournée 

Dal Senegai 
i ritmi 
di Youssou 


Sinead, la romantica del «punk» i 

/ i Pcle 


Dwtef Gordon in un'lnquadratufa del film «Round Midnicht» _ 

È morto di cancro il jazzista 

Un sassofono 
di nome Dexter 

«È morto verso mezzanotte» ha annunciato Sue 
Mingus (la vedova di Charlie) facendo riferimento 
al film di Tavemierche interpretò qualche anno fa e 
che gli valse anche una nomination all’Oscar a sor¬ 
presa. Dexter Gordon, uno dei grandi del jazz, se 
n'è andato l’altra notte nell’ospedale ’Thomas Jef¬ 
ferson di Filadelfia. Da tempo il sessantasettenne 
sassofonista nero era affetto da cancro alia gola. 

FILIPPO BIANCHI 


Voglia di tenerezza a Londra; canta la giovane Si¬ 
nead O’Connor, stella irlandese trionfante sui mercati 
di mezzo mondo. Una lezione di stile alle grandi 
star, un’eleganza misurata, scarna ed essenziale. In 
più. naturalmente, una bella voce e canzoni piene di 
rarefatte dolcezze che sanno diventare rabbia. Ora 
Sinead va a conquistare l’America e in ottobre sarà 
in tournée in Italia. Con il disco alle stelle. 


ROBERTO GIALLO 


■i Uno ad uno, se nc vanno 
malinconicamente i grandi 
protagcnisli dell'arte musicale 
nero-ancricana: non sono 
passati venti giorni daila scom¬ 
parsa della «divinai Sarah Vau- 
ghan, ed ecco che se ne va. 
dopo a'/er a lungo combattuto 
un male incurabile, il grande 
Dexter Gordon. Un altro pezzo 
unico, un'altra voce inconlon- 
dibile, un'altra vicenda umana 
tormentata e difficile, segnala 
dalla tossicodipendenza, dalla 
galera, dall'emarginazione. La 
lama, per lui, é giunta tardissi¬ 
mo, grazie ai cinema, più che 
alla musicai la magnifica inter¬ 
pretazione del celebralo 
Bound Midnight di Bertrand 
Tavemier, gli valse Infatti una 
nomination per l'Oscar, ma so- 
praitutta quell'affetto che il 
grande pubblico riserva ai per¬ 
sonaggi veri. C quell'omone 
dalla vxc cavernosa, un po' 
suonato, ma ancora lucido e 
acuto, non aveva davvero nul¬ 
la di «recitalo*, di falso. 

Nato a Los Angeles nel 
1923. era emerso come solista 
di valore nelle orchestre di Lio- 
nel Hainpion c Billy Eckstinc, a 
meta degli anni Quaranta. Af¬ 
fascinato dalla nuova musica 
che si sta diffondendo a New 
York, c che qualcuno comin¬ 
cia a chiamare be-bop, forma 
un sestetto con Charlie Parker 
e Miles Davis. Poi è con Gillc- 
spie. J..I. Johnson. Fats Navar¬ 
ro. Memorabile 6 il sodalizio 
con WardclI Cray, le «Chases» 
e le «Tenor Ballics» alle quali 1 
due danno vita. Fa la spola Ira 
la costa orientale e quella occi¬ 
dentale, e molli vedono in lui 
l'astro nascente del sassofono 


tenore. Il decennio successivo 
6 segnato da qualche frequen- 
t^ione carcerarla, ma ciono¬ 
nostante consegna alla storia 
mitiche sedute di registrazione 
con Cray, Tadd Dameron e 
Heien Humes. Il I960 è l'anno 
di «The Connection*, pièce 
teatrale di Jack Gelber per la 
quale compone la musica as¬ 
sieme a Freddy Redd, incentra¬ 
ta sulla descrizione di un uni¬ 
verso di droga e miseria che 
Dexter conosce assai bene 
dairintemo. Poco dopo si tra¬ 
sferisce In Danimarca, e si 
molliplicano le collaborazioni 
con gli artisti americani resi¬ 
denti nel Vecchio Continente, 
quali Kenny Orew, Horace Par- 
lan, e i suol colleghi veterani 
della S2* Strada, Kenny Clarke 
c Bud Powell. Ma registra an¬ 
che con musicisti europei, e 
talvolta sono session notevolis¬ 
sime. £ il caso di quella con 
Cces Slinger, Jacques Schols e 
HanBonnink, datata 1969. 

Su! piano stilbtico, Dexter 
Gordon è in qualche modo un 
imprexindibile anello di con¬ 
giunzione. È conseguenza di¬ 
retta della generazione di Le- 
slcr Young e Coleman Haw- 
kins, anzi, quasi II sintetizza; 
del primo possiede il fraseggio 
agile e disinvolto, del secondo 
la voce strumentale corposa e 
polente. Ma è anche il presup¬ 
posto della generazione di 
Sonny Rollins c John Coltrane, 
che riconobbe In lui una delle 
poche influenze certe. Le sue 
baliad sono pietre miliari nella 
storia di questa musica, il suo 
lieve «ritardo sul tempo* un 
marchio di fabbrica inconfon¬ 
dibile. che ha conosciuto cen¬ 
tinaia di imitatori. 


M LONDRA. In metropolita¬ 
na, tra le rovine di quel che fu 
il mito della swingin'London, 
nella casbah sonora di Soho, 
le ragazzine sono ^pettinate 
come lei: capelli a spazzola, 
un centimetro si e no, sguar¬ 
do fermo, rimasugli di un 
punk che si scopre anche ro¬ 
mantico. Sinead O'Connor, 
giovane irlandese arrivata al 
secondo album, furoreggia 
cosi, con una grazia tranquil¬ 
la che diventa rabbia e scon- 
trositù. Non parlatele di Irlan¬ 
da, ad esempio, perché lei ri¬ 
batterebbe che là non è stata 
mai felice. Nuova vita a Lon¬ 
dra, invece, dove ha saputo 
cavalcare il grande circo del 
rock senza rinunciare a un 
grammo della sua creatività. 
Scommessa vinta; il nuovo 
disco (I do not wani whal l 
hauen't gol, che vuol dire 
«non voglio avere quello che 
non ho») ha fatto un colpo 
grosso: cinque milioni di co¬ 
pie vendute fin'ora, due e 
mezzo in America, addirittu¬ 
ra 2S0mila in Italia, dove co¬ 
manda le classifiche. Com¬ 
prensibile dunque l'attesa 
per il suo concerto in quel 
gioiellino dell'Hammersmith 
Odeon (e bisogna dirlo an¬ 
cora una volta, a scapito de¬ 
gli spazi nostrani: prezzi de¬ 
corosi e acustica perfetta),, 
dove Sinead colleziona tre 


«tutto esaurito» consecutivi. 

La scena é scarna, la sce¬ 
nografia inesistente. La pic¬ 
cola O'Connor si presenta 
con un sudano bianco e una 
formazione senza troppe pre¬ 
tese; batteria, due tastiere, 
chitarra e basso. Tanto è lei 
che detta legge: con la voce 
e, quando serve, con eleganti 
e ritmiche zampate sulla sua 
chitarra acustica. Risultato 
sorprendente; le canzoni di 
Sinead (ma forse sarebbe 
più appropriato chiamarle 
ballate) si susseguono senza 
discorsi, senza presentazioni, 
eleganti, bellissime. Tanto 
che in apertura arriva Feci so 
differcnt, piccolo e straordi¬ 
nario esercizio vocale che di¬ 
chiara subito il gioco; sarà 
scarna la strumentazione e In 
primo piano resterà sempre, 
per poco più di un'ora, la vo- • 
ce duttile di Sinead, monno- 
rante, urlante, capace di pas¬ 
sare senza danni (apparen¬ 
temente anche senza sforzi) ■ 
dagli acuti ai bassi, dai falsetti 
alla voce piena. È solo l'ini¬ 
zio: Sinead sa che 11 pubblico 
è lutto con lei e alterna balla¬ 
te lentissime a canzoni più 
ritmale, tutte comunque con 
quel sottofondo di mestizia 
dolce che il secondo album 
ha rivelalo. 

Sono canzoni costruite su 
basi semplici, mai più di ire- 



quattro accordi. Ma dietro la 
semplicità c'è un'intensità 
complicata e contraddittoria, 
come se l'origine della 
O'Connor, che la critica in¬ 
glese (natLiralmente osan¬ 
nante) indica come il miglior 
prodotto attillale della scena 
post-punk, si sposasse con 
un romanticismo melodico 
mai sopra le righe, sempre 
composto, misuralo. Le om¬ 
bre dei musicisti proiettale 
sullo sfondo, più qualche lu¬ 
ce di ispirazione psichedeli¬ 
ca, poche diapositive, fanno 
da scenografia. E Sinead arri¬ 
va anche, in un pezzo, a can¬ 
tare soltanto con la base regi¬ 
strata, quando esegue (ed è 
esercizio vocale davvero di 
gre nde scuoi a) / am stretched 
on tour grami, accompagnata 
solo dalle persecuzioni e, al¬ 
l'improvviso, da un'impen- 
na-si di fiddle, violino di origi¬ 
ne irlandese che ricama una 
danza popolare. Arriva an¬ 
che, naturalmente acclamata 




dai tremila dell'Hammersmi¬ 
th Odeon, Nothing compares 
2 U, scolta nientemeno che 
da Prince (in un primo tem¬ 
po per i Time) e rilette con 
dolcezza incredibile, quasi 
tn acquerello a descrizione 
c i un abbandono amoroso e 
dei pentimenti e dei sospiri 
che ne seguono. 

Poi l'aria si la più agitata, 
Sinead concede qualcosa al 
rock, grazie soprattutto alla 
chitarra di Marco Pirroni e al- 
l.s batteria di John Reynolds. 
Nei bis, perù, toma alla dol¬ 
cezza e alla lusinga della vo¬ 
ce, tra canzoni d'amore e de¬ 
nunce di insofferenza verso 
un paese dove perbenismo e 
conservatorismo dominano 
imperterriti nonostante som¬ 
mosse e proteste popolari. E 
Sinead, che non esita a schie¬ 
rarsi, racconta tutto in modo 
struggente, leggera come un 
sospiro, sognante anche là 
dove - e lei lo dice - da so¬ 
gnare c'è benp-xo. 


' i royw 
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Miriam Makeba _ 
una mariima Africa 
che dà i brividi 


In alto. 

Sinead 

O'Connor 
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Irlandese 
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un recente 
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DIEGO PERUGINI 


■i MILANO. «Mamma Africa» è tor¬ 
nata. Con la sua musica carica di en¬ 
tusiasmo e il suo indomito coraggio. 
Miriam Makeba, classe 1932, è suda¬ 
fricana. Per la sua lotta contro l'apar¬ 
theid vive in esilio da trentun'anni. 
Un'esistenza difficile, irta di ostacoli 
e disgrazie, superala con una forza 
d'animo immensa, trasmessale dalla 
madre e da tante altre persone che, 
come e più di lei, soffrono le ingiusti¬ 
zie di un regime razzista. Miriam ri¬ 
siede ora in Guinea, ma gira per il 
mondo lanciando un messaggio di¬ 
retto e concreto contro le discnmina- 
zioni verso il popolo nero. Spiega 
lutto con calma, parlando con voce 
bassa ma ferma, gli occhi espressivi 
che ogni tanto si illuminano, diven¬ 
tano lucidi. Una regina, di modi e 


portamento. Lunghissimi discorsi, 
con un nodo centrale, tutto da scio¬ 
gliere. 

•Ora Nelson Mandela è Ubero e 
siamo tutti felicL Ma non dobbiamo 
dimenticare che tanti altri sono die¬ 
tro le sbarre. Questa è la vera realtà 
del Sudafrica, poco è cambialo. Aiu¬ 
tateci. Date retta ai nos'ji leader. E 
forse un giorno anche noi potremo 
tornare in un Sudafiica davvero libe¬ 
ro». - 

Un incontro intenso e commosso, 
preludio al concerto serale al teatro 
Lirico, non affollatissimo, ma forte di 
una platea competente. Un recital 
comunque bellissimo. Miriam sa af¬ 
frontare con magnifica disinvoltura 
registri vocali di differente estensio¬ 
ne: da morbidi fraseggi sussurrati a 


poderose impennale «soul», con t «il- 
la mostra di vocalizzi afro e njviclrz- 
za gutturale nei toni bassi. Semp'kie 
e immediata nel dialogo col pub ali- 
co, con dosi di simpatia e grande co¬ 
municativa, Miriam spiega il dm ri¬ 
ma del suo popolo. Lo fa attraverso 
pagine dense e profonde come St>- 
weio Blues, scrìtta dall'ex marito Hu- 
gh Masekela, dove vengono rievoc. iU 
i fatti del 16 giugno 1966, quanto i 
ragazzi sudafricani decisero di ap¬ 
porsi all'oppressione bianca: l'in zio 
della rivoluzione. E ancora l'impe¬ 
gno sono forma di canzone in A iuta 
contìnua, sorta di inno all'indipen¬ 
denza del Mozambico: una festa di 
suoni e colori, un'orgia di percus ilo- 
ni, ritmi serrati c umori tropicali, con 
Miriam c le coriste che si rlncotroiio 


in accesi controcanti. C'è un po' di 
lutto nel «puzzle» musicale della Ma¬ 
keba: latin-jazz, funky, etto, pop e 
via dicendo. Sintomi primigeni d. un 
suono davvero cosmopolita e glob.i- 
le. capace di accogliere le influenze 
più varie. 

i Sul palco Miriam è protagonista 
indiscussa, ma gli applausi giungono 
calorosi anche per il gruppo accom¬ 
pagnatore, compatto e preciso, con 
una sezione nimica da competizio¬ 
ne. Cambia l'abito, Miritim assume 
panni tradizionali, quasi indigeni 
(•Non del tutto .lutentici», ironizza), 
con piedi scalzi e braccia letti alle ca¬ 
viglie. Ingaggia danze felpate su 
ipnotiche trame alro-reggae, libera il 
canto e rimembra la tradizione natia 
che sente sempp» iù forte nei sangue. 


a d.sx'tto de lungo esilio. Da sola 
con le due coristi», tocca suggestive 
neni't elnklic in lingia sudafricana, 
coni: I lamenio incredulo di una 
doma davanti al liglio morto. Non 
mane a anche la nota pop; è Cioè Afe 
a Baìsan, presentala a Sanremo in 
coppia con Caterina Caselli («Una 
sonilla, un'amica, una meratrigliosa 
sigr ora*), La sua è una versione bel¬ 
la e malinconica, a tinte «soul», con 
un finale modulato .su due parole- 
chiave: «Love and Freedom». Amore 
e Libzrtà. quello che Miriam deside¬ 
ra pe ' i. nuovo Sudafrìca. 

Dopi} Milano, la Makeba sarà oggi 
a Tarino (teatro Colosseo) domani 
a Ru^gioEmilia (Palasport) esabato 
a Btiogna (piazza Maggiore). Non 
per:li-lela. 


ALBA SOLARO 

■1 MILANO. Dieci giorni fa 
era sul palco dello stadio di 
Wcmbley, pugno alzalo e voce 
d'angelo per cantare Bitìo con 
Peter Gabriel, e salutare Nel¬ 
son Mandela, uomo libero, a 
cui qualche anno la aveva de¬ 
dicato uno dei suoi dischi più 
belli. Ora Youssou N'Dour è in 
Italia, per una lunga tournée, c 
anche qui la sua musxa, 
espressione di una cultura an¬ 
tica e profonda, si farà messag¬ 
gio politico: invilo ad aprirsi al 
mondo e alla sua gente, a ca¬ 
pire che neH'iricontro, nella 
convivenza di culture diverse, 
c'è un anicchimento per lutti. 
E non c'è spazio possibile per 
il razzismo. 

•Concerti per una città dai 
mille colori, contro ogni forma 
di violenza, xenofobia, razzi¬ 
smo, intolleranza» sono inlatti 
le parole d'ordine scelte dalla 
Fgci per presentare le quattro 
serate con Youssou N'Dour. ad 
ingresso gratuito, che i giovani 
comunisti hanno organizzato, 
questa sera al Palatmssardi di 
Milano, domani al Palasport di 
Modena, il 28 in piazza a Vero¬ 
na ed il 1” maggio a Firenze. Il 
tour poi prosegue con altre 
cinque date che non si svolge¬ 
ranno perù sotto l'egida della 
Fgci: il 29 apule a Brexia, il 2 
maggio aTorino, 7 a Roma, 8 a 
Mestre e il 9 a Genova. 

L'iniziativa della Fgci. che 
ha il precedente analogo del 
tour di Little Steven lo xorso 
anno, punta dritto al cuore del¬ 
la nostra realtà, alle migliata di 
immigrati, cittadini di colore, 
che pagano il prezzo di razzi¬ 
smo ed emarginazione. Per lo¬ 
ro, specie per i giovani delle 
comunità senegalesi, i concetti 
di Youssou N'Dour la xorsa 
estate furono una grande oc¬ 
casione di incontro coi giovani 
italiani. 

Un incontro con un artista 
che potrebbe rappresentare 
per la musica africana ciù che 
Bob Marley è stalo per il reg- 
gae. Una sorta di «ambasciato¬ 
re*. Nei primi anni Settanta a 
Dakar circolavano soprattutto 
ritmi cubani e soul americano; 
in questo xenano Youssou 
N'Dour ha xatenato una pic¬ 
cola rivoluzione riportandovi 
la tradizione con tutto il suo fa¬ 
xino e tutto il suo pex: ne è 
venuto fuori il primo stile pop 
autenticamente xncgalesc, lo 
mbalax. - - 

Nato nel '59 da una famiglia 
gawiau, Youssou appartiene al 
gruppo etnico dei gnot: «Quan¬ 
do ero giovane* - racconta - 
«vivevo in mezzo a gente che 
cantava, ballava, e parlava 
spesso della stona del nostro 
popolo. In Africa, durante la 
stagione delle piogge, si tiene 
la cerimonia di circoncisione 
dei bambini: il kassak. Esi usa¬ 
va cantare tutte le notti fino al¬ 
la fine del kassak. Cosi ho rice¬ 
vuto la mia educazione musi¬ 
cale*. Ha una voce alta, estati¬ 
ca, xgnata dalle influenze 
islamiche, intonata nella lin¬ 
gua wolof; non è stato difficile 
diventare una stella nel suo 
paese. Neir84 Youssou ha co- 
noxiuto Peter Gabriel e la loro 
collaborazione è diventata per 
il musicista xnegalese il tram¬ 
polino di lancio nella xena in¬ 
temazionale. Il tour con Ga¬ 
briel. Sting e Springsteen per 
Amnesty International c l'al¬ 
bum The Lion (dedicato alla 
nazionale xnegalex di cal¬ 
cio) lo hanno definitivamente 
consociato. 


Il festival. A Parma «Elle» con Maria Casarés 


La Papessa e il Fotografo 


Ancora Jean Genet sui palcoscenici italiani. Dopo 
Le Serve, / Paraventi e I Negri, è la volta di Elle, una 
pièce inedita e molto chiacchierata che Maria Ca¬ 
sarés ha presentato al Festival di Parma. «Lei» è 
nientemeno che il Papa, un Papa-donna alle prese 
con un fotografo che dovrebbe ritrarre Sua Santità. 
Il testo non è eccezionale, ma l’attrice ispano-fran- 
cese offre un saggio di magistrale bravura. 


AGGEO SAVIOLI 


GB PALMA. Si conclude qui al 
Teatro Festival '90 una «rivisita¬ 
zione* dell'opera drammatica 
di Jean Genet che, in modo 
peraltro abbastanza casuale, 
ha punteggiato nei mesi xorsi 
i cartelloni di prosa italiani. Si 
era cominciato, da Modena, 
con Le serve, regia di Massimo 
Castri: poi. a Bologna, c'è stata 
l'impegnativa prima proprosta 
(per quanto riguarda il nostro 
paese) dei Paraventi, regista 
Cherii: più di recente, Pippo Di 
Marca ha affrontato / Negri, 
mexolandovi spunti tratti da 
vari titoli dello xrittore transal¬ 
pino (e, artehe, da materiali 
diversi). 

Adesso, nello Spazio Gran¬ 
de del Teatro Due, si è allac¬ 


ciata Elie, una pièce molto 
chiacchierata, ancorché (o 
forse anche perché) inedita e 
postuma: di essa, il Festival 
aveva offerto un abbozzo lo 
Korso anno, in concomitanza 
con un convegno intemazio¬ 
nale su Gene! (tenutosi perù a 
Reggio Emilia), i cui atti xno 
di prossima pubblicazione 
presso Ubulibri. Stavolta, a da¬ 
re risalto aU'awenimento, c'è 
la prexnza, quale protagoni¬ 
sta, della famosa attrice ispa- 
no-franeex Maria Casarés, no¬ 
ta ai cinefili, in particolare, co¬ 
me interprete (allora giovanis¬ 
sima, nel pieno della guerra) 
del capolavoro di Marcel Car¬ 
nè Les enfants du paradis, da 


noi rìbaltczzalo Arnanll perda- 
li. 

' Elie, ovvero Lei, è nienteme¬ 
no il Papa. Un Papa-donna, o 
che per tale viene dichiaralo 
da uno dei suol dignitari, tra¬ 
mile dell'accesx al Valicano 
d'un fotografo che vorrebbe c 
dovrebbe ritrarre Sua Santità, 
in vista d'una distribuzione di 
massa e mondiale della sua fi¬ 
gura. formalo cartolina. Del re¬ 
sto, quando è questione di ses¬ 
si. l'ambiguità è di norma, in 
Genet. Cosi, evocando l'umile 
infanzia del Papa, x nc parle¬ 
rà come di un pastorello (non 
una pastorella, badate) con 
un richiamo, pur esso ambi¬ 
guo, a storie di santi o di xnic. 
Ma l'autore, poi, avrebbe desti¬ 
nato a un attore maxhlo, all'i¬ 
nizio, un lesto nel quale non 
doveva credere troppo, se, 
avendolo composto per buona 
parte nell'autunno del 1955 
(Ira IIBalconee INegri, inxm- 
ma), lo accantono e rinuncio 
perfino a pubblicarlo. 

Al di là di quanto comporta 
di parodistico, caricaturale, su¬ 
perficialmente provocatorio, 
£'//ecoslituixe un capitolo mi¬ 
nore del dixorso genetliano 


su temi come l'Immagine, il Ri¬ 
flesso. l'Apparenza, il Cerimo¬ 
niale, insistenti fino ali'osxs- 
sionc, ma toccati, nel cax, 
con una certa leggerezza. Non 
per nulla, alla line, nell'alto di 
fotografale, superata una xrle 
di elusive controversie, la sacra 
persona (la quale avrà com¬ 
piuto l'ingrcsx alla ribalta ol¬ 
tre venti minuti dopo l'aprirsi 
del sipario), il fotografo si tro¬ 
verà a propria volta fotografalo 
da una xrta di suo «doppio». E 
saremo dunque all'ennesima 
variante d'un gioco di specchi. 
A ogni buon conto, l'impianto 
xenografico (a firma di Rena¬ 
te Siqueira Bueno, mentre i co¬ 
stumi sono di Nica Magnani, le 
luci di Marie Nicolas) riprodu¬ 
ce l'interno d'una macchina 
fotografica a soffietto. 

Bruno Bayen (che indossa 
anche i panni del fotografo) 
ha allestito Eilecon cura e con¬ 
vinzione, smussandone qua e 
là l'irnvercnza; non vedremo, 
ad exmpio. il vax da notte 
che, a parole, xrà dato per 
presente, né assisteremo a pra¬ 
tiche defecatone: il fatto è che, 
a prexindcre dagli aspc'li più 
xandalosl, questo «xherzo» di 



Al 27® «Festival pianistico» 


Un tocco da Prétre 


RUBENS TEDESCHI 


Maria Càsarés ha interpretato “Elle» al Festival di Fa'ma 


Genet (che, oltre tutto, si rac¬ 
chiude .n te-mini brevi, un'ora 
e un quarto filati) si riferixe a 
un per.odo nella vita della 
Chicxcatto’lca, ben più lonta¬ 
no di quanto non dica il calen¬ 
dario. Nel' cuore degli anni 
Cinquanta, Il Papa (Pio XII, 
nella fattispu-cie) non si spin¬ 
geva oltre C istelgandollo, e la 
sua effigie era xmminislrata ai 
popoli, cristiani e no, con rela¬ 
tiva avarizia, in studiati atteg¬ 
giamenti di poco mutevoli. C'è 
bisogno di xttolineare che 1 
successivi tiontelici, via via. 


hanno acqui,ito. 'COi loro viag¬ 
gi e inten/enti in ogni parte del 
globo, puntuilmcnte resocon- 
tali dai mass media, una noto¬ 
rietà xnza precei lenti e senza 
eguali? 

Sciocche i: materialistiche 
osxtvazioni, le nostre. Che 
non exludor io un vivo apprez¬ 
zamento per la rn.rgistrale bra¬ 
vura della Cf-saré-t, e un moto 
di simpatia per G gi Dall'Aglio 
e Giorgio Gennari che, col loro 
volenterox Itantese, accen¬ 
tuano il lato gcli.ii'dico dell'im¬ 
presa. 


■I BRESCIA Giunto al vcntl- 
xtieslmo anno, il festival pia¬ 
nistico, pendolare tra Bergamo 
e Brexia, si è aperto al Teatro 
Grande all'iiixgna del •Piano¬ 
forte» nell'Europa delle Nazio¬ 
ni», Il concerto, con Aldo Cic- 
colmi e la Filarmonica della 
Scala dilettai da Georges Prè¬ 
tte. era tutto franeex. divix in 
parti eguali tra Debussy e Ra- 
vel. 

La xrata, applaudita da un 
pubblico follissimo, è stata la 
prima di una trentina, equa¬ 
mente ripartita tra 1 due centri 
lombardi, in cui i grandi ro¬ 
mantici del pianoforte si alter¬ 
nano ai moderni in una rasx- 
gna delie Nazioni che si sforza 
di sposare le esigenze del gran 
pubblico con quelle della cul¬ 
tura. Vi saranno altre xrate 
francesi dove RaveI si ritaglierà 
la parte maggiore, poi xrate 
polacche con Chopin, spagno¬ 
le con De Falla, cecoslovacche 
con Dvorak e Smelana, austro- 
tedcxhe dedicate a Mozart. 
Beethoven, Schubert ed ai 


grandi romantici, rusx (Scria- 
bin), italiane (Buxni), un¬ 
gheresi, xand inave, irlandesi 
e via sino ai a trinità della 
•xuola di Vienna» che difen¬ 
derà le ragioni dell'avanguar¬ 
dia ormai •storica». Il lutto affi¬ 
dato a esecutori illustri, da Ma¬ 
gatoli ad Arrau, da Firkusny a 
Canino. 

Tulio ciù dovrebbe rappre- 
xntare l'Europa delle Nazioni, 
per la ventà un tantino più va¬ 
ria dell'Europa democristiana 
delle vecchie canatidi di cui ci 
minaccia, in un dixorsino di 
apertura. Il direttore artistico 
Agostino Orizlo. In tempi di 
elezioni, si x, I Jlto fa brodo. 

Ma torniamo al concerto 
che, con viva soddisfazione 
del pubblico, ha riunito, come 
s'è detto, una grande orche¬ 
stra. un gran direttore e un 
gran pianista, oltre ai DioKurì 
della musica franeex, Debus¬ 
sy e RaveI, avvicinali da Prélre 
più del consue to. Certo, la ra¬ 
dice comune è l'impressioni¬ 
smo del periodo tra la fine del¬ 


l'Ottocento e l'inizio del nostro 
secolo. Prétre gli paga il ncces- 
xrio tributo stemprando il Po- 
meri^io di un fauna sin quasi 
a sfilacciarlo, grazie anche a 
qualche incertezza della Filar¬ 
monica. Ma poi, sollevando 
con qualche enfasi le onde e i 
venti dei tre quadri del ,Ware, la 
delicatezza del tocco è un po' 
xverchiata da un empito so¬ 
noro che proietta Debussy m 
una zona di colorismo più ar¬ 
dente. 

Debussy, insomma, finixe 
per fondersi col più giovane 
RaveI, come conferma la x- 
conda parte del programma, 
quando l'orchestra e Ciccollni 
si lanciano nel famox Concer¬ 
to in sol. Qui s'é ammirato so¬ 
prattutto il famox xlista che, 
col tocco secco e crislallino, 
ha realizzato mirabilmente 
quel clima geometneo in cui 
I^vel dà la mano a Gershwin. 

Poi, per concludere allegra¬ 
mente, l'orchestra si è buttata 
nel celebre Bolero che. nono¬ 
stante qualche inciampo nel 
xttore dei fiati, ha traxinalo il 
pubblico all'em usiasmo. 
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Videogàmes 
per imparare a 
conoscere Vfiìàs 



Si chiama Blochaida ed è un videogàmes che insegna alcu¬ 
ne cose utili agli adolescenti americani. Durante il gioco - 
ideato dal dottor Craig Johnson, del Hcalt Service Science 
Center dell’Universiti del Texas - bisogna rispondere a do¬ 
mande tipo: «Si può contrarre l'Aids toccando i mobili che 
appartengono a un malato?». Se la risposta è corretta, sul vi¬ 
deo un blocchetto simile ai mattoni del Lego si allianca a 
quelli già presenti lino a formare una fila completa che asse¬ 
gna un punteggio. Se invece si sbaglia, compare una sona di 
pala da demoTire, con tanto di boccaccia c occhi cisposi, 
che demolisce il muretto pazientemente costruito. Negli Sta¬ 
ti Uniti durante il 1987 il numero degli adolescenti sieroposi¬ 
tivi e raddoppiato. 

La controversa questione 
che ipotizza il rìschio di am¬ 
malarsi di cancro a causa di 
una depressione o di una 
grave perdita ò stata affron¬ 
tata, negli Stati Uniti, dal Na¬ 
tional Hcalt and Nutrìtion In- 
stitule. Lo studio è durato 
dicci anni c ha coinvolto «un 
campione di popolazione con rappresentatività nazionale». 
Secondo quanto riferisce l'edizione italiana di Jama (The 
Journal ol thè American Medicai Association), »Non è stalo 
rivelalo, in associazione con i sintomi depressivi, un rischio 
signiftcallvo di morbosità o di mortalità da cancro, con o 
senza correzioni per età, sesso, stalo civile, abitudine al fu¬ 
mo, anamnesi familiare di cancro, i(>crtenslonc e livelli di 
colesterolo. I dati sono stali rìanalizzati per i soli soggetti di 
SS anni e olire, i quali sono stali anche rintracciati in occa¬ 
sione di un secondo lollow-up. In nessuna dello due misura¬ 
zioni in depressione ha rappresentato un rìschio significati¬ 
vo di mortalità da tumore nel corso dei 1S anni di lollow-up. 
Questi risuiiati mettono in dubbio ii presunto nesso di cau¬ 
salità tra sintomi di depressione e morbosità o mortalità da 
caiKro». 


Non esisterebbero 
correlazioni tra 
depressione 
psichica 

e rischio di cancro 


Il cioccolato 
uò ridurre 
colesterolo? 


lì 


Allarme 
del «Negri»: 
Insieme air«ac]d 
musica» arriva 
anche r«estasi» 


Si era sempre pensato il 
contrario ma ora, stando al 
professor Henri Chaveron, 
del Dipartimento di .scienze 
biologiche e mediche del- 
runiversità di Campiògne, il 
contenuto di colesterolo del 
cioccolato (70 mg ogni cen¬ 
to grammi) sarebbe settanta 
volte superiore alla realtà per il fondente e sette volte per 
quello al latte. Non solo, fi cioccolato contiene burro di ca¬ 
cao. un grasso di orìgine vegetale, e una piccola parte di lo- 
tosteroli che inibiscono l'assorbimcmo dei grassi introdotti 
con gli alimenti, e sarebbe quindi in grado di abbassare il 
tasso di Ldl (il colesterolo «cattivo») e aumentare le Hdl (il 
colesterolo «buono»). Un'ipotesi gradevole per i ghiottoni, 
ma che forse richiederà qualche verìfica. 

•È una droga sempre più di 
moda tra i giovani - sostiene 
Tiziana Mennini, capo labo¬ 
ratorio di farmacologia re- 
celtoriale presa l'Istituto •Ma¬ 
rio Negri» - che la prendono 

3 uasi per gioco considerar!- 
ola innocua. Ma i ricercato¬ 
ri americani lanciano un al¬ 
larme; può provocare danni irreversibili ai neuroni del cer¬ 
vello deputali a produrre serotonina, uno dei più importanti 
ncuroirasmeltitorì. L'acid music è un nuovo genere musica¬ 
le nato nelle discoteche di Ibiza, ormai è di moda in tutto il 
mondo, e l'anno scorso é arrivata anche in Europa. Il guaio 
« che per apprezzare questo genere di musica, che i critici 
concordano nel definire «banalissima», è allrettanlo di moda 
•tenersi su con l'estasi», giunta insieme all'acid music delle 
isole Balearì Viene venduta (sottobanco) in forma di pillo¬ 
le a un prezzo relativamente basso, ma anche una singola 
dose sembra lasciare gravi segni nel cervello. 

Secondo la rivista «The Prac- 
liiioner» molte trasfusioni di 
sangue sono ancora a rì¬ 
schio di epatite per il virus 
«C» (sino a Ieri definito «non 
A-non B). Il virus è stalo iso¬ 
lalo recentemente grazie al- 
le tecnologia del Dna ricom¬ 
binale. Ora è stato messo a 
punto un test per identificare il vinis «C» nel sangue da dona¬ 
re, ma sfortunatamente esiste un intervallo di tempo prolun¬ 
galo (quattro-sei mesi) tra l'esposizione al virus e la positi- 
vizzazionc del test ami Hcv. La ricerca ò quindi orientata al- 
l'idcntificazione di marker sierologici più sensibili e alla 
messa a punto di protocolli terapeutici sempre più efficaci. 
Secondo «The Practitioner» il virus «C» é responsabile della 
maggior parte delle epatiti da trasfusione. 

Due uomini d'affari ameri¬ 
cani hanno dichiaralo di 
aver sviluppato una tecnica 
per dare al pollo r«aspelto 
chimico» del pesce, in modo 
di avere allevamenti che po¬ 
trebbero essere utili a preve- 
rìire i disturbi cardiaci. «Sia¬ 
mo in grado di creare polli e 
uova che. chimicamente, sono pesci» ha detto Cari Sch- 
wartz, un esperto di computer di Muttontown, New York, il 
quale con Howard Weiss, di Creai Neck, ha sperimentato 
nuovi cibi a base di pollo e un metodo per somministrare lo¬ 
ro gli acidi grassi omega 3, di cui i pesci sono particolarmen¬ 
te ricchi. In [lercentuaTi molto più basse gli acidi grassi ome¬ 
ga 3 sono presenti aiKhe in alcune carni rosse e nelle uova. 
Secondo molti ricercatori questo tipo di acidi grassi giocano 
un importante ruolo nella prevenzione della colesteroicmia 
ed è stato rìlevaloche i disturbi cardiaci hanno una inciden¬ 
za minore neile popolazioni la cui alimentazione è preva- 
lenlemenie a base di pesce. 


Trasfusioni 
ancora a rischio 
per l’epatite «C» 


lipoiio 

con le proprietà 
del pesce 


FLAVIO MICHBLINI 


SC /0 VZ 4 E Tecnologia 


n dibattito sulla legge inglese sulla sperimentazione e Taborto 

Embrioni in labomtorio 


■I Si sviluppa il dibattito attorno alla decisione del 
Parlamento inglese di dare via libera alla sperimentazio¬ 
ne sugli embrioni umani. Si tratta della prima legge al 
mondo che interviene specificatamente su questi temi. 
Le norme, che devono avere ancora una approvazione 
definitiva e che saranno ulteriormente specificate da 
una commissione da costituire, prevedono che la s)>eri- 
mentazione avvenga solo entro il 14° giorno dal conce- 


pimento. 

I parlamentari inglesi hanno, contestualmente a que¬ 
sta legge, rivisto la normativa che regola l'aborto legale. 
Il tempo limite per abortire ù stato abbassato da 26 a 24 
settimane. Questo nuovo linite è il risultalo di un com¬ 
promesso tra i difensor. della vecchia legge e gli antia¬ 
bortisti che avrebbero voluto dimezzare il tempo con¬ 
cesso. Dopo selle ore di aspro dibattilo la nuova nornia- 


liv.i ù p.'issata con una maggioranza di 409 contro 152, 
Le nuove norme prevedono alcune weezioni nella lon> 
applicairìone. Ad esempio, nel caso di feti che presenti¬ 
no m.ilformazioni o handicap, o ne.' momento in cui vi 
possano essere dei rìschi per la vita della madre. 

Nel 1988, su oltre 180 mila aborti legali in Gran Breta¬ 
gna, solo 22 sono avvenuti dop>o la ventiquattresima set¬ 
timana di gravidanza. Il problema del tempo limite !.i 


presentava quindi più come un diritto teorico da garanti- 
re che come ixrrmesso legale ad una pratica di massa. 

Intanto, sul problema della sperimentazione suH'em- 
brìone, ospitiamo qui l'opinione di due esperii di fecon¬ 
dazione artificiale e di ginecologia, i professori Romano 
Forleo, dell'ospedale Fatebencfratelli di Roma, cattoli¬ 
co, e Bruno Brambati, della clinica ginecologica Mangia- 
galli di Milano, laico. 


Ma la vita 
non ha limiti 


ROMANO PORLIO 


M Uno spermatozoo, per¬ 
corso il lungo cammino nell'u¬ 
tero e nel due terzi prossimali 
delle tube, penetra aH'intemo 
dell'ovicita maturo che, uscito 
nel frattempo dal follicolo al 
momento dell'ovulazione, era 
«rotolato» fino a quel punto. 

Cosi avviene la fecondazio¬ 
ne, l'Inizio di una nuova vrìta. 
La cellula infatti che siforma 
con questo incontro non è più 
simile né alle cellule della ma¬ 
dre, né a quelle del padre, ma 
é portatrice del patrimonio 
cromosomico di ambedue. 

Questo «Incontro» si può og¬ 
gi ottenere anche «in vitro», 
cioè al di fuori dell'organismo 
materno. 

La nuova cellula o «zigote» 
comincia subito a moltiplicar¬ 
si, suddividendosi in due, quat¬ 
tro, otto. ecc. cellule, ciascuna 
delle quali in un perìodo ini¬ 
ziale conserva una totlpoten- 
zialilà. Ogni singola cellula 
conserva cioè la possibilità, se 
scissa dalle altre, di dar luogo 
adun indhriduo «gemello». 

Solo più tardi, come vedre¬ 
mo, ciascuna cellula dell'em¬ 
brione perderà questa possibi¬ 
lità, essendo solo capace di 
costruire» un determinato or¬ 
gano od apparato. Questi fatti 
sono conosciuti da molto tem¬ 
po, attraverso esperimenti sul¬ 
l'animale. Se si prendono, ad 
esempio, una coppia di topoli¬ 
ni neri ed una di topolini bian¬ 
chi e si raccolgono separata¬ 
mente gli ovociti e gli sperma- 
tozoi, unendo in vitro seme di 
topo bianco e uova di topo 
biarKO, si ottiene un embrione 
«bianco» che inizia in vitro a 
suddividersi. Analoga cosa si 
fa con la coppia di topi neri. 

A questo punto, però, si 
prendono i due embrioni (uno 
«bianco» e l'altro «nero»), cia¬ 
scuno di 4 cellule, e si «mesco¬ 
lano» in modo da ottenere un 
solo cumulo di cellule», si ot¬ 
terrà un nuovo embrione che 
darà vita ad un topolino bian¬ 
co e nero che ha il patrimonio 
genetico di tutti e quattro i ge¬ 
nitori. 

Se si prende, ad esempio, al 
contrario, un embrione di 
mucca ai primi stadi di svilup¬ 
po (quattro-otto cellule) e si 
scindono le cellule separando¬ 
le runa dall'altra, ponendole 
poi in altrettante vaschette da 
incubazione, queste a loto vol¬ 
ta daranno vita a tanti embrio¬ 
ni con lo stesso patrimonio ge¬ 
netico, che. se posti nell'utero 
di altrettante mucche, origine¬ 
ranno bovini identici. 

Questa totipotenzialità delle 
prime cellule embrionali, uti¬ 
lizza già oggi in veterinaria, ha 
latto prospettare ad alcuni 
scienziati una suddivisione 
delle fastidi sviluppo in pre-em- 
brionariaed embrionaria. 


Nel pre-embrione non vi sa¬ 
rebbe ancora una individualità 
(neppure in natura, dato che, 
durante questo perìodo, pos¬ 
sono generarsi gemelli mono- 
vularì da un solouovo feconda¬ 
to). 

L'embrione è invece già un 
individuo, destinato a divenire 
persona appena acquisterà 
possibilità di vita autonoma. 
Con quesUi accezione di pne- 
embrione non si mette in dub¬ 
bio che r«cssere» nato dalia fu¬ 
sione del gamete maschile e 
femminile sia un'entità biolo¬ 
gica diversa dal padre e dalla 
madre (non è, quindi, una 
semplice cellula «appartenen¬ 
te» al corpo della madre), ma 
si afferma che questo «progetto 
di persona» non possiede an¬ 
cora una individualità. Questa 
evenienza si verificherebbe 
dopo che l'uovo si è impianta¬ 
to in utero e. comunque, non 
dopo il quattordicesimo gior¬ 
no. 

Su questo tema si discute da 
anni, non tanto per affermarne 
la correttezza scientifica, ma 
per le conseguenze di tipo pra¬ 
tico ed etico che ne derivano. 
C'è infatti chi sostiene che si 
possa, ad esemplo, prendere 
una cellula dell'embrione ap¬ 
pena formato in vitro, verifica¬ 
re se è o no portatrice di malat¬ 
tie genetiche ed eliminare 
l'embrione in caso di tale pato¬ 
logia. Altri che vorrebbero im¬ 
piegare queste cellule totipo¬ 
tenti per sperimentazioni (non 
trattandosi ancora, secondo 
loro, di un individuo umano). 
Altri vedono la possiblità di 
operazioni di ingegneria gemi¬ 
ca. ecc. Questo tema, affronta¬ 
to recentemente in un conve¬ 
gno di bioctici. in gran parte di 
cultura laica, crea tensioni fra 
persone di diversa matrice cul¬ 
turale. Esiste, cioè, un differen¬ 
te modo di pensare sul punto 
in cui porre il limite della ma¬ 
nipolazione sulla vita umana. 

Il dibattilo si sposta quindi 
sull'etica, secondo la quale l'a¬ 
gire è sottoposto a limiti. Se¬ 
condo alcuni, gli unici vincoli 
sono posti nella razionalità 
scientifica: secondo altri, non è 
la razionalità, nè tantomeno lo 
scientismo, che possono gui¬ 
dare l'agire umano, ma la «sa- 
pienzalità», che implica una 
adesione a valori, alio scopo 
autentico del vivere umano. 

Sono temi ad ampio respiro, 
che esigono confronto aperto 
e sereno e attenzione alle «ra¬ 
gioni dell'altro», non cedendo 
a tentazioni di creare steccati. 
Il discorso però comporta di 
spostare la riflessione dalla pu¬ 
ra normativa morale, ai due 
grandi interrogativi: cosa si in¬ 
tende per vita umana e se il 
dominio della natura, compito 
dell'uomo, debba anche eser- 


Una ricerca per 
il bene comune 

BRUNO BRAMBATI 



citarsi sui processi più profon¬ 
di della propria esistenza. 

Questa riflessione ci richia¬ 
ma al passato, ad una visione 
dualistica della pesona. com¬ 
posta appunto da due realtà 
distinte e separate: anima e 
cori». La domanda che si po¬ 
se già l’antica G'ocia è quando 
l'embrione diventa «animato». 
Aristotele pensava che ciò av¬ 
venisse quaranti giorni dopo il 
concepimento i>er l'uomo, ed 
ottanta per la donna. Questa 
idea piacque a molli e lo stes¬ 
so S. Tommaso non era con¬ 
trario all'Ipotesi che solo dopo 
un certo period'3. il Padre Eter¬ 
no «infondesse l'anima» al¬ 
l’embrione. Questa concezio¬ 
ne era presente anche nelle 
Bolle che condannavano l'a¬ 
borto: Innocente III propone 
differenti «pene» se il feto è 
«animato od inanimalo», men¬ 
tre Sisto V scomunica ogni 
donna che abortisce senza di¬ 
stinzione del tempo in cui ciò 
avvenga. Secondo la suddetta 
Bolla, solo il Pontefice poteva 
riammettere la donani nella 
comunità ecclesiale. 

Gregorio XIV mitigò poi la 
Bolla, non comminando la 


scomunica a chi procurava l’a¬ 
borto di un feto «inanimalo». 
La stessa distinzione lixie Cle¬ 
mente Vili. 

Era pesente poi, nel, o stesso 
pensiero cattolico, non solo 
una disputa filoso 'ica %u quan¬ 
to fosse infusa l'aiiim.ii, ma da 
dove essa provenisse (se cioè 
tose creala prima del concepi¬ 
mento e trasmess.! successiva¬ 
mente. o caso per ca.'o, dopo 
che già era stalo conce pilo). 

Nel 1750, Cangiamila, nel 
suo Embriologia 3agr.i, distin¬ 
gue quattro stadi di vita em¬ 
brionale: il conceplniento. la 
formemlone degli <org.ini di vi¬ 
ta, cuore e cervello», il perìodo 
in cui «tutto l’embrione con tul¬ 
le le sue parti è distinto c for¬ 
malo». Il quarte' slrdio è... 
«quando non solo è lormato, 
ma è cresciuto e conoborato 
in maniera che possa resistere 
alle impressioni dell'aere ed 
uscire a luce dall utcro mater¬ 
no...». Teologi e l'iloseill conti¬ 
nuarono a lungo .1 discutere in 
quali di questi stadi avvenisse 
l'animazione. Il concetto che 
la qualità di vita umana fosse 
identica dal concepimento al¬ 
la nascita è un concetto pro¬ 


prio della nostra epoca, che 
non distingue, ad esempio. Ira 
feto ed embrione. 

La disputa quindi Ira coloro 
che sostengono questa conce¬ 
zione e coloro che distinguono 
il pre-embrione e l'embrione, 
rischia di creare fratture che in¬ 
crinano quella che deve essere 
la battaglia di fondo: mai utiliz¬ 
zare la ^ta 11 mana, anche se in 
embrione, ai lini anche più no¬ 
bili, quali II progresso della 
scienza. Occorre in ck> lavora¬ 
re insieme per una civiltà della 
pace regolala dalla difesa basi¬ 
lare del diritto all'esistenza 
contro ogni forma di violenza. 
Alleala con la natura e rispet¬ 
tosa della vita. Una civiltà che 
denunci manipolazione e do¬ 
minio sulla natura, e che abbia 
nella massima considerazione 
ogni forma di vita umana, an¬ 
che nella espressione più po¬ 
vera e limitala. Si può quindi 
discutere su quando inizi la vi¬ 
ta umana nella sua più com¬ 
pleta accezione, ma non mi 
sembra lecito discutere sulla 
sua sacralità, anche quando 
essa assume solo un aspetto 
informe ai ))rìmi passi del suo 
cammino evolutivo. 


■i Quanto si è verificato al 
parlamento londinese, con 
l'approvazione della legge che 
pennelte la sperimentazione 
su l'embrione, evidenzia tra 
l'altnc' il notevole ritardo accu¬ 
mulalo dal nostro paese su 
questa materia. Le prospettive 
«senza frontiere» aperte dalla 
nuov.i biologia hanno coinvol¬ 
to già da diversi anni (il rap¬ 
porto Wamock è del 1984) nel 
Regno Unito medici, ricercato- 
ri, e le rghi strati dell opinione 
pubblica nella valutazione 
pragmatica di quali potessero 
essrm; i rischi ed i benefici per 
l'uon-io, sia in termini di indivi¬ 
duo cne di società, derivanti 
deill'applicazione delle nuove 
meto-dologie di ricerca. 

La licfinizione del limite di 
14 giomi di sviluppo postcon- 
ccz onale, entro cui poter llbe- 
rairente sperìmenUine suH'em- 
bric ne- umano sembra essere 
sosianzialmente un espedien¬ 
te t-itiico: Targomcntazione su 
cui Ic-nda è infatti costituita 
dalla possibilità che sino a 
que I n omento più di un indivi- 
diK' potrebbe derivare dalla 
maa-rrella di cellule che for¬ 
mano Tembrìone (perciò in 
arseniia di individualità), e dal 
latti ) che solo successivamente 
pre vii! avvio il processo di lor- 
matione del sistema nervoso 
(ixrciò assenza di coscien¬ 
za). 

Cir.i.’ ci si chiede i^hè il 
nurtero di potenziali individui 
sia rilevante ai fini dell'acquisi¬ 
zione di diritti, oppure quale 
sia I grado di complessità ner- 
VOS.I li'he consenta uno staio di 
cositi imza del prodotto del 
conoi-pimento. L'organismo 
um.irio è in realtà un processo 
continuo a partire dal concepi- 
mentn, e le conoscenze scien- 
tJlichi: sono allo stato attuale 
irsuti Kienti a stabilire il mo¬ 
mento in cui l’essere persona 
inizia 

Ciononostante, al di là del- 
rargcimentazione avanzata 
dagli scienziati p^ oggettivare 
la liceità di sperimentazione, 
nel d battito parlamentare è ri¬ 
sultato evidente che pier la 
maiggioranza dei favorevoli al¬ 
la legge l'interrogativo di quan¬ 
do abbia inizio la vita e di 
quiinio peso abbia l'individua¬ 
lità per affermare i diritti della 
persc-na, rimane dominio della 
speculazione filosòfica o teo¬ 
logici Mentre sono stati sotto¬ 
linea i i grandi vantaggi deri¬ 
vanti alla ricetea di base ed ap¬ 
plica a. Infatti, gii obicttivi di 
diaigriosi genetica nel pierìodo 
de! preimpianto, di più efficaci 
baltamenti deirinfertilità e di 
nuovi agenti contraccettivi e 
coritragestivi, si affiancano le 
conoscenze fondamentali sui 
processi di differenziazione. 


sulle cause deH'atx^rtività e 
sulla comparsa di tumori pla¬ 
centari. 

Su queste problematiche 
come ci si sta confrontando 
nel nostro paese? L'argomen¬ 
tazione della sacralità della vi¬ 
ta è stala sino ad ora sfruttala 
per impedire ogni coinvolgi¬ 
mento deH'opinione pubblica 
nella nllessionc sull’argomen¬ 
to, per unire allo sic.sso tempo 
il mondo politico in una sorta 
di tacilo accordo sul perenne 
rinvio della duscussione. 

Se dcH'argomento, come 
sembra, se ne dovrà occupare, 
da sola ed in gran segreto (le 
riunioni infatti non sono pub¬ 
bliche) la commi:>sione di 
bioetica formala presso la pre¬ 
sidenza del Consigl.o. con la 
forte connotazione cattolico- 
conservatnee di alcuni tra i 
suoi componenti di maggiore 
spicco, c’è da temer!* che si ar- 
nvi a conclusioni se non oscu- 
rantiste, per lo meno ulterior¬ 
mente altendiste. con il nschio 
di vederle contrabbandate co¬ 
me scelte di mtcrcs.se genera¬ 
le. 

A questo punto diventa indi¬ 
spensabile che le forze laiche 
promuovano un ditiallito cul¬ 
turale in tutti gli strati della po¬ 
polazione. dibattito che non 
potrà prescindere da alcune 
importanti affcrm.izioni di 
principio che il paese a larga 
■ maggioranza ha già espresso 
in materia di interruzione vo¬ 
lontaria della gravidanza. La 
legge 194/78 sancisce i dintti 
di persona per il feto solo 
quando la sua nascila avvenga 
in un'epoca della gestazione 
in cui esso sia capace di vita 
autonoma (22-24 .seltimanedi 
amenorrea): in tal taso e solo 
in tal caso la legge impone in¬ 
fatti al medico che esegue l’in- 
tervento l’obbligo di adottare 
ogni misura idonea a salva¬ 
guardare la vita del feto. Se ne 
deduce che prima del limite 
temporo-qualitativo derivante 
dal concetto di vit.ililà (capa¬ 
cità di vita autonoma) è da ri¬ 
tenersi lecita la spcrinicnlazio- 
ne sul prodotto del concepi¬ 
mento umano per gli stessi Imi 
e con gli stessi vincoli deonto¬ 
logici comunemente accettati 
per la sperimentazione biolo¬ 
gica su organismi viventi. Se li¬ 
miti alla ricerca spierimentale 
sul prodotto del concepimento 
umano devono ergere posti, 
essi saranno quelli derivanti 
dalle scelte e dai progetti che 
la società stessa .stabilisce e 
promuove al line del proprio 
benessere. NeH'ambilo di que¬ 
sto quadro di iniziativa sociale 
si configurano anche le scelte 
che ogni singolo uomo di 
scienza la nell'esercizio della 
propna libertà di ricerca. 


A 600 km 

Il telescopio 
spaziale 
è in orbita 


■i NEW YORK. Gli astronauti 
del ■Discoveiy» hanno iniziato 
ieri la manovra per la messa in 
orbita del telescopio spaziale 
«Hubble». L’equipaggio della 
navetta spaziale superati alcu¬ 
ni problemi ha aperto il com¬ 
partimento cargo, liberato il te¬ 
lescopio dai quattro «fermi» 
che lo bloccavano e ha comin¬ 
ciato ad alzare lentamente 
«Hubble» nello spazio, usando 
il braccio meccanico del «Di- 
scovery». La manovra, è inizia¬ 
ta alte 14.36 italiane a 600 km 
di quota è andata avanti sino a 
tarda sera. Vi sono stati degli 
inconvenienti al «braccio» 
meccanico e vi è stala incer¬ 
tezza per lunghe ore. Non è 
escluso che gli astronauti deb¬ 
bano eseguire una «passeggia¬ 
ta» nello spazio per completa¬ 
re l’operazione. 



Una vitamina sconfigge la leucemia? 


Una scoperta in Francia 
apre nuove speranze per la cura 
di questa forma di cancro 
17 pazienti su 22 trattati 
hanno dato ottimi risultati 


GIANCARLO ANQELONI 


M Alcuni riceicalorì di un’u¬ 
nità deirinserm di Parigi (l'Isti¬ 
tuto nazionale per la salute e la 
ricerca medica) aH’ospcdale 
parigino Saint-Louis hanno ot¬ 
tenuto «risultiti spettacolari» 
nella cura di ura forma molto 
grave di leuci-nia utilizzando 
un derivalo della vitamina A. 
l'acido relinoico. Il gruppo di 
ricercatori, guidato dal profes¬ 
sor Laurent Degos, ha dimo¬ 
strato che la sostanza può tra¬ 
sformare. in vivo - quindi In un 
corpo umano e non solo in 
provetta - cellule cancerogene 


in cellule «sane». E quindi pos¬ 
sibile ottenere un ancsto e una 
regressione della pitollferazio- 
ne delle cellule maligne e una 
regressione della malattia. 
Questa scoperta snimbra far 
trionfare le idee dì Jean Ber¬ 
nard. presidente del Comitato 
etico francese e maestro di De¬ 
gos, circa la possibilità di com¬ 
battere le cellule cancerogene 
non dlstnjggendrile ma trasfor¬ 
mandole. 

L'esperimento è stato con¬ 
dotto nel corso di un anno spe¬ 


rimentando la sostanza su 22 
pazienti in stato avanzato di 
leucemia acuta promcloc.ta- 
ria. 

In 17 casi la regressione del¬ 
la malattia è stata addirittura 
totale: in quattro casi parziale; 
in un caso non vi è stata nessu¬ 
na modificazione del corso 
della malattia. Due pazienti, 
nel frattempo, sono deceduti. 

La scoperta è avvenuta qual¬ 
che tempo fa, quando il pro¬ 
fessor Degos ha osservato che 
•sotto il microscopio si vedeva¬ 
no di giorno in giorno le cellu¬ 
le maligne divenire meno ma¬ 
ligne - ha raccontato a Le 
A/onde il ricercatore francese - 
e in tre mesi sono rìtomale del¬ 
le cellule polinucleari norma¬ 
li». 

La storia di questa scoperta 
è anche storia di complicati 
rapporti con il mondo indu- 
stnale ed è attraversata da av¬ 
venimenti politici intemazio¬ 
nali. Infatti, per i suoi esperi- 


menii Laurent I^os non era 
riuicito in un primo tempo ad 
ottenere l'acido relinoico dalla 
Roche l'unica industria in gra¬ 
do ci produrlo. Il ricercatore 
francese si è dovuto rivolgere 
ad un ematologo di Shanghai. 
il professor Wang Zeng Yi. per 
otlerere la sostanza. 

Ma Tientre era in corso l’e- 
!.perimenlo, il massacro di 
piazza Tiananmen, nel giugno 
dell’anno scorso, è venuto ad 
inierompere i contatti dell'ln- 
lerm con la Cina. Niente più 
acido relinoico. A questo pun¬ 
to. la Roche France rientra in 
gkico e concede la sostanza, 
incTTieitendo cosi di continua¬ 
re la ricerca. 

iDia in Francia è in corso il 
prie esso che dovrebbe porta¬ 
re ad autorizzare l'uso tera- 
peatco della sostanza sui ma- 
lal di leucemia. Negli Stati 
Uniti, invece, nonostante alcu¬ 
ni o;,pi!dall chiedano di poter 
di; porre di questo trattamento, 
la Food and Drug Administra- 


tion chiede di far npartire dal¬ 
l'inizio gli csperimcnli per po¬ 
ter concedere una qualsiasi 
autorizzazione. 

I primi risultati del lavoro di 
Degos sono .stati pre.sontati al 
congresso della Società amen- 
cana di ematologia Un lavoro 
più approfondito sarà presen¬ 
tato il 22 maggio in occasione 
del congres.so americano di 
cancerologia a Washington. È 
prevista inoltre la pubblicazio¬ 
ne di un articolo sulla presti¬ 
giosa rivista di ematologia 
Biood. 

«È una via nuova che si apre 
- afferma Degos - Noi abbia¬ 
mo ora a disposizione un'ar¬ 
ma, ma soprattutto la prova 
tangibile che la reversibilità è 
possibile; si può trasformare in 
vivo una cellula maligna in una 
cellula normale. C'uesta e la li¬ 
ne di un dogma. E pensare che 
in questi ultimi quindici anni 
pochi credevano a quanto an¬ 
davamo facendo, a comincia¬ 
re dai nostri dirigenti». 
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D^tro le scuole 
dipolitica 
1/1 cattolici 


A PAOINA ao 


Sulla variante di tutela 
Fassessore Gerace 
allunga i tempi 
di altri tre mesi 


«Delibera ombrci» del Pd 
«Abbiamo noi il progetto 
basta solo vofcìrlo 
è pronto per Fuso» 


Verde addio 
n cemento toma 


alla carica 


Sempre più a rischio le aree verdi ancora rimaste in¬ 
tegre. Mentre il cemento avanza, l’assessore all’urba¬ 
nistica Gerace fa slittare i tempi per la variante di sal¬ 
vaguardia ambientale. L’aveva promessa entro giu¬ 
gno, ma adesso fa sapere che non se ne parla fino 
ad agosto. I comunisti presentano oggi la loro «deli¬ 
bera ombra» di tutela. «È un progetto compiuto - af¬ 
ferma De Lucia Basta votarlo». 


STEFANO POLACCHI 


■H Niente più vincoli a difesa 
delle arce verdi minacciate dal 
cemento, almeno fino all'esta¬ 
te. Poi, stando alle dichiarazio¬ 
ni dcH'assessore all'urbanisti¬ 
ca del Campidoglio, Antonio 
Gerace, se ne riparlerà. I co¬ 
munisti. tracui gli urbanisti Ve- 
zio Oe Lucia, capolista alla Pi¬ 
sana. Paolo BerdinI e Filippo 
Ciccone, hanno però prepara¬ 
to una vera e propria «delibera 
ombra* per la variante di salva- 
guardia ambientale: la presen¬ 
teranno oggi alla stampa e do¬ 


mani sarà oggetto di un conve¬ 
gno cui parteciperà anche il 
sindaco Franco Carraro. 

Un mese e mezzo fa, dopo 
essere stato incalzato dalle de¬ 
nunce degli urbanisti c dall'lnl- 
ziatlva dcirt/nifd lese a eviden¬ 
ziare il pericolo delle decine di 
progetti che stavano cadendo 
a pioggia sulle aree per cui i 
vincoli di destinazione urbani¬ 
stica (verde e servizi) erano 
decaduti, Gerace promise che 
entro il S giugno avrebbe riap¬ 
posto in modo ragionato i vin¬ 


coli ambientali. Ieri un miste¬ 
rioso fax f.nn.>to dallo stesso 
Gerace annunciava che l'as¬ 
sessore ha costituito un grup¬ 
po di lavoro per elaborare, in¬ 
sieme alla tiegione, una «va¬ 
riante di salvaguardia ambien¬ 
tale» i cui lavori saranno noli «a 
brevissimo tempo, al massimo 
entro.lrc mesi*. Ovvero non più 
il S giugno, ma ad agosto. iW 
messe da n arinaio? 

• «A cinque rnesi dal suo inse¬ 
diamento la giunta capitolina 
non ha ancora fatto assolula- 
' mente nulla a difesa delle arce 
verdi per cui i vincoli sono de¬ 
caduti - afierma Vezio De Lu¬ 
cia. capolista del Pel alla Re¬ 
gione -. Siamo stati costretti a 
presentare un progetto, quasi 
del tutto compiuto, di delibera 
per la variante. Ma evidente¬ 
mente l'assessore ha voluto in 
qualche mtxlo anticipare, al- 
menoa parcle, la nostra inizia¬ 
tiva. Cosi ha tiralo fuori la va¬ 
riante di salvaguardia ambien¬ 


tale*. 

In che consiste la «delibera 
ombra» realizzata dal comuni¬ 
sti? «La variante di salvaguardia 
si divide in qua ;trc> ciapiloli - ri¬ 
sponde Vezio De Lucia Il 
primo è sulla clifcui delle aree 
vincolale. Il secondo sulle aree 
verdi irrinunciabili, il terzo sul¬ 
le aree ediflcahili e l'ultimo sul¬ 
le modifiche alle norme vigen¬ 
ti. Non voglio pecran; d'immo¬ 
destia, ma dawen) basterebbe 
solo votarla...», fbtchò avete 
aspettato solo ora )x;r presen¬ 
tare la variante di salvaguar¬ 
dia? Non ò una mi Kisa elettora¬ 
listica? «Non direi proprio, e 
d'altronde è iin caiio che la 
presentiamo propino ora - af- 
lemna l'urbanii ta É da qual¬ 
che mese che ci sii.smo lavo¬ 
rando, che stiamo disegnan¬ 
do. Ma gli impegni politici che 
ci hanno coinvolti > in questi ul¬ 
timi tempi non hanno permes¬ 
so di avere prima il progetto 
compiuto. Purtroppo i tempi 


un p>o' lunghi sono la caratteri¬ 
stica di qualsiasi lavoro latto 
per iniziativa di singoli urbani¬ 
sti c non dai tecnici c dagli am¬ 
ministratori che invece avreb¬ 
bero potuto bene anticipare i 
tempi e non tirarla troppo per 
le lunghe». 

Ora Gerace lira in ballo an¬ 
che la Regione, che non ha 
neanche approvalo in tempo 
la legge sui suoli prima di scio¬ 
gliersi, come invece aveva pro¬ 
messo. «Non capisco cosa 
c'entri lei Regione con la va¬ 
riante di salvaguardia - affer¬ 
ma De Lucia -. Il fatto ù che 
Gerace ha promesso di reitera¬ 
re 1 vincoli entro giugno, inve¬ 
ce adesso i tempi slittano an¬ 
cora. mentre le aree verdi sono 
sempre più a rischio. Con la 
nostra p’oposta, la giunta ca¬ 
pitolina almeno potrà strìngere 
i tempi, se davvero ha intenzio¬ 
ne di tutelare il verde c l'am¬ 
biente come ha affermato Car¬ 
raro nel suo programma». 


La Federlazio interroga i capilìsta per le elezioni regionali 


Quattro domande a 5 «numeri uno» 


25 aprile 

Anche «Amadeus» 
per ricordare 
la Liberazione 


• Roma citta aperta» proiettato su una parete della Piramide 
Cesila. Più tardi, a notte fonda, ■Amadeus», La città ha fe¬ 
steggiato anche cosi il •15” anniversario della Liberazione. E 
I ■ci: fiori per i Caduti sepolti al Verano, fiori davanti alla lapi¬ 
de di Placido Martini in piazza 'v'alcntini, fiori alle Fosse Ar- 
dcaline e a Porta San Paolo. E, come ogni anno, il Gran Pre- 
1 aio della Liberazione. Dalle Terme di Caracalla, alla gara ci- 
1 listica ha dato li via il sindaco. 



mondiali 
(Zarta dei diritti 
per difendere 
la città invasa 


Contro sperpen, soprusi e 
inquinamento - cflciti dei 
campionati di calcio - il Co- 
dacons ha organizzato un 
comitato di dilcsa. Gli ade¬ 
renti, per adesso 101, prtj- 
pongono una carta dei diritti 
che difenda i cittadini dal- 
riaquìnamento atmosferico, acustico e da rifluii, dagli ingor¬ 
ghi e dallo violenze dei Lfosi. E suggeriscono al Comune al- 
< ime iniziative predisporre aree di sosta per i torpedoni 
plesso i capolir ca extraurbani di bus e metrò c potenziare le 
c orse Alac, la raccolta dei rifiuti e i controlli nei pressi degli 
itadi. 


IVIaria Teresa 
di Calcutta 
f Ja ieri 

nella capitale 


Maria Teresa di Calcutta è 
arrivala ieri sera a Roma, da 
Nuova Delhi. Ad accoglierla, 
un nutrito gruppio di perso¬ 
ne. La religiosa, che alcune 
settimane la era stata sotto¬ 
posta ad un intcìvento car- 
diochirurgico, 6 scesa dalla 
icalelta del Boeing 747 lenendo per mono Francesco, un 
bimbo indiano che verrà adottato da unacoppia di Castella- 
mare di Stabia, Tra la piccola folla che si C radunala all'aero- 
iwno Leonardo Da Vinci, c'era anche il medico che ha osc¬ 
illilo rinlervcnto: ‘È stata molto male», ha dello parlando 
(leU'illustre paziente, «ma le sue condizioni ora sono soddi- 
1 facenti». 


(Carta storica 
per l'Agro romano 
f^cheologi 
a convegno 


Prima giornata del conve¬ 
gno "Carta storica, archeolo¬ 
gica, monumentale e paesi¬ 
stica del suburbio e dell'A¬ 
gro romano». Aperto stama¬ 
ne daH'asscssore alla cultura 
Paolo Ballistuzzi nella sede 
della Regione (via Raimondi 
Garibaldi), il convegno proseguirà per altri due giorni. Ver¬ 
ranno messe a confronto le diverse esperienze di censimen- 
10 c di catalogazione dei beni culturali e paesistici. Oggi 
prenderanno la parola archeologi, topografi e rappresen- 
' enti degli istitud culturali. Domani sarà la volta degli studiosi 
rlranien. Per la terza giornata e ultima giornata, trasferimen¬ 
to in Campidoglio, nella sala d'Eicole. Oltre a Carraio, inter- 
'.itrranno il ministro per l'Ambiente Giorgio Rufiolo, Calmelo 
Conte (Arce urbane) e Fernando Facchiano (Beni cultura¬ 
li). 


n taga:^ ucdso 
aveva venduto 
cocaina «fòsuUa» 

Gli aveva venduto una dose «fasulla», spacciandola 
per cocaina. E quando Luciano Casamonica se n'ù 
accorto è andato davanti a quel bar aH’Arco di Tra¬ 
vertino per dare una lezione al «ragazzi no». Luigi Tic- 
coni, 17 anni, uccidendolo a pugni e calci. È questa 
l’ipotesi formulata dalla squadra mobile dopo venti- 
quattr’ore di indagini. Casamonica dal carcere conti¬ 
nua a negare. Domani sarà eseguita l’autopsia. 


!■ Ormai manca soltanto la 
(ua confessione. Luciano Ca¬ 
samonica, il nomade di 22 an¬ 
ni arrestato la sera di martedì 
Kono per aver ucciso a pugni 
Luigi Ticconi, 17 anni, davanti 
ad un bar all'Arco di Traverti¬ 
no, continua a negare. Ma nel¬ 
le ultime ventiqualtr'orc la 
squadra mobile ha ricostruito 
punto per punto le tasi della li¬ 
te che ha portato alla morte 
del giovane, arrivando a for¬ 
mulare un'ipotesi, l'unica fino¬ 
ra plausibilei Luigi Ticconi 
aveva venduto al Casai.ionica 
una dose di droga •lasulla» 
spacciandola per cocaina. E il 
nomarle, quando se ne ò ac¬ 
corto, ha deciso di dare una le¬ 
zione a quel ragazzino. Una le¬ 
zione che l'ha portalo in carce¬ 
re, con l'accusa di omicidio 
preterintenzionale. 

Luciano Casamonica. nuo¬ 
vamente interrogato nel primo 
pomerìggio di ieri, continua a 
raccontare una versione dei 
(alti del tutto inverosimile. 
•Quel ragazzo mi ha offerto 
due pasticche di anfetamina, 
voleva vendermele per qua¬ 
rantamila lire, lo gli ho detto 
che non laccic uso di droghe, 
ma lui insisteva. Per que,sto 
l'ho preso a pugni, ma non vo¬ 
levo ucciderlo, lo giuro. É stata 
una disgrazia». Quelle fanto¬ 
matiche pasticche di anfetami¬ 
na non sono st.ite ritnavate. Sia 
l'omicida che la vittima sono 
stati minuziosamente perquisi¬ 
ti. Tantomeno ‘srano cadute in 
terra. Ma comunque, se pro¬ 
prio non voleva comprare le 
anfetamine che bisogno c'era 
di picchiarlo con tanta irruen¬ 
za? E perché un attimo pnma 
che scoppiasse la lite Casamo¬ 
nica, rivolto a Luigi Ticconi, 
avrebbe urlalo «Questa non 
me la dovevi lare», come riteri- 
to da decine di tcslimoni? Gli 


invesligalori. più per prudenza 
che per convinzione, non 
escludono al momento altri 
moventi, come ad esemplo la 
scazzottata per una ragazza 
contesa. 

Un gruppetto di ragazzi, ieri 
mattina, si è radunato davanti 
al bar Terminal, in via dell'Ar¬ 
co di Travertino, a pochi meirl 
dalla stazione della metropoli¬ 
tana. Lungo li corridoio che dà 
sul retro, nel punto dove Luigi 
Ticconi é crollato a terra, la se¬ 
ra di martedì, qualcuno ha 
poggialo un mazzo di fiorì. Nel 
quartiere lo conoscevano lutti. 
Dai loro racconti emerge la fi¬ 
gura di un ragazzo semplice, 
tulio casa c lavoro, special¬ 
mente dopo la morte idei pa¬ 
dre. qualche mese la. «Comun¬ 
que Luigi non aveva niente a 
elle lare con la droga» è il com¬ 
mento ricorrente. Anche Lu¬ 
ciano Casamonica é conosciu¬ 
to in zona e non solo perché é 
cugino del Casamonica pugile. 
Con la famiglia ha abbando¬ 
nato qualche anno fa i campi 
sosta per andare a vivere in un 
appartamento in via di Porta 
Furba. In quel bar in via del¬ 
l'Arco di Travertino ci andava 
spesso. Ma nessuno di quel ra¬ 
gazzi si azzarda a tracciare un 
profilo del suo carattere. 

Questa mattina i tecnici del¬ 
l'istituto di medicina legale 
dell'Università eseguiranno 
l'autopsia sul corpo di Luigi 
Ticconi. L'esame consentirà di 
accertare la causa della morte 
del ragazzo, di capire se ad uc¬ 
ciderlo sono stati i colpi ricevu¬ 
ti o se si tratta di un infarto. E 
sempre in giornata il giudice 
dell'indagine preliminare, al 
quale i funzionari di polizia 
hanno trasmesso gli atti, deci¬ 
derà se Luciano Casamonica 
dovrà rimanere o meno in car¬ 
cere In attesa del processo. 


1 politici interrogati dagli industriali. La Federlazio ha_ 
invitato cinque capiiistaialle elezioRl legionallper sa-^ 
pere la loro opinione sul rapporto Cariipidoglio-La 
Pisana, sui rifiuti, sulle lentezze burocratiche e la pri¬ 
vatizzazione dei servizi. Hanno risjwsto De. Pei, Pri, 
Pii e Verdi. Assenti, per impegni già presi in prece¬ 
denza, i socialisti (che hanno guidato la giunta re¬ 
gionale), i socialdemocratici e gli Arcobaleno. 


FERNANDA ALVARO 

Quattro domande per ' che bisognerebbe privatizzare 


cinque capilista. La Fcderla- 
zlo, ha interrogalo i •numeri 
uno» per le elezioni regionali 
su argomenti che riassumono 
le posizioni degli industriali. 
Gli imprenditori sostanzial¬ 
mente pensano che la Regione 
sia troppo «lenta» ncll'erogare 
incentivi per le Imprese; che si 
occupi poco di ambiente e in 
particolare di rifiuti industriali; 


alcuni servizi e che II rapporto 
Ira Campidoglio c La Pisana é 
piuttosto difficile. Cosa dicono 
di tutto ciò i «primi delle liste»? 
Nella sede della federazione, 
martedì sera, si sono incontrati 
il presidente della Federlazio, 
Enrico Modigliani, Rodolfo Gi¬ 
gli (Oc). Vezio Oe • Lucia 
(Pei), Enzo Bernardi (Pri). 
Teodoro Cutolo (PII) e Arturo 


Oslo .(Verdi) Sono mancali 
aU'aEpufUamcnto, per prece¬ 
denti impegni, il capolista psi 
Landi, Robhlo Costi (Psdi) e 
Gabriella Mito dei Verdi Arco¬ 
baleno. 

Critico verso l'istituto regio¬ 
nale è stalo il numero uno del 
Pei, Vezio De Lucia, che ha ac¬ 
cusalo la Regione di mancare 
di programmazione. Il rapprc- 
sentanlc cornunisla ha appog¬ 
gialo la richie.sta della Fedcrla- 
zio di costruire nella nuova 
giunta una scria di task force 
composta da tutti i soggetti isti¬ 
tuzionali e mprendltoriali per 
snellire le procedurte di carat¬ 
tere economico. Rispondendo 
' alla domanda generale su Ro¬ 
ma. De Lucia si è fermalo sul 
Sistema di-ezionale orientale. 
«Se lo Sdo si realizza su arce 
acquistate preventivamente 
dal Comune - ha detto l'urba¬ 
nista - saranno protagonisti gli 


imprenditori, l'iltrmutnti avran¬ 
no questo molo 1 proprietari 
delle aree e protagonista sarà, 
ancora una volta, la specula¬ 
zione (ondiaria. A questo pro¬ 
posito e rispondendo alla que¬ 
stione delle privatizzazioni ha 
proposto, ixiiemicamente: 
•Privatizziamo ritalstal che 
quando ha bisogno di presen¬ 
tarsi per farsi la corte di co- 
slnjltori utilizza il luo essere 
azienda Iri e in realtà si com¬ 
porta come il jreKBion; dei pri¬ 
vali». 

Cigli si é (letro sostanzial¬ 
mente d'accoido con gli indu¬ 
striali sulle rigidiM burocrati¬ 
che della Regione e ha preci¬ 
sato che durante l.> prossima 
legislatura sari nitcessario ri¬ 
cercare soluzioni adeguale per 
accorciare i tempi e «delibera¬ 
re i finanziamenti a breve e 
medio termine». Per quanto ri¬ 
guarda i rifiuti il capolista de- 


mocrisiiiino ha spiegalo che 
»la situai ione si è rivelata falli¬ 
mentare. Credevamo di aver 
fatto un buon piano per lo 
smaltimento prevedendo la 
costmzicme di due discariche, 
ma é stalo possibili» realizzar¬ 
ne solo una perché la Regione 
ha dovuto confrontarsi con la 
dura realtà dei costi». 

Favorevole, anzi propugna¬ 
tore del privato, Teodoro Cuto¬ 
lo che ha sostenuto l'estromis¬ 
sione del pubblico non solo 
dai trasporti urbani ed extraur¬ 
bani, ma anche dal Teatro di 
Roma c dall'Opera. Il rappre¬ 
sentante dei repubblicani si é 
fermalo sulla proposta di ta.sk 
torce e ha dato la disponibilità 
del suo partilo. Il giro si é con- 
clu.so con il capolista dei Verdi 
che ha S'Zitolincato come il fat¬ 
tore ambientale debba essere 
il limile e lo stimolo di tutte le 
attività della Regione. 


A piazza di Siena? Vi porta Cristiano 


A «guidarci» nel mondo dell'equitazione Cristiano, 
un bambino di 9 anni. Giornata d’esordio, ieri, del 
concorso ippico intemazionale di piazza di Siena. 
Tre gare, nei prossimi giorni una serie di coppe e 
tornei. La manifestazione chiuderà il 1*’ maggio. A 
villa Borghese, inondata dal sole, un pubblico po¬ 
co numeroso, rispetto agli altri anni. I prezzi da 
17.000 lire a un milione (palco autorità e vip). 


GIAMPAOLO TUCCI 


M Ciascuno sì sceglie il suo 
Virgilio. Cristiano ha nove an¬ 
ni, gli occhi incerti e il piglio si¬ 
curo, e, sotto il braccio ripiega¬ 
to ad arte, un giornale, «Frusti¬ 
ni cavalli e speroni». A chi gli 
chiede spiegazioni, risponde: 
•Sono un esperto del settore: io 
i cavalli 11 "sento"». Non poteva 
mancare, dunque, al 58“ con¬ 
corso ippico intemazionale di 
Piazza di Siena. È qui da poche 
ore. non ha potuto seguire la 
prima gara della giornata di ie¬ 
ri, quella della categoria a tem¬ 
po, vinta da un francese, Pierre 
Durand. 'Non importa, seguirò 
tutte le altre. Pensa che io ven¬ 
go qui da quando avevo sei 
mesi». «Questa é la seconda 
gara, a barrage - spiega, men¬ 
tre sul prato verdissimo e raso 
del galoppatolo si succedono 
cavalicn di tutti il mondo, alle 
prese con ostacoli, a doppia, 
tripla, quadnjpla parcle. con 
l'acqua o senza, piani o difficili 
-, significa che prima si fa un 
giro per qualificarsi e poi c'é 
uno spareggio. Dalle tavole in¬ 
chiodate del recinto Raffaello 


si vede poco e male. È il posto 
più economico (17.000 lire), 
subito dopo il recinto «Orolo¬ 
gio» (8.500). Niente a che fare 
con lì tavolo in palco coperto 
(un milione per i'abbonamen- 
10 , 147.000 per il biglietto gior¬ 
naliero). «Ma II ci sono I vip, 
qui la gente che se ne intende», 
dice •Virgilio». La giornata é 
splendida. Gli organizzatori 
della manifestazione non po¬ 
tevano aspettarsi di meglio per 
l'esordio. Sperano, ovviamen¬ 
te, che il tempo tenga lino al I” 
maggio, quando piazza di Sie¬ 
na chiuderà i battenti. Nel 
mezzo, una mlnade di gare, 
sponsorizzate dalla Renault o 
da altri. 

Nell'arena entra un cavalie¬ 
re belga. Il cavallo esita, recal¬ 
citra. «Non voglio portare sfor¬ 
tuna. ma mi sa che a questo gli 
gira male. Ecco, si è preso una 
penalizzazione sull'oslacolo 
più difficile, quello a (re pare¬ 
ti». Ed eccolo il cavaliere nero 
su cavallo nerissimo: Io scena¬ 
rio dinanzi a lui si spalanca, 
idealmente (Apocalisse o cat¬ 



tivo dei western). «Quel caval¬ 
lo si chiama Tallone arabo, é il 
più bello, però é inlido. L’anno 
scorso un fantino caddee 11 ca¬ 
vallo non gli permetteva di rial¬ 
zarsi. E proprio inlido». Im¬ 
provviso. un moto di sulficien- 
za:» Lo vedi quello che entra 
ora? Si chiama Sprint eicgance 
e pare un ronzino». 

Il pubblico è poco numero¬ 
so rispetto agli altri anni. L'im¬ 
pressione è che finga attenzio¬ 
ne, simuli competenza. «Piaz¬ 
za di Siena é l'ultimo vero ritro¬ 


vo in della capitali! - dice An¬ 
na, 20 anni, al piedi della tribu¬ 
na autorità (i Ignori e signore 
azzimati, qua die alla unifor¬ 
me) -, Qui viene l'infanta di 
Belgio. Quest'anno, gli orga¬ 
nizzatori hanno rispettato la 
struttura di villa Borghese, co¬ 
struendo il villacgio vip dall'al¬ 
tra parte, senza invadere il pra¬ 
to». Ma siete d awiiro cosi com¬ 
petenti? «No, li VOX delle per¬ 
sone finge di scrvere tempi e 
nomi dei cavalli n la è solo per 
"convenienza’». 1 tavolini da 


un milione: bianchi sulla mo¬ 
quette verde, lucidi, eleganti. 
Bianchi come i versi di D'An¬ 
nunzio, recitali dallo speaker, 
che annuncia it vincitnrc della 
ara, l'inglese Michael Whila- 
er •Sempre dinanzi al perico¬ 
lo c in faccia alla morte mi n- 
cordai di essere un lanciere, 
un lanciere bianco.. ». Eroi¬ 
smo? Cristiano, novo anni, n- 
melle le cose a posto: «Ehi, ha 
vinto il cavallo che dicevo io. 
Ricordi Avevamo scommes¬ 
so...». 


Coltellate Due stranieri residenti in cil- 

tr» cfranìprl tà, un austriaco e un inglese, 

•a li ■ .. •• sono staU feriti a coltellaie in 

e italiani via Pacinom, nel quartiere 

Diip fpriti Monteverde, dopo una lite 

L/UC iciiu jpn itjjllani. Raìner Hlad- 

nik, 25 anni, c Antony Par- 
reni Morris, 33 anni, sono 
rati portati all'ospedale San Camillo da alcuni passanti. Le 
loro condizioni non sono gravi. Sembra che la lite sia scop¬ 
piala per questioni di droga. 


Confezionavano 
eroina 
in casa 

Quattro arresti 


Confezionavano droga «al- 
l'ingrosso» in un apparta¬ 
mento nei pressi della sta¬ 
zione Termini. Finito il loro 
lavoro, la consegnavano a 
spacciatori provenienti da 
tutto il Lazio c anche dalla 
provincia di Siena, Sorpresi 
rnentre «incartavano» le ultime dosi, tre tunisini c un maroc- 
( bino sono finiti in manette. I carabinieri hanno sequestrato 
1 oche un chilo di eroina purissima. 


|i 


CLAUDIA ARLETTI 



Protestano caricaturisti, carto¬ 
manti, venditon ambulanti di 
quadretti e ninnoli di piazza 
Navona, •sfrattati» da «Ciao», la 
mascotte tricolore dei Mondia¬ 
li di Calcio, Ancora pochi gior¬ 
ni, poi la piazza dovrà essere 
liberata dai banchetti per l'in- 
I,irata e per consentire ai turisti la visione architettonica della 
ternana dei quattro fiumi, opera del Bemini, appena restaurate 
p« ■' l'occasione del Mundial. 


Piazza Navona 
dice «Ciao» 
ai banchetti 
per il Mundial 


l’Unità 

Giovedì 
2G il pri le 1990 
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Roma 


Dentro le scuole 

dipolitica 

1/Icattolid 

Due i centri più importanti 
il «Giuseppe Lazzari» 
guidato da Lino Bosio 
e Tisrituto «Caymari» 
emanazione del Vicariato 
I contrasti con la De 



Questo leader è fatto in casa 



■■ Dalla cattedra Pietro 
Scoppola racconta la Oc degli 
anni 60 e 70, Giovanni Bianchi 
spiega il sistema dei partiti, Al¬ 
berto Montkone ricorda la 
xelta della laicità, È la scuola 
di politica. Nel crollo rumoro¬ 
so delle Ideolc^ie quando i 
cantori del disimpegno alza¬ 
no più sfrontatamente la voce, 
chi pensa ancora alla politica? 
E a una xuola di educazione 
alla politica, poi'’ In molti an¬ 
cora lo fanno. E il mondo cat¬ 
tolico forse più di tutti. Piene 
di affanni e acciacchi le vec¬ 
chie xuole di partili, naxo- 
no, con il favore delle gerar¬ 
chie ecclesiastiche, nuove 
•scuole di politicai curale da 
gruppi di intellettuali del cat¬ 
tolicesimo democratico. At¬ 
tenzione: xuole di politica 
del mondo cattolico, non de¬ 
mocristiane, Anzi, i punti di 
contrasto, come vedremo, 
non sono pochi, soprattutto 
nella capitale, 

A Roma, le più importanti 
sono due: quella dell'lstiluto 
Giuseppe Lazzatì e quella del- 
Ustiluto Caymari, diretta ema¬ 
nazione del Vicarialo. Una 
terza, più piccola, è partita ul¬ 
timamente per volontà dei sa¬ 
lesiani, Complessivamente le 
due maggiori sono frequenta¬ 
te da'Olflré i'ento al lievi, prove¬ 
nienti in' 'buona parte dai' 
mondo deH'associazionlsmo 
cattolico (Agexi, Azione cat¬ 
tolica, Acli, Caritos), ma an¬ 
che dai paniti, compresi quelli 
di sinistra, «Cè nei giovani 


una forte domanda di com¬ 
prensione della politica, e al 
tempo stesso una rixiva ver¬ 
so tutti i partiti - spiega Lino 
Bosio, membro della presi¬ 
denza nazionale delle Acli e 
presidente dell'Istituto Lazzati 
-. Noi siamo alla fine di un ci¬ 
clo nel quale l'impegno politi¬ 
co avveniva essenzialmente 
con la militanza dentro i parti¬ 
li. Oggi c'è un rapporto più va¬ 
sto con le vane espressioni 
della società. Però questo im¬ 
pegno nei luoghi in cui si deve 
coltivare la sovranità popolare 
ha bisogno di una formazione 
alla politica.' Nei giovani que¬ 
sto interesse c'è». 

I corsi organizzati dal Loz- 
zati si svolgono presso l'Istitu¬ 
to Santa Maria, a viale Marco¬ 
ni, due volte a settimana; i x- 
minari del Caymari. invece, 
presso l'Istituto dell'Assunzio¬ 
ne di viale Romania, ogni gio¬ 
vedì pomeriggio. In cattedra 
gente come Scoppola e Mon¬ 


di allievi 
sono più 
dicento 
Tra i docenti 
Bianchi 
e Monticone 


tieone. Bianchi e Ruggero Or- 
fei, Giovanni Marongiu e Pran- 
cexo Malgeri. «Io avverto una 
domanda forte, da parte dei 
giovani, di un bisogno di for¬ 
mazione politica, ma di una 
politica davvero al xrvizio 
della gente - commenta mon¬ 
signor Clemente Riva.vexovo 
ausiliario di Roma -. Un biso¬ 
gno che si xontra con una 
pratica politica nella capitale 
che registra un calo pauroso 
di cultura, che si riduce solo a 
un gioco di interessi, e un calo 
di fona morale, cosi che non 
si tiene più presente, insieme 
all'elica dei fini, l'elica dei 
mezzi*, t giovani che frequen¬ 
tano i corsi delle due xuole di 
politica pagano anche una 
piccola cifra: SOmila lire al 
Caymari, I SOmila al Lazzati. 
La differenza, tra I due corsi, è 
solo nel fatto che quello del 
Caymari è epressione diretta 
del Vicariato. Ma avverte Lino 
Prenna, docente universitario 
e presidente dell'Istituto; «Cer¬ 
to, non spetta al Caymari, 
espressione ecclesiale, pro¬ 
porsi come luogo di condu¬ 
zione politica della città. Tut¬ 
tavia è nostro compito segna¬ 
lare e tenere vivo un orizzonte 
di valori entro il ^uale lare po; 
litica. E per questo rilevlanió 
con rammarico e disappunto 
le inadempienze, le omissioni 
e le colpe di chi ha in mano il 
governo cittadino. E quando 
CIÒ avviene da parte di ammi¬ 
nistratori che SI dicono cristia¬ 
ni noi ci xntiamo ancora più 


Cristiani, non demcxiristiani. Nella capi¬ 
tale crescono le «scuole di politica» nel 
mondo cattolico. A Roma le più impor¬ 
tanti sono due; l'Istituto Giuseppe Laz¬ 
zati, guidato da Lino Bosio, e l'Istituto 
Capiari, emanazione del Vicariato, 
guidato da Lino Prenna. Le frequentano 
un centinaio di giovani. Dice Prenna: «A 


Roma è urgente rimolivare le ragioni di 
un'alta politica». E Bosio: «Occórre di¬ 
fendere i luoghi della demccrazia in 
questa città». Afferma monsignor Cle¬ 
mente Riva, vescovo ausiliario: «In que¬ 
sta città la politica dimentica rotea dei 
mezzi». Ma rimane il problemei degli 
sbocchi: cosa fare dopo? 


STEFANO DI MICHELE 


>»-.»«rys wyy.w »» f i«i' * « n 



Quiafianco, 
Pietro Scoppbia. 

In alto, d» 
sinistra: l'istituto 
S. Maria; la sede 
del «Giuseppe 
Lazzati» e, a r 
destra, la sede f 
dell'Istituto 
dell'Assunzione i 


coinvolti, rileniamo ultenor- 
mente tradito il senso della 
missione». Sono nate da que¬ 
sto disagio profondo le crìti¬ 
che che hanno pesantemente 
coinvolto la parabola in Cam¬ 
pidoglio di Pietro Giubilo e 
della sua De sbardelliana. Ri¬ 
corda ancora Prenna: «Siamo 
un luogo di riflessione critica 
sulla città. CI siamo p<>sti il 
problema di un pensare siste¬ 
matico, ma anche di un pen¬ 
siero critico sui modi e l'am¬ 
ministrazione della città Per 
questa ragione, in tempi re¬ 
centi, abbiamo espresso criti¬ 
che alla conduzione della co¬ 
sa pubblica. A Roma ci xm- 
bra urgente nmolivare le ra¬ 
gione di un’alta politica» E 
proprio riferendosi alla De, 
aggiunge Bosio: «Per la natura 
e la stona della De. non exlu- 
diamo una possibilità di citta¬ 
dinanza in quel partito. Ma x 
predominano gli affari o i 
xmplki termini del poleic... 
non è que-ila la nostra conce¬ 
zione del partito». Anche 
monsignor Riva parla di «sen¬ 
sazione di faliimento dei parti¬ 
li, ridotti a pxchetti di tesxre, 
che si ved-ano solo nel perio¬ 
do elellora le». Per Bosio la dif¬ 
ferenza che divide è quella 
della concezione della pra’ica 
politica. «Quando > diventa 
xambio, allora c’è una diver¬ 
sità, una divaricazione». 

Di sicuro gli interessi, nelle 
xuole di politica, si vanno 
xmpie più dirigendo verso il 
modo in cui è governata la cit- 
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tà con una critica xtrala alla 
sua l'I.isx dingente, -il potere 
del Campidoglio. Il Lazzati 
prepari per il prossimo corso 
«una s[)erimentazion<! tutta In- 
cent-ala sull'impegno per Ro¬ 
ma: far girare ia fantasia, la 
crea lvilà, fare cox nuove», 
«Cccoire limpidezza, gla- 
snosl, pratica alla luce del so¬ 
le, bi»:>gna difendere e svilup- 
prire i luoghi di partixipazio- 
ne per dare xnso e lonca alla 
demorrazia in questa città», 
af'eriTij Bosio. Alla fine del 
corso, 'aene anche nlaxiato 
un di|>loma, «xnza utilizzo 
pratico», dopo due colloqui e 
una prova xrjtta Ma qual è lo 
sbocco, nella pratica di ogni 
giionio, di questi cois ? Questo 
è uro dei punti nod.ili e non 
nsoiiC' Partiti, sindacati, asso¬ 
ci szoni, secondo molti di 
quelli che frequentaro i corsi, 
xno .incora troppo ossificali, 
incapaci di olirne «nuovi 
stocchi» alla politica romana. 


Monsignor 
Clemente Riva: 
(C'è bisogno 
di più etica 
nella 
politica» 


•Lo sbocco naturale mi xm- 
bra la società civile - dice 
Prenna - È mia convinzione 
che il Cayman esaurixa il suo 
compilo fornendo e forman- , 
do una mentalità, un modo di 
vivere da cristiani nella città». 
«Sicuramente la xuola non fi¬ 
nalizza a un partito, questo è 
chiarissimo - commenta inve¬ 
ce Bosio -. Anche perché i 
partiti, dentro le more della 
gestione giorno per giorno, fa- ^ 
ticano ad aprirsi a nuove po¬ 
tenzialità che espnmono valo¬ 
ri e posizioni diverx dalle lo¬ 
ro. L'attitudine è più a speri¬ 
mentare il loro impegno den¬ 
tro l'associazionismo». 

Un altro elemento lo offre 
Franeexo Marsico, un giova- . 
ne della Cantas. membro del- - 
la xgretana del Caymari. 
«Forx è una pretex quella di 
incidere direttamente - affer¬ 
ma -. Si può almeno rafloiza- 
re una soggettività politica, 
mettendo fine alle confusioni 
che permangono anche nel 
mondo cattolico, confusione 
ecclesiale e politica». C una 
sfida; cosa succederà sul pal- 
coxenico un po' impolverato 
della politica capitolina quan- - 
do xenderanno in campo 
questi nuovi dingenti, poliuci 
cristiani esigenu e forx pro¬ 
prio per questo non democri- - 
stiani? Quali canali troveran- ^ 
no i loro valori, vista, ad exm- 
pio, anche l'insu-tenza patibo¬ 
lare con cui Forlani sponxnz- 
za pena di morte e mano du- ■ 
ra? 


Parlano gli allievi che frequentano i corsi 

«Una bella esperienza 
ma non ci sono sbocchi» 


Intervista al professor Pietro Scoppola 

«Sono forze disponibili 
a cercare il nuovo» 


A lezione nello studio di Vittorio Sbardella 

Da Evola a Bordiga 
contro il mondo moderno 


■■ E poi, COM lare quando il corso di polili- 
ca è terminalo? Questo è il problema princi¬ 
pale. Difficile passare all'impegno concreto 
dentro i partili, i sindacati, le associazioni. E 
allora subentra anche una certa delusione. «£ 
vero, non c'è alcun tipo di sbocco operativo. 
Si parte con alcuni presupposti e poi ci si are¬ 
na in una conoxenza solo personale»; a par- 
lare è Fulvio Muzzi, studente di teologia, che 
ha frequentalo i corsi dell'Istituto Lazzati. Ag¬ 
giunge: «Dal pun'o di vista operativo non si va 
a finire in nessun luogo e in nessun posto». La 
sua è forx la riflessione più amara. Ma che 
sia reale non lo nega nessuno. -È vero - am¬ 
mette un altro frequentatore, Claudio D'Auria 
- quello degli sbxchi é un grosso problema, 
non ci sono grandi possibilità operative. Ora 
il mio agire è legato ad alcune persone, ma 
non è un impegno totale. Non ho tessere di 
partito nè mi interessa averle». «Bisogna tro¬ 
vare una forma più concreta, fare di più», af¬ 
ferma Luca Caggiati, 22 anni, studente di eco¬ 
nomia. Insomma, xmbra proprio questa im¬ 
possibilità a mettere «in pratica» la voglia di 
politica l'ostacolo più grosso. 

Aggiunge Caggiati: «Cox si può fare’ Si 
può andare in un partito, qualunque sia, ma 
questo rK>n interesx quasi nessuno; oppure 
ntiovarsi in associazioni che portano avanti, 
in qualche forma, quella ricerca iniziala tra 
noi». Ed anche qui arrivano le difficoltà. Con¬ 
tinua lo studente di economia: •Volevamo fa¬ 
re un osxrvatorio politico su Roma, ma ci 
siamo xontrati con le difficoltà organizzative 
« con il latto che le organizzazioni cattoliche 
richiamano spe'sso a un nuovo modo di far 
politica, ma poi quando devono xendere nel 
concreto non xnno bene cox fare. Faltosta 
che ora lutto quel patrimonio rìxhia di di¬ 
sperdersi». 'È una cox ndkola - insiste Ful¬ 
vio Muzzi -; si organizzaza un minimo di 
struRura, si contatta un mare di accademici e 
professori e poi ci si accorge che tutto sfocia 
in niente». 

< Ma i partiti, l'impegno diretto in un partito? 
•Difficile - sospira Claudio D'Auria -, Nella 
De, ad exmpio, dove si va avanti p>er amici¬ 
zie. c'è poco spazio per quella spinta genui¬ 
namente cattolica, progressista, "movimenti¬ 
sta" che tanti di noi xntono». 1 partiti finora 


conoxiuti non esercitano nessun faxino 
neanche su Caggiati. ‘Le mie esperienze con 
le federazioni giovanili della De e del Psi si so¬ 
no risolte in un impatto con una struttura bu¬ 
rocratica, divix in ruoli. U ognuno rappre- 
xnla una piccola corrente». Conferma Muz¬ 
zi: «Non abbiamo voglia di interesxrci della 
solila "polilichelta", del gioco delle poltronci¬ 
ne, non abbiamo Intenzione di mendicare 
posti a nessuno». E la De? No. non place pro- 
pno a questi giovani la palude forlaniana-an- 
dreottiana. £ xmpre Muzzi che parla- «Più il 
tempo pasx e più gente, vicina al cattolicesi¬ 
mo democratico, si accorge che di questa De 
non se ne può più, che certe facce sono da 
dimenticare al più presto». E D'Auria aggiun¬ 
ge; «lo sono cattolico, inieresxto alia politi¬ 
ca. Ma propno non riexo a riconoxermi nel¬ 
la De, quello che è definito il classico partito 
cattolico. Ci sono anche spinte positive, ma 
non nexono ad emergere». «Anch'io ho xm¬ 
pre bazzicato l'ambiente del cosiddetto "cat¬ 
tolicesimo democratico", ma non mi impe¬ 
gno in un partito», conferma Luca Caggiali. 
Ma nessuno di loro ha dubbi sulla positività 
dell'esperienza fatta. Serve, xmpre xeondo 
Luca Cagglati, per avere «un approccio diver- 
X alla politica, visto anche il degrado che in 
questi ultimi anni si è raggiunto a Roma. Ed è 
comunque una lormazione culturale viva, sti¬ 
molante, interesxnte». 

Un'esperienza, comunque, che riguarda 
una laxia particolare del mondo cattolico. 
Muzzi io dice xnza mezzi termini: «Siamo 
persone, appunto, del "cattolicesimo demo¬ 
cratico", dei gruppi di base, di ambienti vicini 
alla Compagnia di (àesù. Non naxondiamo- 
celc: il mondo cattolico è variegato, ci xno 
xRorì con delle idee che non stanno né in 
cielo né in terra. Una parte del mondo cattoli¬ 
co nmane purtroppo ancora bigotto, a volte 
decixmenie xazionano». □ S.D.M. 


■I «Questo delle xuole di politica è un fe¬ 
nomeno importante, di grande rilievo per il 
futuro del nostro paex«. 

Pietro Scoppola, intellettuale di punta del 
mondo cattolico democratico, ordinario di 
Storia contemporanea all'Univetsità di Ro¬ 
ma è uno dei più autorevoli docenti delle 
xuole di formazione politica del Lazzati e 
del Caymari. 

Aggiunge: «Ci sono xuole in mollissime 
diocesi d'Italia, interesxno migliaia di per¬ 
sone. Vengono formati cosi dei giovani con 
delle prospettive molto esigenti rispetto al- 
l'agire politico. Questo è molto importante, 
si costituixe una rixrva di forza politica 
morale». 

Come mal, profesMr Scoppola, c’è oggi 
questo fermento nel mondo cattolico in¬ 
torno ai «modi» della politica? 

Si tratta di un movimento nato spontanea¬ 
mente nel mondo cattolico come nsposta 
alle troppe asxnze dei partili. Questo mon¬ 
do, che è una grande riserva di energie, si è 
profondamente rinnovato nel campo del vo¬ 
lontariato, della xlidarielà e di una nuova 
formazione alla politica. Nella situazione in 
CUI siamo occone reagire e dare risposte 
credibili all'ossificazione dei partiti, delle 
vecchie macchine di potere, dei gruppi co¬ 
stituiti. E nessun'altra realtà lo ha fatto con ia 
stesx vivacità del mondo cattolico 
Ma secondo lei come reagirà la De, U par¬ 
tito che è stato a lungo punto di riferimen¬ 
to per questo mondo cattolico? 

Quello in atto è un tenomeno importante, 
ma non x x la De xrà in grado di asxrbiie 
questa energia nuova e vivificante, x xptà 
nspondere ad una richiesta cosi rigorosa di 
nuova politica. Sono energie disponibili an¬ 
che per quakox di nuovo. C'è una grande 
volontà ad impegnarsi in forme inedite. 
Quale saranno, secondo leL gli effetti di 
queste xuole di politica nel prossimi an¬ 
ni? , 

Gii effetti non si possono definire oggi. Basta 
pensare che si tratta di più di cento xuole, 
che ogni anno sfornano migliaia di perxne 


impegnate all'agire politico, educale ad una 
V, sione alta ed esigente della politica. Tutto 
questo avrà sicuramente delle conxguenze. 
Ma non si può comunque preredere, per 
ora. quale collocazione partitica avranno 
queste forze. 

Forse questo Impegno sarebbe facilitato 
da una vera riforma delle isUtuzionl. An¬ 
che perché quello che molti allievi di que- 
atl corsi lamentano è la mancanza di sboc¬ 
chi. 

Quello che io auspico è che si va d a verx un 
s sterna di rapprcxntanza divenrj. come l’i¬ 
niziativa dei referendum pare iiiilicare. Un 
s,stema di rapprexntanza che Uvorixa la 
xelta sui contenuti, sulle perx^e. .sui pro¬ 
grammi, piuttosto che, come avviene ades- 
X, sulle appartenenze partitiche che non ta- 
xiano possibilità di esprexione sulle pro¬ 
poste concrete. Quindi è il caso eli chiedersi 
come SI muoveranno queste xuole di for¬ 
mazione politica X si andrà, come io auspi¬ 
co, verx nuove forme di rapprcxntanza. 
Penx che si muoveranno con maggiore li¬ 
bertà, xguendo criteri morali piuttosto che 
le forme di appartenenza in vigori : oggi. 
Quali Mno I valori, le richleiitc più pre- 
KDll tra 1 giovani che fmiuentano le 
xuole di politica del Lazzati e del Cayma¬ 
ri? 

Un tema che emerge con molta forza è quel¬ 
lo del rapporto tra mezzi e Imi, il supera¬ 
mento della vecchia cultura pi:>lilica. Non 
basta, cioè, per un cnstìano proporsi in poli¬ 
tica fini di grande valore etico, occorre an¬ 
che xper individuare mezzi ellitutcì. Bix- 
gna evitare da un lato l'astratte :za dei pro¬ 
postiti, dall’altro le cadute nel pr.igmatismo. 

C S.D.JH. 


HM «Il potere in politica non conia niente. 
De Mita credeva di avere tutto e ora non ha 
più niente. Forlani è un altro che atleiix cre¬ 
de di avere tutto, ma il pentapartito O ormai 
morto e sepolto...». Parola di Maurizio Giraldi 
dello il «Barone», teorico e stratega della cor¬ 
rente andreottlana-sbardelliana ne la capita¬ 
le. Perche a Roma c'è anche un.i 'Xuola di 
politica» '/icina al presidente del Consiglio e 
ai suoi •uomini forti», Vittorio Sbardell,! e Pie¬ 
tro Giubilo. La frequentano una sìsxntina di 
giovani. Il giovedì pomeriggio. Si ritrovano in 
una xloiie in via Pompeo Magno, filella stan¬ 
za a fianco Sbardella nceve gli osp it tratta i 
xoi affari. «In realtà - racconta Giriilcli - non 
è una xuola quadn, non prepariamo ammi¬ 
nistratori Intendiamo più che altro formare 
un gruppo su una comune linea. Facciamo 
xstanzialmente un dixorx di chiarimento 
dei termini della lotta politica ogg; in Italia, 
con un forte risvolto ideologico». E presto «il 
gruppo» .svrà anche una sua agenzia si chia¬ 
merà «Urntà popolare» ed uxirà subito dopo 
le elezioni del 6 maggio. 

Nel grande xlone Giraldi non xle in catte¬ 
dra. Inteiroga i suoi allievi con ratficlie di do¬ 
mande. «Fammi un quadro della situ.izione», 
chiede a xrprex a qualcuno di loro Dixus- 
sionl che iniziano alle otto di sera c vanno 
avanti fino a mezzanotte. Quando eri sinda¬ 
co partec ipava a queste riunioni anth » Giubi¬ 
lo. «Fu il “Barone" a portarmi nel giuppo - 
racconta un giovane allievo -, Io al'ora fre¬ 
quentavo il movimento giovanile '.le Lui mi 
disx 'Tu pensi di fare politica, rra la politica 
è un'altra cox"» Inxmma, qualcc>s<i di ano¬ 
malo, di mollo diverx dalle albe si uole di 
politica, una Cemeinschaft la defin is; e Giral- 
di, la comunità di spinto che regola il gruppo 
sbardelliano. «Senza Giraldi - r.’ici'ontano 
nella De - non esisterebbe neanche Sbardel- 
ia>. 

Un gruppo e una pratica che negli inni si è 
comfioslo e disxito molte volte, per cemen¬ 
tarsi delinilivamente propno con I iriompere 
sulla xena della città eterna del piroconxle 
andreotliano Nel xlone di via Pomiieo Ma¬ 
gno le aceux più violente vengoiW' rivolte al¬ 
la cultur .1 liberal, all'Occidente, a iv.ilon bor¬ 
ghesi». «Il pericolo maggiore è rappn.'xnlato 
dalla cultura industriale - commenl.i Giraldi 
-, E gente come Scoppola rapprexntano 


quella cultura nel mondo cattolico». Non pia¬ 
ce, eli «Barone», nemmeno Forlani: «Lui penx 
alla De come a un partito moderato. Non è il ' 
nostro pensiero». Il rixhio, secondo lui, è che 
anche il Pei diventi un partito liberal. Non pia¬ 
ce. {1 questo strano gmppo, quasi mente della 
società moderna. Ma di cox si tratta, allora? 
Nel xlone di via Pompieo Magno vengono ' 
studiati con accanimento quelli che lo stesx ' 
Giraldi definixe a volte «i miei maestri». Uno ’ 
strano cocktail che va da Amadeo Bordiga, il ' 
fondatore del Pcd'l, a Julius Evola, amici di 
gioventù del «Barone», pasxto anche dalla , 
miliianza nel Msi (ne uxl nel '56 pexhè «sta- , 
va dentro al sistema») alla collaborazione del ^ 
«Programma comunista» di Bordiga. Compre¬ 
sa l'esperienza nel gruppio gollista, accuxto 
di tentazioni golpiste, «Europa '70«. «SI - rac¬ 
conta Giraldi -, C’ero io. Giubilo e altri. E par¬ 
te di quel gruppo ora con Sbardella ha trova¬ 
lo piossibilltà di espressione. Santo Graal, 
extensmo, masxneria"’ O xlo un gruppo di 
vero e proprio potere, congrega di affan’ Gi- 
raldi fa spallucce: «lo ab'to in unacax popo¬ 
lare ..». Poi riprende: «Come gruppo ora ab¬ 
biamo come punto di riferimento l'opera di 
monsignor Ciuxppie De Luca, esponente 
dell.i cultura popolare, contrario alla cultura 
industriale». Un xcerdote ora defunto, che , 
ebbe contatti con De Gasperi e Togliatti. Ma 
di tutto questo la Chiex cox dice’ Risponde 
un allievo: «Dobbiamo per forza trovare un ri- 
xontro nella Chiex, altrimenti vuol dire che ’ 
gli “incappucciati” xno anche li e pretendo- ' 
no di governare le anime attraverx il potere ' 
boqthex». Il cattolici democratici e il Pei di 
Occhelto, l'illuminismo e ì liberais, la cultura ' 
industriale e l’exltazione della «nobiltà ri¬ 
spetto al borghex piccolo piccolo': hanno , 
certo un gran da fare nel cenacolo di Sbardel¬ 
la, lutti al grido di «Fermate il mondo!». E lo 
«Sqiialo>xmdecompiaciuto, DS.D.M. ' 
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NUMERI UTIU 

Pronto intervento lt 3 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Contro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oepadalh 

Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebeneiratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 

S Spinto 650901 

Centri valariiiarii 
Gregorio VII 6221666 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 

47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 67f>9838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-8433 

Cooo MlilU 

Pubblici 7594568 

Tassisiica 865264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 






Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


f SERVIZI 

Acea Aeqja 575171 

Acea Ree luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana !i403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio b arsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia 11 Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto II ascolto (tossicod pen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acciral 5921462 

un Ut inliAtac 46954444 

S A -£ R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Porivcxpress 3309 

Cily cross 861652'8440890 
Avis autonoleggio) 47011 

Heize (autonoleggio) 547991 

Gicmcleggio 6543394 

Coll3H(bici) 6541084 

SeiMZ lo emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
teleloiica 389434 


CIORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggioro 

Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 

Ludovici via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (li Mes¬ 
saggero) 


La storia rubata 
di Ardea 
dttà dei Rutuli 


KUMNA MASTROLUCA 


■■ Con Tobiettivo alla ricer¬ 
ca della stona rubala, un patri¬ 
monio archeologico di grande 
valore, mimetizzalo su un tem- 
lorio che fa fatica a difendersi 
da una crescita selvaggia e 
non programmata. Aidea cer¬ 
ca le sue radici con una mostra 
fotografica organizzala in que¬ 
sti giorni nella palestra della 
sua scuola elementare dal 
Gruppo Ardealino di promo¬ 
zione culturale «Giuseppe Fa- 
brizi* e dall'Associazione Ar¬ 
dea Nostra, e dedicata ai «Ru- 
tuli di Ardea» (lino al 30 aprile 
cdal l6giugnoa'3l luglio) 

Foto e rktosltuzioni plasli- 
che del lerritoM) dell'antico 
centro scivolano tra II mito, 
I archeologia e la stona del 
parsalo più remoto e di quello 
recente, stona di un saccheg¬ 
gio continuo, di scavi che ri¬ 
portano alla luce teson nasco¬ 
sti per secoli per poi dimenti¬ 
carli di nuovo E storia anche 
di un'amministrazione del ter- 
ntono troppo •distratta» (basti 
pensare ai ricoisl contro la leg¬ 
ge Galasso e al piano di recu¬ 
pero del centro storico, che 
progetta circonvallazioni e 
parcheggi in un area di grande 
interesse ambientale sotto la 
rupe di tufo). 

Eppure Ardea, oltre al borgo 
e al castello Sforza-Cesarlni, 
bombaidato durante la guerra, 
pub vantare resti archeologici 
importanti, le rovine di tre tem¬ 
pli, I più grandi mal costruiti 
nel Lazio, e di un insediamen¬ 
to antico, decaduto con ^alre^ 
marsidel predomtmo'iomano 
Avamposto deLa Lega Latina, 


Al Safari 
le danze 
e i ritmi 
dell’Acca 


■■ Ultimi fuochi peri, espres¬ 
sione viva delta musica nera 
ospitala dal •Salari club» di via 
Aurelia 601 (telefono 
68 06 309) Organizzata dalla 
Jungle Music, I iniziativa ci ha 
portalo nel cuore dei nimt e 
delle danze di gran pane della 
tradizione musicale africana 
con spettacoli sempre dal vwo 
e il coinvolgimento del pubbli¬ 
co nelle danze tipiche Al Safa- 
n club di via Aurelia sono di 
scena. Imo a domani, gli 
«Umu-Afnka». Quattro stru¬ 
mentisi c quattro ballenne, in 
costumi c maschere originali, 
guidate dal coreografo Steve 
Emeluru spiegheranno al pub¬ 
blico le radici del folklore afri¬ 
cano proponendo le danze 
tradizionali del van p,.Lsi al 
suono degli strumenti localu 
La tliscoteca, a(>ena dal 
mercoli'dl alla domenica pro¬ 
pone inoltre diverse serate nei 
diversi giorni della settimana 
lunky soul. disco anni 70 afro- 
beat electric africa, danze dal 
VIVO musica dal vivo del Cari¬ 
be, sound sistem tropicale e 
New love musK delle Aniille 
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In un'ampia mostra la riscoperta di un pittore autentico 

MoniJo trasparente di Avenali 


DARIO MICACCHI 


in una posizione strategica tra 
il mare e l'entrolena, dotala di 
difese naturali. Ardea tu. Infat¬ 
ti, tanto ricca e polente da per¬ 
mettersi un sistema di fortifica¬ 
zioni, realizzato con baniere di 
teiTiccio - gli aggerf -, costale 
non meno di 2(X) 000 giornate 
di lavoro. 

Gli studi e le nccrche fatte 
nel temtorio hanno sempre 
avuto esili telici L'ultimo im¬ 
portante ntrovamento risale al 
ISSI, con la scoperta di un 
tempio di grandi dimensioni 
sul Colle della Noce, probabil¬ 
mente dedicato a Castore e 
Polluce. Il tempio 8 ora protet¬ 
to da una tettola in legno e re¬ 
cintato »È tutto quello che ha 
fallo la Sovrintendenza - spie¬ 
ga Giosuù Aulella, del Gruppo 
•Giuseppe Fabrui» - Per evita¬ 
re che d estate gli Incendi lo di¬ 
struggano siamo costretti ad 
andare in ferie a turno, lenen¬ 
doci in coniano con la Prote¬ 
zione civile Slamo noi che 
pensiamo a tenerlo pulito e ad 
organizzare aiKhe delle visite 
guidale, ma siamo pratica- 
mente dei clandestini» 

Ogni frammento ntrovato, 
una ragione di contesa. 
Neir83, per ottenere che la 
mostra sui risultati dell'ultima 
campagna di scavi venisse te¬ 
nuta ad Ardea, oltre che nella 
capitale, vennero raccolte 
3000 firme, ma InuUtmente. 
Ora, Il sogno nel cassetto, testi¬ 
moniato dalle Immagini espo¬ 
ste. 8 la realizzazione di un 
museo ardeatino, o meglio an¬ 
cora, di un pareo come un 
grande museo all'aperto. 


«Naturalmente 
...poesia»: 
un premio 
per «inediti» 


■■ Il Cireok) culturale «natu- 
ralmente» bandisce, con il pa¬ 
trocinio del Comune e l'ap¬ 
poggio della Regione, la pnma 
edizione del premio lelterano 
Naturalmente poesia La ras¬ 
segna durerà quattro anni e ve¬ 
drà poeti ■inediti» lasciarsi ispi¬ 
rare dai quattro elementi natu¬ 
rali, fondamentali Tana, il fuo¬ 
co, l'acqua e la lena L'argo¬ 
mento di quest'anno 8 Tana e 
chiunque voglia partecipare 
deve presentare almeno tre 
poesie inedite dedicale al pri¬ 
mo elemento Per iscriversi 8 
necessario presentare di per¬ 
sona o spedire al Circolo (via 
Sisto IV, 2) cinque copie datti¬ 
loscritte del testi Poesie e quo¬ 
ta d'iscnzione, di L 10 000 en¬ 
tro e non oltre il 1S maggio 
La gmna sarà composta da 
Remo Croce, Elio Filippo Roc¬ 
ca. Giovanni Godi, Alberto To¬ 
ni, Mauro Bena, Banolomco 
Rosselli e Giuliana MagnnI II 
premio è di un milione I poeti 
leggeranno personalmente, o 
faranno leggere le proprie 
poesie, durante i venerdì lette¬ 
rari del Circolo 


■R Marcello Avenali non arri¬ 
vò subito a quella sua lumino¬ 
sa armonia di toni, avvicinati 
come in una vetrata da un oc¬ 
chio dolce e da una mano in¬ 
fallibile, che erano metafora di 
un mondo calmo e sereno, il¬ 
luminalo bene Era nato a Ro¬ 
ma nel 1912 e qui mori nel 
1981. Anche come uomo era 
l'Immagine della pittura sua- 
pronto al soiriso cosi aperto c 


alla razionalità del dialogo 
qualità che ne (cccro un otti¬ 
mo docente all Accademia di 
Belle Atti di Roma. Cominciò, 
sul finire della guerra, con ri¬ 
tratti e paesaggi di colore ab¬ 
buiato, un po greve e di torma 
tradizionale Fu il ncocubismo 
che gli apri gli occhi e gli fece 
scoprire assieme possibilità 
costruttive dell'immagine im¬ 
pensate c la luce radiante dal 


colore in larghe toches, pnma 
grumose e, poi, lievi da sem¬ 
brare strisciate dal passaggio 
di un ala 

Del resto il neocubismo fu 
inizialmente liberatore per la 
gran parte degli anisU Italiani 
(basta vedere, proprio in que¬ 
sti giorni la mostra di sculture 
di Leonciiio alta galleria Arco 
Farnese) Fu una scoperta im¬ 
portante quella del neocubi- 
smo Avenali capi che con la fi¬ 
gura poteva costruire anche lo 
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spazio Integrando I gura e spa¬ 
zio Comincia co»l, alla fine 
degli anni 50, una lunga sta¬ 
gione felice per la c ualità delle 
opere e anche per u r ncereare 
continua nel collag > nell'araz¬ 
zo e nella scultura spesso ci¬ 
mentandosi con gli ! pari pub¬ 
blici 8 nmasta fan iosa la sua 
vetrata per la chies.i suH'Auto- 
strada del Sole, pre-ao Firenze, 
progettata dall'alt hiletlo Mi- 
chclucci 

Ora lutto il pereurso pittori¬ 
co e spenmenlalc di Marcello 
Avenali 8 visibile lino all'S 
maggio, nel Complesso monu¬ 
mentale di San Michele a Ripa 
con oltre 100 open - tra dipinti, 
disegni, collage, aiazzi, picco¬ 
le vetrate, datali Ira il 1932 e II 
1971 L'Impressiom 8 molto 
buona davanti a quelli che 10 
chiamerei 1 dipinli-veirale per 
quella luminosità gi-rminale e 
primaverile che hanno oggetti 
e persone nello spazio fino al 
dissolvimento nella luce della 
forma che 8 tipico di molte 
opere degli anni 70 che non 
sono, però, astraile 

Avenali amava me Ilo, da ve¬ 
ro pittore, la matei 111 c 1 male- 
nali, era ratfmali-is mo nella 
scelta e sicuro nell assemblag¬ 
gio. nel collage, ne 11 imandi to¬ 
nali Nel belcataltgq De Luca 
ci sono contributi c n ici, un po' 


Da tre donne 
i ritratti 
della sconfitta 


Tre donne di lanli anni fa. 

Tre alti unici di Sergio Velini, con Germana Mar¬ 
tini, Daniela Bracci e Rosangela Nardiello Regia 
di Nello Pepe Scene e costumi di Maria Grazia 
Pagliuca 

Teatro POUteenko. Fino al 29 aprile. _ 

•Manalò», »A proposito di una signora» e »Gn- 
saglla blu» sono tre atti unici che Sergio Velini ‘ 
scrisse tra il '58 e il '59. intimamente connessi 
nella tematica c nella torma narrativa ma con si¬ 
gnificative gradazioni stilistiche 

Attraverso un uso appropriato del monologo, 

I autore dà voce di donna a tre stono di sofleren- 
za ed emarginazione, tre destini storicamente e 
culturalmente diversi tuttavia assimilabili nella 
comune condizione di vittima che ciascuna 
protagonista esprime Le loro parole, scorrendo 
lungo II Ilio del ricordi, disegnano il niratio di 
una sconfitta, che può essere morale, sociale o 
sentimentale ma comunque lontana da ogni 
possibilità di riscatto Marialò, inlerprelata da 
Germana Martini, 8 una malinconica prostituta 
di periferia che stoga ogni sera in un solitario 
(lusso di coscienza la nostalgia del passalo e di 
una giovinezza lontana Leontina 8 Invece una 
dolce e svagata contessina morta prematura¬ 
mente, che altida alla sua invisibile parvenza di 
fantasma la confessione del sentimenti più pro¬ 
fondi. delle sue più intime e riposte fantasie Al¬ 
la grazia (emmlnile e maliziosa che Daniela 
Bracci offre alla gentile nobildonna $1 contrap¬ 
pone, infine, il commovente vigore espressivo di 
Rosangela Nardiello, protagonista dell ultimo 
monologo 

È una madre che ha avvelenato I suoi tigli per 
I non vederli morire di fame e che ora, raggomi- 
! telata su una sedia, ascolta la sentenza del tri¬ 
bunale Ma da quella sedia si leva ad un certo 
punto la sua voce, per ntrarre una verità che di¬ 
venta alto d'accusa, confessione calarsi 

Nei poveri panni di Antonictla Gavone, vedo¬ 
va Cairano, questa giovane attrice recita con i 
SUOI timbri vocali bassi e profondi una storia di 
misena e di disperazione, dipingendola con 
straordinaria naturalezza CAnAn 




Un disegno di 
Marco Petrella, 
sopra, di 
Marcello 
Avenali, 
«Ricorda di 
New York, 
1960» 



troppo spezzettati di Maurizio 
Calvexi, Mano Quesad s Fabn- 
ZIO D'Amico Vito Apuleo, Ma¬ 
no Penelope, Pier Giovanni 
Castagnoli e Giantninco 
Proietti che illuminano aspetti 
diversi della robusta personali¬ 
tà di Marcello Avenali Conlri- 
buli preziosi, ma ai quali sfug¬ 
ge quel sorriso di pittura e di 
mondo che il pittore legò, anzi 
sciolse nella luce Segnando 
qualche punto a suo favore nel 
cimento coloristico con Turca- 
io, Corpora e Brunon II solo 
Fausto Pirandello, nelle spiag¬ 
ge ncocubisle c nei paesaggi 
asiratto-concieli (secondo la 
delinizione di Lionello Ventu- 
n) ha tatto meglio di lui 
Che fosse un pittore autenti¬ 
co 8 dimostrato dal fatto che 
Avenali non andava mai olire 
1 1 misura che gli dettava il pro¬ 
getto e la sua grandissima sen¬ 
sibilità non gonfiava mai il suo 
respiro sia In senso narrativo 
sia in senso decorativo CI te¬ 
neva alla sua misura aurea, al¬ 
la nspondenza esatta tra pro¬ 
getto e immagine Imita Col 
suo somso Italiano ed europeo 
8 passalo olire il gigantismo al¬ 
luvionale dell Informale e oltre 
il gigantismo segnaletico della 
merce dei Pop e oggi, il suo 
sereno senso della misura 
poetica è una preziosa lezio¬ 
ne 
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Il pentagramma trasgredito 


■NRICO QALUAN 

H Quando ormai Roma barocca 
volge al termine della giornata 
ghiaiata e lucitcrtna e quando 1 suc» 
ni si spengono quasi appassiti lung-a 
gli strapiombi della tacciala del (on¬ 
dale secentesco romano allora si in¬ 
contrano ì suoni di Eugenio Colom¬ 
bo e Paolo Damiani 

Tutti e due 1 musicisti $1 «tecomo- 
dano dovunque, suonano dovun¬ 
que Al di là dei nluali trasgredisco 
no il pentagramma E i suoni diven¬ 
gono serialità eccelsa Stirare il pen¬ 
tagramma nella citazione uonUnua 
del segno c del colore Un coloro O't- 
sessivo Un suono articolato e (ir- 
carne nelle assi del legno nell'inlo- 
nacatura piombica di ques'a Roma 
segnata da fiati antichi e perversi Li 
dissonanza dell operazione sonora 
che sa di ricerca 

Le diapositive di Lorenzo Taiuii 
cercano il suono e 1 suoni cercano 
qualcos altro Le orecchie dei muri. 


del selcialo, delle azioni che si svi¬ 
luppavano sulla garza TaiuU ha li¬ 
sciato le immagini delle dlapailtive 
di garza Mummificando guerce già 
usate, parate militari consumate nel 
rosso e nel nero di un campo tuaiKO 
dove ancora ncccheggiano i -uonl 
nel selcialo degli anfibi ai piedi In- 
magini gorate, orlale di gelatili 1 die 
scendono dai tubi catodici e ire vano 
la maniera esse stesse di aci ompa- 
gnaro 1 (iati sonon dei musici' ti 
Poi li suono lo scivolamento a t« r- 
ra dell'ossessione sonora II suono 
cattura molte orecchie, il smino de¬ 
borda clandeslinamcnlc dagli stru¬ 
menti Si rende sposo e spos .11 <‘1 una 
cenmonia impeiibile L'impro nnsa- 
zione 8 anche questo È il irava icare 
del .genere» Il .genere» del gii visto 
del già udito L udire di chi sa udire 
Che 8 sialo educalo ad udire 
I musicisti selezionano. Selezio¬ 
nano cosa? Il suono i suoni di sem¬ 
pre cercandone di nuovi 1 luovi 


suoni vengono cosi conccituallzzali 
nel non suono L ossessione di sem¬ 
pre Cercare trovare, vedere, udire 
1 antigrazioso, I antisuono La dispe¬ 
razione di inventanarc pochi suoni, 
segni, colore II poco per capire me¬ 
glio Per cercare meglio Una sedio- 
la un cello un sax e uno spazio Uno 
spazio che accolga c che sappia ac¬ 
cogliere Orecchie anche luon del 
luogo La cerimonia del suono Un 
suono volutamente sgradevole 
Quellocheservealcaso Limprowi- 
sezione di un caso L immagine che 
diventa caso II suono che vuole tra¬ 
sgredire L idea del suono è uscita 
^e per arte L arte assorbe prosciu¬ 
gandolo il pentagramma II dramma 
del loglio bianco che viela la comu¬ 
nicazione 8 sconlitto La teatralità di 
•Ombre» cosi ha vinto la sua batta 
glia «Ombre» a via del Vantaggio, 
12 Aam/Coop Arte Moderna Suo¬ 
no c immagini. Questo è quanto 8 
successo II 21 apnle 1990 alle ore 
19 55 



« NEL PARTITO ■■■■■■■■■■■■■■I 

FEDERAZIONE ROMANA 

liaxion* Terra Angela, ore 18 vertenza Torre Angela con 
Vittorio Parola e Massimo Pompili 
Sezione Cotti Anione, ore 10 30 presso la sala Cmb raccolta 
llrme posti di lavoro con Miriam Matal e Carole Tarantel- 
11 

Sezione Sen Bealtlo. ore 12 30 Lotto 23 (via Calati) raccolta 
di firme con Elisa Cannano 

Seziona Ceaal da' Pazzi, ore 8 Iniziativa di Ironie alla scuo¬ 
la 

Sezione Atberona, ere 17 a Villa Lazzaroni Iniziativa su am¬ 
biente e qualità dalla vita con Vezio Oe Lucia. Antonio 
Cedema Vittorio Amadio Andrea Franco Caterina 
Nenni 

Stziona Torballamonaca, ore 17aTorbellamonaca vecchia 
portaaportaconFrancoCerquetani Simoni Todi 
X Circoscrizione, ore 17 a via Nobiliare raccolta di tirme piu 
dibaltitocon Vilturla Tolae Marta Grazia Paasuello 
Seziona Trionlala, ora 9 al mercato rii via Andrea Dona rac¬ 
colta di llrme con Michi Staderlni 
Nattrade, ore 9 a via Po. 19 incontro con 1 lavoratori con San¬ 
tino Picchetti 

Sezione Torrenova, ore 9 volantinaggio con Vittorio Parola 
Seziona Torplonattsrs, ore 18 assemb'ea pubblica con 
Francesco Spera nza 

Xr/ Circoscrizione, ore 17 a Passoscuro incontro elettorale 
con Esterino Montino Mattiuzzo, Giulio Bencint Torrim- 
plelra alle oro 19 Incontro con Esterino Montino Mattiuz¬ 
zo, Giulio Banciri 

Stziona Moranino, ora 9 30al mercato volantinaggio 
Sailone Magllana, ore 7 al deposito Acotral Incontro con i 
lavoratori con M chele Mela 

Stziona San Batlllo, ore 16 30 al centro anziani Incontro 
con Michela Mette Giorgio Fregotl 
Sezione Nuova Gordiani, ore 10-12 al merca'o di viale Ron¬ 
chi iniziativa con Anita Pasquali 
Sezione Eur, via dilli Arte ore 11 raccolta lirrro legge sul 
tempi con Franca CIprIani 

Sezione Appio Nuovo, ore 16 30 metro Colli Albani raccolta 
di firma sulla legge sui tempi con Anna Corciulo e Maria 
Grazia PassuallD 

Usi RmiO, ora 10 al San Camillo raccolta di lirme con Gra¬ 
ziella Azzero 

t-azione Labaro-teep, Bar Labaro iniziativa legge sui tempi 
con Lucia Mastrpirancesco 

Sezione PoMorance, ore 12 30 alla Zecca di piazza Vittorio 
raceella di firme legga sui tempi con Franca Cipriani 
Sezione Forte Brevetta, ore 18 assemblea su la legge sul 
tempi con Gluftro e Staderlni 

Sezione Forte Brevetta, ore 16 raccolta di firme con Gluttrà 
e Staderlni 

Nuovo Pignone, orn 12-14 incontro con t lavoratori con Ro- 
nato NicolinI e Fernando Di Paolo 
Sezione Torplgnellara, ore 9 Incontro con gli artigiani con 
Olivio Mancini, Franco Garosi e Sergio Gallo 
Seziono Oelte Nuova, ore 16 Incontro por il volo al Pel con 
Olivio Mancini 

San Loranzo-Cnn, ore 21 presso la sezione incontro con gli 
artigiani con Bordoni Ollvio Mancini Francesco Prosi 
f ronehellucel. piaz.-a della Maranetia ore 18 giornale parla¬ 
to e volantinaggio con Michele Civila 
COMITATO REOlOHALE 

Fedaraileno ChrttaveecMa. Civitavecchia Berlinguer, ore 
17 30 attivo sulla casa (Grassi Balioni Tidel Barbara- 
nelll Morra. PapiI Civitavecchia presso dopolavoro fer¬ 
roviario ore 17 30 Incontro commercianti (Garcis). Civi¬ 
tavecchia Villa Albani ora 16 30 incarico fisioterapisti 
(Ranalli) Civita recchia Sumbay, ore 20 30 incontro coo¬ 
perazione (Tldel, Barbaranelll. Morra. Ranalll Insolera 
A) 

I aderaziona Castelli. Lariano. ore 20 Incontro con associa¬ 
zionismo sporti no (Caretta) Colonna, ore 18 attivo don¬ 
ne (Pieragoalin ), Lanano ore 11 volantinaggio al mer¬ 
cato raccolta lirme legge sui tempi (Tortorici) Piani di S 
Maria ore 20 30 caseggiato (Sellimi) Manno piazzaFn- 
rInI dalle ore 17 30 In poi iniziativa donne Legge bui 
tempi con mostra Itinerante Artena c/o contrada Valli 
ore 19 comizio, Albano ore 9 30 mercato (Scalchi Torto- 
rici) 

l'aderazlone Rieti. Rieti c/o Palazzotto dello sport p le Leoni 
ore 17 30 maniiestazione con Piero Fassino Cantalice 
ore 21 comizio (Ferronl. Oionisl) 

■'•derazlone Tivoli. Monterotondo centro presentazione 
legge tempi e candidate al Comune e alla Regione ore 
17 30(Ciprlani Romani) 

Federazione VHerbo. Orto piazza delta Libertà ore 19 mani¬ 
festazione (Capaldi Walter Veltroni) VasaneMo oro 20 
(Veltroni) Valliirano ore 18 30 ass artigiani Viterbo 
ore 17 30 c/o locale Shenardi incontro con bancari (Spo- 
seltl) Sonano ore 16 riunione donno (Grassetti, Piglia- 
poco) Celiano, ore21 proiezione film e dibattito 


SEZIONE ALBERONE Oggi, 26 aprile ore 17 
VILLA LAZZARONI 
Oibattito pubblico su 

«AMBIENTE E QUALITÀ DELLA VITA» 

PROPOSTE E 
PROGETTI A CONFRONTO 

Intervengono' 

Vezio OE LUCIA 

capolista PCI alia Regione Lazio 

Antonio CEDERNA 

ambientalista, deputalo Sinistra indipendente 

Vittorio AMOOIO 

della segreteria regionale Lega ambiente candidato 

Andrea FRANCO 

presidente regionale Wwt, candidato 

Caterina NENNI 

architetto, indipendente, già conelgliere comunale Ver¬ 
de di Roma 


ENTE 

PREVIDENZIALE 

Acquisterebbe fabbricato/i. gruppi di ap¬ 
partamenti, preferibilmente in zone Eur- 
Torrino o viciniori, ad uso abitativo. 

Riehiedesi prezzo, foto deirimmobile, 
anno di costruzione, planimetria genera¬ 
le della zona, concessione edilizia e re¬ 
lativo progetto, consistenza in superfi¬ 
cie per singoli piani, descrizione detta¬ 
gliata delle opere, titolo di proprietà, 
reddito effettivo o presunto. 

Le otterte dovranno pervenire 
entro 20 giorni presso: 

CASELLA POSTALE N. 718 - ROMA S. SILVESTRO 


Oggi, alle ore 18 

presso i locali della sezione Italia 

Istituzioni: il potere 
ai cittadini 

Partecipano: 

P. BARRERÀ 

E 

G. COTTURRI 

del CRS 

Presiede: 

L» PUNZO 

candidalo del Pci alla Regione Lazio 

PCISez. Natia 


qOEP 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


NUOVO UFFICIO AL PRENESTINO 

Si ricorda agli utenti che in attuazione del program¬ 
ma di decentramento del propri servizi commercia¬ 
li, l'Azienda ha aperto, dal Febbraio scorso, un uffi¬ 
cio distaccato nella VI Circoscrizione comunale, in 
via G 8 Valente 85-91 con orano 

dalle ore 6 30alle ore 12 30 (sabato escluso) 
ed il martedì e il giovedì 
anche dalle ore 15 alle ore 16 

Presso tale ufficio si potranno effettuare le seguenti 
operazioni 

- stipula di contratti elettrici e idrici 

- variazioni contrattuali 
-disdetta contratti 

- informazioni sulla fatturazione sulla esazione e 
sulle condizioni contrattuali 



rUnità 

Giovedì 
26 apnle 1990 

























TELIROMASe 

14 Tg; 144S -Piume e pailtet- 
tes», novela: 15^ -Cara dol¬ 
ce Kyoko», cartone; 17.45 UH: 
18.15 Ruote In pista; 18.50 
•Piume e palliettea-, novela: 
18.30 -1 Ryan-, teletllm; 20.30 
•Novanta», mondiali e d'in¬ 
torni; 22.30 TeledomanI; 23 
Tg Speciale; 0.10 -Al tuo ri¬ 
torno», lllm; 2J0 -Mash», te- 
lelllm. 


QBR 

Ore 9.30 Buongiorno donna; 
12 Medicina, rubrica; 12.45 
•Cristal», telenovela: 14.30 
Vldeoglornale; 18.45 Cartoni 
animati; 17.45 •Passioni», te¬ 
lenovela; 18.20 -Cristal», te¬ 
lenovela; 19.30 Vldeoglorna¬ 
le; 20.30 -Frontiera», sceneg¬ 
giato; 22 Cuore di calcio; 0.15 
Vldeoglornale; 1.15 -l sette 
minuti che contano», film. 


TVA 

12 -SI è giovani solo due vol¬ 
te», telelilm, 13 Documenta¬ 
rlo; 14 Tva 40: 17.30 Docu¬ 
mentano; 19.30 -Gli Inaller- 
rabili», telelilm; 20 -Marta», 
novela; 21.30 W lo sport; 23 
Tva 40. 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


0EF1N ZIONL A: Avventuroso: BR; Brillante; DAj Oungni animati: 
DO: Documentarlo, OR: Drammatico, E: Erotico; FA: F intuclenza: 
6; Giallo, H: Horror: M: Musicale: SA; Satirico: SE: Santimenlale: 
SM; St orlco-MItologlco; ST: Storico, W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma; 

13.30 -Fiore selvaggio», tele¬ 
novela; 14.30 Tg notizie; 15 
Rubriche del pomeriggio: 

17.30 -Mash», telefilm; 18.30 
-Fiore selvaggio», telenove¬ 
la, 19.30 Tg notizie: 20 Spe¬ 
ciale Tg (ilo diretto: 21.30 Cal¬ 
cio: 22.30 -1 moschettieri del 
mare» film; 0.30 Tg notizie e 
commenti. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 -Stasera ho vinto, 
anch'io», Iilm; 11 -Bullalo 
Bill», (ilm; 14.30 II salotto dei 
grnssotelli, 15 Casa città am¬ 
biente: 17.30 Roma nel tem¬ 
po 18.30 II giornale del mare: 
19.30 I tatti del giorno; 20.30 
• I piccolo lord», film: 22.30 
L'iitormazione scientifica; 24 

I latti del giorno; 1.20 -Tarzan 

II 'nagnilico-.lilm. 


T.R.E. - 

Ore 9 -Curro Jmenez». tele», 
film; 13 Sugar, cartoni; 15 Usa^ 
Today; 16.15 -Pasiones». te»' 
lenovela; 18.30 Barzellettetr 
18.50 -Panico», teletllm; 20y 
Barzellette: 20.30 -Tre passi 
nel delirio», film; 22.45 Cac-’ 
eia al 13; 23.15 Reporter ita-A 
nano: 23 45 Autostrade; 0.15 
-DocElliot», telefilm. 
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PRESIDENT L. 9 000 Porno lipirazioni seituall emerlcsne • 

Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810148 E|VM18) (11-2230) 

ACAOCMYHAU. L. 7.000 O Stdulon* ptrteoloM di Htrold 

Vu Stamlrii, $ (PUuit eplogni) Becker; con Al Pieirw, Elien Birkin ■ G 

Tel. 428778 (16-22 30) 

PUSSICAT L. 4 000 Porno mesdil super dotati per lemnit- 

VlaCairoll.96 Tal 7313300 nevegllata-E(VM18) (tt-2230) 

AOMIRAL LSOOO O Neny 8 praeeMo Sally. Di Bob Rei- 

Piazze Verbena. 5 Tel.8S119S ner.BR (16.30.22 30) 

QUIRINALE L.8000 SanlicbIperltdiAmyHackarling-BR 

Via Nazionale. 190 Tel 462653 (16 30-22 30) 

ADIVANO L.SOOO SenttcMperttdiAmyHeckerling-BR 

Puzza Cavour. 22 Tal. 3211896 (1630-2230) 

QUIRINETTA L 8 0(X) ■ Crimini e misfatti di e con Woody 

ViaM.Minghetti.S Te'$790012 Alien-OR (16-22 30) 

ALCAZAN L. 8.000 n mie pMt eInMro di Jim S/ieriden; 

VlaMarrydtlVal.14 Tal.S880099 con Daniel Day Lewle-DR (16 40.32 40) 

REALE L 8.000 L'avaro di Tonino Cervi; con Alberta 

PiazzaSonnIno Tsl.9810234 Sordi, Laura Anlonalll-BR (1622.30) 

ALOONI L.8000 O Seeeo, bugie e «Meolape di Steven 

VliL.dlLt9lna,39 Tel. 8380930 Soderbargh. con James Spedar. DR 

116.30-22.30) 

RIALTO L. 6.000 O II CUMO, Il ladro, aua moglie a l'a- 

Vla IV Novembre, 158 Tel. 6790783 manta di Steven Scerbargli, con J6 
meeSpoder-DR (1623 30) 

AMBASaATORlSEXY L.5.000 FiimperaduHI (10-11.30-18-22.30) 

VlaMontob«llo,101 T«l. 4941290 

RITE L6.000 Sentlclilparla.dlAmyHeckerling-6R 

Viale Somalie, 109 Tel. 837481 (16.362230) 

AMBASSADC L 7.000 L'eraro di Tonino Cervi, con Alberto 

Accademia degli Agiati, 87 Sordi, Laura AnIonslll-BR (16-22.30) 

Tel.S408901 

RIVOU L.SOOO Music boi di Coste Gavras. con Jessica 

Via Lombardia. 33 Tel.4806e3 Fance-DR (19462230) 

ROUCEETNOIR L. 8.000 O Nuovo cinema Paradisa di Glusep- 

ViaSilarla31 Tel.a8430S peTarnelars;conPhlllppeNoirst-OR 

(1622.30) 

AMERICA L.7 000 SanVcM paria di Amy Hackerling-BR 

Via N. del Grande. 8 Tel.S8l8168 (18.30-23.30) 

ARCNIMEOC LSOOO □ ValmofrtdiMilosForman; con Coll» 

Via Archimtde. 71 Tel 875567 Firth, Annette Bening - OR (17-22.30) 

ROYAL 1.6 000 L'avero di Tooirw Cervi; con Alberto 

Via E Filiberto. 175 Tel. 7574549 Sordi. Laura Anlonelll-BR (18-22.30) 

ARISTON L. 8.000 Lettera d'tmora di Martin RltL Jane 

VltClcetoiia.lB Tel.3S3230 Fonda,RobertOeNiro-DR 

(1630-32.30) 

SUPERCINEMA L. 8.000 O Legami di Pedro Almodovar; con 

Via Viminale, 93 Tal. 489498 Antonio Banderu. Victoria AbrII • BR 

(VM16) (16.3622.30) 

ARISTONII L. 8.000 OHra ogni riechlo di Abel Ferrara; con 

Gallarla Colonna Tal.6793267 PelerWsller,KallyMcGlllla-DR 

(17-22.301 

UNIVERSAL L. 7.000 L'avaro di Tonino Carvi; con Albana 

Vie Bari, 18 Tel. 8831216 Sordi. UuraAnlonelli-8R (1622.30) 

VIP-80A L 7.000 U male oaeure di Mar !0 Monicelli, con 

VlaGallaeSidama.20 Tel 6395173 Giancarlo Giannini-OR (16.3G22.30) 

ASTRA LSOOO Chiuso per (erte 

Viale Jonk). 225 Tel 8176256 


ATLANTIC L. 7.000 Banll cM parta di Amy Heckerling-BR 

V.TujCPlana.745 Tal. 7610696 (18.30-23.30) 


AZZURROMEUES Le lebbre dall'oro (18.30). Violino 

(Via FaA di Bruno. 8 Tel. 3981094) (20 19). Gaorgea Matles (30 30): Partar- 

mencs (21): Slnlonla di una capltals 

AUQUSTUS L 6.000 HIlou a maggio di L Mille: con M.Pic- 

C.ioV.Emanusle303 Tel.e87549S collaMIouMIou-BR (1630.22.30) 


AZZURROSCmOM L.5000 

V. dagli Sciploni 84 Tal. 3581004 


Saletti -Lumiara-. Riposo 
Salatta -Chaplln-. Coca Sombo (18 30): 
Patambatla Rossa (20.30); L'ImparaO 
radi Roma (22 30| 


8AR8ERIM L.8000 Ahrays di Stavan Splalbarg; con Ri- 

Piazza Barbarmi, 25 Tal. 4751707 chardOraytusa.HollyHuntar-FA 

(t5.3O-22.30l 


CAPITOL 

Via G. Sacconi, 39 

L 7.000 
Tel. 383280 

Tengo A Ceali di Andrei Konchalovsky, 
con Sylvester Stallone, Kurt Kutsell - A 
(163623.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L. 8.000 
Tal. 6793468 

Nato U guattra luglio di Ollvar Stona; 
con Tom Cruiaa. Kyra Sadg«ick • OR 
(17-22.30) 

CAPRAMCNEnA 
P,zaMonlecltorlo, 139 

L. 8.000 
Tel. 8796957 

RaocoMo di primmmra di Eric Robmar • 
BR (16.3622.30) 


CASSIO L8.000 Taaaro ad al sona rIsMO I ragazzi di 

VlaCai4la.E32 Tal.385l007 JoaJohnaldn:oonRicliMoranlt-BR 

(18.1522.15) 


COIAOUUEKZO L.8000 

Piazza Coiadi Rian 2 o .88 Tal. 8878303 


Mutle bez di Coaia-<ìavru: con Jaasl- 
ea Lanca-OR (15.30-22.30) 


OlAMAim 

ViaPraflasbna.23a 


L.5000 
Tal. 295808 


Chimo par tana 


EOtN L 8.000 

PAuCola4IRIan2a.74 Tal.8878852 


Tuma di Oabriala Satvatorai; con Fa¬ 
brizio Banllvogllo, Olago Abatanluono • 
BR (1830-22.30) 


owASir 

VlaSloppani.'T 


L8000 
■ Tal. 870245 

_ , L8.Ò0b' 

V.M Ragfna Marghanta. 29 

Tal.84int9 


ijsiir 


Ora contala di Oannis Hoppar; con Jo- 
dlsFoalar-O (181522.30) 


Un uomo hmocanls di Potar Yatas. con 
TomSallack-Q (1522.30) 


Gaorgas 


Mallas 


(24) 


CARAVACdlO 

Via Palslollo, 24/8 


L. 4.000 
Tal.8642t0 


Riposo 


DELLE PROVINCIE L.4 000 

Viala dalla Provincia. 41 Tal. 420021 


Indio 


(1522 30) 


NUOVO L.SOOO □ Fa la cosa giusta di Splke Las. con 

Largo AsclanghI.I Tal 588118 OannyAlello. Ossia Davis-OR 

(18.152230) 


IL POLITECNICO 

Via G.B. Tiapolo. 13/a-Tal. 3227559) 


Il aagralo dall'uomo solitario di Erna- 
slo Guida (20.3522.30) 


TIBUR L. 4.000-3.000 

ViadagllElruachl,40 Tal.4957782 


NoHunio Indiano 


(18.1522.30) 


TIZIANO 

VlaRanl.Z 


Tal. 392777 


Riposo 


I CINECLUB! 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MOH- 
TEVEROE 

ViadiMonlsvarda.S7/A Tsl.S30731 


Riposo 


OEIPICCOU 1.4.000 

Vitladallt Pinata, 18-Villa Borghasa 
Tal. 883485 


Rasaagna Intarnazlonala di cinama di 
animaziona (15) 


ORAUCO L. 5.000 

V)aParugla.34 Tal.70017857822311 


Cinami sovietico. Incandiori di Alok- 
aandrSurin|21) 


ILUBIRMTO L. 8.000 

ViaPompooMagno.27 Tal.32l8283 


Sala A' Il Oocalogo (1-2) di Kriaiol Kie- 
alowakl(18352230) - 

Sala B: Un mondo aanaa pWà di Eric 
Rochani (152230) 


EMPHieZ 

v.iadairEMrcito,44 


L. 7000 
Tal. 8010652) 


Santi cM parta di Amy Naekarling • BR 
(16.3522.30) 


ESPERIA 


LSOOO O Harry Vpraaanlo Sally di RobRoL 


KWKI L. 8 000 A apoaao con Oilay di Bruco Bere- 

Via Fogliano, 37 Tal.8319541 slord. con Morgan Fraaman, Jaasieo 

Tandy-8R (16.3522.30) 


MAOISONI L.6.000 Taoaro m) al tono rMroM I ragazzi di 

VltChlabrara,121 Tel.S126926 JoeJohnalon;conRickMoronls-6R 

(16.1522.30) 


MA0I80N3 L 6.000 

Via Chiabroro. 121 TEL. $126928 


TangoBCaah 


(161522.30) 


MAESTOSO L. 8 000 ■ U guatra dal Rotta di Otnny Do 

VI«Appl-L4tB Tel.78806e Vito, con Michael Douglas. Kathiaan 

Turner-OR (153522 30) 


MAJEST1C 

ViaSS.Apostoll.20 


L. 7.000 
701.6794905 


Porto apoito di Gianni Amelio: con 
Gian Maria Volontà-OR (1522.30) 


HERCURY 

Via di Porla Caatello, 44 

L.9000 
Tel. 8873924 

FiimperaduHI 

(1622) 

METROPOLITAN 

L 8.000 

■ Li guerra del Rosee di Danny De 

ViadalCoreo.S 

Tel. 3600933 

Vllo; con Micbtei Douglas. Kaltileen 



Turner-DH 

(15.30-22.30) 

MIONON 

L.OOOO 

n decalogo (7 e 8) di Krzyaztof Kle- 

ViaVilefbc.11 

Tel. 889493 

sloviiski-OR 

(1622.30) 

MODERNEHA 

L 6 000 

FiimperaduHI 

(10-11.30-16-22.30) 

Piazza Repubblica, 44 

Tel 460285 



MODERNO 

L 6.000 

Film per adulti 

(1622.30) 

Piazza Repubblica. 4$ 

Tel. 480285 



NEW YORK 

L 7.000 

Un uomo hinocenle di Peter Yales, con 

Via delle Cava, 44 

Tei. 7810271 

TomSetieck-G 

(162230) 

PARIS 

L.eooo 

Lottoro d’amori di Martin Riti, con Jano 

Via Magne Grecia. 113 

Tel. 7596568 

Fonda-DR 

(16-22.30) 

PASQUINO 

L.5000 

Tkedraam Ttam (varaione inglasa) 

Vicolodel Piede, 19 

Tel. 9803822 


(16362230) 

SliiiB ilii^ 


U SOCIETÀ APERTA 

Via TIburlInt Amica. 1519 Tel. 492405 


Gatta la mamma dal banodl 0. Da Vilo 
(153517.30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


ETOUB L. 8.000 L’avara di Tonino Carvi: con Alberto 

Piazza In Lueina, 41 Tel. 6876138 So.-dl. Laura AnIonelli-BR (162330) 

ANIENE L. 4.500 FiimperaduHI 

PlazzaSemplone.tS Tel 890817 / 

EURCttC L.8000 A apaMO con Oalay di Bruca Bere- 

Via LiezL 32 Tel. 9910088 slord, con Morgan Freemen. Jessiee 

Tindy-BR (18.3622.30) 

AQUIU L2.000 UbOCCa-E(VM18) 

Via L'Aquila. 74 Tel. 7994951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 9.000 Film per adulti 

Via Macerata. 10 Tel. 7993927 

EUROPA L. 8 eoo R corpo dal reato di MIcrual CrieMon. 

Cortod’Nalia, 107/a Tal.88S736 con Buri Reynolda.T1ieresaRusaell-G 

(163622.30) 

MOUUNROUGE L.3.000 Morbetlorgéeffll-E(VMt8) (1622.30) 

ViaM Corblna,23 Tel. 9962350 

EXCEUnR L 8.000 Multo bei di Costa-Gevrie: con JsmI- 

VlaB.V.delCannelo.3 Tal.S082298 ' oeUnce-Ofl (164622.X) 

ODEON L 2 000 Film p«r adulti 

Piazza Ripubblica ’ Tel. 464760 

FARNESE L. 7.000 O Nuovo dnamtPirsdiio di Qlinep- 

Campode'Fiorl Tel.088438S ptTarnitore;conPliillppeNolret-OR 

(1632.30) 

PALLAOIUM . L.3.000 Film per adulti . (1622) 

P.zzaB.Romano . TeL9l10203 

SPIENOIO I..4.000 Peraoblendaelebestti-E(VMi6) 

ViaPlerdelleV)gne4 Tel 620209 (11-22.30) 

nAMMAI L.8000 A ipiaso con Dolly di Bruca Ber6 

ViaBlMOlati.47 Tel. 4827100 slord: con Morgan Fraaman, Jeeiica 

Tandy-BR (18.3623.30) 

UUSSE L.4.500 FllmperadulH 

VlaTibumna.394 Tel. 433744 

FIAMMA3 L.8000 O EmteoVdIaconKennathBranagb 

\naBiaKilab.47 Tel.4027100 -DR (17-32.30) 

VOLTURNO L 10000 0esldert-E(VM18| (1622) 

Via Volturno. 37 Tal 4827997 

GARDEN L.7 000 ■ la guerra dal Rotea di Danny Da 

VlaltTrtitevtre,344/a Tel. 582848 Vito: con MIchaal Douglas. Kalhleen 
Turner-OR (162330) 


GKMEUO L. 7.000 Evellna e 1 Md Rgll di Livia Giimpil- 

VltNofflenUna,43 Tal.864149 mo, con SItItnIa Sandrolll, Roberto Oe 

Franc*ICO-OR (1622.30) 

ALBANO 

FLORIDA Riposo 

Tel. 9021339 

aOLDEN L.7.000 Lotvventtiradlllencaeaeraie-OA 

VlaTaranlo.36 Te).7S96602 (1622.30) 

FRASCATI 

POLITEAMA SALA A: Senti dii paria di Amy Hacker- 

Largo Panizzt. 9 Tel 9430479 llng.BR(l83622.3a) 

SALAB'O Nuevo cinemi Paradiso di 
Giuseppe Tornatore. con Phiippe Nol- 
' rei - OR (1622.30) 

GREGORY L.8000 O L'aMmehggento di Peter Weir: con 

VlaGtegorioVn.180 Tel.8380800 RobInWllllims-OR (17-23.30) 

HOUDAY LSOOO O Mto cera Dottor Orasler di Roberta 

Largo B. Monello, 1 Tel. 896328 Faenza, con KalthCarradine-Dfl 

(162230) 

SUPERCINEMA Alwaya di Steven Spielberg, con Rl- 

Tel. 9420193 ebard Dreyluss. HoHy Hunler -FA 

(1622 30) 

INOUNO L 7000 La avsenlura di Bianca a Barala-DA 

VItG. Induco Tel. 982495 (1622 30) 


OROTTAPERRATA 

AM8ASSA00R L 7.000 

Tel. 9458041 


Sand ehi paria, di Amy Hackerling - BR 
(15,3522.30) 


VENERI 


L. 7.000 A tpatto con Dalsy di Bruca Bara- 
Tel. 9411592 alord. con Morgan Fraaman. Jessica 
Tandy-OR (1522.30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI - 

Tel. 9001888 


NawYoikatoiy 


(1522) 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Palloni ni 


L. 5 ODO A tpatto con Oalay di Bruca Beran- 
Tal. 5803188 slord: con Morgan Fraaman, Jassica 
Tandy-BR (16 3522.30) 


SISTO 

Via dei Romagnoli 


L 8 000 
Tel. 5610750 


StnII chi parla. Di Amy Heckailing - BR 
(16.3522.30) 


SUPERCA 

V.le della Manna. 44 


L 8 000 
Tel 3604078 


L'avara di Tonino Cervi; con Alberto 
Sordi, Laura AnIonelll-BR (152230) 


TIVOLI 

- 

OIUSEPPETTI 

□ Fs' le cose giusta di Splke Lee, con 

Tel 0774/28278 

Danny Aiello. Otsie Oavis - OR 

TREVIGNANO 


CINEMA PALMA L4COO 

Riposo 

Tei 9019014 


VALMONTONE 


MODERNO 

Non pervenuto 

Tel 9598083 



VELLETRI 

FIAMMA L 5.000 

Tel. 96.33.147 


L'IndIacrtIo lascino del poccoto 

(152215) 


■ PROSA I 

ABACO flunQiottver» Mftlllnl 33/A - 
Tal. 3604705^ 

Riooso 

AGORA '30 C/la della Penitenza - 
Tei. 68666381 

Alle 21 Prammenll da una vita* 
Tre atti unici di H Pinier. con Ma* 
ria Sansonetti e Stefano Marafan* 
te Refiiadi RobertoMarafante 
AL BORGO (Via dal Penitenziari, 11 
• Tel 666imì 

Alle 2116. Attrice c-mtgglo alla 
Magnani.ccn la Compagnia Gam¬ 
ma Regia di Gianni S culo 
ALLA RmOHmRA(Via dei Riari. 81 • 
Tel. 6568711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzini. 31 • Tel. 
5280847) 

Riposo 

ANFITRIONE /Via S. Saba. 24 • Tel. 
S750827) 

Alle 21.15. Rom rosee • oeldo 
muriatteo. Scritto e diretto da Pi- 
lar Castel 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Tel. 654460*1 

Alle 17 e alle 21. le tanilte chlei- 
20 tte di Carlo Goldoni; regia di 
Gianfranco Oe Boslo 
ARGOT (Via Netaie de< Grande. 21* 
27-Tel. 5898111) 

Alle 21. Dialoghi eoe Leueò. Adat¬ 
tamento pregia di Ardreas Rallis: 
con M. Chiotto, P. Folella. C. Ga¬ 
lante 

ATENEO (^fìale delie Scienze. 3 • 
Tel. 49914470) 

Ripeto 

AVAN nATRO (Via di Porta Lablca- 
na.32-Tel. 4451843) 

RipMO 

BEAT 72 (Via 0. Beili. 72 - Tei. 
317715) 

Riposo 

BELU (Piazza S. Apollonia 11/A - 
Tei. 5894675) 

Alle 21.15. f^lMA. -f) demonio» 
scritto e diretto da Michele Serio; 
con Tommaso Bianco. Maria Ca¬ 
potorto 

BMNCACCtO (\na Meruiana. 8 - 
Tei. 7323041 
Riposo 

CATACOMBE 3000 (Via Lablcana. 
42-Tel.70C3495) 

Domani allo 2i Otolle di e con 
Franco Venturini. Rogia di Fran¬ 
comagno 

COLOSSEO CTIa Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 700493.'1 

Alle 21.15. CUauet cmaggio a Je¬ 
rome David Salinger. Regia di Al¬ 
do Miceli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d* Africa. S/A -Tel. 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI r>^ia Galvani. 89 - Tel. 
5763502) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via ^abaglia. 42 • 
Tel.578048D) 

Riposo 

DELU ARTI (Via Sicilia. 59 • Tei. 
4818598) 

Alle 21. PRIMA. U brocca rolla di 
H. von Klmst; con Mario Scaccia. 
Roberto B>»cco. Regia di Luca 
De Fusco 

0EU.A COimA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Te. 8784380) 

Alio 21. MI voleva Sirehier di M. 
Mi^li e U. Simoniitta; con Mau¬ 
rizio Micheli e Giovanni Del Giu¬ 
dice. Regia di Maurizio Micheli 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta. 19 • 
Tel. 6661311) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tel. 
88313008440749) 

Alle ir. Il fantasma del verlelè. 
Scritto, diretto ed interpretato da 
Bruno Colelia 

DELLE VOCI (Via Bombelli. 24 - Tel. 
8810118) 

Alle 21.30 bnmeginete Shelie- 
cor fa ComipagnJa Teatro 
delle Voci Regia di Salvatore 
Santucci 

DE' SERVI (Via del Msrtaro, 5 • Tel. 
6795130) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Put ito Valerlo, 83 
-Tel. 7487(12-7484844) 

DU^cT^o Due Macelli. 37 - Tot. 
6788259) 

Alle 21. La donna del banco del 
pegni di Manlio Santanelli; con la 
Compagni I Gran featro Pazzo. 
Regia di Marco Luci:hesl 
DUSE (Via Ctonia. 8 - Tel. 7013522) 
Alle 21.15. io trappoli di Gianluca 
Muraseccht. Regiii di Fabrizio 
Russotto 

ELETTRA (Via Capo d’Africa. 32 • 
Tel. 7315887) 

Riposo 

ELISEO (Via Naztoaile. 183 • Tel. 
482114) 

Alle 17. Non M pvO mal tapere di 
Andre Roitssin; con Alberto Llo- 
neUo, Erto i Blanc. Regie di Merco 
Parodi 

Eucuoe (Piazza Euclide. 34/e • Tel. 
602511) 

Riposo 

FURIO CAMiaO (VII Camillo. 44 - 
Tel. 7887721) 

Riposo 

QHIONE (Via deito Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Alle 17 il toftemento di Peresec¬ 
co di Eduardo Scarpetta, con Ma¬ 
rio Scarpetta. Nunzio Gallo 
GIULIO CESARE (VialeGiultoCesa- 
re.229-TH.35336C) 

Alle 21. L« rfgenei azione di Italo 
Svevo; ccn il Tentro Stabile di 
Bolzano Regia di Marco Bernardi 
IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tei 4819710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggl Zanazzo, 4 • Tel. 
5810721) 

Alfe 22 30. Piovre, celemert e 
gamberi d< Amendola S (torbucci. 
cenLande Fiorini. GlusyValerl 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 - 
Tel 5895732) 

SALA TEATRO Alle 21. Joseph 
Rotti: La itrggende del Santo Bevl- 
loto di Teresa Padroni, con la 
Compagnia Diritto e Rovescio. 
Regia deli Autore 
SALA PERFORMANCE: lo spetta¬ 
colo E le sirene canleveno 8 mo- 
mentanenmenii» sospeso 
SALA CAFFÈ: Alle 2t.30 Feto di 
femiglla di e con Massimiliano e 
Francesco Morini Freezer di Mi- 
lesi'La Rone 

LABIRtttTO (Via Pompeo Magno. 27 
'Tei 3215153) 

Alto 22 30 Troppo rischio per un 
uomo eoio con la Premiata Ditta 
Astro Vite li e Paco D'Ateatraz 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
62/A) 

Alle 21.30 Sume di Piero Castel- 


lacci; con Adriana P'jbso, Mauri¬ 
zio Mattioli. Eliana Er eira 

LA COMUNITÀ (Via Qiggl Zanazzo. 

1-Tel. 5817413) 

Alle 21. Il lampo chigli aseasslnl di 
Pippo e Pepe Robi ito» 

U PIRAMIDE (Via Bertoni. 51 - Tel 
5746162) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via de( Coitoglo Ro¬ 
mano. 1 • Tel. 679720!H67e3146) 
Riposo 

MANZONI (Via Monrs !ebio. 14/C • 
Tel 312677) 

Alle 21. La Mandragola di N. Ma¬ 
chiavelli: diretto >111(9 intorpretato 
da AntonioSulinei 
META-TEATRO (Via G Mameli. 5 • 
Tei. 5895607) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza GnntHe da Fa¬ 
briano, 21 • Tel. 3M2Ei35] 

Riposo 

ORIONE (Via Tonpri. 6 • Tel. 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Flllp(yini, 17/a- 
Tol 6548735) 

SALA GRANDE, fim 21. Temerà, 
la ftmme d'or • di Mario Moretti; 
con Ottavia Fusco, Pedorica Pau- 
lillo. RegiadlDofìLuilo 
SALA CAFFÈ TEATHO Alto 20.45. 
Frau Sacher Metech se ritto e di¬ 
retto da Riccardo Rciim Interpre- 
taiao da Silvana Dm Santia 
SALA ORFEO (Te ' 6548330); Alfe 
21.15. Il eignor di t'‘ 0 'iirceeugnee - 
da Molière; con Iih Compagnia La 
Giocosa Accademia Ragia dt A. 
Di Francesco 

PARIGLI (Via GiosuiD Ecm). 20 - Tel. 
603523) 

Alle 21.30. Preferisce ridere di e 
con Ciufoli. Dragheni, l-oschl. In¬ 
segno 

PICCOLO ELISEO (Via ffazionale. 
183-Tel. 465095) 

Alle 18. Minnie Itii candida di M. 
BontempeMI; con la compagnia 
Piccolo Eliseo. Roatiti di M Parodi 
POLITECNICO (Via G.B Tiepoto. 
13/A-Tei. 3619891 • 

Alle 21. Tre donmtt di tenti anni la 
di Sergio Velltti. Ragia di Nello 
Pepe 

QUIRINO (Via Mlngnsttl, 1 - Tet. 
6794585-6790616) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14-Tel. 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (V^ui della Merce- 

de.S0-Tel.87647!J3) 

Alle 21. ttaila-Oermanla 4-3 di 
Umberto Marino Rtgla di Massi¬ 
mo Navone 

SALONE MAROKERUA (Via Due 

Macelli. 75 - rsl. 6791439- 
6798269) 

Alle 21.30. Keliluislso di Castel- 
lacci e Pingitore; ccn Leo Gullot- 
ta. Oreste Ltoneito Regia di Pier- 
francescoPingitoto 
SAN QENEStO (Via Podgora, 1 • Tel. 
310832) 

Alle 21 UmanitA. Regia di Mauri¬ 
zio (^sté 

SAN RAFFAELE (Viale Venttmigtia. 

6-Tel. 5234729) 

' Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 

Alto 21. Aggiungi vn petto ■ tavo¬ 
le di Garinel e Gipvanninl; con 
Johr>ny Dorell<. Alida Chelli, 
Adriano Pappalardo 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - 
Tel. 5898974) 

Alle 21 Apperlzlenn di Elele di Al¬ 
do Roeeeill; Interpi'etaio e diretto 
da Ulderico Pesco 
SPAZIOVISIVO (Vili A. Brunetti, 43- 
Tel 3512055) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Vili 3iilvenl.65-Tet. 
5743089) ' 

Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 - 
Tel. 4112207) 

Alle 20 45. tl eogno americano • di 
E. Albee; con l'Asitpcitzione cul¬ 
turale Casal do' l-'.izzi. Regie di 
Gianni Calviello 

STABILE DEL GIALLO f/ia Cassia. 
871'Tel. 356980C) 

Riposo 

STUDIO M.T.M. (Vili Garibaldi. 30 - 
Tel. 5e91444-589t5J7) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo dt/gli Amatricia- 
ni,2-Tel. 5867511)) 

Alle 21 Un moncrlocele per Cate¬ 
rine di Tonino Tosto; con Celerina 
Lichen e Luciano Arius in concert 
TORDINONA (Via c)fi)li Acquaspar- 
ta.18-Tel.e54S8<N)i 
Alle 21.15. R ploeulo principe di 
Saint Exupery; con la Compagnia 
Teatro Mobile R ligia di Gianni 
Puione 

TRIANON (Via Mjzio Scevola. 101 - 
Te). 7880085) 

Riposo 

VAUE (Via del Tesito Valle 23/a - 
Tel. 6889049) 

Alle 17. TI amo Marta • di Giusep¬ 
pe Manfridi; con C|rto Delle Pia¬ 
ne, Anna Bonaiuio Regia di Mar¬ 
co Sciaccatuga 

VASCELLO (Via G Canni, 72 • Tel. 
5698031) 

Riposo ' 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera- 
trice.8-Tel 57405(18-5740170) 

Alle 21. Orfani di Lyle Kessier; 
con Sergio Fanioni. Roberto De 
Francesco. Reglii ctl Ennio Coltor- 
tl 

■ PERRAOjSimHM 

ALLA RINGHIERA I Viadei Rieri. 81 - 
Tel. 6588711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via $ Saba, 24 - Taf. 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Viiii .abicana. 42 • 
Tel 7003495) 

Sabato alle 17 Ui cuore grande 
cosiconFranco >/>enturini 
CENTRO STUDEMTiSSCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026} 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio p«<r bambini 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5/a • 
Tel. 7004932) 

Riposo 

CRISOQONO (Via $ Gallicano. 8 • 
Tet 5280945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombelli. 24 • 
Tal 6610118) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel 7407612-7484644) 

Alle 10 L'inverno del pettirosso 
con la Compngni:ii di Trieste 
ENGLI8H PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinto. 2 • Tel. 
5806201-6893098) 


Alte 10 Hamtel prince of Dana- 
marb • di W ShaKespriare (spetta¬ 
coli parto scuote) 

QRAUCO (Via Perugia. 34 - Tei. 
7001785-7822311) 

Sabato alto 10 La tempeeta di 
William Shakesperare. versione 
di Roberto Galve, Il lontano Par 
West a cartoni animati 116 30) 

IL TORCHIO (Via E Morosinl, 16 • 
Tel 582049) 

Alle 10 La eletia euf comò di Aldo 
Giovanneili 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow. 52 • Tet. 9949116 - Ladl- 
spoli) 

Tutti I giorni alle 18 30. Papero 
Piero e II clown megico di G. Taf- 
fone, con il clown Tata di Ovada 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni,2-Tel 6867610) 

Alle 10 Giulio Cesare di William 
Shakespeare. All» 17 Lacortlgia- 
na di Pietro Aretino (spettacoli 
per le scuole) 

TEATRO MONGfOVINO (Via G. Ge- 
nocchi, 15-Teld601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense. 10-Tel. 5692034) 
Allato Allegro con brio» di M. Le¬ 
tizia Volpicelll, Ragia di Michele 
Mirabelle 

MUSICA 

■ CLASSICA MMMMI 

TEATRO DEU'OPCRA (Piazze B 
Gigll-Tel 483641) 

Alle 20.30 La vedova allegra di F 
Lehar. Direttore Daniel Oren. 
maestro del Coro Gianni Lazzari; 
regia Mauro Botognini; coreogra¬ 
fia Zarko PrebiI; interpreti Ralna 
Kabalvanska. Mikael Melbye, Da¬ 
niela Mazzucato, Luca Canonici, 
Silvano Pagliucii. Elio Pandolfl. 
Orchestra, coro e corpo di ballo 
dal Teatro dell'Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI- 
UA (Via dalla Conciliazione • Tei. 
8780742) 

Domani alle 21. Concerto della 
English Chamber Orchestra diret¬ 
ta da Jaffrey Tale, violinista Ra¬ 
phael Oleg. In programma; Bee¬ 
thoven, Quartetto io (a minora op 
95 (versione par orchestra d'archi 
di Mahtar); Mozart. Concerto in re 
maggiora K.218 per violino e or¬ 
chestra; Sinfonia in eoi minore 
K5S0 

ACCADEMIA DDNQHERIA (Via 

Giulia. 1) 

Riptoso 

ACCADEMIA DI 8l>AONA (Piazza S. 

Pietro in Montorio. 3) 

Alto 20 30. Corcano di Donato 
Mestruilo (clarinetto). M G. Trau- 
sunio (pianoforte). Musiche di 
Puccini, Verdi e Bermi 
A.M.O.R.(Tel.305ai7t) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Vie del Gonfalone -Tei. 6875052) 
Riposo 

AUDITORIUMDUCPINI 
Alto 21. Concerto deirOrchestre 
Sinfonica Abruzzese. Musiche di 
Boccherini. Coli.»!. Schubert 
AUDITORIUM RA) (Sala A • Via 
Asiago, 10) ' 

Riposo ' • 

AUDITORIUM RAI (Foro tUlico - Tel. 
4827403) 

Sebato8ne21. Cor>cer(o sinfonico 
pubblico, direttore Janoe Furst 
Musiche di J. Haydn 
AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 -Tel. 853Z18) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico. 1) 

Alle 20.45 Concerto del quartetto 
Accademia con Carlo Bruno (pia¬ 
noforte). Luigi SinI (chitarre) In 
programma, I Ouinletti di Bocche- 
rinl 

AUU MAONA UNIVERSITÀ U SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A. Moro) 

Domani alleZl Concerto dui Coro 
Saraceni, direttore 0. Agostini. 
Musiche di Monteverdi. (Ingresso 
libero) 

BRANCACCIO (Vie Meruiana. 8 - 
Tei. 732304) 

Domenice alle 11. Concerto Villa 
Lobos Brltten. Solisti dell'Orche¬ 
stra dei Teatro dell'Opera 
CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 

Alto 21. Concerto delle The Walla¬ 
ce Collection. Musiche di G. Ga- 
brieit. A. Banchieri. 0. Frescobal¬ 
di 

GAUERIA D’ARTE MODERNA 

(Viadane Belle Arti. 131) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Te). 
6372294) 

Alto 21. Concerto di Enrico Came¬ 
rini (pianoforte). Musiche di Mo¬ 
zart, Chopin, Albeniz 
A.TEMPIETTO (Tel. 4614800) 

Riposo 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
za S Agostino) 

Rtposo 

tSDTUZlONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio. 50 - 
Tei 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piaz.;a O. Da Fabriano, 
17-Tel. 393304) 

Riposo 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice, 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERtNt (Via IV Fon¬ 
tane, 13) 

Riposo 

PALAZZO DeUuA CANCELLERIA 

(Piazza della Canceileria) 

Riposo 

RtaRI 78 (Via del Riari, 78 - Tel 
6879177) 

Alto 2115 Concerto di Cecilie 
Ceccato (pianoforte). Musiche di 
Beethoven. Liszt 

SALA SALOINl [Piazze Campitelli. 
6) 

Riposo 

SAU DEI PAPI (PiflizzaS Apolline¬ 
re. 49-Tel 65439*8) 

Riposo 

SAU DELLO SFENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michela. 22) 
Riposo 

SCUOU TESTACCfO (Via Monto 
Teslaccio. 91-To. 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Vie Federico Borro¬ 
meo. 75) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPUTZ (Via Ostia, 9 - 

Tel 3599398) 

Alle 22 Concorto della formazio¬ 
ne Castana. Batter. Filetti. Maga 


BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
sa. 18-Tel. 582551) 

^lle 22 UmDorto Fiorentino 
tiroup 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
Sagll Orti di Trastevere 43 • Tel 
5816121) 

Non pervenuto 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testac¬ 
eo. 96-Tel. 6744020) 

Alle 22 Concerto jazz con il grup- 
ps Maltese, Marmi, Ai metta, Al- 
berti. Martino Carrano 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 
Largo GB. Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monta Testac- 
•:io.36-Tet 5744997) 

Alle 21 30. Armando Be iozzi Trio 
CLASSICO (Via Libetta 7] 

Alle 21 30 Concerto Sw ng in Italy 
El. CNARANGO (Via Sant Onofrio, 

fc>.‘) 

Alle 22 30. Concerto con il gruppo 
Diapason 


EURITMIA CLUB (Via Romolo* 
Murri,43-Eurtei 5915600) * 

Alle 22 Serata El Baile i 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Socchi.* 

3-Tet 5092374) 4 

Alle 2130 Serata banefit contk 
Francis Kulpers 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroll. 

30/b-Tel 5813249) 

Alle 22 Concorto del quartetto di 
Ino De Paula 

HABANA (Via dai Pastini. 120 • Tei. 
6781983) 

Alle 22 Concerto del gruppo di'- 
Melina 

U8YRINTH (Via G Da Castel Bolo¬ 
gnese. 32/a-Tel 5809258) 

Riposo c 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, > 
17-Tel 393304) 

Alte 21 Concerto di Ivan Oraziani 
SAINT LOUIS (Via del Cardello. l3/a ' 
-Tel 4745076) 

Alle 22. D'attro canto-vocai Er»- 
semble 



video! 

CANALE 59 


Da giovedì 26 aprile 
a venerdì 4 maggio 

Filo diretto con il capolista 
del Pei alla Regione 

VEZIO DE LUCIA 

dalle ore 22 alle ore 23 





Società ItaTiana per il Gas' 

p«r«u»M 

StM SOClALf M TOMMO > VM KX il T TS Meei . «1 

CAPITAIE SOCIALE LIRE «S6 t»4 793 000 INT VERS 
ISCP* REO STRO DELLE MPRESE DEL TRieUNALE 0( 
TORINO Al N sz/isaa 0< società e W ZM/V2/192T 
DI FASCICOLO • CODCe FISCALE N 0l>«e94900ll 


AVVISO ALLA anADINANZA 

In attuazione degli accordi sindacati 
:,aziendali 

« I V\ ' \ ' 

Lunedì 30 aprile 

gli uffici dellTtalgas* Esercizio Roma¬ 
na Gas rimarranno chiusi. 

Resterà comunque attivo il servizio di 
pronto intervento (tei. 5107). 


V 



esenazio 

ROMANA GAS 

VIA BARBERINI Z8 
POMA • TEL 57 38 


■J 




Cambia i tempi della vita 
con le donne 

partecipa all’incontro dibattito su: 


Proposte di legge delle donne 
per rendere più umani 
i tempi di lavoro, 
gli orari della città, 
il ritmo della vita 

Con: 

Miriam MAFAI 

candidata nella liste del Pei 
per il consiglio regionale 

Elisabetta CANITANO 

candidata nelle liste del Pei 
per il consiglio regionale 

Carol Beebe TARANTELLI 

indipendente, candidata nelle liste del Pei 
per il consiglio provinciale 


OGGI, GIOVEDÌ 26 APRILE 

ore 18, presso la sala CMB 
Largo Nino Franchellucci 61 
a cura delle donne Pei di Colli Anione 

Tavoli per la raccolta delle firme presso: 
ENTE FS. via Gelati, 
dalle ore 12.30 alle 14.30. 
SUPERMERCA TO COOP, 
dalle ore 16.30 alle 18.30 
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l’Unità 

Giovedì 
26 aprile 1990i 
















Coppa 

Italia 

bianconem 


Gol di Calia all inizio mette in Rocchio In soli tre giorni un altro fallimento 
i rossoneri davanti ad un pubblico record Dopo la grande delusione si profila 
Per un'ora disperatamente all’inseguimento anche la squalifica del campo: l’arbitro 
Zoff lascia con un prestigioso successo colpito da un oggetto saij^ato dall’alto 


Milan, una squadra fuori 




■i MILANO Meno due. Gli 
obiettivi del Milan svaniscono 
come miraggi Domenica scor¬ 
sa, in un pomeriggio d'isteria 
collettiva, gli e sgusciato di ma¬ 
no lo scudetto: icn, invece, op¬ 
posto a una Juventus non pro¬ 
priamente irresistibile, il Milan 
ha perso la Coppa Italia. E 
questa volta non pud nemme¬ 
no att^iarsi a vìttima di mi- 
Slbrìosi complotti nazional-po- 
lolarì: la sconlitta, infatti, se sì 
iene conto anche della partita 

< l'andata (0-0). ci sta tutta. La 
. uvcnius ha vinto per un gol di 

< jalia che ha approliltato di 
ino dei Irequentl torpori della 
Illesa rosscnera. Poi non ha 
allo molto di più, e anzi nei 
lochi momenti che è stata ve- 
amente aggredita ha mostrato 
SUOI soliti impacci difensivi: 
lalloni nbuitati via con gli slin- 
:hi. affannosi rinvìi, mischie da 
iratorio. Nonostante ciò, il Mi- 
an al suo attivo pud vantare 
ma traversa di Van Basten e 
in assedio costante ma affan- 
10 S 0 prodotto soprattutto nel- 
a ripresa. Intendiamoci: la 
quadra di Sacchi. con un piz¬ 
zico di fortuna in più, avrebbe 
hnehe potuto pareggiare. Non 
Mrcbbe comunque cambiata 
la sostanza delle cose: la verità 
^ra, dilani, ù che il Milan non 
c'd più. Quello che si vede d 
solo un falso, una contralfazio- 
nc. neppure ben riuscita della 
Quadra che un paio di mesi fa 
(travolgeva gli ostacoli come se 


travolgeva gii ostacoli con 
fossero di ge mmapiuma. 

^La difesa ha perso comple- 
ramente il controllo dei suoi 
jnneccanismi: chiama il fuori¬ 


gioco, e rimane immobile (ve¬ 
di azione del gol). quando in¬ 
vece è solo in ritardo. L'emble¬ 
ma in negativo di questo bloc¬ 
co psicologico e mentale d il 
suo capitano; Franco Baresi. 
Ieri Baresi suscitava perfino tri¬ 
stezza: s'agitava, s'affannava, 
sgomitava, cercando di riorga¬ 
nizzare il gioco e riuscendo in¬ 
vece a ingarbugliar ancor di 
più la caotica pressione del Mi¬ 
lan. 

Si potrebbe continuare: con 
Oonadoni ed Evani che girano 
a vuoto, con Riikaard che non 
può continuar a mettere pezze 
su tulli i b.uchi. con Van ^ten 
che sarà anche un prestigiato¬ 
re del pallone ma che, alla fi¬ 
ne, non può trainare da solo, 
coi suoi trucchi, la sbiellala 
fuonserle rossoncra. Vogliamo 
anche parlare dell'arbilraggio? 
Ebbene, ieri D'Elia ha control-' 
lato con navigato mestiere un 
match che aveva tutte le pre¬ 
messe per diventare incande¬ 
scente. Invece, nonostante un 
oggetto volante non identifica¬ 
lo (forse un accendino) che d 
finito su una spalla dello stesso 
D'Dia, la temperatura com¬ 
plessiva si d sempre mantenu¬ 
ta su livelli accettabili. Di di¬ 
scutibile c'd. forse, una spinta 
di Bruno su Filippo Galli in pie¬ 
na area bianconera sulla quale 
D'Elia non ha ritenuto oppor¬ 
tuno coiKcdere il ngore. Su un 
secondo episodio (mano di 
Galla ancora in area), l'arbitro 
ha fatto bene a'non concedere 
il ngore: Galla, che teneva il 
braccio parallelo al fianco, era 
troppo vicino a Van Basten per 
avergli volontariamente Inter- 


JUVENTUS _1 

MIIAN: C. Galli 6; TassottI 6.S, Costacurta 6: Colombo 6.5 (dal 65' 
Salvatori sv). F. Galli 6, Baresi 5: Oonadoni 4,5, Rijkaard 5.5, 
Van Basten 6, Evani 5. Massaro 5 (dal 46' Borgonovo 6). (12 
Pazzagll, 13 Carobbl, 15 Slmone). 

JUVENTUS: Tacconi 7; Napoli 6.5, De Agostini 6; Galla 6.5. Bruno 
6,0. Bonetti 6: Alejnlltov 6,5, Barros 6. Casiraghi 6.5, MarocchI 
6. Schlllacl 5 (dal 73' Alessio sv). ( 12 Bonaluti, 13 Brio, 14 Za- 
varov, 16 Serena). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno 6.5. 

RETE: 15'Galla. 

NOTE: Angoli 8 a 0 per II Milan; giornata di sole terreno In pessime 
condizioni. Ammoniti Baresi e MarocchI. Spettatori 83.928 per 
un Incasso di lire 3.029.720.000. Presenti In tribuna II et del- 
runder 21 Cesate Maldini e l'allenatore In seconda del Banflca. 


celialo il tiro. 

Nel primo tempo, il Milan ha 
subito patito la maggior rapidi¬ 
tà di manovra dellaJuventus: e 
dopo un tiro al volo di Napoli 
ben parato da Giovanni Calli 
(9'), la difesa di Sacchi d stata 
^(forata dalla prima rasoiata 
dei bianconeri. Su una rimessa 
laterale. De Agostini serve 
Schillaci che appoggia in pro¬ 
fondità per Galla; scena già vi¬ 
sta: 1 difensori rossoneri resta¬ 
no inchiodali al prato invocan¬ 
do il solilo fuorigioco, e Intanto 
Calia balle Giovanni Galli con 
un preciso diagonale. Forse 
c'era un fuorigioco (ma passi¬ 
vo) di Barros, però d puro ma¬ 
sochismo continuare ad invo¬ 
carlo quando, in Italia, non 
viene mai concesso. 

Dopo II gol juventino, il Mi¬ 
lan ha provalo a riordinare le 


idee, ma con scarsi risultati. 
Solo nella ripresa, dopo aver 
rischiato di subire il raddoppio 
su un contropiede di Schillaci 
(girala al volo respinta pronta¬ 
mente da Giovanni Galli, 52'), 
il Milan mette alle corde la for¬ 
mazione bianconera. Ma d un 
attaccare poco lucido, tutto di 
nervi e di cuore. Il più pericolo¬ 
so, Ira i rossoneri, divcnia Bor¬ 
gonovo che aveva sostituito 
Massaro all'inizio della ripresa. 
Niente, Borgonovo va vicino ai 
gol, ma spesso, e troppo volen¬ 
tieri, va arKhe a gambe all'a¬ 
ria. Il resto, a parte la traversa 
di Van Basten (tiro di Salvatori, 
testa di Filippo Galli e successi¬ 
va deviazione dell'olandese, 
68') d solo un gran agitarsi. Il 
primo maggio il Milan gioche¬ 
rà un'amichevole col Reai Ma¬ 
drid al Bemabeu. Farebbe me¬ 
glio ad andare al mare. 


l«Stanchissimi, dobbiamo fermarci» 


MB MILANO'. Non d certo un 
Buon momento per il Milan, 
pa questa volta, Stivio Berlu- 
beoni, d sereno, non ha nulla 
bu cui recriminare. «La Juven¬ 
tus ha mentalo ampiamente la 
ronquista di questa Coppa - 
ra detto il presidente del Milan 
H nel bilancio delle due partite, 
la formazione bianconera ha 
certamente meritalo di con- 
iquisiare II trofeo: poi va detto 
(che finalmente questa d stala 
(una partila regolare, senza al- 
fcuna sbavatura, e questo d 
isenza dubbio un buon segno. 
[Quindi onore alla Juve, alla 
nuale io c tutto il Milan porgia¬ 
mo i nostri complimenti». È un 


Berlusconi pacalo, di poche 
parole. Il presidente, quest'og¬ 
gi, non ha voglia di parlare, e 
di conseguenza le analisi del¬ 
l'ennesimo tonfo rossonero le 
lascia lare agli altri Mauro Tas- 
sotti d perfeno nella sua anali¬ 
si. ‘Domenica eravamo stan¬ 
chi, ma oggi lo eravamo a.nco- 
ra di più - ha detto il terzino 
rossonero -. È urgente riposa¬ 
re, sla di lesta che di gambe. 
L'unica cosa positiva d che 
nessuno si d lasciato andare 
ad isterismi’. A proposito di 
istensmi, cosa ne pensa dei 
provvedimenti presi dalla di¬ 
sciplinare? •€! attendevamo 
questo tipo di trattamento - ha 


proseguilo Tassoni - ma prefe¬ 
rirei menerei una pietra sopra». 

Un fatto perù poco gradevo- 
■ le d avvenuto anche ieri. Al 53' 
l'arbilio D’Elia veniva colpito, 
probabilmente da un accendi¬ 
no, alla spalla destra. Un'altra 
tegola su questo Milan che 
sembra bersagliato dalla mala¬ 
sorte? «Non cl voleva proprio - 
ha spiegalo Tassoni - purtrop¬ 
po In questo periodo sembra 
andarci tuHo storto, ma noi 
giocatori abbiamo il dovere di 
sconfiggere anche queste si¬ 
tuazioni». 

E anche per Sacchi d tutto 
questione di sfortuna... A noi d 


mancata una buona dose di 
fortuna, ma non posso riprove- 
rare nessuno. I giocatori mi so¬ 
no sembrati più motivati di do¬ 
menica e questo d quello che 
più conforta. Perdere la Coppa 
Italia non d la morte di nessu¬ 
no, ora però dobbiamo prepa¬ 
raci bene per Vienna, dove cl 
attende il fonfica». 

•£ necessario ricaricare le 
pile ha detto Sacchi - dispu¬ 
teremo qualche partila ami¬ 
chevole, ma soprattutto ci alle¬ 
neremo per esprimere l'antico 
pressing che ci ha condotto in 
questi anni a tanti successi». 

OPjLS. 


1 Squalifiche. 2 turni a Costacurta, 1 a Van Basten 

^ mano pesante del Sudice 
Cinque pomate a Rqkaard 


(Cinque giornate di squalifica a Rijkaard, due a Co- 
Vacuila, una a Van Basten. Per Sacchi ammonizio- 
rie con diffida e ammenda di un milione e mezzo. 
Il Milan sconta la domenica della follia e ascolta le 
decisioni del giudice sportivo. Sulle sentenze c'è 
dualche differenza: molto pesante-quella di Rijkard. 
Ha offeso l’arbitro Lo Bello con frasi ingiuriose. Per 
Ilo Bello devono essere state (rasi pesantissime. 


M MILANO. Il Milan ascolta; 
pjilkaard punito duramente 
con cinque giornate di squa- 
iHica. Nel dispositivo della 
sentenza la spiegazione: 
•$qualificato per comporta- 
i^nto non regolamentare in 
<^mpo, già diffidato: per aver 
r^llo all'arbitro un'espres¬ 
sione irriguardosa: e per aver¬ 
ci successivamente rivolto, 
subito dopo il provvedimento 
<Sf espulsione, una frase lesi¬ 
va del suo onore: infine Rii- 
Itfaaid è stato squalificato per 
essersi nuovamente avvicina¬ 
ti all'arbilro Lo Bello e per 
ajwr ripetuto, ancora, due fra- 
s) ingiuriose». 

. Nei dispositivi della sen¬ 
tènza, un po' di racconto del- 
rhrbllro dell'arbitro Lo Bello. 
Quella che nguarda Cosia- 
eprta: «Il giocatore viene 
squalificato per aver rivolto a 
un guardialinee una frase le¬ 
siva della sua onorabilità e 
dbl prestigio degli ufficiali di 
gpra in genere». 

I Strillavano, in campo, 
caselli del Milan, dopo aver vi- 
sb il loro allenatore, Arrigo 
%cchi, uscire, caccialo dal- 
rbrbìtro Lo Bello. Per Sacchi 
là sentenza dice: ammonizio¬ 


ne con diffida e ammenda di 
un milione e mezzo di lire. 
•Già richiamalo dall'arbilro 
Lo Bello per un gesto di pro¬ 
testa. si alzava dalla panchi¬ 
na durante la gara, avvicinan¬ 
dosi alla linea laterale e pro¬ 
testava contro una decisione 
arbitrale con un gesto platea¬ 
le delle braccia e con una fra¬ 
se che il direttore di gara non 
poteva percepire». 

Lo Bello qualcosa non l'ha 
sentila, però ha visto lutto: 
anche Van Basten che si to¬ 
glieva la maglia. Lo spoglia¬ 
rello costa una sola giornata 
all'olandese e una sentenza 
che dice questo: •Squalificalo 
per essersi sfilalo la maglia 
gettandola sull'erba in segno 
di protesta nei confronti del¬ 
l'arbitro». 

Il giudice s|}ortivo ha inflit¬ 
to ammende di 15 milioni al 
Milan per il comportamento 
dei propri tifosi durante lo 
svolgimento di Verona-Milan, 
di otto milioni al Verona, di 
sette al Bologna, di quattro al- 
l'Atalanta e al Lecce, di due 
alla Lazio. 

Gli altri squalificali della 
sene A.'oltre ai giocatori ros¬ 
soneri, sono Bonetti (Bolo¬ 


gna). Carannante (Lecce), 
Di Mauro (!Roma), Lucci 
(Udinese), MarocchI (Ju¬ 
ventus). Moriero (Lecce), 
Nela (Roma), Pregna (Ata- 
lanta), Rossitti (Udinese), 
tutti squalificati per una gior¬ 
nata. 

In serie B, il giudice sporti¬ 
vo ha squalificato per una 
giornata Argentesi (Pisa), 
Baldacci (Ucala), Corino 
(Catanzaro), Costantini 
(Triestina), De Simone 
(Messina), Fontana (Anco¬ 
na), Gelsi (Pescara), Maran- ' 
zano (Reggina). Marulla 
(Cosenza), Pergolizzi (Mev 
slna), Signorelii (Barletta). 
Fino a tutto il 30 aprile, 6 stato 
anche squalificato l'allenalo- 
re del Catanzaro, Silipo. 



Frank Rijkaard 


n genoano Fontolan 
paga per i pugni dati 
al compagno di squadra 


■■ MILANO. Il giudice sportivo 
si è naturalmente interessalo 
anche del caso Fontolan. Ha 
letto il referto dell'arbitro, è ha 
deciso- due giornale di squali¬ 
fica. Fontolan, nel corso dì 
Atalanta-Genoa ha preso a pu¬ 
gni e calci il suo compagno di 
squadra, Ruotolo. 

La scena davanti all'intero 
pubblico dello stadio. Una ve¬ 
ra e propria lite quasi degene¬ 
rata in rissa. Tutto molto di- 
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L'esultanza dei giocaton juventini a lina partita: MarocchI abbi accia uno scatenate Tacconi 

Dino con la valigia 
«Dedicato a Sdrea» 


PIER AUOU8TO STADI 


■i MILANO. In mezzo al cam¬ 
po Tacconi e compagni solle¬ 
vano la Coppa Italia. Il popolo 
bianconero, da quattro anni a 
digiuno , si lascia .andare a 
canti di gioia. Il Meazza, già in 
formato ‘mund al», latta ecce¬ 
zione per il mar lo erboso, è un 
festoso sventolio di vessilli 
bianconeri In tribuna l'avvo¬ 
cato Vittorio Chiusano, da Icb- 
braio alla presidenza del club 
bianconero, ha gli occhi lucidi, 
torse neppure lui pirnsava di 
poter piegare, tra k proprie 
mura, l'EuroMiUn di Berlusco¬ 
ni ferito nell'oigoglio. «B stala 
un'autentica sófierenza - ha 
detto Chiusano — la Juve ha 
battuto una grande squadra, e 
questo successo acquista un 
sapere tutto p,inicolare. per¬ 
ché ottenuto contro la squadra 
più forte al mondo». 

Soddisfatto anche l'ammini¬ 
stratore deteg-iti} della Fiat, Ce¬ 
sare Romiti, che al momento 
del gol di Galla ri è lasciato an¬ 
dare ad un gesto non propria¬ 
mente fine nei riguardi del di¬ 
rettore del Col Luca di Monle- 
zemolo al quale ha latto sape¬ 
re dove portawi l'ombrello un 
suo trisavolo. «E vero - ha detto 


divertito Romiti - lui mi aveva 
detto che non avremmo avuto 
scampo contro il Milan e lo al 
momento opportuno gli ho ri¬ 
sposto». Assente al gran galà 
milanese, l'avvocalo Agnelli. 
Anche lui la pensava come 
Montezemolo? •Cnkl'i) proprio 
di no - ha proseguile Romiti - 
la sua assenza è s la a dettala 
solo dalla necessità di ninne un 
animino il lialo. ma s>i.rà ceita- 
menle presente nelle due finali 
di Coppa Uela». Pi"r vedere 
Baggio? •Credo per i oliarselo 
via». 

Ed ecco arrivate lui, Dino 
Zolf, l'uomo con le vàligc. ‘De¬ 
vo essere riconosame- jier tut¬ 
ta la vita a questi nuTavigllosI 
ragazzi - dice vliJbimenie 
commosso l'allenatore bian¬ 
conero - il merito i.li questo 
successo é solo toro-'. Ma ora 
che é an-ivata la Copi la. ha ca¬ 
pilo per quale ragioni: deve la¬ 
re le vallàe? «Io non lono abi¬ 
tuato a fare quest.» 'i |}0 di ri¬ 
flessioni. La socie’à ha preso 
delle decisioni, ha intenzione 
di fare grandi cose e io con tut¬ 
ta serenità lascio il posto, sen¬ 
za rancori». •Maifreoi'’ Son si¬ 
curo che si troverà b-me. e sa¬ 
prà raccogliete'anc.hn lui gran¬ 


di soddisfazioni, le non altro 
perché avrà a che lare con ra¬ 
gazzi veramente eccezionali». 

Dino lorride, strìnge mani a 
lutti, é felice, ma rimane sem¬ 
pre mollo compoiMo anche in 
questi momenti. -Non sono 
abituato a lasciarmi andare a 
dei trìonlalismi. Questa é una 

g rande giornata, ma ora dob- 
iamo pensare alla Coppa Ue¬ 
la, alla Fiorentina, che j^r noi 
sarà un aweisari» durissimo». 
Ed ecco arrivare con la Coppa 
in mano capitan Fracassa, Ste¬ 
fano Tacconi. •£ un momento 
fantastico, queste squadra si 
meritava il primo grande rico¬ 
noscimento. La Juve, che vinse 
neU'86 l'ultimo scudetto, era 
più forte, ma qui.'sta, lo é di¬ 
ventata nelle awisrsità». Poi il 
ricordo a Scitea... ‘Nello spo¬ 
gliatoio ad un certo punto è 
calalo il silenzio. Tutti ci siamo 
resi conto che in un momento 
cosi belio e felice mancava 
una persona, troppo impor¬ 
tante per me, per noi, Cael.sno 
Scirea. Abbiamo 'rissulo un at¬ 
timo di Intensa emozione, e 
poi con i calici levati in quello 
stanzone, annebtiiato di vapo¬ 
re, abbiamo Rridiito II suo no¬ 
me, dedicandogli un successo, 
che non sarà ceitamente l'ulti¬ 
mo». 


Recupero A, Il Genoa quasi salvo 

Al riparo di un punto 
Sco^o può respirare 


GENOA 

O 

INTER 

O 


GENOA; Braglia; Torrente, Caricela; Ruotolo, CollovatI, Signorini; 
Eranlo (dot 67' Kerronl), Florin, Fontolan, Urban, Rcitaila. (12 
GregorI, 13 Fasce 15 Covelli). 

INTER: Zengii; SergomI, Rossini; DI Già (dal '74 Vi'irciLilll) Ferri, 
Mandoriini; Blanctil, Berti, Morello (dal '79 Baresi), Matteoll, 
Serena. (12 Malgiogllo, 13 Rivolta, 16 Cucchi). 

ARBITRO; Fabbricatore di Roma. 

NOTE; Angoli 5 li 0 per II Genoa. Ammonito Signorini per |! loco fallo- 
i so. Espulso ut '71 Ferri per fallo su Rotella non visto rial l'erbiiro 

ma prontam-»ite segnalato dal guardalinee. Spett itcìrt 33mlla. 
Serata mite, terreno In buone condizioni. 



stante dal normale diverbio 
che può esserci Ira due com¬ 
pagni di squadra durame una 
partita. I pugni di Ruotolo, 
quindi, nella sentenza del giu¬ 
dice sportivo che cosi recita: 'Il 
giocatore del Genoa, Fonto¬ 
lan, é sialo squalificalo per 
due giornate per aver colpito, 
durante la gara, un proprio 
compagno di squadra con un 
calcio alla gamba e con un pu¬ 
gno alla fronte». 


W GENOVA n pareggio an¬ 
nuncialo ha trovalo conferma 
sul campo: Gerroa e Inter si so¬ 
no accontentare licn presto 
del loro punì cino. Con esso la 
squadra di Scoglio ha pratica¬ 
mente otieniito al 99'* la sal¬ 
vezza. SoltaniC) unu sconlitta 
domenica a Mar8s.si col dere¬ 
litto Ascoli e una sene di com¬ 
binazioni slavcrevoll al mo¬ 
mento impensabili polrebbcr- 
lo condannarlo allo spareggio. 
Pania dunque nella sfida mo¬ 
de in Italy (iis.s:nti tedeschi e 
uruguaiani per la panila di 
Stoccarda). La più grossa 
emozione si é verilicala proba¬ 
bilmente dofH» cinque minuti 
di gioco: quando Serena sirul- 
tando un lancio di Matteoll ha 
servilo un delizioso assist ae¬ 
reo a Berti. Il centrocampista, 
in perfetta sot.iudinc davanti 
alla porta gem>ana ha tirato 


con prontezza ma criilralmen- 
le e Braglia ha inieiccllato in 
qualche modo. Pareva la pre¬ 
messa perunaseneiliemozio- 
ni invece la gara nor é mai de¬ 
collala inieramente, iioprallul- 
to nella seconda piote. Il pri¬ 
mo tempo ha inveci • riservalo 
qualcosina. soprallu'to da par¬ 
te della squadra di S ogilo. Da 
una combinazione ^r.mlo-Ur- 
ban é scaturita ura -4>lla con¬ 
clusione del iroiuiliiio genoa¬ 
no senza esito; al 2("Tonenle 
ha provato la conc j iione al 
volo ma Zenga si v opposto 
con sicurezza: die.:i iinuli do¬ 
po Fontolan ha lcril<i l< i la gira¬ 
la da posizione augi ili ita: ne é 
uscitouncrosscheh.i attraver¬ 
sato la porta ncrazziina senza 
che Eranio, arrivaro n scivola¬ 
ta. riuscisse a deviare in rete. 
Ancora Caricola, .ill< > icadere. 


rUnità 

Giovedì 
26 aprile 1990 



Napoli già Dopo l'eufona dei giorni 

in festa passati (nella (olo i festeg- 

nii IIC9UI ^ giamenti nel popolare none 

FCrIainO tira -Forcella»). al Napoli hanno 

il freno pensato bene di ralfreddare 

Il llicnu yp pjj- g], entusiasmi. Ieri li 

presidente della socie'i par- 
tcnopea. Corrado Feriaino, 
ha 'atto una visita a sorpresa alla squadra impegnala nell'al- 
le'iainenlo quotidiano a I campo -Paradiso». Secondo quan¬ 
to rili'rilo dai suoi più st'etti collaboratori. Feriaino si è volu¬ 
to sincerare della concentrazione dei giocatori in vista del- 
l'uliiino impegno casalingo di campionato contro la Lazio. 
Una preoccupazione sjperflua, almeno a giudicare dalle 
p.iio e di Grippa. -Per favore - ha dichiaralo II centrocampi- 
si.» ckl Napoli - non parliamo ancora di scudetto. O manca 
aurora un punto per la ticurezza e sappiamo che con la La¬ 
zio non sarà facile oltenerlo. Però noi domenica vogliamo 
vinci te. vogliamo che s achiaro a tutti che la conquista del¬ 
lo ir udetlo viene dal campo». Intanto, domani è atteso nella 
sc-Jr della società Guillermo Coppola, il procuratore di Ma- 
raiJcna, che si incontrerà con il ds Moggi. Oggetto del con- 
lri.int», le affermazioni di Coppola sulla presunta volontà 
deir.isso argentino di andarsene a line campionato. 


CP Industria Stephan Joho, il cilcisla sviz- 

Anostea, ha vinto 

JOnO la 45 edizione del Gran Prc- 

priimO in volata rnlo Indusina e Commercio 
a Pratn FTalo. Joho, al termine 

® (jgllg gjfj ringrazialo i 

compagni di squadra, tra cui 
i favonti della corsa, Moreno 
Aigenlln e Gianni Bugno, che non si sono opposti alla sua 
fi ge. decisiva, ma anzi hanno controllalo il gruppo giunto al 
trc,guaido con un minuto di ntardo. Numerosi erano stati nel 
cirrso della gara I tentai vi di attacco ma quello finale di Joho 
é iit'.enulo a 55 km diill'amvo. Con lui altn sette tra cui il 
cciTi|»agno di squadra Massi, molto attivo nel favorire lo 
sjirint dello svizzero. 


Tyson toma Mike Tyson •ricomincia» da 

ui^Tìllman 

il 16 giugno momerà a combattere il 

a Lac VROaS prossimo 16 giugno nella ca- 

“ wcyaa pitale del gioco d'azzardo. 

Per Tyson sarà il primo in- 
contro dopo il drammatico 
k:> inflittogli il 12 febbraio da Buster Douglas sul ring di To- 
kr:>. L'avversario designato é Heniy Tiltman, un pugile che 
vinf.i 20 vittorie ( 14 per ko) e quattro sconfitte nella sua car- 
ner.i. In particolare TU Iman é nolo per aver già battuto due 
vnltf Tyson nel 1984.1 due. allora, erano entrambi dileltami 
e si .stavano allenando per le Olimpiadi di Los Angeles. Nel 
cnrti’llone della nuniorie di Las Vegas é inserito anche un al¬ 
ilo ex campione mondiale dei massimi, si tratta di George 
Fun.-man, 42 anni, che si batterà contro Adilson Rodrìguez. 


Tennis a sorpresa Non è stata certo una gior- 

TIRI torneo quella vissuta 

js _a tennisU argentini im- 

dì rnonteCariO pegnatl nei secondo turno 

Manrinikn Tomeo di Montecarlo, 

rrionuill AU Alberto Mancini, il vincitore 

dell'anno scorso, é stato eli- 
minato con un doppio 6-4 
diil francese Hcniy Leconte, ritornato ad esprimersi su livelli 
accctiabili. Identico destino per altri due connazionali di 
Mancini, Jalte e Perez-Soldan, enirambi leste di sene. Martin 
jLar é stalo sconfitto (6-3, 6-2) dall'austriaco Thomas Mu- 
sler, il •giustiziere» degli azzurri nell'ultimo incontro di Cop- 
p,iL Davis. Ancor più sorprendente la battuta d'arresto di Fè- 
rez Ftoldan che ha dooulo soccombere (6-1, 7-6) di fronte 
alle ;x;onosciuio svizzero RosseL Slefan Edberg (Sve), testa 
di serie numero uno, non ha invece tradito le attese supe¬ 
ra ndo in due partite, 7- 6,6-3, lo statunitense Arias. 


Gianluca Signorini 


ha provalo la conclusione di 
lesta e Zenga hn parato. Nella 
npresa le squadre sono .sem¬ 
brale accontentarsi del pareg¬ 
gio e si é visto un gioco acca¬ 
demico e nessuna vera occa¬ 
sione-gol; gli unici brividi sono 
venuti da un fallo di mano in 
area di Mandorlini. che Fabbri¬ 
catore non ha visto o ha ntenu- 
lo involonlario, e dall'espulsio¬ 
ne di Fcm decretata per fallo 
su Rotella. E la partila si è tra¬ 
scinata Imo al termine con lo 
zero a zero. 

Classinca serie A: Napoli 49. 
Milan 47. Inter44, Juventus42. 
Sampdoria 41, Itoma 40. Aia- 
lama 35, Bologna 33. Lazio 31. 
Bari 31, Lecce 28. Genoa 27, 
Cesena 26, Udinese 25. Vero¬ 
na 25. Cremonese 23, Ascoli 
21 . 


MARCO VENTIMICUA 


_ LO SPORT IN TV _ 

RaFdue. 17.05 Equitazipne, da Roma, Concorso Intemaziona¬ 
le; l8.I5Tg2Sportsera;20.15Tg2 Lo sport. 

Raitrr. 15.30 Videosport; Ciclismo, da Mandano, Giro delle 
R«f;ioni; Rubrica Ra ly; Rubrica Calcio: Scherma, da Lame- 
zia Terme, Campionati Italiani; 18.45Tg3 Derby. 

Italia i.23.45Grand Prx. 

Relequattro. 24.00 II g'ande golf. 

Tnrc. 14.00 Sport Nevrs e Sportissimo: 22.20 Pianeta mare; 
22'. 50 Stasera Sport: Tennis, da Montecarlo, torneo Open. 

CaiKMllstrla. 13.00 Te tnis, da Montecarlo, ottavi di finale del- 
l'0»en; 19.00 Play-oif: basket, pallavolo, rugby, pallanuoto e 
liockey su pista; 19.30 Sportime; 20.00 Calcio, sintesi di Ger- 
inania-Uruguay e Inghilterra-Cecoslovacchia; 22.45 Mon- 
({ol-fiera; 23.30Tenr is, replica dell'Open di Montecario. 

BREVISSIME 

Leo Seenhakker. Il tecnico dell'Ajax guida da ieri la naziona¬ 
le di calcio dcll'Olar da. 

Giro <U Spagna. La 2* tappa é stata vinta dallo spagnolo Cua- 
ditdo in volala mentre il sovietico Viktor Klimov è il nuovo 
leader della corsa ciclistica. 

EquiUzione. Il francese Pierre Durand, in sella a PIn f’in IDu 
'.'a on. ha vinto il premio Azalee che ha aperto il Concorso 
ippico di Piazza di Siena a Roma. Nel premio di barrage 
«H.ig» SI è imposto r inglese Whilaker su Gipfel Slumier. 

OcUamo. Il campione olimpico sovietico Vyacheslav Yekimov 
Il il nuovo recordman dei 5 km. col tempo di 5'39 "316. 

Mondiali e tv. Olire 160 reti radiotelevisive mondiali sono da 
■era Pesaro jaer un convegno dt’.la Rai sui mondiali. 

Auto-storiche. L'equipaggio Amphicar-Schermi su Jaguar E 
1 1 a vinto per il terzo anno la Coppa d'Italia Trofeo Aperol. . 

ClcUsmo-donne. Il 5" Gp della Liberazione di S. Maria di Oe- 
" 01 * (95 km), organizzato da Unione Ciclistica Cremense e 
.Amici de L'Unità, è ;italo rivinto da Elisabetta Guazzaroni. 

Biuiket. L'Unicar Cesena ha vinto la terza partila di play-off 
icottro la Comense (70-62) Ora il bilancio è di 2 gare a 1 
;)e’laComense. 

Pallavolo. Battendo per 3-1 la Sisley a Treviso, la Maxicono è 
analista per lo scudetto Incontrerà la Philips. Modena al me¬ 
glio delle tre partite su cinque. 
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r'n I ifi£>v^Tintio ^ Caracalla vince Winter 
i-rfiUl^l attuile con uno scatto bruciante 

nell'ultimo chilometro che sorprende il gruppo di testa 

Italiani sempre sconfitti dall'85 quando si impose Bugno 


Fuga colorata d’azzunro 
Stoccata made in Germaiw 
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Sette italiani nella pattuglia di testa, ma quando 
manca un chilometro alla conclusione, c’è un po¬ 
deroso allungo di Winter che mette tutti nel sacco 
Secondo il bresciano Artunghi a poco più di cin¬ 
quanta metri Fra i piazzati anche Zanini e Donati. 
Una bella corsa, una classica onorata da una se¬ 
quenza di tentativi. Già in fuga dopo il cenno del 
mossiere. Trezzi e Poh fra i più attivi. 


QINOSALA 


H ROMiV Un uomo solo al 
comando nel quarantacin- 
quesimo Gran Premio della 
Liberazione II tedesco fede¬ 
rale Uwe Winter con le brac¬ 
cia al cielo sul prestigioso tra¬ 
guardo di Caracalla Tutto si 
è nsolto al segnale dell'ulti¬ 
mo chilometro Qui il circuito 
presentava una gobbetta. un 
rialzo do'/c Winter si è libera¬ 
lo della compagnia di undici 
awersan con una sparala mi¬ 
cidiale. identica a quella del 
connazionale Croene nell e- 
dizione ‘38 Sul podio, il ra¬ 
gazzo bbndo con gli occhi 
celesti sprizzava di gioia 'Ho 
24 anni e un bilancio di qua¬ 
ranta vittorie compreso il tito¬ 
lo nazionale Lavoro negli ui- 
fiei della Mercedes che mi 
coiKcde il tempo per allenar¬ 
mi e percorrere in patria e al¬ 
l'estero Una sistemazione 
soddisfacente, perciò non mi 
lascierò incantare dalle sire¬ 
ne del professionismo • 
Cerano sette Italiani nella 
pattuglia di testa e si pensava 
che uno di loro potesse co¬ 
gliere i bersaglio. Invece tutti 
fregati dal guizzo del tedesco 
di Stoccarda. «In vista all'am- 
vo ci siamo guardali un mo¬ 
mentino e lui se ne ò andato 
Fessi noi furbo lui a giocare 
«rantlctpo*. commenta II bre¬ 
sciano AnunghL buon secon¬ 
do davanti a Fintarle. Baguei 
eZanini Per noi si tratta della 
quinta sconfitta consecutiva 
Abbiamo vinto nelISS con 
Gianni Bugno, poi ò stato un 
festival di marea forestiera E 
comunque nel complesso 
non possiamo iamenlarei, 
vuoi per 1 dignitosi piazza¬ 
menti. vuoi perché più di un 
nostro ragazzo si é ben com¬ 
portato. come dimostrano le 
note di cronaca 
Una bella corsa un Libera¬ 
zione che ancora una volta 
ha evidenziato ■ suoi conte¬ 
nuti tecnici e agonistici, una 
prova già gagliarda nelle fasi 
d'avvio. Inzzante come l'aria 


del mattino romano Mossie¬ 
re il sindaco Carraro e subito 
dopo una fuga comandata 
dal belga Farazijn che si spe¬ 
gnerà nell'ottavo giro Poi al- 
tn scatti, altn allunghi e cita¬ 
zione per Baguct, per Usha- 
kov, per Hauer, per Trezzi e 
Poli, un tandem accreditato 
di 35' quando mancano tren- 
lasctte chilometri alla conclu¬ 
sione £ un azione pericolo¬ 
sa quello spilungone di Eros 
Poli non é un tipo da sottova¬ 
lutare e dietro s'incrociano i 
ferri per mettere le bnglie ai 
due attaccanti Nel trambu¬ 
sto, si forma una pattuglia 
che aggancia Trezzi e Poi! 
Ancora tre giri, ancora «ba¬ 
garre», poca distanza fra gli 
uomini di punta e il grupo in¬ 
seguitore, l'impressione che 
si debba assistere ad un vola¬ 
tone, ma non é cosi poiché 
neli'ultimo dei 23 caroselli ta¬ 
glia la corda Winter Dieci, 
venti, trenta, quaranta metri 
di vantaggio e II tedesco é uc- 
cel di bosco. Ci rimane la 
soddisfazione della seconda 
moneta. Non é poco, non é 
molto 

Diciamo anche che il no¬ 
me di Winter non era al verti¬ 
ce del pronostico, che alcuni 
degli elementi più quotati so¬ 
no nmasti con le pive nel sac¬ 
co, ma era una ^nde lotte- 
na dove poteva succedere di 
tutto e in ultima analisi non 
mi pare che Winter sia un 
pinco pallino qualsiasi Am¬ 
messo e non concesso che 
nel momento culminante sia 
stato favorito dai tentenna- 
menti dei rivali, bisogna dar¬ 
gli alto del suo tempismo, del 
velocissimo contropiede che 
lo ha portalo al trionfo 

E avanti len abbiamo 
inaugurato la Primavera Ckli- 
stica. oggi inizierà il Giro del¬ 
le Regioni e sarà un bel segui¬ 
to, saranno pagine di una sto¬ 
ria che porta nel mondo la bi¬ 
cicletta 
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L'atiivo solitario sul ti sguardo di Caracalla del 
fianco II gruppo comof Ito in azione 


tedesca Uwe Winter, a 


anson 


órdine d’arrivo 


1) Uwe Winter (R'tl km 121,900 ln2ore 5626',media41,454, 

2) Artunghi (GsRe me) a 7 ,3) Printanc (Jugoslavia), 4) Ba- 
guet (Belgio), 5) Zsnini (Gs Mangiaconiglio), 6) Farazi (Bel¬ 
gio) 7) Donati (Cisraces),8) Gatti (Gsinterbeggs),9) Shefer 
(Urss) IO) Luna (ijs Diana), 11) Poli (Gs Maglificio Me), 12) 
Scinto (GsBoltegorie), 13) Ushakov (Urss) aZl". 14) Baldato 
(Gs Maglificio Me) ■> 25 , 15) Martinelli (As Vlecair), 16) De 
Cleicq (Belgio), 17) Lebunft (Rft), 18) Fagnini (Gs Diana), 
19) Lombardi (Gi.t'aneva), 20) Di Pompeo (Ve Caffè Lunik), 
21) Moeder (Rft), 22) Mareozzi (Ve caffè Lunik), 23) Cola- 
martino (CsCorpo Forestale), 24) Ferrini, 25) Roat (Gc Euro- 
mobili) 


Il pedale, Tamore proibito di Roma 


FRANCBSCO ZUCCHINI 


■i ROMA Uwe Winter è un 
bolide biondo forse non a ca¬ 
so lavora alla Mercedes que¬ 
stione d'alta velocità Non suf- 
ficientead entusiasmare gli oc¬ 
chi dei bambini quando il 
connazionale di Altig e Thurau 
supera il traguardo i pargoli 
nei pressi delle transenne si 
contano sulle dita di una ma¬ 
no Trulfaut avrebbe spostato 
le telecamere poco più in là, 
su due monelli beati che bus¬ 
sano ai finestrini di un auto 
sponsonzzata dove all'interno 
un tizio sdraialo dorme a boc¬ 
ca aperta «È morto’» -No che 
respira » Le telecamere vere 
quelle della Rai sono invece 
spente da più di un'ora, «scio- 
|réro degli operatori esterni» la 
motivazione ufficiale e Giorgio 
Martino infila il microfono nel 
cassetto Cosi Uwe Winter che 


vince il «Liberazione» resta 
un'immagine per pochi eietti, 
in buona parte il solito mani¬ 
polo di amalon piazzati in pri¬ 
ma fila, quei cicloluristi dai ca¬ 
pelli grigi che non saltano un 
appuntamento neanche a le¬ 
garli sulla poltrona di casa 
vent'anni la si esibivano con la 
maglia «Moltenl» o «Filotex». 
adesso col completino della 
«Chateau dAx» e la bici da 
competizione appoggiata al 
tronco dell albero più vicino 
Sono sempre loro i «travestili» 
delle due ruote, lo zoccolo du¬ 
rissimo di uno sport che co¬ 
munque sopravvive con digni¬ 
tà e che coi fanciulli ha invece 
un approccio laborioso essi 
sembrano perplessi come se i 
geniton li avessero accompa¬ 
gnati al cinema a vedere un 


film western 

Roma ha nabbracciato co¬ 
munque con entusiasmo il suo 
Gran Premio, come ogni anno 
e come in gene»! si la con gli 
amori impossibili, per le vie 
della Capita le, nella vita di tutti 
i giorni, le bKicli'tte restano un 
lusso non tinti sanno spingere 
in salita o sul micidiale pavé 
dei sampietnni non tutti si 
chiamano Pannza E però gli 
amanti del sedale sono anco¬ 
ra ben vivi < vegeti, i più acca¬ 
nili gironzolavano lungo i cin¬ 
que chilomein del circuito di 
Caracalla quando non erano 
ancora le otto del mattino a 
quell ora I .«ria è fresca e c è 
chi I ha addolcila a colpi di pa¬ 
ne e porche ita Via via col tra¬ 
scorrere del tempo, il colpo 
d occhio SI fa piu felice, anche 
il palco davani al traguardo si 
nempie di volu noli, di perso¬ 
naggi legati al ciclismo col 


doppio spago, di vite vissute 
Ira cronometri e bon rcce E se 
Franco Mealli ncorclciva la pri¬ 
ma edizione «quella del 46, al¬ 
l'Acqua Acetosa» e rumi ormai 
oscun di antichi viicilon, da 
‘ Guglielmettl a Rosari, da Zuc- 
conelli a Kvapil, il ci'coslovac- 
co che nel '66 colse qui la po¬ 
ma vittoria stranieri, c'erano 
giornalisti come Ronchi o Ga¬ 
vina che della classk a romana 
sono stati testimoni (iiessoché 
assidui Ma la giornata ai bordi 
della corsa ha vissuto pure un 
episodio toccante uno degli 
esponenti della federazione ci¬ 
clistica iugoslava Slobodan 
Bosillcic, ha nntracciato dopo 
47 anni un italiano di Roma, 
Alberto Pini che avtva cono¬ 
sciuto durante la gjenra «lo 
ero prigioniero dei ti deschi in 
Serbia, nel 43 - ha si negalo Pi¬ 
ni - lui era partigiano, il suo 


nome di battaglia era Mirko Ci 
abbracciammo quando la Ju¬ 
goslavia fu libirata, ci siamo 
nabbracciali oggi» «Ho fatto la 
guerra ho solfe no la fame e la 
prigione ma oggi che sono 
pensionato lo ^o mi passa 
soltanto 30milii lire di «extra» 
Caro amico, le nostre leggi so¬ 
no tutte sbaglia e» 

Questo e altro succedeva poco 
pnma deH'amio il fotogram¬ 
ma SI blocca sulla felicità di 
Uwe Winter e su un altro ab¬ 
braccio questa volta collettivo 
fra le 22 nazioni m gara Vale 
la pena ncorlarle Polonia 
Spagna Romania Olanda Ce¬ 
coslovacchia, Belgio Austra¬ 
lia, Cina, Argentina, Danimar¬ 
ca Irlanda, Gi-ecia, Svizzera. 
Urss Ccrmani.i Est e Ovest 
Unghena Austria, Cuba, Sene¬ 
gai Jugoslavia. Italia Come 
nei titoli di coda. Arrivederci al 
91 


Gin) delle Regioni. Oggi al via da S. Marinella la XV edizione della corsa a tappe con ventitré squiadre 


«Sdiranno £aniosi», in diretta dalla bici 


Un confronto fra le squadre nazionali di 23 paesi. 
Sei giornate di gara, otto traguardi Oggi la prima 
tappa che porterà la carovana a Manciano Due le 
formazioni italiane in campo «Abbiamo più di un 
elemento per conquistare posizioni di alta classifi¬ 
ca», dice il et Zenoni. Fra i dodici azzurri l’elemen¬ 
to più quotato è il bergamasco Gotti, vincitore del 
Giro della Val d’Aosta ’89. 
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U SPEZIA IFIfUOcJlCM; 



■■ SANTA MARINELLA Ter¬ 
minata Li festa del Gp della 
Liberazione, ecco aprirsi 
un’altra festa per il quindice¬ 
simo Giro delle Regioni, in 
programma da oggi 26 apu¬ 
le al 1 Maggio sulla distanza 
di 922 chilometri, sede di 
partenza Santa Mannella, 
arrivo a La Spezia In lizza le 
squadre nazionali di 23 pae¬ 
si, l'intero movimento del ci¬ 
clismo dilettantistico a con¬ 
fronto in una competizione 
di grande interesse perché 
da temp<o severo banco di 
prova che promuove nuovi 
talenti 

Sei le giornate di gara, ot¬ 
to 1 tragu irdi nel contesto di 
un tracciato che annuncia 
grosse battaglie e grosse se¬ 
lezioni Si comincia oggi an¬ 
dando da Santa Marinella a 
Mandano dove c'e un amvo 
in altura Anche il finale di 
domani si presta a colpi di 
mano col cocuzzolo di 
Creccio in prossimità di Rie¬ 
ti Questa carattenstica ab¬ 


braccia un po' tutte le tappe 
visto che pure sabato, in vi¬ 
sta dello stnscione di Tolen¬ 
tino, farà da balcone la ram¬ 
pa di Serrapetrona Domeni¬ 
ca un invito per gli scalaton 
del Monte Coronaro nelle fa¬ 
si d avvio, la punta di Castel¬ 
lo poco più in là e il Monte 
Fumaiolo a quota 1400, tetto 
del Giro e salita dove il cicli¬ 
smo non è mai passato per¬ 
ciò nella domenica di S Pie¬ 
ro in Bagno saranno più d u- 
na le vanazioni in classifica 
Il giorno successivo doppio 
impegno, prima da Verghe- 
reto a Monteroni d Arbia. 
poi 31 chilometn col lic toc 
delle lancette, una crono¬ 
metro vallonata, un test che 
lascerà tracce profonde nel 
foglio dei valori assoluti E in 
conclusione la giornata di 
La Spezia, un mattino con le 
colline di Monte Marcello e 
di Bivassa a conferma di al¬ 
tre trappole e nel pomeng- 
gio il circuito che proclame- 
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rà il vincitore finale 
Due le formazioni azzurre 
in campo. I Italia I di Bartoli, 
Biasci, Bordignon, Caruso, 
Conte e Cortinovis e I Italia 2 
di Della Vedova, Fina Gotti, 
Gualdi, Tarocco e Zanini 
Buone speranze per i nostri 
colon'’ «SI Abbiamo più di 


un elemento per conquista¬ 
re posizioni di alta classifi¬ 
ca» confida Giosuè Gregori 
Il et non fa nomi, ma lascia 
capire che si aspetta molto 
da Ivan Gotti, un bergama¬ 
sco che s è imposto brillan¬ 
temente nel Giro della Val 
d Aosta 89 


Sarà bene ricordare che 
nelle precedenti 14 edizioni 
ben dieci volte è andato sul 
podio uno starnerò 11 grup¬ 
po ha però cambiato pelle 
Anche Manin primaltore lo 
scorso anno, è passato tra i 
professionisti Occhio, co¬ 
munque, alla Francia di ■Ro¬ 


bin, alla Polonici di Wrona. 
al Belgio di Baquet, alla Cina 
di Tang all Argenti la di Bra¬ 
vo, alla Danimarc.ì Ji Ander¬ 
sen all Urss di Totikov, alla 
Rdt di Landsmann e all'Au¬ 
stria di Hauer La v sriià na¬ 
turalmente, verrà a galla 
strada facendo, h imo re¬ 


stando che nel Regioni ci 
siamo sempre divertiti e mai 
annoiati Ieri I avanspettaco¬ 
lo con una cronosquadre 
vinta dalla pattuglia del- 
I Urss davanti all Olanda, il 
Belgio e la Danimarca In 
maglia Brooklyn il sovietico 
Tonkov. 005 
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Giovedì 
26 aprile 1990> 


CONSORZIO PROVINCIALE PER U BONIFICA 
DELIE ACQUE I: DEL SUOLO DEL SUD MILANESE 


Avviso dì gara 

Il Consorzio Provinciale per la bonifica delle ac¬ 
que e del suolo del Sud Milanese, via Dante 12, 
Opera (Mi) avvi sa che è stato indetto appalto-con¬ 
corso per la reeilizzazione di un impianto di defo- 
’.fatazlone bioicgica sull impianto di depurazione 
.icque reflue di Melegnano del valore presunto di 
I. 670 000 000 

Gli interessati possono chiedere di essere invita¬ 
ti a partecipare alla gara, seguendo le modalità 
■stabilite nel bando di gara disponibile presso la 
Sede Consortile 

IL PRESIDENTE Flavio Orlando 


PROVINCIA DI MODENA 


Avviso di gara 

L11 rovincià di Modvna Indirà Quanto prima una I c ta2 ono privala p«r la realizza 
z ona di una «artinta alla atrada pruwtndata di CaataivaecMo in corrtapendanaa 
dMi abitalo di 8. Mlcltaia col Mueefiiain fra la progr àm 2.3S0 • progr am 3 900 In 
0Mni»nadtÌtaawolo<Modi4ia) Importoabaaod aala (iva 9Kiuta)L.1 SM000.0M. 
La (pota rtocoaaarta per la reai zzazione del lavoro di cui aopra é frnanziata con 
n u jo delta Caaaa Dopoaill e Preatili con I fondi del r aparmto poatai* per cui ai tl» 
n del oalodo dei tempo ctmtraRuaie por la docorrenza degli inioreaai por ritarda» 
a pagamonto ai appiicha è it diapoato dell articolo 13 comma 3 2 delia legga 20 
Borile 1M3 n t31 

Il termine mataimo pot I aaocuzione dell appalto 0 fiatato In 920 giorni naturali e 
e >naecullvl decorrenti dalla data dei verbale di oonaegna del lavori 
Perl aggiudicazionedel larori al procederà con II metodo di cui all articolo 24 lette» 
ria) punto 2 dalla legge 9 agoato 1977 n 994 e aucceaeiveiniegraztcni a modifica» 
z ori con ammlaarona di olterta eaciuaivamania a nbaaao 

f norma dell articolo 2 b i dalla legga 29 apr la 1989 n 1SS saranno conaldarate 
a 'iemale e quindi eKluae dalla gara le offerta che preaenleranno un i percentuale 

e ilbaaao superiore alla rr edis delle offerte ammesse incrementala di punì 8 

) Il I gara é ammessa la partecipaz ona di mprcae riunite a tenai deli articolo 20 e 
a agoenil dalla legga 8 agosto 1977 n 984 e tuccesa ve integrazion e modificazfo» 
r La domanda di psriecif aziona redatta incarta legale dovrà pervenire etcìuai» 
« itr anta per plico poetale raccomandato entro le ore 12 dei giorno 2i maggio 1990 
a cemunqut nortoitra 10 g orni dalla pubbiicazionedai presente aw toaui BoHetii» 
r 9 Ufficiale della Regione Emilia Romagna ind rizzata a Prov ncia di Modena. 

C reiaria generala viala Mirtrri dalla Liberta 34 41100 Modena 
l a Imprese dovranno dich arare nelle domande di panecipaz onc quanto segue 
a ) di etaere Iter ne all Aito nazionale costruttori alla categoria 9* elusa hea 5* per 
llmportodlL t 900 00C OOOal sensi della legge 19 novembre 1988 n 758 
t i di non frovanl in alcuna della condizioni di asduaiona d* cui all a-'tlcoio 13 del» 
la legge 984/77 e aucceaaive integrazioni e modit caf on 
c I Inaaisienza di tutta la r-ausa che oomponmo i impoaaibii tà di assunzione dt a^ 
palli di cui alla legga 13 settembre 1982 n 946(di8posizion anttmaiia)esuccea» 
Mve integrazioni a modificazioni 
<) la cifra di affari globaln a In lavori negli ultimi tre esercizi 
a) liitolldl ttudioaprofeaiionalldeit Imprend torea/odeidlrigenlldeil impresa in 
particolare del responaabiiedeiia condona dei lavori 
fi elenco del lavori almil eseguiti o in corso di eaeeuz one nell u timo quinquer>» 
nio iruSteando la atazioieappallante i importo il per ode di «secuz one lede» 
Bcrlzrone aommaria e per quelli in corto fa percentuale di avanzamento norv 
:t>é riportante per Qual i già aaeguill la d chiaraziona di esecuzione etfaituata a 
regola d aria a con buo i etilo 

fl) I anratzalura I mazzi d opera e l equipaggiarrtenio tecnico di cui disporrA l inv 
presa per l esecuzione dell appallo 

fi) I organico medio annue dell Impresa a II numero del dirtgerrtl eco riferimento 
agli ultimi tra anni 

i) I tecnici a gli organi tecnici cf>efaceianoomonopartaintagranlads><llmpresa.dl 
cui I imprendilora diaporrà per l esecuzione dell appalto 
I] di eaaara in grado di documentare tuocessivamenia quanto dtcMarato al punti 
precedenti 

I Amministrazione non iw t anda autorizzare alcun aubappatto fatta eccezione per le 
opere di peiticoiare apeclallzzazione conformemente alle norma di auioregoia» 
rvwntazlona approvala dall anta 

La ncMeata d invito non vincolano t Amminiairaz one al sena! dell ultimo comma 
tali articolo 7 daiia legga 17 labbraio 1967 n 80 

>tt Informazioni nvoigert I all aaaeaaorato Viabiliti aettora amminiatrativp • Ètte» 
penarali via Giardini I7a/C 41100 àtodana teielono 099/209620 teialax 099/ 
143708 

«todena. 18 aprila 1990 

IL PRESIDCMTE de*. Qiuiiane •ai8etM 


PROVINCIA DI MODENA 


Avviso d! gara 
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Ui Rrovinela dt Modena indirà quanto prima I e lezione privata per t alt damento del 
livori del 1* lotto a alraic n della ceelrwilene di un centro aeolaeileo poHve n nie 
«rrtipreneorfale di finale Emilia • 1* lette a etraleio da desi nere a sede del iceo 
ir iniificoataiaieaM Moiandi» di ftnaie Emilia (Modena) importo a teaed appai» 

Il U MO 003 991 (Iva com hoss) 

I (•pera è finanziata con n uiuo della Cassa Depotit a Creatiti con I tondi del neper 
ini9 postale percui ai fin deicaicoiodeitempo contrattuale per la decorranzsoe» 
Oli Interessi per ritardalo i>agsmenio stappliciarà I d sposto de i arti olold com» 
ini 3 2 della legge 29 apri a 1983 n 131 

I tarmine massimo par I tsecuziene dell appetto è flaaeto In 200 giorni naturali a 
(onsecuiivl decorrenti da la data del verbale di consegna 

P ir I aggiudicazione del inveri si procederà cos sterna d cui all articolo i lettera a) 
<t4> la ie9gt2febbroie 1971 n 14cenamm ss oned ottorteinaumentoalienaldei» 

I limicolo 1 della legge B ottobre 1984 n 687 

In mancanza di otterte a r basso o alla pari I aggiud wazione In aumento sari a tito I 
I9 provvisorio rlaervandoal la Provincia di valutare la congru tà dall offerta rioiv I 
< Ili di verlFicart la potai! Hit* di reparimanto de* tondi a copertura della maggiore i 

t4>taa 

t Amministrazione al rlsarva altresì la facoltà di aitidare I lavori relativi al 2* lotto I 
li rompletamenio dell importo di L 75 000 000 a irattativa pr vate al sensi dell arti i 
noob lettera0)dellaleg)e8agosto 1977 n 984asucceCBvemodtC8Zioniainie- j 
Oiazioniaoon icriierl dii ul all articolo i2deiiB legge3gennaio 1978 n 1 
Ut domanda di partecipa none in caria legale da l 9000 irtdinzzata al preaidenle , 
dulia Provlrtcla di Modani Segrelerla generale viale Martin della Liberta 34 4tt00 
MuOena dovrà per en re entro te ore 12 det giorno 2i maggio 1990 e oomunque norv 
«Utre 19 giorni dalla data i}i pubblicazione del preseni# avv so aul Bollettino Ufficia» 
la datis Regione Emilia Romagna 

\ a gara èammeasa la partec pazloned* impresa riunite al sensi degHartieeli20e 
iMtguenti della legge 8 agosto 1977 n 984 Nei caso di imprese riunite ledichiare» 
zicmirtehiesiedovrannorsserepreaeniata oltreche dall impresaoapogruppo an» 
cita dalla imprese mandanti 

L impresa dovr* dichiarare nella domanda di partecipazione 
a) Jiesserelacr ttaall Albonazionaleco«trultoricalegoria2* dass tlca9*perl im» 
portodlL 1900 000 000 al senti della legge 19 novembre 1988 n 766edeilui» 
limo comma deli arile }io 7 della legge 10 dicembre 1981 n 74i 
l,>) I ineaiiienza di tutte N caute di eeciuaione di cui all articolo 13 della (aggs 584/ 
rr e sueeeasive inlegiazioni e modificazioni 
]) I Ineaiatenza di tutte te cause che comportano i imponaibiiità di assunzione di a> 
palio di cui alla legga Saettembre 1962 n 946(diBposizoniantimaiia}eauccee» 
Hive Integrazioni e modificazioni 
)} a dira di attari globale e in lavori negli ultimi tre esercizi 
»] titoli di studio# professionali dell imprend tore e/o dal dirigenti dell Impresa In 
particoiara dai reaporaabiie dalla condotta del lavori 
1 I elenco del lavori piu Importanti lecn eamentucomparablil perd mensionl com» 
(tasaltè e importo dal opera oggetto del presente appe ’o con esclusivo r feri» 
mento a edilizia scota itica a civ e eseguiti o in corso d esecuz ori# nell ultimo 
euinqueonio indicandoiaatazioneappaitante i mporto il periodo di eaecuzio» 
re la descrizione sommar e e per quelli in corso la perceniuela di avanzamerv 
I) nonché riportante iierqueiiigiSeaeguiii la d eh araz one di esecuzione ettet 
1 jata a regola d aria e con buon es to Almer>o uno dei lavori 8udde*ti dovr* av^ 
re 1 importo non interiDre a L 1 m bardo (iva compresa] 

} attrezzatura i mezz d opera a I equipaggiamento tecnico di cui disporr* I im» 
presa per i esecuzione deli appalto 

ì organico med 0 annuo dell impresa a II numero dal dirigenti COI riferimento 
igll ultimi Ire anni 

' ) i tecnici e gli organi tannici ehefaccianoomenopanaintegranieda I Impresa di 
cui I Imprend torà disforrà per I esccwz one dell appa lo 
) cl essere in giedo di documentare success vamente quanto dlctiuirato al punti 
I recedenti 

Kmminisiraziona non mende autorizzare aubappeiii fatta eccezione per le ope« 

I di particolare spec st zzazione conformemente alle norme d autoregolamenla» 
one approvale dall anta 

i ichteata d <v to non vincola I Amminiatrazione al aenai dell articolo 7 dalla lag» 
17 febbraio 1987 n 87 

*it ulteriori chlarimenU rivolgersi al I Dipartimento Asaeno a ueo dei territorio 
mrrore amministrativo a altari generali tsietono 099/209620 
i/pdena 18 aprile 1990 

IL PRESIDENTE doti OluHano Barbellnl 


PROVINCIA 
DII MODENA 


A wlso per la formazione 
dell’Albo fornitori de! servizio economato 

ESTRATTO 

Ouesla Amrnini<ilrazlone Inlonde Isliluire I Albo del for- 
niiori del serviz o economalo Le dille inleressate all I- 
aenzione a lale albo devono far pervenire domanda in 
caria legale Ind rizzala al presidenle della Provincia di 
Modena viale Marllrl della Liberlà n 34 entro la oro 12 
diel 30/6/90 secondo le indicazioni specificate nel ban¬ 
co pubblicato all'Albo pretorio di questa Pro.incia 
Por ulteriori infc rmazioni si prega di rivolgersi al servi¬ 
zio economato tei 059/209261 

IL PRESIDENTE doti. Giuliano Barbollnl 
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«Arrivederci ■Arnvederci Roma» Alexei Mi- 

• Dnma khaililchcnko centrocampista 

KOnla” della nazionale sovietica e del- 

' Mikbaiiitchenko il 

- iti giocare rìelia prossima stagio* 

tomd in Urss nc con la maglia della Roma 

ha lasciato ieri la capitale di- 
retto a Mosca «In Italia ho tro¬ 
vato gente mollo simpatica - 
ha spiegata il giocatore all aeroporto di Fiumicino - Con la Roma 
sono in corso delle trattative che, owiamenle, mi auguro vadano 

- a buon Ime» 


Nel mercoledì intemazionale Inglesi in forma mondiale 
la Cecoslovacchia va ko Segnano Bull (doppietta) 

sotto gli occhi di Vicini Gascoigne e Pearce. Kubik 
spettatore «interessato» va in rete su punizione 

Gran gala a Londra 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PKROOLINI 


M LONDRA Per una diecina 
di minuti Azelio Vicini avrà, 
torse, corrugato la fronte La 
Cecoslovacchia non taceva 
certo paura, ma il suo tradizio¬ 
nale gioco classicheggiante, n- 
veduto c corretto seguendo la 
logica del contropiede faceva 
nfleltere II regista Hasek agiva 
dietro le quinte ma c era un 
Kubik voglioso, dopo due anni 
di assenza, di conquistare un 
posto fisso in nazionale che 
saliva prepontemente alla n- 
balta Era il iviola» che prende¬ 
va in mano le redini del gioco 
sfruttando 1 iniziale impasse 
degli inglesi La squadra di 
Robson pnva di Waddle, che il 
Marsiglia non ha concesso, e 
di Barnes infortunato, non po¬ 
teva dare forza e velocita al 
suo gioco sulle fasce E all un¬ 
dicesimo minuto la squadra di 
Venglos concretizza il suo ini¬ 
ziale periodo di supremazia 
Un gran bel gol costruito da Bi- 
lek Kubik e Knoflicek e con¬ 
cluso da Skuhravy con un col¬ 
po di testa che rovina la festa a 
Shilton L'immarcescibile qua¬ 
rantenne portiere inglese cele¬ 


bra la sua centoquindicesima 
partita in nazionale Nella clas- 
silica dei veterani di tutte le na¬ 
zionali ha raggiunto al secon¬ 
do posto il diTensore svedese 
Norquist ed é pronto, con i 
Mondiali a portata di mano a 
dare I assalto al <ollcga> Jen- 
nings storico numero T dell Ir¬ 
landa che e in testa con 119 
presenze Ma e soltanto un in¬ 
cidente di percorso e quando i 
•bianchi» cominciano a pre¬ 
mere la difesa cecoslovacca 
mette in mostra diverse crepe 
Al 17 Gascoigne salta con un 
lancio II pacchetto difensivo 
cecoslovacco, aggancia Bull e 
al volo centra I Incrocio dei pa¬ 
li Gascoigne, detto •Gazza» è 
una delle novità assieme a Bull 
che II et Robson ha deciso di 
sperimentare Gascoigne, fa¬ 
moso per le sue sceneggiate, 
non perde I occasione di fare 
polemiche e dopo il gol si n- 
volge con urla e gestacci alla 
panchina incese Come per 
dire •Visto'’» M effettivamente 
avrà pure un caratterino tutto 
particolare, è anche vero che 
gli place ingozzarsi di dolci. 


nonostante tenda ad ingrossa¬ 
re ma m campo e uno di quelli 
capaci di dare carattere alla 
partita Si ve sempre piu scolo¬ 
rendo. invece, la personalità 
dei gioco dei cechi, nonostan¬ 
te I piglio autortano di Kublk 
Al 23 impallidisce I intera dife¬ 
sa con in testa il fino Miklosko 
Su un corner il portiere ceco- 
slovacco, »aiulato» da Kinier, 
va d vuoto e il tei zino destro in- 

f lesePCatce me te dentro Nel- 
imervallo il et azzurro Vicini 
commenta sereno »Mi è pia¬ 
ciuto Kublk e anche Gascoigne 
con quelle sue impennate da 
classico gkteatore inglese Un 
paragone tra Austna e Ceco¬ 
slovacchia^ »Cli austriaci sono 
più veloci e hanno una quadra 
mollo giovime, ma I cecoslo¬ 
vacchi sono piu espeRi Espe- 
nenza che non gli permette, 
però, di andate ancora sotto 
Dopo dieci minuti l’accoppia¬ 
ta Guascoigne-Bull sfiderà un 
altro numero Cross di di •Gaz¬ 
za» e li centravanti con puntua¬ 
lità e potenza iricoma e mette 
dentro Se il diffidente Bob 
Robson voleva delle contro¬ 
prove te ha avute II «duo» Ga- 
scofgne-Bull ù un ambo vin- 


INGHILTERRA 


CECOSLOVACCHIA 


INOHILTERRA: Shilton 6 (46' Seaman 6), DIxon. Pearce 6 5 
(46 Dorigo 6.5) Steven. Walker 6 (46 Wright 6). Buteher 6. 
Robson 6 (76' McMahon sv ), Gascoigne 7,5. Bull 7. Lineker 
5 5 Hodge6 ( 16 Rocastle 17 Platt. IB Oaley) 
CECOSLOVACCHIA: Miklosko S.S. Sielik 6. Straka S (70' Kad- 
lecsvS Hasek 5,5 Koclan 6, Kinier 5, BIlek 6, KubiCk 7. Krofll- 
cek 6 (57 Grtga sr) Skuhravy 6 (72 Weiss sv) Moravclk 5,5 
(15Pecko,22Stej5kal) 

ARBITRO: Girard (Fronda) 

RETI: 11 Skuhravy, 17 ' e 55' Bull, 23' Pearce, 78' Kublk 
NOTE: Angoli 8 a iS per l'Inghilterra Serata tiepida, terreno In buo¬ 
ne condizioni, 'Spettatori 25.000 


cente La partita nnii ha più 
stona ma Kubik vuoli scrivere 
un capitolo almeno ipersonn¬ 
ie Al 7S •arrota» il suo sinistro 
e su punizione »tag)ia» Sea¬ 
man Il sostituto di Shilton Ma 
anche Gascoigne vuole mette¬ 
re il sigillo alla su.) ottima parti¬ 
ta Il giocatore d( I Totlenham. 


la squadra degli SF«n>ni, va via 
al gran galoppo e quasi sfonda 
la rete con una ipan botta cari¬ 
ca di rabbiosa forza. 

CU alili itsulloHGermania 
Ovest-Uruguai 3-3, Elre-Urss I-O, 
Romania-lsraele 4-1, Scozia- 
Cemiania Est O-I, Svezia-Galles 
4-2 


Philips-Vìola. Milano costringe alla terza partita Reggio Calabria e resta aggrappata ai play-off 
Riva si segnala nel tiro a bersaglio con 35 punti e Graham per la prima volta riceve applausi 

folata quota 100, la scalata continua 


ALRSSANDRA PBRRARI 


M MILANO Sciolta in attac¬ 
co, aggres-siva in difesa, con 
una vogl a matta di tornare 
t ad essere la Philips prepoten¬ 
te e bella del tempi migllon. 
) Cosi 1 milanesi hanno regala- 
; lo ben 31 punti alla Viola let- 
- teralmcnte distrutta dalle 
~ «bombe* di Riva e da un Inso¬ 
lito Graham Reggio Calabna 
tottia'a casa con hi sola ed 

- ultima speranza di chiudere 
definltivamenie il conto la 
prossima domenica nello 

. scontro decisivo. Rnisce 108 
. a 77 e la Viola si avvia verso 
gli spogliatoi accompiagnata 
da indecenti cori razzisti da 
" «Lega lombarda» che per tut- 

- to il tempo hanno scandito 
ogni singola azione calabre¬ 
se I miisnesì hanno subito 

- imposto il loro gioco facendo 
, ben capire che non era gior- 
^ nata di clamorosi verdetti. 

Tutto affidato quindi ad alln 

* 40 minu'l che non saranno 

* forsecosi facili peri milanesi 

- La Viola infatti recupererà 


definitivamente i mighon 
Avenia e Jones che ieri han¬ 
no deluso. •Speriamo sia la 
volta buona» dice Casalini 
che, dopo una brutta stagio¬ 
ne regolare, si trova ora ad 
un passo dalla qualificazione 
ai quarti di Anale dei play-off. 
La Philips vista ieri ha infatti 
dato l'impressione di poter 
realizzate quella dhe, a que¬ 
sto punto, SI pud definire 
un impresa Per tutto il pnmo 
tempo 1 milanesi hanno gio¬ 
cato in velocità, lasciando la 
^ Viola ferma in campo a guar- 
' dare le prodezze di Riva, au¬ 
tore di 35 punti, di un ntrova- 
lo O'Antoni in regia e di un 
Graham utilissimo sotto i la- 
belloni e finalmente perico¬ 
loso anche in fase estensiva 
19 punti di vantaggio per i 
milanesi a 7 minuti dalla fine 
del pnmo tempo davano 
l'impressione di una partila 
senza clamorosi nsvolti L'e- 
spenenza di D'Anioni e Me- 
neghin, l'infallibile McAdoo 


Ipifim-Enimont 


e un Riva m grean serata, 
hanno subito tramortito la 
Viola che fin dal primi minuti 
SI è trovata costretta ad inse¬ 
guire un risultato troppo diffi¬ 
cile da ribaltare Le uniche 
speranze per i calabresi am- 
vano nel secondo tempo 
quando, sotto di 18 punii, 
D'Antoni esce per un infortu¬ 
nio ad un dito («Mi hanno 
morso», dirà poi negli spo¬ 
gliatoi) ed entra Monlecchi 
Un disastro, un vero disastro, 
li «papero» non combina nul¬ 
la di buono ma ormai 1 minu¬ 
ti alla fine non sono troppi e 
lì vantaggio milanese è incol¬ 
mabile Ora rimangono quat¬ 
tro giorni, solo quattro per un 
verdello senza appello che 
condannerà definitivamente 
una delle due formazioni 
Per i milanesi però non sarà 
tutto cosi semplice, il fattore 
campo giocherà un ruolo 
forse decisivo, «Disputare in 
casa una partita di questa im¬ 
portanza Influirà più su di lo¬ 
ro che su di noi» commente- 

Stefonel-Knorr 


rà Casalini «In Calabna ab¬ 
biamo già giocato due partite 
punto a punto e le abbiamo 
perse all'ultimo minuto El’e- 
spenenza di sabato scorso ci 
ha insegnato che dovremmo 
giocare con molta attenzione 
ma con la dovuta grinta L'ul¬ 
tima volta ci 6 andata male, 
domenica speriamo non sia 
cosi» 

PHIUPS 108 

VIOLA 77 

PhlUpa. Chiodini ne, Aldi, 
Pittis 11. D'Anioni 9. Graham 
20, Anchisl ne. Meneghin 2, 
Riva 35, Portaluppi, McAdoo 
22, Montecchi 9 
Viola. Capiscioiti 3, Santoro 
6, Savio 3, Bullara 4, Avenla 

14. Jones 13, Passarelll, Cald- 
well 30. Tolotti 4. U Vecchi 
ne 

Arbitri. Zanon e Zancanel- 
Id 

Note: Tiri liben Philips 10 su 

15, Viola II su 17 Tin da 3 
punti Philips IO su 16, Viola 
4 su 14. Usciti per 5 falli To- 
Iotlial30'39 Speltaton 5930 
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QUARTI 
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KNORR 
98*74 83* 

STEFAWEL 


KNORR 


78 


fHgNQLA. 


VISMARA 


ENIMONT 

119-105 

IPIFIM 


88- 106 


FINALE 

22-24»27»29/5 

21 $ 


VIOLA 

91-89 77- 108 

PHIUPS_ 
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Torino mantiene 
la promessa 


I 

; Il 


■■ TORINO Sconfiggendo 
lEnimoni 106-88, nel ntomo 
degli oiidvi di (male dei play- 
off I Ipifin ha ottenuto la pos¬ 
sibilità di giocarsi l'accesso ai 
quarti nella bella di sabato a 
Livorno Davanti ad oltre sette¬ 
mila spciLilon (per un incasso 
di 96 milioni, record per Ton¬ 
no; I in ZIO dello scontro ha 
visto le «quadre piuttosto con¬ 
tralte per la grande tensione il 
tulio a scapito di gioco c spcl- 
lacolantj Al 7’ Dowkins, ame¬ 
ricano dei torinesi, si 6 tallo fi¬ 
schiare il terzo tallo costrin¬ 
gendo il tecnico Guemcri a ri- 
chiamarb in panchina Ma è 
propno dopo l'uscita del suo 
straniero che l'Ipifim ha preso 
il volo grazie alle grandi prove 
di capitan Morandolli c di Pcl- 
lacani Al 16 Tonno raggiunge 
II- otto lunghezze di vantaggio, 
f) 37 con una bella entrata 
dello stesso Pellacani I livor¬ 
nesi a questo punto, sentono 
la partila stupirgli di mano e si 
riempiono di lalli, fischiali con 
puntualità dalla coppia arbi¬ 
trale Fiorilo e Mauiore L Ipi- 
lim dilaga arriva 0153-39 a po¬ 
co dalla fine del pnmo tempo 
mentre Pellacani continua il 
suo show per lui 12 punti in 
pochi minuti ed il parziale si 
1 1llude con i padroni di casa a 
condurre per dodici lunghez¬ 
ze 55-13 Ad inizio npresa IE- 
mmonl sembra poter recupe¬ 
rare grazie a Tonut che realiz¬ 
za cinque canestn consecutivi, 
ma le cose cambiano quando 


dopo un ennesima entrata vin¬ 
cente di Della Valle. Fanlozzi 
commette il suo terzo fallo La 
partila a questo punto non ha 
più storia al 7 I Ipilim raggiun¬ 
ge i 17 punti di vantaggio, 70- 
53, mentre addirittura all 11' 
arriva ad avere 25 punti di van¬ 
taggio sull avversano 85-60 Al 
17 due tin liberi del giovane 
Vidili portano i lonncsi a toc¬ 
care quota 100 mentre Guer- 
ricn regala a Morandotli I ova¬ 
zione del pubblico, richiaman¬ 
dolo in panchina per lui 25 
punti e una partila ecceziona¬ 
le, torse 1 ultima davanti al 
pubblico tonnesc che I ha ap¬ 
plaudito per otto anni La bella 
SI giocherà sabato a Livorno e 
se I Ipifim riuscirà a difendere 
come ha fallo oggi, torse I 
quarti di tinaie dei play-olf po¬ 
tranno guadagnare una prota¬ 
gonista a sorpresa CTP 
IPIHM 106 

ENIMONT 88 

Ipiflm: Abhio 2 Bagliotio n e. 
Vidill 5. Della Valle 20 Pellaca- 
ni 12, Daukins 11 Kopicki 17 
MorandOlti 25 Milani Scamati 
14 

EnIioonI: Ccccanni 2 TonuI 
18. Forti 6 Fantozzi 17 Pictnni 
4 Alexis 9 Lottici 3 Carera 4, 
Binlon 26 Bonsignori n e 
Arbitri: Fionto e Maggiore 
Note. Tiri liberi Ipifim 27 su 
29, EnimonI 19 su 25 
Usciti per 5 talli Carera al 29 e 
Pellacani al 39 Spettatori 
7 100 


Trieste, finisce 
rawentura 


HTRIESTE. Il pronostico ù 
stalo nspellato. la Knorr passa 

11 turno ma per I bianconeri ò 
stato meno facile del previsto 
La Sicfanel ha giocalo con il 
cuore, completamente trasfor¬ 
mata - con la sola eccezione 
di Taylor e Pilulll - e si è battu¬ 
ta Imo all'ultimo nella speran¬ 
za o illusione, di poter dispu¬ 
tare la «bella» sul parquet di 
Bologna La Knorr ha avuto 
partila vinta per cinque punti 
(83-78) 

Trieste ha iniziato alla gran¬ 
de con MIddIclon e Sarton che 
realizzano dalla distanza 13 a 

12 per I locali dopo cinque mi¬ 
nuti, 26-23 alla metà del pnmo 
tempo E scomparso il timor 
reverenziale di domenica la 
Stelanel gioca per vincere La 
Knorr insegue e va in vantag¬ 
gio appena dopo 11 minuti e 
IO di gioco con il solito Ri- 
chardson 29-26 Ma immedia¬ 
ta è la risposta di Middleion e 


la Stelanel toma in avanti (30 
a 29) A quattro minuti dal n- 
poso i triestini hanno m mano 
il maggior distacco (40-32) Si 
riprende sul 47 pari e si assiste 
ad un susseguirsi di continui 
sorpassi, poi sulla distanza i 
bolognesi in appena tre minuti 
nsolvono la situazione quando 
dai 69 pari passano ad un 69- 
77 II «break» che decide la par¬ 
tita CSC 

STEFANEL 78 

KNORR 83 

Stefoncl: Middleton 23, Pilulll 
5 Bianchi 6 TaylerS Cantarel¬ 
lo 13. Zarotli 1. Maguolo 13, 
Sartori 9 nc VolpisedHol 
Knom Coldebella 11 Silve- 
stcr 8 Binelli 10 Johnson 12 
Righi Gallinari Bon 18 Ri- 
chardson 24 nc Romboli e 
Tasso 

Arbitri: Pallone c Paronelli 
Note: Tin liberi Stelanel 
16/21 Knon’ 10/17 Speltaton 
cinquemila 


Domenica tre spareggi 

Ritorno degli ottavi di finale; 

RIUNITE-IL MESSAGGERO 98-89 

STEFANEL-KNORR 78-83 

IPinM-ENIMONT 106-88 

PHILIPS-VIOLA 108-77 

Le panile di spareggio si giocheranno domenica 29 alle ore 18 30 


Riunite^Messaggero 

Roma si perde 
sufla via Emilia 


■i REGGIO EMIUA L intensità 
agonistica ed emotiva delle 
Riunite obbliga alla resa il Mes¬ 
saggero ispirato solo da Shaw 
nel pnmo tempo e da Danny 
Ferry nel a ripresa (98-89) 
Partita beila, librante, anche 
nervosa, con l-en 4 tecnici fi¬ 
schiali dagli imprecisi arbitn 
Duranti e Nelli a Cilardi, Bian¬ 
chini, Bryant e Ricci Cinque 
giocaton t Reale, Reddick, 
mier. Loteiizor eBiyani) sono 
costretti inoltre a sedersi anzi¬ 
tempo In panchina per rag¬ 
giunto limiiedi mirazioni 
Le Riunite b avevano pro- 
mi>sso Volev.ino dimostrare 
che tra toro e i Messaggero 25 
punti di scarto proprio non ci 
stanno Irterpietano la partita 
con grande gr nta determina¬ 
zione. nonos'.inle Reddick ri¬ 
senta in maniera evidente del 
malanno al ginocchio, ritrova¬ 
no la precisione al tiro smarrita 
aKoma (60%da2e37%da3e 
945, nei liberi) Il pnmo tempo 
è giocalo in maniera impecca¬ 
bile dalle due squadre in attac¬ 
co Le Riunite con un Dal Seno 
formato Ut >so due conclusioni 
pesanti di Bivani ed una di 
Granoni scappano via e a me¬ 
tà del primo tempo sono avan¬ 
ti di dieci punti Brian Shaw è 
incontenibile (22 punti 8 su 
13 nel prmo tempo e quattro 
rimbalzi) t ricuce lo strappo II 
Messaggero f'ova un valido 


contributo solo nella coppia 
Usa Premier, gran protagoni¬ 
sta a Roma, lama II colleiiivo 
delle Riunite non molla Al n- 
poso I padroni di casa condu¬ 
cono per 52 a 50 
In avvio di ripre'a Bianchini 
come all'andata schiera i suoi 
in zona ire-due II Messaggero, 
sostenuto da Fenrz, piazza un 
parziale di 7 a 0 l„a partita va 
avanti in equilibrio con conti¬ 
nui cambiamenti di difesa 
Isaac prova a contenere Shaw 
con una slafletta Larnpeiti-Dal 
Seno che dà I SUOI frutti Nono- 
stdnte Reale, ReiJdick e Cratto- 
ni siano gravati eli tal i le Riuni¬ 
te spingono sull ic eleratore 
Chiudono in pratica la partita 
con un parziale di 15-2, con il 
Mes.saggero che non ci si rac¬ 
capezza piu, sbagl a troppo 
specie dalla lunch a (16 su 
25) 

RIUNITE 98 
MESSAGGERO 89 
Riunite. Lampehi 18 Fischel- 
lo 2. Dal Seno 22. Cenderelli 
Ollaviani Reale 8 Crallom 17 
Reddick 10 Bryant 21 
Messaggero. Barhiero. Lo- 
renzon 8 Bargra 10 Premier 
10 Cilardi Rici i Castellano, 
Ferry 30, Shaw 3 
Arbitri; Duranti e N sili 
Note: Tiri liberi Riunite 32 su 
34 Messaggere 14 su 22 
Spettatori: 3 SCO 



Ijc ragionideuiìsinetm 


Play-out 

Benetton 
in crisi 
Sales lascia 


■■ ROMA Ibccardo Sales 
non 6 piu l'allenatore della Be- 
nctton Lo ha comunicato ieri 
la società vene la che ha accet¬ 
tato le dimissioni dei tecnico 
Sales, 49 anni, era alla guida 
del Benetton dal 1986 Dopo la 
sconfitta interna con il Messag¬ 
gero, nella terzultima giornata 
della stagione regolare, il tec¬ 
nico era stato duramente con¬ 
testato dalla tilosena locale 
Alla contestazione Sales ave¬ 
va reagito, in un pnmo mo¬ 
mento nfiutandosi di allenare 
la squadra Poi, dopo un chia¬ 
rimento con I dirigenti, aveva 
deciso di nprendere il suo po¬ 
sto Nella partita di stasera con 
Pavia sulla panchina della Be¬ 
netton siederà Emanuele Mo- 
lin l'allenatore in seconda 
Questo il programma comple¬ 
to 

Girone verde: Glaxo-Hila- 
chi (Rudeliat Zucchetti), Pai¬ 
ni- Teorema Tour (Indrizzi- 
Cuemni) Annabella-Benetton 
(Marchis -Marotli) Classifica 
Paini Glaxo, Hitachi 2, Benet¬ 
ton. Annabella Teorema Tou- 
ro 

Girone giiiUo: Anmo-Klee- 
nex (Ganbolii-Nuara), Cares- 
sio- Jolly (Reatto-Rozzan), Al- 
iio-Robérts i D’Este-Deganul- 
li) 

Clasaiflca: Alno, Jolly <• Ro- 
berts 2 Anmo, Garessio e 
Kleenex© 


2/90 

Itolafn, Geremek, Scheer, Oevermann, 

IHabermas, Kallscheuer, Schneider, Hein, 
Pflugbei], Becker, Daniel, Rusconi 

germania / germanie 

Uno straordinario dossier Un volume nel 
volume. 


REGIONE EMILIA • ROMAGNA 
U»S.L. 28 • BOLOGNA NORD 

ViaAlbertoni 15-CP 2137-40138BOLOGNA 


Estratto dì gara 

L Unità Sanitaria Loc, le 2B - Bologna Nord ■ indice appalto concorso per rac- 
culslo a favore del !«ivirio Ospedaliero di ecogiatl suddiviso nei seguenti 
lotti: 

I LOTTO n 2 ECOCARDIOGRAFI BIDIMENSIONALI completi di modulo dop- 
C lei con codilica in colore del segnale di velocità per I istituto di Cardiologia, 
leipoita pmunta L 250.000.000 o I c. 

I LOTTO N 2 ECOGIIAFI per la Fisiopatologia Prenatale 
laiptrto ormrie L 250 000.000 o t c 

II LOTTO N 2 ECOGRAFI per la Radiologia 
laserta prtima L 75.000.000 o t c 

l/ LOTTO N 1 ECOCRAFO per I Istituto Malattie Infettive 
prttMta L 054100.000 o I c. 

l'mporto globale presunto della tornitura é di L 660 000 000 d I c. L aggiudi- 
izizlone detrappallo : vverrà lotto per lotto con possibilità Oi presentare otler- 
la per uno o piu Oi essi secondo la procedura prevista dall ait 15, lettera b) 
ilolla L 30/3/81 n 113 e successive modificazioni 
Ala gara è ammess.i la paitecipazione di imprese riunite ai sensi derait 9 
ik'IIaL 113/61 e suimessive modillcaziani 

Li domanda di partucipazione in carta legale redatta in lingua Italiana, do¬ 
na pervenire esclusivamente a mezzo servizio postale di Stalo RAR Indmz- 
ataa 

UÌITA lARITàRU LOCALE 2S - lOLOBRA lOMII 
JFFICIO PtUnOCOLLO fiEIIMLE 
C.P. 2137 • 40138 10106IA 

asti* • aoa *111*, tnnalaa paraatarlt, Il flsnio 21 aifil* IIM. 

I e domande di partecipazione dovranno essere corredale a pena di non am¬ 
missione del cer1illc.ilo di iscrizione della Diha nel registro della C C lAA, ov¬ 
vero nel registro ptolessionale dello Stato di residenza se straniero non resl- 
denle in Italia (di daia non anteriore a 60 gg nspetto a quello della presente 
pubblicazione) attestante che la stessa a regolarmente rscntta ed autorizza¬ 
la ad esercitale il co nmercio di articoli oggetto della gara a cui s intende par- 
recipaie e delle documentazioni concernenti le lettere a) e c) delTait 12 e te 
lettere a) b) e c) de I are 13 della Legge 113/81 e successive -nodlttcazloni 
nonché dolla dlchlai.izione di non trovarsi In nessuna delle condizioni di esclu- 
lione prevista dall all 10 della stessa Legge Nel caso di raggruppamento di 
mpiese la documertazione di cui sopra dovrà essere presentata da tutte te 
mprese tacenti partii del laggruopamento Le domande di partecipazione non 
vincolano comunque I Amministrazione appaltante II Bando di Gara à stato m- 
viato aH Ullicio Pubblicazioni Ulliciali della Comunità Economica Europea in 
data 18 apule 1990 

Per eventuali ullerto I Informazioni telefonale al Servizio Attività Economali o 
di /toprowigionametto tei gSI/6361332 • oie uhKxo 

IL PRESIDENTE <r. 


PROVINCIA DI MODENA 


Avviso dì gara 

Li Provincia 01 Modena mdiri quanto prima distinti Ucltazlortl privati 
per la raaiizzaziOPi dii seguintl intervinii sudi stradi provinciali 
1) coitnizleni di tm poni» di eelligaininto tra la itrada provlndala 23 
di Valli RoasirrM • la strada provinciale 21 di Serramazzonl aul tor¬ 
renti flossinnM Importo a baso d asta L. 902 773 859 (Iva esclusa) 
2| ammodernamento dalla atrada provinciale 18 di Ceatefnuovo ften- 
gene, 1* stralcio Completamento della variente di Caaleinttovo Ran- 
pone a allargamento del tratto Settecanl-Belvedere Importo a base 
d BSta L 695 OCO 000 {Iva escluso) 

3) lavori di emmedernamenlo e sistemaclone del iratie terminate del¬ 
la strada provinciale 38 di Fonlanaluecla da Casa Stefani al p oma 
delle Volpi Imjiorto a base d asta L. 289 238 058 (Iva esclusa) 

«.,0 spesa necessaria per la realizzazione del lavori suddetti 0 finanzia- 
a con mutui della Cassa Depositi e Prestiti con Hondi del risparmto po¬ 
stale per cui al fi *11 del calcolo del tempo contrattuale per la decorren¬ 
za degli Interessi |>er ritardato pagamento si applicherà il diaposto del- 
I articolo 13 comria 3 2 della legge 26 aprile 1983 n 131 
Per I aggiudicazione del lavori si procederà col sistema di cui all aillco- 
lo 1 lettera a) del a legge 2 febbraio 1973 n 14 con ammisstona delle 
offerte in aumentc al sensi dell articolo 1 della legge 6 ottobre 1984 n 
607 

In mancanza di of’ene a ribasso o alla pari i aggiudicazione In aumen¬ 
to sera a titolo prc vvisono riservandosi la Provincia di valutare la con¬ 
gruità delle offerte nonché di verificare la possibilità di reperimento dei 
fondi a copertura jeila maggiore spesa 

Alle gare é ammessa la partecipazione di imprese riunite et sensi del* 
I articolo 20 e seguenti della legge Q agosto 1977 n 564 e succesaive in¬ 
tegrazioni e modiiicazioni 

Le domande di psrtecipazlone dovranno essero presentate distinta¬ 
mente per ciascuna gara in carta bollata esclusivamente per plico po¬ 
staleraccomandato entro le ore 12 det2l maggio 1990 e comunque non 
oltre 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso su Sotleftlno Uf¬ 
ficiale della Regfcne Emilia Romagna indirizzate a Provincia di Mode¬ 
na Segreiona generale viale Martin della Libertà 34 411W Modena 
Le Imprese dovranno dichiarare nelle domande di partecipazione 
quanto segue 

a) di essere iscnie all Albo nazionale costruttori alla categoria 6* per 
I Importo adeguato ai sensi delia legge 15 novembre 1986 n 766 

b) di non trovarsi in alcuna delle condiz oni di esclusione di cui all arti¬ 
colo 13 della i »gge 564/77 e successive integrazioni e modificazio¬ 
ni 

e) I Inesistenza di tutte le cause che comportino l Impossibilità di as¬ 
sunzione di ap>alliOi cui alia logge 13 settembre 1962 n 646(dlspo- 
sizioni antimaf a) e successivo integrazioni e modificazioni 

d) la cifra di affar globale e in lavori negli ultimi tre esercizi 

e) I titoli di studio e professionali dell imprenditore e/o dei dirigenti del* 
I impresa in particolare de' responsabile delia condotta dei lavori 

f) I elenco dei lavori simili eseguiti o in corso dt esecuzione nell ulti¬ 
mo quinquenni a indicando la staziono appaltante I importo il perio¬ 
do di esecuzione la descrizione sommar a e per quelli in corso la 
percentuale di avanzamento nonché r portante per quelli già ese¬ 
guiti la dichiarazione di esecuzione effettuata a regola d arte e con 
buon esito 

g) I attrezzatura I mezzi d opera e I equipaggiamento tecnico di cui di¬ 
sporrà t improta por I esecuzione dell appalto 

h) I organico medio annuo dell Impresa e il numero dei dirigenti con ri¬ 
ferimento agli ultimi tre anni 

i) Itecniclegiiorgani tecnici che facciano o meno parie integrante del- 
I impresa dt cci I imprenditore disporrà per I<esecuzione dell appal¬ 
to 

1} di essere In grado di documentare successivamente quanto dichiara¬ 
to ai punti prec sdenti 

L Amministrazione non intende autorizzare alcun subappalto fatta ec¬ 
cezione per le 0 |: oro di particolare specializzazione conformemente 
alle norme di autcìrogoiamontaziono approvato dall ente 
Le richieste d <nv to non vincolano i Amministrazione ar sensi del) uiti- 
mo comma dell alicolo 7 della legge 17 febbraio 1987 n 60 
Per informazioni rivolgersi all assessorato Viabilità settore ammini¬ 
strativo e affari (leneraii via Giardini 474/C 41100 Modena telefono 
059/209620 telelsx 059/343706 
Modena 16april< 1990 

IL PRESIDENTE dotf Qiullano Raftellnf 


lACANZE LIETE; 


)ICCIONE-RIMIt4l - affittansi 
Appartamenti estivi • moderna- 
nente arredati - vicinanza ma- 
e • zona tranquilla Tel 0541/ 
)80562 43556 (80) 


RIMIMI - HOTEL NINI • via Zava- 

gh 154 • tei 0541/55072 - sul 
mare - piscina * idromassag¬ 
gio • attrezzi ginnastica • cuci¬ 
na romagnola • maggio giu¬ 
gno settembre L 30-32 000-al¬ 
tri periodi interpellateci - affitto 
appartamenti sul mare (pisci¬ 
na) minimo L 400 mila a setti¬ 
mana (53) 


l’Unità 

Giovedì 
26 aprile 1990 
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Treviso irrigua 
Treviso dipinta 
Treviso curiosa 


ROSSELLA DALLC 


M Un tappeto di bianche 
calle selvatiche - che nessuno 
raccoglie ' - pun'cggia la stret- 
la riva del Silc salto le ampie 
mura veneziane Al di qua del 
nume belle siile dagli ampi 
giardini ben Icnuli Intcnompo- 
no l'asettica modernità dei pa¬ 
lazzi cresciuti nel dopoguerra 
Il contrasto, stridente scompa¬ 
re appena varcai i una delle tre 
porte monumeniali (S Toma¬ 
so - non l’apostolo ma l'arci¬ 
vescovo di Canterbury Tomaso 
Beckel -, Santi Quaranta c Cal¬ 
vi) che danno accesso al cen¬ 
tro storico Ed ecco la grande e 
antica Treviso di cui 0 ancora 
riconoscibile il pnmitivo im¬ 
pianto urbanistico tracciato 
dai Romani, Poche testimo¬ 
nianze di quell'epoca sono an¬ 
cora visibili un tratto di strada, 
recentemente ‘icoperto nel 
sottosuolo di un negozio, e so¬ 
prattutto il mos<iico circolare, 
probabilmente delle terme 
con decorazioni antropomor¬ 
fe, lloicali, di uccelli c pesci 
Già, perchè Treviso, come la 
vicina Venezia, è <ittà d ac¬ 
que» e dalle acque viene dise¬ 
gnala. 

Il Slle - li più lungo (lume di 
risorgiva - qui conlluiscc con il 
Botteniga, che si dirama in Ca- 
gnan Grande, Cagnan di Mez¬ 
zo o Buranelli e Roggia, c si ar¬ 
ricchisce di alin afiluenti II n- 
suttato è un incredibile reticolo 
di canali e ri, isole c isolctte 
(insuperabile la •Pescheria») 
congiunte da ponti, ruote di 
mulini ormai inattivi o trasfor¬ 
mati, semplici lavatoi dove un 
teir^ hi'dònn» irevagiane la-i 
vavom (propri panni c quelli 
mandatiii^Uq nobiltà vene^ips 
na L'acqua ^ infatti-ancoFa og¬ 
gi limpida tanto che non è in¬ 
solito vedervi guizzare le trote 
Ma ciò che piu affascina di 
questi percorsi azzurri (che si 
possono seguire, alla scoperta 
della città, secondo cinque iti- 
neran a piedi, in bicicletta e 
persino su battelli fino alla la¬ 
guna) è che in essi si specchia 


LE Pagine CON 


Aumenta l’interesse per i centri d’arte «minori» 

S’alza il velo su 200 città 


tutta Treviso Le case affonda¬ 
no le loro radici nell’acqua, 
spesso fanno da «ponte» ai ca¬ 
nali che sotto di esse scom¬ 
paiono per naifiorare più in là, 
c all acqua npropongono le lo¬ 
ro colorite facciate Le più anti¬ 
che in cupo mattone rosso, al¬ 
tre In'onacatc in paglicnno, ro¬ 
sa, ocra o marrone, altre anco¬ 
ra interamente affrescate So¬ 
no ben 2S0 le case «dipinte» a 
volte con semplice decorozio- 
ni-tappezzena (non potendo 
competere con i ricchi marmi 
di Venezia, I importante era 
coprire i nudi mattoni), a volte 
con pregevoli affreschi a tema 
sacro o cavalleresco Lo stesso 
stratagemma, «esploso» nel 
corso del Quattrocento, è ri¬ 
scontrabile anche sulle volte 
della Loggia dei Cavallcn lar¬ 
do-duecentesca e su quelle 
degli innumerevoli portici che 
consentono di pcrconere al 
coperto lunghi tratti del centro 
storico 

E fin qui siamo solo ad una 
rapida visione «esterna» della 
città Mille potrebbero essere 
le «Icciure» di Treviso, a partire 
dai percorsi storico-stilistici, da 
quelli museali c pittorici (che 
dire, ad esemplo, della splen¬ 
dida Annunciazione del 'Tizia¬ 
no nella cap(>ella Malchiostro 
del Duomo’). Ci limiteremo 
quindi a solleticarvi con qual¬ 
che curiosità due rari esempi 
di Madonne incinta affrescati 
sulle massicce colonne della 
duecentesca chiesa domeni¬ 
cana dedicata a San Nicolò (la 
più alta di Treviso), il pnmo n- 
tratto di«ocohial>'delia storia 
pmaoa survolto cji uf>P dei mo- 
jttae) ebe^^dtap)?. «pwno. 
meditano dalle pareti della- 
diaccntc Sala del Capitolo af¬ 
frescata da Tomaso da Mode¬ 
na e per finire con una <hic- 
ca« moderna, la Collezione 
Salce al Museo Civico che con 
I SUOI 25 000 manifesti pubbli- 
citan costituisce una delle più 
importanti raccolte mondiali 
del settore 



■B L Italia vanta da sola il 70% delle opere d aite 
esistenti nel mondo II dato è nolo Eppure, pare che 
ben pochi sappiano che la maggior parte di questo 
70% è disseminata nelle puccole città di provincia 
«Dobbiamo nngraziare alghe iTiucillaggini e la scarsi¬ 
tà della neve - afferma provocatonamente l’aw 
Giampaolo Miotto, presidìnte dell Api di Treviso, 
aprendo i lavon delle giornate di studio sul tunsmo 
nelle città d’arte minon - se oggi si riscopre l'immenso 
patnmonio Italia» Ma al di là delle calamità naturali, 
prevedibili o impreviste, ur sempre maggior numero 
di persone privilegia la vocanzi «intelligente», l'itine- 
rario culturale Le statistiche più recenti dicono che II 
21% degli stranien in ainvo in Italia sceglie una meta 
•colla» c soprattutto che sono in aumento i giovani fa¬ 
vorevoli a questo tipo di tunsmo L altra novità è la 
crescita delle presenze nei pK coli cenin 

Nuove prospettive si aprono quindi, per le oltre 
200 città d arte «minon», capaci di offrire nel contem¬ 


po monumi ih e capolavon insieirc ad una «ociclà 
viva faciime he awicinabilo La dimensione ridotta 
consente inl.iiti un approccio più diretto con il tessu¬ 
to sociale, o i n la stona e le tradizior i locali Del resto 
il tempo a d i posizione del «moderno viaggiatore» è 
mediamenti -1 ontenuto in pochi giorni se non nel ri¬ 
stretto spazio di un weekend L'identikit di (|ucsto tu- 
nsta dice ai ;he che sceglie a prion cosa vedere, si 
muove singolarmente e spesso con propn mezzi fre¬ 
quenta albe hi di discreto livello ama la bu ona cuci¬ 
na e l'artlglai I ato onginale, è esigente in latto di servi¬ 
zi e inlr.istrjllure Ciò pone, evidentemente, nuove 
problematicfi<e alle piccole città La più assillante - al¬ 
la quale neppure le giornate di studio di Treviso sono 
riuscite a dai>‘ una nsposta - è la programmazione di 
uno sviluppi equilibrato Ira esigenze tunstiche e 
identità civile e sociale II pencolo sempre in agguato 
è quello che per correre appresso alla nuova fonte 
economica si stravolga il vivere quotidiano m.iturato 
c consolidalo in secoli OFD 


Silura 



ifiJiiljt». 


tlàii 'mt 


Casa Federici, uno splendido esemplo di palazzo affrescato 
a Treviso A destra, villa Valmarana ai Nani (Vicenza) 
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Gli itinerari deH’Asterisco, ecco un modo per conoscere il Veneto meno noto 

Viaggio fantastico di una piccola stella 


MARIA R. CALDERONI 


■■ Lontano dal Mondiali 
Via dalla pazza (olla Itlneran e 
inedite occasioni di «speciali¬ 
tà» venete otfronsi ad hoc sulle 
orme del Tiepolo e del Cano¬ 
va, in giro tra i giardini all'Ita¬ 
liana, voliere e barchesse delle 
ville palladiane biancheggianti 
contro il profilo di colline Ine¬ 
guagliabili. quelle che II Gior- 
glone amò. in pellcgnnaggio 
colto tra palazzi settecenteschi 
e piccoli aurei musei dimenti¬ 
cati, In sosta ancora una volta 
nella straordmaria Vicenza, la 
città «pulchemma» Ma anche 
alla ricerca di vino vespaiolo, 
baccalà alla vicentina (qui vi 
hanno dedicato addintlura 
una confraternita), radicchio 
rosso, acquavite della famosa 
grappena Nardmi (distiliena- 
museo con tanto di lapide, che 
esiste da 200 anni e sempre 


nelle mani della stessa fami¬ 
glia), asparagi di Bassano, 
paese nnomalo non solo per il 
famoso ponte degli alpini 
Calma c deliziosa Bassano 
è nota infatti anche come sede 
di uno del più importanti «pic¬ 
coli musei» d'Itaiia, dove sono 
conservati tutu i dipinti dei pit¬ 
tori locali, 1 famosi Bassano, 
appunto, c dove splende quel¬ 
la perla unica che è la Sala Ca- 
noviana. E' qui che sono rac- 
colthZutti ir20(Xl disegm-dtCa«s 
nova, danzadoioie e morte ut • 
tanti monocromi, infiniti studi 
di panneggio I impressionan¬ 
te «Ercole che saetta i figli», gli 
studi per la statua di George 
Washington E' qui che sono 
conservale anche le 8000 lette¬ 
re dell'artista un •piccolo mu¬ 
sco» che è in sostanza un pun¬ 
to di nfenmento mondiale, ad- 
dinltura unico, per gli studiosi 


del ncoclassici-imo 
Cadono (cliicmcnte dal 26 
maggio al 20 settembre - rita¬ 
gliandosi cioè lo spazio nel 
pieno della nibelungica ker¬ 
messe dei mordiali - anche ire 
mostre aU’insi-gna del Sette¬ 
cento vicentino, dislocale tra 
Vicenza. Moniccchio Maggio¬ 
re e Bassano Tiepolo e Cano¬ 
va, un excursjs affascinante, 
ricco d'arte e d i si ana. Rococò, 
Illuminismo, Neoclassicismo 
E’ perciò in un ottimo conte¬ 
sto che si muovono quegli 
' Ideali «lUneran della memoria» 
che, sempre nel Veneto, han¬ 
no preparato in tandem Ame¬ 
rican Éiprcss i‘ Alitalia (con il 
patrocinio del ministero dei 
Beni culturali) sotto il nome di 
•Progetto Asieilsco», il progetto 
della Piccola Stella Itinerari 
•differenziati e sistematici», co¬ 
me sono delimti, che mirano a 
portare l'interesse del viaggia¬ 
tore italiano - un viaggiatore 


d elite in grado di scegliere, 
non un «lunsla per ca ,<» - su 
quei pereoist dell Italia minore 
(o forse maggiore), tagliati 
fuori dai normali flussi della 
vacanza di massa, sulla tracce 
di tesori d'arte spesso misco¬ 
nosciuti 

Su questo cammino, gli iti¬ 
nerari delT^Asterisco» appro¬ 
dano ad esempio alla ' jipsole- 
ca di Possagno in provincia di 
Treviso, il paese natala di Ca¬ 
nova Gipsoteca, il posto dei 
gessi, visitarla é enirare In 
un atmosfera Irreale <1i candi¬ 
de ligure incantate, e provare 
l’emozionante inipai o con 
I intero mondo poetico (Icll ar- 
bsta Li SI trovano tui I i suoi 
gessi, calchi, bozzetti, studi la 
'Testa di Medusa, Ot lato ed 
Icaro, Teseo vincitore i lei Cen¬ 
tauro, li Leone mesto Venere 
c Marte, il modello 'riglnalc 
per la incanicvole Venere Vin- 
citnee (Paolina Borghi‘stO 



A F'iedì da Ranzo 
al Sanale lungo 
un’antica 
s'trada romana 


IJi .mtica pista nsalcnle alla preistona e poi ampliala dai ro- 
inar i saliva dal lago di Toblino (nella loto 1 omonimo ca- 
s!'’lb) lungo li corso del no De Val verso Tabitalo di Ranzo, 
scendeva a Moline superando l’impervia gola del fiume Sar- 
«.1 -ollegando cosi i centn del Banale e delle Giudicarle 
iri-n ine Di questa antica via si può percorrere 1 intero trac¬ 
ciato ben segnalato scoprendo cosi un paesaggio inconta¬ 
minato di grande bellezza II tempo necessario per l inlcro 
giro è di Ire ore 


Usi e costumi li museo provinciale degli 

HpÌ frontini ® costunn della gente 

MCI uciiuin IrcnUna è, sotto il profilo et¬ 
ili musco nografico, uno dei magglon 

a . I scientifico e specializ¬ 

zazione Il museo che ha se- 
de nel monastero agostinia- 
n 1 di S Michele alT,\dige, è nato nel 1972 e raccoglie male- 
nilt che SI nfensce alla stona, economia dialetti, folclore 
cos'umi ed usi in senso lato della gente trentina attraverso i 
a-ccili Le diverse collezioni (fra le quali supeita quella del- 
'c st jfe in ceramica l divise per temi offrono al visitatore una 
>inlesi visiva guidata attraverso l'evoluzione della tecnologia 
jTi, na nel icmtono, conconlronb, ove possibile, dalla prei- 
iiora al nostn giorni 


3:00 fischietti Fino al 3 giugno Callagirone, 

ui: -iArramtta palna delle ceramiche d’ar- 

lil lerrdcund siciliana sarà la capitale 

esposti mondiale dei fischietii Non 

iiCattaglrone 

lemio le partite del Mondia- 
“ le 90, ma delle 300 opere di ^ 

a-tùti calatini e di iltre località italiane e straniere esposte 
nel 1 simpatica mo >tra •Fischietti e potere», allestita a palaz- 
z > I. ibeitini di San filarco Sessanta soggetti raffigurano pcr- 
sin tggio espressioni del «potere» in chiave ironica con vere 
e piopne cancatun: di autontà politiche (Andreotti e Spa¬ 
dolini, tra gli alln), religiose (lo stesso don Stuizo nativo di 
Cali igirone), militfin eccetera La mostra è completala da 
23C pezzi, alcuni mollo antichi che testimoniano 1 evoluzio¬ 
ne' I questa originale forma artistica 


L«Astensco» è anche una 
deliziosa full immersion nelle 
ville venete, la raffinala e ar¬ 
moniosa dimensione di qu<:i 
gioielli d’architettura che reca¬ 
no il nome di Palladio (c d «i 
palladiani) Le residenze <ji 
campagna disseminate sul tcr- 
ntorio sono oltre <1000 unica 
tcstimomania al mondo della 
«■viltà di villa» quale è venuta 
configurandosi nella terrafer- 
ma veneta sin dal Cinquecento 
e che splendidamente cspnme 
•momenti di nposo estivo con¬ 
cepito in medo che natura ar¬ 
te ed agncpitura lomiasscco 
un ordito tra i più ricchi di vita 
culturale sociale ed economi¬ 
ca» 

Nello sle'«> pcnodo delle 
mostre, appunto tra magggio e 
settembre, sono oltre 60 le ville 
che si possono visilare secon¬ 
do un orano stabilito tra esse 
la Valmarana Morosini, la Bar- 
bango, la Ttiienc la Chiericati 


Mil in la Giusti del Giardino, la 
mi’nilica Fracanzan Piovone 
(cit II allissimo salone da ballo, 
la voliera liberty, la collezione 
di t dlion depoca e cucila im- 
me is I cucina settecentesca 
ci c è oggi un unicum europeo 
e il CUI famoso acqu.iio di tra¬ 
vertini) Napoleone voleva por¬ 
tare al Louvre), la Lo «hi Zileri 
0 il V<-me col ciclo degli affre¬ 
schi mitologici. Il Tempo che 
scopre la Venta e L Innocenza 
ctie s>. accia l'Inganno Enaiu- 
raliiicnie la suprema Itotonda' 
Cicli azzum è nuvole rosa, 
gli dei la Cielo e gli izonum in 
T'*ira è il Tiepolo dsi tenui e 
sol jsi colon, il Tiepolo «del 
sub lime c del naturale, del lus¬ 
so ' de Ila povertà» come disse 
0> l)ie, che si può ammirare 
nella villa Valmaran.i ai Nani, 
aiK h essa una tappti del pre¬ 
gia'? giro Una villa ncanlaia, 
d illa lavola tnsle e romantica 
Un tempo - SI racconta - sul 


luogo sorgeva un castello do¬ 
ve un infelice re teneva nasco¬ 
sta la sua unica figlia purtrop¬ 
po nata nana Per evitarle il 
trauma della divcisità, il padre 
la circonda di amici e «ervi an- 
ch'essi nani, e lei, senza mai 
contatti con estrarei cresce 
pngioniera ma ignara della 
suasorie Passano gli anni fin¬ 
ché un giorno un bel principe 
sul suo cavallo bianco compa¬ 
re sono le mura, e per guardar¬ 
lo la piccola principessa saie 
Ih élftia atia ione, lo vede erse 
ne Innamora ma instcmc’si 
accorge della sua condizione 
allora si uccide, lanciandosi 
nel vuoto II dolore dei suoi 
amici e dei suol servi ranetti è 
tale che piangono sino 'a tra- 
sformaisi in statue di pietra- 
Le stesse che sono ancora II 
in cima al muro bianco della 
villa Valmarana. vedette in 
etemodi un amore nlelicc 


In giro con Rubens 

PADOVA, il piu Italiano dei pittori fiamminghi 
cosi SI potrebbe dcliniie il grande Pietro Paolo 
Rubens, a cui l'Italia dedica appunto una mostra, 
nell'occasione dei 3S0 anni passati dalla morte 
dell artista L'esposizione è a Padova al Palazzo 
della Ragione, Imo al 31 maggio, quindi passerà 
a Roma ( 12 giugno - 26 agosto) c mime sarà tra¬ 
sferita a Milano ( IO settembre - 28 ottobre) Ge¬ 
nio del Barocco aniicipalorc del naturalismo ro¬ 
mantico, sublime ritrattista c disegnatore melfa- 
bile esaltatore delle carni femminili - purtroppo 
fuori moda per il gusto androgino di oggi - Ru¬ 
bens, nato a Siegcn nel 1577 e morto ad Anversa 
nel 1640. fece il suo viaggio d istnizione m Italia 
dal 1600 al 1608 spostandosi Ira Venezia Rren- 
ze, Roma, Mantova e Genova città che amò Im¬ 
mensamente. assorbendo c assimilando il cro¬ 
matismo e II tonalismo dei veneti, I arte del dise¬ 
gno nnascimenlalc e il realismo caravaggesco 
Tiziano, Veronese TInloreilo Raffaello Miche¬ 
langelo, I Carracc i Correggio oltre al grande Mi 
chelangelo Mcnsi furono i suoi esempi con un c- 
slrema libertà foimale Rubens spezzò gli schemi 
disegnativi cinquecenteschi e reaicnò il suo pen¬ 
nello nell esaltazione di una vitalità accesa fu¬ 
rente, un espansione dei sensi dinamicamcnio 
orchestrala Questa mostra italiana è ordinala m 
quattro fasi periodo italiano (1600 1608) nlor- 
no ad Anversa e affermazione artistica (1609- 

I $15). piena matunlà (1616-1630) ultime ope¬ 
re (16M-16I0) Bozzelli e disegni aiutano il visi¬ 
tatore a scopnre i segreti di certe siraordinane 
lappresentazioni come I Adorazione dei Magi di 
Fermo del 1608 i superbi riiraiti i paesaggi ■sen¬ 
timentali». in quell operare Ira sacro profano c 
mitico la ncchozza composiiiva I impostazione 
monumentale, la resa luministica c la dolcezza 
•organica» delle tele di Rubens sono sempre stale 
frraggrunglbili per altri artisti L omaggio iiali.ino 
a Rubens vuol dunque condensare m questa 
splendida rassegna I •italianità- del gemo fiam¬ 
mingo e la grande eredità che lasciiP ai suoi se¬ 
guaci eredità che consisteva soprattutto nell cn 
lusiasmo che I artista ebbe nella vita nel potente 
sentimento della natura c della carne pur consa¬ 
pevole dell effimero passaggio dell uomo sulla 
terra 

II «vedutismo» per Napoli 

NAPOLI «All ombra del Vesuvio - Napoli nella 
veduta europea dal Quallroccnio all Ottocento» 
è II signilicalivo titolo di una grande allcllanle 
mostra napoletana che si aprirà I 11 maggio 
prossimo a casicl S Elmo dose resterà lino al 29 
luglio La grande antologica di vedule e panora¬ 
mi del golfo partenopeo è promossa dal Fai 
(Fondo ambiente italiano) c dall Istituto italiano 
per gli studi Illese Ile i con la collaborazione della 
Sopnnlendenza ai boni artisiici e storici di Napo- 
Il L orano è coni mialo dalle II alle 20 e il vener¬ 
dì c II sabato si prolunga lino alle 22 il lunedi <a 
so unico - è d apertura nsers ala però a scuole c 
gruppi Le opere esposte sono oltre 300 molle 
provenienti da grandi musei d Furopa c d Amen 


ca dipinti acquerelli, gouaches. logli cartografi¬ 
ci oggetti di manifallure borboniche costituisco¬ 
no lo sviluppo di un percorso centrato sull imma¬ 
gine di Napoli In quattro secoli di stona, nei mu¬ 
tamenti del suo tessuto culturale L'esposizione, 
che verrà allestita negli spazi del Carcere Allo c 
nella chiesa del meraviglioso castello vomerese, 
presenterà artisti come Jan Biueghcl, Viviano Co¬ 
dazzi. Domenico Garglulo, c vedutisti settecente¬ 
schi quali Ivan Witlel, Joli, Bonavia, infine pae¬ 
saggisti onoceniexhl come PItloo e Gigante, pro¬ 
motori della Scuola di Posillipo InolUe, saranno 
es|)OSII splendidi oggetti d arte applicala, tra cui 
il servizio da tavola di porcellana di Capodimon- 
le decorato a vedule e poi ventagli, parures. ccc 
Ideatori della mostra Nicola Spinosa e Cesare De 
Seta 

Scultura nei «Sassi» 

MATERA Malora, la città dei Sassi, diventa ogni 
anno, in estate, una capitale della scultura Le 
chiese rupestn scavale nel tufo pliocenico da 
monaci bósilianl nell Allo Medioevo diventano lo 
sccnano ideale per te opere dei maggiori scultori 
contemporanei A fine giugno si aprirà la secon- 
iJa Biennale intemazionale di scultura, dopo la 
pnma edizione che registrò ampi consensi c le 
mostre retrospettive di Fausto Meloni e Arturo 
.Martini La formula di successo delle mostre ma- 
terane sta propno nell alternanza della grande 
antologica di un maestro del Novecento alla 
Biennale, In modo da ofinrc agli appassionati 
una rassegna rigorosa e panoramica delle ten¬ 
denze della scultura intemazionale La II Bienna¬ 
le sarà dedicata all America, con gli artisti David 
Mare, Louise Borgeois, Joseph Cornell Reuben 
Nakian, Philip Pavia, Ibram Lassaw, Joel Fischer, 
Michael Cillin, Isamu Noguchi La mostra è pro¬ 
mossa dalla Regione Basilicata c dalla Provincia 
e dal Comune di Malora curata da Giuseppe Ap¬ 
pella. Gabriella Drudi Millon Cendel ha come se- 
grctcna organizzativa II circolo ‘La scalcila» atti¬ 
vissimo come sempre nella promozione cultura 
te 

Pirandello Jr. a Macerata 

MACERATA Artista scontroso, difficile m una 
(sosizionc ecceninca rispetto all ambiente artisti¬ 
ca Italiano fu Fausto Pirandello, che la critica ha 
comincialo a valutare appieno solo dopo la sua 
morte avvenuta a Roma nel 1975 Figlio del gran¬ 
de commediografo Luigi - che dipingeva anche 
lui con talento - nato a Roma nel 1899 esordi 
nella pittura a partire dagli anni Venti all'epoca 
del suo soggiorno parigino Per un operoso cin¬ 
quantennio I itinerario di Pirandello si svolse in 
una produzione ricca formalmente complessa e 
narralivamente lesa ligure nature morte e pae- 
s<iggi In rapporto di volta in volta convergente o 
divergente con te correnti d arte contemporanee 
Se Fausto Pirandello appartenne alla Scuola ro 
mona se la sua personalità abbia nell arte Italia 
na un posto assai piu importante di quello (mora 
aisognalogli sono te questioni a cui rispondcr.l 
l<) grande rctrospcitiva di Macerata ospitala a pa 
lazzo Ricci dal 2 giugno al lo settembre macera 
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acuradlELACAROU 
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Coperchio cinerario In bronzo (tV secolo aC ) da Peru')ia esposto al) Ermitage di Leningrado 


L’Umbria etrusc:a a Leningrado 


26 


H 11 Icrtilorio dell Umbria 
fu il punto d incontro delle 
più antiche civiltà italiche, 
•gens antiquissima tlaliae» 
definì infatti Plinio il Vecchio 
te antiche popolazioni di 
quella regione, c lo stesso ti¬ 
tolo è stalo dato al comples¬ 
so programma di mostre che 
SI articolerà in giro per i mu¬ 
sei d Luropa e d America 
All Ermilage di Leningrado 
parte dal 7 giugno il «viaggio» 
alla scoperta degli etruschi, 
col titolo »Antichilà dell Um- 


l’Unità 

Giovedì 
26 aprile 1990 


bria a LeninKi.TJo» la Regio¬ 
ne Umbna la Soprintenden¬ 
za archeolojicj di Umbria, 
Toscana ed Eiruna meridio¬ 
nale nuniscono importanti 
monumenti iirovcnienli dal 
tcmiorio di quella regione e 
conservati nel e raccolte so¬ 
vietiche ai reperti oggi con¬ 
servati nei rostri musei le- 
sposizione si «posterà poi a 
New York a Metropolitan 
Miiscum nella primavera del 
IWl 


Francesco Roncalli, ordi¬ 
nano di Etruscologia <• anti¬ 
chità Italiche all univeisiià di 
Perugia ha diretto il progetto 
della mostra il catalogo della 
Elccla sarà ovviamente bilin¬ 
gue (russo/italiano) Un oc¬ 
casione da non pcrc'crc per 
chi SI trovi a Ueningn do in 
quel periodo, ma pc' i hi re¬ 
sta è d’obbligo recar >1 a visi¬ 
tare necropoli e mu a?i etru¬ 
schi sparsi sul Icmiorio piu 
antico d Italia 


la continua ':osl il discorso hiziaio arin la con 
Scipione e poi proseguilo cor Mafai, Me s na Si- 
nisgalli Bartolini neH'evidenziare e «ioni izzare 
grandi pcrsonalilà del Novecento Ui ni stra cu¬ 
rala da Ciusc ppe Appella e Guido Giuffré p rcsen- 
la piu di cen.o opere ed è accompagrala da un 
calatogo cdiio da De Uuca 

Seduzioni di artigianato 

ROMA Che t os’è l'artigianalo’ E i maiiul liti d ar¬ 
te applicala o -decoraliva» i prodotti dt II i «ultu- 
ra malenalc» sono davvero meno Imijoit iiiti e al- 
lascinanti dei manufatti d arte foui eoi ri’ Una 
grandissima esposizione intitolala 'La se lozione 
dell Artigian.ito - làrte. forme oggetti ver za tem¬ 
po» che venà ospitala negli spazi cella Fiera di 
Roma dal 22 giugno al 2 luglio intcn Ji» n .[>onde- 
re a queste domande La mostra sidnidi ri in tre 
sezioni I ) artigianato nella stona del a < ultura e 
della scienza La sezione più ricca, divea in setto¬ 
ri scnploria (pergam ine, codici mini iti onacci 
in genere). strumenti de tempo (orologi) civiltà 
del collo le zie della seta, le ceramelle, i «minu- 
sien» (intagliatori), I arte della guerra (anni ed 
armature) s rumenti scieniKici I oir an« nto pre¬ 
zioso (gioielli di tutte le epoche), il in omlo a due 
ruote (biciclette depoca). 2) artigiai.ito con¬ 
temporaneo 3) isole d'incontro Per la sezione 
stanca il comitato scientilico è coorcli.iato dal 
piol Tullio Gregoiy Va sottolineata 1 unicità dei- 
1 iniziativa che è davvero la pnma lasicgna glo¬ 
bale deH'artigianalo nelle sue radici itonche, 
espressione di un modo di lavorare carcllenzza- 
to dalTabilit 1 tecnica e manuale iit stri Ila rela¬ 
zione con la cultura del tempo e del luog ) 

Antelarni, 

maestro della pietra 

PARMA II Se Ione delle Scuderie del pai, zzo del¬ 
la Pilolta ospiila fino .il 30 settembre un i nostra 
di altissimo interesse cu turale, dedicila a Bene¬ 
detto Antelarni celebre costruttore del Eattislero 
di Parma, e 'magisler» insigne dell arte ce la pie¬ 
tra c del maino in scultura e archi c tuia Sul fi¬ 
nire del XII 'ccolo iniziò la sua opera di creazio¬ 
ne e di insegnamento verso I unilK azione dello 
stile gotico col classicismo antico in un reopla- 
lonismo ante filleram che anticipa quello più 
medilato di Michelangelo e degli altri ari< li nna- 
scimentali La cultura del nord studiala dall Ante- 
lami nei SUOI viaggi in Francia (la cattedrale di 
Charles di \rlcs Notre Dame di Parigi) venne 
assimilala d ili artista c contempcrala ccn I equi- 
libno auguseo, con la misura «aurea» eie egli 
seppe protendere nei suoi monumeiii «iti pre- 
valentcmcnle nel settentrione ditelli in primis 
Farm t e Fidenza Qui in mostra sono espsasie 40 
opere• scullare nlievi bassorilievi folodimanu 
latti - in CUI I rigore di Bc ncdelto si 'icono «c pu 
re nellislan'a "morale» di rinnov miei lo della 
Chiesa cattolica Lcsposizionc è ai ura li Arturo 
Carlo Quintavalle 

Ceu*1o Levi pittore 

MATURA -Carlo Levi e la Lucani) Dipnii del 
confino 193 1 36» è il melo di un'nrport irte mo 


sira che da fine giugno a settembre si propone 
di rivalutare la figura del grande iniellcituale pit¬ 
tore medico, narratore e saggista lonnese ma lu- 
cana d adozione Carlo Levi (1902 1975) è no- 
lissi Ito, ma soprattutto come autore di uno dei li- 
bn più famosi della nostra letteratura «Cnsto si è 
temiate ad Eboll» In questa che sarà una mostra 
documentatissima, la curatrice Pia Vivarelli Ita 
scelto 54 dipinti (ben 15 inediti') con ritratti 
paesaggi, nature morte autoritratti disegni seni¬ 
li c documenti che gettano nuova luce sull attivi- 
tà dell artista nel suo perìodo più difficile ma piu 
pro»tuttivo quello del confino fascista. Nel cata¬ 
logo edito da De Luca vi saranno testi di Manlio 
Cancognl, Luigi Bobbio, Viltono Foa Mana Mi- 
miui Lamberti, Leo Valiani, Aldo Carosci La mo¬ 
stra è a cura della Fondazione Carlo Lesi di Ro¬ 
ma 

Bitonto: 

il Novecento scolpito 

BARI La città di Bitonlo di cui è celebre la catte¬ 
drale. gemma del romanico pugliese propone 
per quest estate una grande rassegna di scultura 
che ha come soggetto la pietra Infatti si intitola 
•La pietra e i luoghi» la manilcstozione che fa 
pane della Biennale intemazionale d arte Fran¬ 
cesco Speranza, dedicata al grande maestro 
scomparso Alle sculture saranno affiancate foto 
e u ta rassegna video di undici tra i piu affermati 
arti.ti contemporanei Pantaleo Avcllis Mauro 
Fokl Piero Gilardi, Lorenzo Cuemni. Doni Kara- 
van, Antonio Paradiso Ciò Pomodoro, PranlI, 
Rainmelzee, Carmine Tomincasa, Theodoros 
Le «di espositive sono dislocale net monumenu 
di Bitonto, dal cortile della cattedrale al palazzo 
Sylos Labini palazzo Rogadeo, la chiesa dtSanta 
Catenna e cosi via Luciano Caramel, Anna D E- 
lid e Arturo Carlo Quinlavalle tianno curato la 
mostra il cui calatogo edite dalla Essegi di Ra¬ 
venna è a cura di Luigi Chim La mostra sarà 
aperta dal 12 maggio al 12 luglio 

Festival Valle ’ltrìa 

TARANTO Tra le manifestazioni pii importami 
dell’estate il Festival della Valle d lina a Martina 
(ranca, dal 6 luglio al 5 agosto con un imposta* 
zione coerenle di scelte musicali rapinate incen 
traie sul «belcanto» di scuola italiansi con un re 
peilono forse «difficile» ma di indubbio interesse, 
pel chi d estate non vuol esser preso in giro, o de¬ 
luso dai] eccessiva quantità di offerte di spetta¬ 
coli spesso di dubbio liveilo Festival dell Asso- 
ciation européenne des fcsiivals de musique 
cioè Salisburgo. Bayrcuth, Spoleto tanto per fare 
esempi Quest anno )a XVI edizione presenterà 
le opere «Cocchina ossia la buona figliola» di Pie* 
cinni. «Il bravo* di Mercadante c «1 pescatori di 
pe [c»difìizct c poi concerti convegni altiema 
nif“Stazioni collaterali Direttore artistico è Ro 
dolio Colletti Le manifestazioni si tengono ncll.i 
nìignifica corte aperta all interno del palazzo 
Ducale gioiello del Barocco pugliese Per nlor 
mozioni telefonare a Centro musicale Paolo 
Cnssi tei 080/707191 
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Casbell’Arquato 
raura «gentile» 
del Medioevo 


ROSSILLA DAUO' 


iH Percorrendo la decina di 
Ichilomeiri dall'uacita dell'Au- 
rosole a Fiorenzuola (Piacen- 
Iza), sembra Imposs.bile che 
' lestono borghi elevali. La pia- 
itruta e assoluta e bisogna arri¬ 
vate proprio al grande curvone 
' per nuscire a vedere tra la on- 
I nipresente foschia le corri mer 
I late di Casteli'Arquato. Il borgo 
.che fu un «castruma romano 
nel periodo augusteo, conscr- 
Iva tutto il suo originario carat- 
I tere medioevale, arricchito da- 
.gli apporti rinascimentali. Fin 
dall'antichità era noto e ap- 
lptez 2 ato quale centro di un 
ihorente distretto agricolo. E 
(atreora oggi soprattutto sui 
, suoi vifitreti produttori di otti- 
' rive Malvasie, del Monterosso e 
I del Vin Santo basa la propria 
I economia. Ci sono documenti 
.che testimoniano la predlle- 
ziorte di nobili e papi per i vini 
' della Val d'Arda fin dal XTV sc- 
I colo. Ma il massimo fulgore lo 
I ebbe il Monterosso durante il 
papato di Paolo III Farnese che 


mandava qui il proprio cop¬ 
piere a rifornirsi. Correva l'an¬ 
no 1540. Se l'apprezzamento 
per il nobile succo era grande, 
altrettanto hanno goduto i su¬ 
blimi insaccati: il culatello, lo 
speziato cappello del prete, il 
■salame gentile» che testa sem¬ 
pre morbido e infine ^•invcsti- 
dur» insaccato con cotenne e 
vestito con un budello duro 
per poterlo lessare. 

Che l'enogastronomia sia 
uno dei grandi richiami del 
luogo è itidiscusso c del resto 
basta allacciarsi all'enoteca, 
proprio a lato del lardo-due¬ 
centesco palazzo del podestà, 
per esserne «presi». Franco To¬ 
scani, il «pradrone di casa», sarà 
ben lieto di farvi degustare i 
prodotti dei vinaioli associati 
nella cooperativa e tra un bic¬ 
chierino e l'altro, se sollecitalo, 
vi racconterà la storia e le at¬ 
trattive di CasleU'Atquato. Ma¬ 
gari partendo da quello che e II 
suo campo prediletto, descri- 



Alla riscoperta deirentroterra spezzino lungo antichi sentieri da Luni air«alpe pennino» 

Lassù, sopra il golfo dei poeti 



Le trecentesche torri del castello visconteo annunciano Casteli'Arquato II maestoso anfiteabo rumano è una deiie «pene» di Lum 


vendevi l'annuale cena me¬ 
dioevale che si tiene nella 
piazza della rocca ogni primo 
venerdì di luglio: antiche ricet¬ 
te ricostruite dagli archivi e ri¬ 
proposte dai ristoratori locali; 
tavolata a quadrilatero imban¬ 
dita con cocci e soli coltelli co¬ 
me nel Duecento Tsi mangia 
con le mani!); vini rigorosa¬ 
mente dei colli; il servizio È as¬ 
sicuralo dai rappresentanti dei 
sei quartieri tutti in costume 
(anche questi sono stati con¬ 
fezionati secondo la moda do¬ 
cumentata dell'epoca). E per 
allietare la serata - che è su 
prenotazione telefonando a 
Toscani al numero 0523 / 
803208 - musici in costume ri¬ 
proporranno sugli antichi slm- 
menti le «pavane» e i «salterelli» 
che intrattenevano la corte di 
Alberto Scolo. 

Ma già che stiamo parlando 
della piazza, è meglio guardar¬ 
si Intorno. Vi troveremo la turri¬ 
ta rocca trecentesca dei Vi¬ 
sconti con fossato e tre ponti 
levatoi; sul lato di fronte il bel 
palazzo del podestà e al cen¬ 


tro la splendida e austera basi¬ 
lica romanica costruita poco 
dopo il Mille con masselli di 
arenaria (sul retro, il suggesti¬ 
vo chiostro della collegiata 
apre le porte al museo, attual¬ 
mente in restauro; bisogna 
suonare alla custode signora 
Ines Bassi). 

L'arenaria che dà quel parti¬ 
colare profumo ai vini e il bel 
colore dorato alla basilica è 
caratteristica In tutta la zona. 
Le sponde dell'Arda, il fiume 
che lambisce CasleU'Arquato, 
presentano uno strato fossile 
del Quaternario facilmente 
raggiungibile da chiunque. 

, Non per niente, qui, ha sede 
uno dei musei geologici più 
importanti d'Italia. Dapprima 
nella sede dell'originalissimo 
torrione Farnese (vale la pena 
di visitarlo), il museo da pochi 
giorni è stato trasferito nel più 
ampio ex ospedale seicente¬ 
sco, appena sotto la piazza 
della rocca. Ffa I reperti anche 
il fossile di un balenottcro nn- 
venuto su un monte della zo- 


L’insolito Far West di Bacedasco 


. Uno slenagliante trenino con 
, le carrozze aperte percorre il 
chilometro e mezzo di binari 
, che separa l'Ingresso principa- 
. le dal cuore delle terme. Un al- 
. legro tragitto In mezzo a bo- 
. tchi e tappeti erbosi cosparsi 
di macchie gialle e viola fitte di 
■ primule e violeite selvatiche. 
..Le due stazioni capolinea, ri- 
i^gorosamente in tronchi e assi 
di legno, richiamano a un Ipo- 
] tetico Far West dell'epoca pio- 
! nierIsUca che fa la gioia dei 
. giovanissimi e anche di chi ha 
. superato da un pezzo il «tem¬ 
po delle mele». La sensazione 
di essere fuori del tempo resta 
, anche dopo: pace, tranquillità 
. e natura full immersion, siamo 
nel cuore dell'area termale di 
Bacedasco, un'oasi di 200 etta¬ 


ri a soli 12 chilometri dal na¬ 
stro d'asfalto più trafficalo d'I¬ 
talia: l'Autosole da cui si esce 
al caselli di Fiorenzuola o Fi¬ 
denza. 

Bacedasco ft la stazione me¬ 
no conosciuta del triangolo 
termale piacentino-parmense 
(con Tabiano e Salsomaggio¬ 
re) , eppure la sua storia à plu¬ 
risecolare. 1 Longobardi la 
chiamavano «il paese delle ac¬ 
que». ma soltanto nella secon¬ 
da metà dell'Otiocenio le Ter¬ 
me ebbero il loro grande rico- 
noscimenlo ufficiale, quando 
all'Esposizione delle Acque di 
Parigi (anno 1890) furono 
premiale «fra te più notevoli 
d'Europa». Dieci fonti di acqua 
medicamentosa sulfurea sal- 
so-bromoiolica a diversa con¬ 


centrazione salina, utili prati¬ 
camente a tutto, anche alla 
gotta e al diabete; vicino a que¬ 
ste sorgono 14 polle di fango 
sulfureo vergine di sorgente. E 
la grande fortuna di Baceda¬ 
sco che. come tutta la zona cir¬ 
costante. abbonda di terreni 
argillosi del periodo palco-ma¬ 
rino. Anche nel parco, infatti, 
sono numerosissimi e ben visi¬ 
bili i reperii fossili del Quater¬ 
nario. 

Il centro termale (tei. 
0523/895410) ha subito fasi 
alterne e doF» la recente ven¬ 
dila all'aata, la nuova società 
proprietaria è pronta ad af¬ 
frontare la stagione con rinno¬ 
valo slancio. Cosi, mentre i 
bambini giocano In un'apposi¬ 
ta area verde ben atuezzata, 


PIERLUIQI QHICOINI 


■1 La riscoperta delle radici 
romane e protostoriche del 
golfo della Spezia rende oggi 
possibile guardare il territorio 
e la sua originaria conforma¬ 
zione urbanistica da un angolo 
prospettico completamente 
diverso e ricco di stimoli. Per 
oltre un secolo il patrimonio 
naturale, monumentale e di 
cultura materiale addensatosi 
nella bassa Lunigiana e nelle 
colline dell'Immediato entro¬ 
terra spezzino C rimasto oscu¬ 
rato dallo stereotipo delle «be¬ 
nedette spiagfic-, cioè da 
un'Immagine del mare e del 
paesaggio costiero immortala¬ 
ta da poeti e artisti di tutta Eu¬ 
ropa ma ormai di fatto rintrac¬ 
ciabile solo nel quadri d'epo¬ 
ca. 

Gli scavi che negli ultimi 
trent'anni hanno interessato la 
città romarta di Luni. le ville 


del Varignano e di Bocc.i di 
Magra, la necropoli r tresca 
deU'Ameglla, insieme ai lavori 
di restauro c valorizzazione di 
borghi e castelli mediev.ili. for¬ 
niscono oggi nuovi c |iiù ag¬ 
giornati motivi a un turi! ii io or¬ 
mai a corto di idee, abituato a 
vivere sulla rendita dell.i delle 
époque e per questo in ftuie pe¬ 
ricolosamente declinante. 

L'idea, lanciata dalla Kcglo- 
' ne Liguria e dalia Provincia di 
La Spezia con il contributo di 
un comitato scientifico inter¬ 
nazionale presieduto da Um¬ 
berto Albini, di costituir)! n Lu¬ 
ni un centro propulsorr pier il 
teatro e gli studi sui piuviiero 
amico, dimostra di |>er sè 
quante e quali poleiiz'alilà 
possano oggi trovare espres¬ 
sione nell'estremo Leviinle li¬ 
gure. Ciò naturalmenl; pre¬ 
suppone una idea di vai; irizza- 


tra una cura c una bevuta i ge¬ 
nitori possono godersi un con¬ 
certo o fare un giro di valzer 
sulla grande pista da ballo al¬ 
l'aperto. Durante l'estate sono 
previsti anche numerosi spet¬ 
tacoli di attrazione che rendo¬ 
no Bacedasco ancora più ap¬ 
petibile. 

SI, perché qui le tasche sono 
salve: poche migliaia di lire per 
l'ingresso, terapie convenzio¬ 
nate con le mutue. E anche le 
signore più esigenti che alle 
cure termali vogliono associa¬ 
re quelle estetiche trovano una 
linea di prodotti cosmetici, ri¬ 
gorosamente fatti con acque e 
fanghi locali, a prezzi che po¬ 
trebbero far fallire qualsiasi 
profumeria. 

aR.D. 



Lo sferragllante trenino si addentra nel parco delle terme 


zione assai più s<}fisticata della 
precedente e soprattutto un 
profondo cambiamento di at¬ 
teggiamenti, di strutture e di 
assetti organizzativi. 

Già oggi perù è possibile 
una fruizione turistica «alterna¬ 
tiva» ripercorrendo antiche 
strade c sentieri che, come una 
tenuissima cornice tracciata 
attraverso pinete e lemazzail, 
consentono una visione insoli¬ 
ta del golfo dei Poeti e del suo 
territorio più prossimo. La pro¬ 
posta viene suggerita dal video 
«La strada» realizzato da Arturo 
Izzo su testi di Riccardo Tronfi, 
con il contributo di sponsor 
pubblici e priva:!. Sono dicias¬ 
sette minuti di immagini che 
hanno per protigonista il reti¬ 
colo delle vie -Tiillenarie ciré 
da Luni portavano sino in «al¬ 
pe pennino». Strade spesso di¬ 
menticale ma ancora di intatta 
bellezza, come quella che da 
Ameglia porta a Tellaro sino ai 


Pretoro 
dei serpenti 


M II 6 maggio, domenica, si 
rinnova a Pretoro - piccolo 
paese alla base della Maiellct- 
la, in Abruzzo - una festa molto 
antica; quella di S. Domenico, 
le serpi e il lupo. La manifesta¬ 
zione si compone di due m> 
menti: una processione con la 
statua del santo seguita da ra¬ 
gazzi che poitino in mano o 
addosso dei serpenti; il mo¬ 
mento successivo é una rap¬ 
presentazione mimata in cui 
un lattante viene rapito da un 
lupo e i»i rest tulio ai genitori 
per grazia di S. Domenico. L'o¬ 
riginale festa i! anche l'occa¬ 
sione per scoprire un borgo 
montano in cui sono ancora 
fiorenti l'artiglanato del legno 
(con il faggio si producono 
numerosi utensili) e il folclore. 


«losi villages» del Porleione c 
di Barba::zano, sfiorando la 
scogliera a strapiombo del 
«Piastrem» 

«La strrda» di Izzo e Tronfi 
tocca i bc rghi collinari di Vez- 
zano. Aiuola e Treblano (qui 
veniva in vacanza Jean Paul 
Sartr:), località famose come 
Lerici e Porlovenere. chiese di¬ 
rute come San Prospero o San 
Lorenzo del Caprione. pievi 
ancc-ra splendide come San 
Venerio o Marinasco. centri 
praticamente sconosciuti co¬ 
me Eletenno, Vcsigna. Polvera¬ 
ra, Montalbano, nonché i forti 
costiuiti ncirOllocento a dife¬ 
sa dell .1 piazzaforte spezzina. 

Ma più in generale il laeicor- 
so da Luni air«alpc pennino» 
cosi tuiscc il pretesto, o meglio 
l'occasione, per rivisitar: il gol¬ 
fo dei Poe'i attraverso i vecchi 
tracciali di crinale. Qui sugge- 
riarro di risalire dall'area ar¬ 
cheologica di Luni verso Mon- 
tem.jrcello, per poi attraversa¬ 
re il parco naturale del monte 
Caprione notevoli i p,tesaggi 
di Pjnta Cervo, di Zànego e so¬ 
prattutto del monte Rcxchetta, 
dovi; la natura carsica del ter¬ 
reno fa da sfondo a una rigo¬ 
gliosa macchia mediterranea e 
a numerosi, eccezional reperti 
di cultura materiale: i «cava¬ 
ne!», costruzioni in pietra a 
secco che nelle loro espressio¬ 
ni più notevoli sembrano costi¬ 
tuire l'ultima testimonianza di 
un sistema di sepolcreti prei¬ 
storici. 

Dal Caprione, passala la val¬ 
le del Guercio dove mori il 
console Marcello in un'epica 
battagliti contro le popolazxani 


liguri, si risale verso il forte Ca- 
narbino e le colline di Arcola, 
famose per i vini e per la dol¬ 
cezza del declivi. Da queste si 
puO indifferentemente rag¬ 
giungere Vezzano Ligure (ter¬ 
ra di Mario Tobino, dove ogni 
settembre si tiene una sagra 
dell'uva dì notevole valore et¬ 
nografico) scendendo dalle 
campagne di Masignano verso 
Fomola, oppure verso le alture 
che fanno corona al golfo del¬ 
la Spezia: da Montalbano sino 
a Marinasco c poi, attraverso il 
passo della Foce, in direzione 
del comprensorio verde del 
monte Parodi e del monte Te¬ 
legrafo, che introduce nelle 
Cinque Terre e in una serie di 
vailette deliziose che celano 
alcune gemme di architettura 
medievale, come il borgo forti¬ 
ficato di Quaratkra. 

Tale percorso può essere 
realizzalo a tappe con il solo 
ausilio di una normale carta 
stradale, meglio se dettagliata. 
Panorami sfolgoranti e contesti 
naturalistici di valore sono al¬ 
l'ordine del giorno. Sul cammi¬ 
no si trovano osterie e ristoran¬ 
ti, lattone e case coloniche do¬ 
ve acquistare cose buone (ve¬ 
ramente efficace per le vie re¬ 
spiratorie il miele dell'apicol- 
torc Pigoli di Montemarcello). 

Nel parco del Telegrafo è al¬ 
lestita una palestra verde lungo 
un percorso di sci chilometri 
nei boschi che guardano ". ma¬ 
re da cinquecento metri d'al¬ 
tezza: senza dubbio il più bcl- 
l'impianlo del genere realizza¬ 
lo, nel rispetto assoluto del- 
l'ambtente, lungo la fascia tir- 


Tartufì e pietre I Farnese 
d’Acqualagna di Caprarola 


■■ Al centro di un lerrilorìo 
collinare che culmina da un la¬ 
to con la celebre Gola del Fur¬ 
io (pareli a picco e iircclpizi 
sul fiume stile car^ns) c'è 
Acqualnjpia. Costruita in epo¬ 
ca di invasioni barbariche, de¬ 
ve il suo tome con lutti proba¬ 
bilità all.i enrenta battaglia tra 
Tolila e Naisele da cui >Ac> 
quae lar iae» ovvero ac:que del 
mticello. Ma oggi Acqualagna 
è soprafutto famosa ter la la- 
vorazlone artigianale della pie¬ 
tra rosa del Furto e |>er l'ab- 
bondaiuia del tartufo nero, che 
trova In sua massima espres¬ 
sione in cucina e nella Fiera re¬ 
gionale che si tiene iriinlerrot- 
tamenic dal 15 luglio al 20 
agosto. 


H Caprarola per ironia della 
sorte ha raggiunto recente¬ 
mente grande notorietà grazie 
a un suo cittadino-attore assi¬ 
duo ospite di Maurizio Costan¬ 
zo. Eppure Caprarola. 60 km 
da Roma, ha mille motivi per 
destare ben più vasto interes¬ 
se. Innanzitutto è in posizione 
elevala e quindi panoramica e 
Inoltre II suo centto norico 
conserva arKora ii^.tetgìmo- 
nlanze del primitnó nucleo 
medievale. Stupendi sono poi i 
palazzi rinascimentali - epoca 
in cui il borgo ebbe il suo mas¬ 
simo sviluppo - tra i quali spic¬ 
ca il magnifico palazzo penta¬ 
gonale del Farnese con ampi 
giardini. Molti altri sarebbero i 
monumenti da citare; per tutti 
basti il bellissimo convento di 
S. Caterina. 


Campi ecologici con guida 

. Il Centro turistico studentesco giovanile propo¬ 
ne per l'estate una serie di iniziative interessanti. 

' Per i più grandi sono in programma"! <ampl di 
, lavoro ecologici» nei quali i ragazzi, sotto la gul- 
I da di esperii, sono coinvolti nei lavoro di prote- 
,. zione dell'ambiente in zone di interesse nalura- 

- iistico. Il lavoro coniiste nel pulire spiagge, bo- 

- echi e nel costruire capanni di osservazione. Nei 
1 «ampi verdi», invece, l'unica attività é la sorve- 

glianza della flora e della fauna locale. Le locali- 

- tà in cui si tengono I campi verdi abbracciano 
' mila l'Italia. Si va, ad esempio, da Falco della 
" Regina, sull'isola Salina, al parco di Migliarino 
' San Rossore lino ai sentieri della transumanza, 

nel parco nazionale degli Abruzzi. Per i ragazzi 
delle medie inferiori si organizzano i cosiddetti 
campi scuola: escursioni guidale in parchi e ri¬ 
serve, zone costiere e fluviali. 

Per maggiori informazioni l'indirizzo è: Cis, 
via Nazionale 66,00184 Roma, tei. 06/46791. 

I Sioux dell’Appennlno 

' Un'idea un po' insolita per impiegare parte del- 
le vacanze? I corsi estivi di cultura Lakola «Ina 
' Makoce», nell'Appennino parmense. A tcne're le 
lezioni saranno gli stessi Sioux Lakola con i 
quali il Comune di Bercelo si è gemellato nel 
'' t^. Essi mostreranno agli allievi (ragazzi e 
'' adulti) aspetti della natura che la nostra civiltà 
: ha da tempo dimenticato, le sue risorse, come 
„ sfruttarle, come rispettarle. 

^ Natura nella natura, il soggiorno è previsto In 
, un tradizionale campo Sioux allestito per l'oc- 

- caskme, dove si dormirà in tipi, l'autentica ten- 
. da indiana. Stando insieme si potrà apprendere 
t il profondo amore jrcr la Madre terra per la qua¬ 
le i «fralelll« di Toro Seduto nutrono un religioso 
rispetto; imparare i rudimenti di una lingua che 
ha più di 80.000 anni; sperimentare le raffinate 

" tecniche artigianali; dal lavoro con le perline, 
' che tutti conosciamo, a quella più antica della 

- decorazione delle pelli con gli aculei di porco- 
' spino. I Sioux insegneranno a tingerli, trattarli e 
' usarti per ricamare disegni simbolici dietro i 
" quali si «nasconde» la geometria delle coslclla- 

zioni del cielo. 

Nel campo venranno riprodotte la struttura so¬ 
ciale e le abitudini dei Lakola (antichissime ep¬ 
pure per certi versi all'avanguardia) che aiute¬ 
ranno aiKhe a sfatare alcuni stereotipi Ira i più 
''' comuni. Si capirà, per esempio, che il compito 
del guerriero non e quello di uccidere, bensì di 
■ avere come primo pensiero il bene del popolo. 
E secondo tradizicne si canterà, danzerà, suo¬ 
nerà alla maniera degli antichi indiani. 

' La vacanza-studio sarà anche un'occasione 
per ripercorrere storia c attualità di questo affa¬ 
scinante popolo, trasmesse col metodo che i 
Sioux Lakota usano da generazioni, ossia oral¬ 
mente. Il denaro ricavalo sarà devoluto alla Co¬ 


munità indiana; un segno di concreta amicizia 
che contribuirà allo sriluppo di un'economia 
ecologica indipendente come é quella del La¬ 
kola. 

Per informazioni sui corsi organizzali diretta¬ 
mente dal Comune di Bercelo si può telefonare 
all'Ufficio turistico allo 0525/60219, oppure in 
Comune allo 0525/64256. 

Dalla guerra alla pace 

Non c'è solo il turismo «sole-more» con annessa 
discoteca, dal Friuli-Venezia Giulia aniva una 
proposta molto interessante. Vale a dire la crea¬ 
zione sulla fascia di confine tra Italia e Jugosla¬ 
via di un percorso turistico su un'area dove so¬ 
no ancora del tutto evidenti le tracce della pri¬ 
ma guerra mondiale. È questa una proposta 
dello storico Antonio Sema, un itinerario un'ico 
«per la sua collocazione, nel cuore deH'Europa, 
su quel Carso che per secoli è stato zona di in¬ 
contro e scontro tra genti dell'est e dell'ovest». 

«In questa prospettiva e sfruttando il rinnova¬ 
to interesse per la storia che i recenti avveni¬ 
menti europei contribuiscono ad alimentare — 
secondo Antonio Sema — si è pensato ad un 
sentiero di pace capace di raccordare tra loro 
realtà museali già esistenti con luoghi in cui 
realmente si è combattuto». Per quanto ancora 
incompleto l'itinerario ideale è già percorribile 
attraverso il sacrario di Redipuglia, dove ogni 
anno affluiscono decine di migliaia di persone, 
il museo della prima guerra mondiale, oggi 
completamente rinnovato, al castello di Gorizia; 
il museo De Henriguez, in fase di completamen¬ 
to, nel quale saranno accolli, oltre ^ mila re¬ 
perti militari. 

Ma quale potrebbe essere l'intero percorso? 
Si potrebbe partire da Trieste, con visita al ca¬ 
stello di Miramare dove vissero Massimiliano 
d'Asburgo e, più tardi, Amedeo d'Aosta. Poi (in 
macchina o in treno) si possono raggiungere 
Redipuglia e il monte San Michele per conosce¬ 
re lo spettacolare complesso delle trincee e del¬ 
le grotte, per passare quindi a Gorizia e ad Osla- 
via. Successivamente, attraverso Udine e CivkJa- 
le, si potrebbe ripercorrere una delle vìe attra¬ 
verso la quale gli auslroledeschi sfondarono il 
fronte italiano a Caporetto (località oggi in Ju¬ 
goslavia). Rientrali a Trieste è d'obbligo una vi¬ 
sita alla risiera di San Sabba, unico campo di 
sterminio nazista in Italia, e alla foiba di Baso- 
vìzza. 

Il modello proposto si Ispira al museo di Ver¬ 
dun, in Francia. dove ogni anno oltre mezzo mi¬ 
lione di persone vedono da vicino quanto han¬ 
no imparato a scuola. Per i giovani si tratta quin¬ 
di di un'occasione storico<ullurale di grande 
interesse. 

A chi pensa di organizzarsi il viaggio in eco¬ 
nomia si ricorda che il Carso offre possibilità di 
campeggio ail'uscita del raccordo autostradale. 


IH VACANZA CON... STUDIO 

m cura « OiUSCPFB MUSUN 

Come impegnare la testa 
e far fruttare Testate 





Danzare nei mitici Bolscioi e Kirov 


■■ CI sono diversi modi per 
intendere una vacanza. C'è 
chi pensa, non lutto a torto, 
che bisogna immergersi tra 
mare e sole, altri Invece pre¬ 
feriscono la montagna ed al¬ 
tri ancora, tra i giovani, viag¬ 
giare, possibilmente all'este¬ 
ro. Per molli la vacanza all'e¬ 
stero significa cogliere l'oc¬ 
casione per conóscere popo¬ 
li e usi diversi, per 
approfondire la conoscenza 
delle lingue. 

Vacanza-studio è quindi, 
per molti giovani, una scelta 
obbligala. Un modo per di¬ 
vertirsi, parlare con la gente 
usando una lingua che non è 
la nostra. Fatta questa pre¬ 
messa c'è da dire che la pro¬ 
posta di Amecon (via Collina 


50. 00187 Rona) è diversa 
dalle solile e si rivolge ad un 
settore specìfico; agli appas¬ 
sionati di danza, musica e 
teatro. Si tratta dì una propo¬ 
sta Imperniata vu un discorso 
molto semplice. Il mondo 
dello spettacolo ormai costi¬ 
tuisce un punto fermo nel 
tempo libero dei giovani, e 
non solo di questi. Masse di 
ragazzi ogni e: ;ate si trasferi¬ 
scono da una Iccalità all'al¬ 
tra per sentire loro beniami¬ 
ni. E lo spettacolo significa 
musica, prosa danza nelle 
loro diverse specificità. La 
proposta è dunque molto mi¬ 
rala; se ci sono molti che se¬ 
guono io speli iicolo ci saran¬ 
no anche, fra questi, quanti 


vorranno essere i «protagoni¬ 
sti». 

C'è dunque la necevsllà di 
perfezionarsi, di arricchirsi 
professionalmente. La for¬ 
mula di vacanza-studin, que¬ 
sta volta si incentra sulla pos¬ 
sibilità di seguire degli stages 
presso gli studi di coreografi 
quali Merce Cunniglir.m, Al- 
vin Alley, Joffrey e tur li altri. 
Quest'anno, per quanto n- 
guarda la danza, si oli e l'op¬ 
portunità di sludi.irr: ,il Bol¬ 
scioi di Mosca, al Kirov di Le¬ 
ningrado, all'Allami Balleti 
Inlezet di Budape:it. Natural¬ 
mente questi sono soltanto 
alcuni dei corsi piopi.isti: al¬ 
tri, infatli. riguardano la musi¬ 
ca jazz, li blues c il rhythm & 
blues. 


a Sistiana lungo la costiera per Trieste, a Muggia 
unica cittadina istriana rimasta in Italia. 

Sulle note del maestri 

Quest'estate, sisttimo appuntamento perg ovani 
musicisti a Rlvn del Carda. «Musica Rita» è un in¬ 
contro dedicalo ai giovani musicisti provenienti 
da molti Paesi che, attraverso lo studio e la prati¬ 
ca con artisti di fama Intemazionale, possono 
ampliare i loro orizzonti culturali e approfondi¬ 
re le oro esperienze artistiche. Ma ciò che inte¬ 
ressa Principal mente a uno stmmentisla che vo¬ 
glia migliorare la propria tecnica e la capacità di 
interpretazione è l'abilità didattica e professio¬ 
nale dei docenti. Ai corsi di perfezionamento 
che si tengono a Riva vi sono nomi di spicco co¬ 
me Ida Haendel (violino), Bmoa Giiiranna 
(viola), Ludwig Sbcicher (contrabirasso). Bru¬ 
no Me^na (pianoforte), Mario Ancilloiti 
(flauto), Karl Lelker (clarinetto), Branirr.ln Slo- 
kar (trombone), tanto per citarne alcuni. 

Oltre ai corsi di strumento appeni defll, sono 
previsti aiKche incontri di studio per violoncello, 
chitarra, oboe, fagotto, corno e tromba Inoltre 
Francesco Valdambrini, docente di composi¬ 
zione al Conrervalorio Monlewerdi di Bolzano, 
terrà sei seminari sul tema Cultura della musica 
del ventesimo secolo». Anna Marion, inicgnan- 
te al Conservatorio di Berna, docente di u na cat¬ 
tedra creala appositamente per lei nel 1972, 
condurrà il corso di «Tecnica del ritmo». Hilde 
Zadek e Paul Spani è affidala la direzione dei 
corsi di canto, mentre delle formazioni classi¬ 
che e miste «Musica da camera cori pianoforte» 
si occuperà F'anco Mezzena. 

Sempre nell'ambito delle formazioni cameri¬ 
stiche Bnjno Giuranna terrà il corso «Musica da 
camera per archi»; la direzione dei fiali, per le 
grandi lotmzzioni, è affidala invece ad Hans 
Elhorst e Janas Meszaros; il complesso degli ot¬ 
toni sarà diretto da Bo Nilson. Per I pariistipanti 
ai corsi, le es<!icilazioni di musica d scarnerà so¬ 
no gratuite. 

A Riva sarà presente anche un m,restio liutaio 
diplomato alla scuola di Mettenwald, che dal 
1957 esercita l'attività a Costanza (Svizzera); 
JQrgen von Stielencron, che si solfemierà sul¬ 
l'approfondimento della conoscenza delle rela¬ 
zioni — in liuteria, naturalmente — tra forma e 
suono. 

Parallelarrente ai corsi avranno luogo nume¬ 
rosi concerti tenuti per lo più dagli !.tessi docenti 
in formaziori camerislk:he o accompagnati da 
varie orchestre Ira cui l'Orchestra filarmonica in¬ 
temazionale Musica Riva, lonnat.r da giovani 
strumentisti italiani, svizzen, tedeschi, ungheresi 
e cecoslovacchi selezionali dalla direzione arti¬ 
stica del Festival presieduta dal maestro Janos 
Meszaros. È interessante osservare che ai corsi 
sono ammessi anche uditori, rigo»o»inenle li¬ 
mitati e selezionati dai docenti. 

Per Informazioni sul periodi dei corsi, i costi e 


le lasse di iscrizione telefonare o scrivere alla sc- 
gretena di «Musica Riva», via Pilati 5,38066 Riva 
del Garda, tei. 0464/554073. Le domande devo- 
no essere inviate entro il 30 giugno. 

Uaa palla da campione 

Dopo il mondiale chi li terrà più, i ragazzini sca¬ 
tenali e convìnti di poter emulare Donadoni o 
Maradona? Per farli contenti - e avere qualche 
giorno di quiete - la soluzione potrebbe essere 
quella di mandarli a scuola di calcio. Ma dove? 
Se i loro idoli sono quelli della Juventus si può 
scegliere la scuola curata dallo staff della «Vec¬ 
chia signora», tra le montagne del Sestriere. Qui 
vengono accolli, in luglio e in agosto, i ragazzi 
dagli 8 ai 16 anni che vogliono affinare la loro 
tecnica. Ogni corso dura una settimana e preve¬ 
de aiYthe (al pomeriggio) delle lezioni d'ingle¬ 
se con insegnanti madrelingjua (la mollo «Vesti¬ 
vamo alla marinara», no?): il costo, comprensi¬ 
vo di pensione completa in aibctgo, si aggira 
sulle 800 mila lire. Per informazioni e iscrizioni 
bisogna telefonare allo 011/502I02. 

1 fanciulli sono invece interisti sfegatati? Per 
loro c'è la scuola del Ciocco, affidata alle mani 
degl, allenatori giovanili deH'lnler, e immersa 
nelle campagna della Garfagnana. I mister, e 
anche qualche giocatore, promettono di inse¬ 
gnare non solo le tecniche del dribbling, ma an¬ 
che 1 precetti del buon tifoso e il rispetto per gli 
avversari (speriamo!). Per le informazioni biso¬ 
gna rivolgersi a «Il Ciocco» di Castclvecchlo Pa¬ 
scoli (Lucca); il leIefonoèOS83/7l91. 

Un'altra scuola di calcio è quella proposta da 
Josè Altafini e Angelo Sala: gli stage intensivi si 
svol|N>no a Santa Maria Maggiore (Novara), a 
Ugnano Sabbiadoro (Udine) oppure in Val 
d'Aosta, a Courmayeur. Per le informazioni ci si 
può rivolgere allo «Sport Vacanze Club» di vìa U- 
bertl 49 a Groppello (Pavia). 

E se ai vostri figli il calcio non interessa affat¬ 
to. ma sono i canestri la loto ptissione? Per i 
batTibini e le bambine dai 6 agli 11 anni c'è un 
«Miriibasket Camp» diretto da Pier Luigi Marzo- 
rati, che si tiene dall'S al 14 luglio a Castrocaro 
Terme, e dal 15 al 21 luglio a Bormio. Per le ra- 
gaz::e più grandicelle c'è un camp di basket 
femminile diretto da Mike D'Antoni con la par¬ 
tecipazione di altri grandi giocatori, che si tiene 
a Cistrocaro Terme dall'l al 7 luglio. A Salso¬ 
maggiore c'è invece r«Nba Basket Camp» ma¬ 
schile, diretto da Dan Peletson: i turni durano 
una settimana e vanno dal 24 giugno al 21 lu¬ 
glio. mentre la fascia d'età interessala è quella 
che va dai 12 ai 19 anni. Per tutte queste scuole 
di pallacanestro bisogna rivolgersi alla Edb di 
Milano, piazza della Repubblica 28, telefono 
02/554744-5-6. 


Hanno collaboralo 

ROSANNA CAPRILU a MARINA MORPURQO 
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LAmCANZA 



Qual’è la vacanza che cerchi? In Emilia Romagna cer¬ 
tamente la trovi. 

★ ★ ★ ★ ★ IL MARE. È chiamata “la spiaggia 
d’Europa” la nostra Riviera. Non c’è di meglio se cerchi il mas¬ 
simo del relax oppure lo svago 24 ore su 24., 

★ ★ ★ ★ ★ I MONTI. Sulla lunga catena dell’Àp- 
pennino, all’ombra di un verde sempre diverso, alle antiche tra¬ 
dizioni si aggiungono sempre nuovi comfort. 


★ ★ ★ ★ ★ LA SALUTE. Ben 20 incantevoli locali¬ 
tà termali dove puoi ritrovare la forma migliore. 

★ ★ ★ ★ ★ LA STORIA E L’ARTE. Impossibile 
trovare una Regione con un passato così ricco e vario. Lo puoi 
rivivere nei nostri centri, veri musei a cielo aperto. 

E in più, ovunque, in’organizzazione pubblica e pri¬ 
vata che fa di questa Regione una delle più attrezzate ed ospitali 
d’Italia. La tua vacanza ideale è certamente in Emilia Romagna. 


ROMAGNA 


L’EMILIA 

ricambia chi l’ama 


SSwCScq Agenzia Regionale di Promozione Turistica 










